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«Anonima sequestri»: 
Torielli rimesso 

in libertà provvisoria 
A pag. 5 

L'impresa pubblica 

DA MESI, ormai, il tema 
delle partecipazioni sta

tali è al centro di un dibatti
to assai vivace — intessuto 
anche di rivelazioni clamorose 
e di veri e propri scandali — 
che si sviluppa sulla stampa, 
nel Parlamento, tra i lavora
tori e tra gli stessi dirigenti 
delle imprese pubbliche. Una 
.serie di avvenimenti, assai 
diverbi, tia concorso ad ali
mentare questo dibattito: il 
fatto che il governo, per due 
anni consecutivi, ha impedito 
al Parlamento eli discutere e 
approvare i programmi di in
vestimenti dello partecipazio
ni statali: le ripercussioni as
sai gravi della crisi econo
mica sull'attività e sulle pro
spettive di molte aziende pub
bliche; Io scandalo Egam-
Fassio: le clamorose vicende 
relative al gruppo Montedi-
son: lo dimissioni del presi
dente dell'Eni, Raffaele Gi
rotti, ecc. E la scena conti
nua a essere dominata dalla 
pretesa dei massimi dirigenti 
della DC di continuare a con
siderare le varie istituzioni 
economico-finanziarie pubbli
che come centri di un loro po
tere economico e politico, da 
poter usare con la massima 
spregiudicatezza. 

Mentre la crisi economica 
imporrebbe la mobilitazione di 
tutte le energie esistenti nelle 
imprese pubbliche per affron
tare i gravi problemi che stan
no dinanzi al paese, la con
dotta della DC e del governo 
ha creato nel sistema delle 
partecipazioni statali una si
tuazione di paralisi o addirit
tura di caos, che umilia gli 
stessi dirigenti più seri e pro
voca un profondo senso di di
sagio e insicurezza nei la
voratori. D'altro canto, si è 
delineata una nuova insidio
sa offensiva di alcuni gran
di gruppi privati e di auto
revoli esponenti di centri fi
nanziari pubblici, che. attra
verso l'attacco al sistema del
le partecipazioni statali, si 
propongono una più diretta su
bordinazione di tutta la poli
tica economica ai loro inte-

NELLE PROSSIME settima-
ne, il Parlamento prose

guirà la discussione su que
sti problemi. In quella sede, 
e specialmente nel corso del 
dibattito sulla mozione che noi 
comunisti abbiamo presentato 
alla Camera, governo e mag
gioranza dovranno chiarire le 
proprie posizioni e assumere 
precisi impegni. 

In primo luogo, occorre che 
il governo proceda con deci
sione e rapidità per un ri
lancio degli investimenti. Di 
fronte all'aggravamento della 
recessione, non è procrastina-
bile un'azione coraggiosa del-
le partecipazioni statali che 
segni l'avvio di una nuova stra
tegia dello sviluppo industriale. 
Occorre, insomma, affronta
re i problemi del Mezzogior
no e dell'occupazione avendo 
di mira le necessità e le pos
sibilità di crescita dei setto
ri agricolo-alimentarc. dei tra
sporti pubblici, elettromecca
nico e nucleare, chimico, elet
tronico, dell'impiantistica, del
l'edilizia industrializzata. 

Ma ciò esige la soluzione 
positiva dei problemi che so
no oggi al centro dell'atten
zione, in particolare: le di
missioni di Girotti da presi
dente dell'Eni: l'assetto da da 
re alla presenza pubblica nel
la Montedison; l'affare Egam-

Fassio: l'istituzione di effica
ci controlli democratici sulle 
imprese pubbliche. 

Le dimissioni dell'ina. Gi
rotti da presidente dell'Eni co
stituiscono il momento culmi
nante di una grave crisi ma
nageriale in atto da anni al 
vertice dell'Ente. Non appa
re proponibile di poter risol
vere oggi tale crisi lasciando 
le cose come stanno, senza un 
profondo mutamento di indiriz
zi. In questi anni l'Eni, 
nel campo del rifornimento 
energetico, non è riuscito a 
qualificarsi come un'impresa 
pubblica realmente capace di 
rispondere ai gravi bisogni del 
paese. Inoltre, l'impero finan
ziario dell'Eni e apparso rivol
to non già ai problemi po
sti dalla crisi energetica o a 
quelli della chimica (cioè al 
settore nel quale opera una 
grande azienda del gruppo, 
l'Anic), bensì alle operazioni 
di potere relative all'assetto 
azionario della Montedison. E 
in tale vicenda si sono verifi
cati fatti assai gravi, come 
ad esempio i finanziamenti 
concessi alla Sir di Rovelli 
(un'impresa concorrente sia 
della Montedison. sia del-
l'Anic) per acquistare da 100 
a 160 milioni di azioni Mon
tedison. 

PER SUPERARE la crisi al 
vertice dell'Eni occorre 

quindi una soluzione capace di 
unire e valorizzare le notevo
li capacità imprenditoriali an
cora presenti in questo gran
de gruppo pubblico e di ga
rantire il corretto funziona
mento degli organi statutari 
dell'Eni stesso. 

Occorre, inoltre, che la Mon
tedison sia inserita nel siste
ma delle partecipazioni stata
li, liquidando l'assurda fin
zione del e sindacato di con
trollo » di azionisti pubblici e 
privati. Questo non è affatto 
paritetico — come affermano 
Andreotti. e Agnelli — per
ché gli azionisti pubblici han
no conferito in esso il 21,4 per 
cento delle azioni Montedison, 
la Bastogi (una società semi-
pubblica) il 6,7 per cento e i 
privati (Agnelli. Pirelli, Pe-
senti. Monti) appena il 4,1 
per cento. La liquidazione di 
tale sindacato e il trasferi
mento della Montedison nel 
sistema delle partecipazioni 
statali — da attuare attraver
so la concentrazione in un 
nuovo ente di tutte le azioni 
Montedison di proprietà pub
blica — è la condizione indi
spensabile per chiudere la tor
mentata e velenosa vicenda 
Montedison. e per rendere 
possibile l'esercizio di un con
trollo nei confronti del dott. 
Cefis. D'altro canto, è ovvio, 
il trasferimento della Monte
dison nelle partecipazioni sta
tali renderà più urgente la 
soluzione di un altro proble
ma sul quale, oltre a noi. 
e sia pure con impostazioni 
differenti, insistono ora an
che il PRI e il PSI: il pro
blema della riorganizzazione 
di tutto il sistema delle im
prese a partecipazione statale. 

Contemporaneamente, occor
re trarre le necessarie con
clusioni dalia vicenda Egam-
Fassio. A questo punto, do
po quanto è stato da più parti 
affermato, il governo dovrà 
spiegare in Parlamento quali 
siano i motivi di ordine giuri
dico, politico e morale che 
possono essere adottati per 
non compiere ciò che da ogni 
parte è stato chiesto: la sosti, 
tuz.onc di Mario Einaudi al 
vertice dell'Egam. 

Tutto questo 6 indispensabile 
sia per attribuire alle parte
cipazioni statali le funzioni 
che competono loro nell'at
tuale crisi del paese, sia per 
consentire un efficace control
lo democratico sulle loro atti
vità. 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel trentennale della vittoria sul nazifascismo 

L'URSS lancia un appello 
a tutti i popoli del mondo 

per la distensione e la pace 
Solenne riaffermazione degli ideali antifascisti, di giustizia e di libertà - Com
mosso omaggio ai caduti nella lotta - « Esiste la possibilità obiettiva di bandire 
la guerra » - Messaggi dei dirigenti sovietici a Ford, Wilson, Giscard e Trudeau 

Lunedì a Roma 
l'incontro 

delle 
candidate 
nelle liste 
del PCI 

Lunedi 12 maggio a Roma 
(alle ore 9 nel teatro Eliseo) 
si svolgerà l'Incontro nazio
nale delle donne candidate 
nelle Uste del PCI, caratte
rizzato dal significativo slo
gan « Un nuovo modo di go
vernare, una presenza nuova 
della donna nella direzione 
del Paese ». 

Il dibattito sarà Introdotto 
dalla compagna Adriana Se
reni , della Direzione e re
sponsabile della commissione 
femminile nazionale, e verrà 
presieduto dal compagno Ar
mando Cossutta, della Dire
zione e responsabile della Se
zione Regioni e autonomie lo
cali. Nel pomeriggio conclu
derà la manifestazione il 
compagno Giorgio Napolitano, 
della Segreteria del PCI. 

L'iniziativa è di grande ri
lievo in quanto è l'occasione 
per presentare, In vista delle 
elezioni del 15 giugno, ti pro
gramma del Partito comu
nista per un cambiamento 
della condizione femminile e 
nello stesso tempo — come 
garanzia di impegno di attua
zione — le donne candidate 
nelle liste. Alle proposte po
litiche del PCI rivolte alla 
masse femminili italiane 11 12 
maggio si aggiungeranno gli 
Interventi che si sostanziano 
di esperienze compiute, di Ini
ziative prese, di conquiste 
raggiunte attraverso una co
stante azione unitari». 

n dato politico che emerge 
dalle liste comuniste è 11 for
tissimo aumento delle donne 
candidate In tutta Italia, nel 
nord come nel Mezzogiorno. 
Esse rappresentano tutti 1 en
tri sociali: sono operale, con
tadine, Intellettuali, studen
tesse, impiegate, non solo co
muniste ma anche Indipen
denti che danno la loro ade
sione e la loro fiducia al pro
gramma del PCI. 

In Sicilia (dove non si vota 
per la Regione) complessiva
mente si presentano 200 can
didate per 1 Comuni e 30 per 
1 Consigli provinciali. A To
rino, per fare un altro esem
pio, sono 300 le candidate per 
1 Consigli comunali, s per 
quello provinciale, 7 per 1» 
Regione. A Milano, 378 donne 
per I Comuni, 4 per la pro
vincia, 6 per la Regione. In 
Emilia 330 candidate per 1 
Comuni, 29 per 1 Consigli pro
vinciali. 7 per la Regione. In 
Sardegna (dove alle elezioni 
regionali, nel '74, tre donne 
sono state elette, tutte e tre 
nelle liste del PCI) le candì-
date sono 180 ai Comuni e 
12 per 1 Consìgli provinciali. 

Questi dati frammentari già 
dicono l'ulteriore Impulso da
to dal PCI - - che nelle pre
cedenti elezioni ha visto la 
affermazione di 1038 elette 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Alle 18.59 di oggi pomerig
gio l'intera Unione Sovietica 
si è fermata per osservare un 
minuto di raccoglimento « alla 
memoria dei combattenti ca
duti nella lotta contro il fa
scismo ». Poco più tardi, a 
Mosca, a Leningrado, e in tut
te le maggiori città sovietiche, 
sono esplosi i fuochi di arti-
ficiii. mentre milioni di per
sone si riversavano nelle 
strade centrali chiuse al traf
fico automobilistico ed orna
te dì fiori e luminarie in una 
collettiva « passeggiata >. 

Il minuto di silenzio e la 
gioiosa « passeggiata > sim
bolizzano le lince lungo le 
quali si sono snodate e con
giunte nell'URSS lo cerimo
nie celebrative del Trentesi
mo anniversario della vittoria 
sulla Germania nazista. Nes
suna dimostrazione di forza, 
nessuna parata militare, ma 
omaggio commosso ai milioni 
di morti di tutti I paesi, riaf-
fermazione della validità degli 
Ideali antifascisti di pace, giu
stizia e libertà che ispirarono 

Romolo Caccavale 
(Segar in penultima) 

IN PENULTIMA LE NOTIZIE 
SULLE CELEBRAZIONI NELLE 
VARIE CAPITALI EUROPEE 

Nuova gravissima impresa provocatoria 

Di Gennaro 
è nelle mani 
di criminali 
dei «NAP» 

Sanguinosa rivolta fomentata 

dallo stesso gruppo nel carcere 

di Viterbo: 2 guardie ferite 
Un messaggio registrato del giudice trovato in una 
cabina dopo una segnalazione telefonica - I detenuti an
cora asserragliati nel penitenziario - Affannose trattative 

Il giudice DI Gennaro, legato, come appare nella foto diffusa dai NAP. 

Il giudice Giuseppe Di Gennaro, .scomparso 
dnUn notte di martedì, è j>nu onero lU'w'o.-jja-
n:/,/n/J0Oe terroristica ciei « NAP J>. La paté:** 
ruta del ^cciiie^tro è ^l.it.i mendicata dalla 
bandii criminale ieri ser.i m concomitanza 
con una sdnftumosn molla scopp.uta nel enr 
cere di Viterbo. onwmz/iUa dallo stesso p'iip 
iw. Kcco in sintesi la dinamica de: tram ri 
avvenimenti. Ieri sera un gruppo di detenuti 
nel carcere ci: Viterbo dopo a U T l'atto espio 
dere un ordigno che non ha pro\ o. alo gru\ J 
danni, ha accoltela Ito due agenti di custodia, 
V.tlono Agostinelli e Alberto Bernini, che ora 
sono ricoverati .n ospedale e \ei'sano in ffi'.i-
\ issime v'ondi/aom. Facendosi cjundi scudo di 
un altro agente {li custod.u i mollosj sj sono 
asserragliati :n un'ala del carcere con altri 
detenuti, ucci si sii ancora se parte e punti an 
ch'ersi alla molta o m ostaggio. 

I rivolto.-;: tunno lane a.o \olarr.ni defilo 
stesso tenore di quelli che quasi contempora
neamente, su urti, avorio Ui una telefonata 
anonima, venivano rimenut, in una cabina te
lefonica in piarla San Pietro a Roma e fu
mati dai « NAP ">. Assieme ai volantini ciclo* 
si .lati era una loto del giudice Di Gennaro, 
legato mani e piedi, e un nastro magnetico 
eoo la \oce del magistrato. 

Nei delirami v obliti ni dell'orgam/za/ione 
criminale si afferma fra l'altro che l'incolu
mità fisica del magistrato dipenderà dull'acco 
alimento totale delle richieste, non ancora 
note, dei rnoltosi del carcere di Viterbo, Al 
momento di andare in macchina la rivolta 
continua. A Viterbo sono giunti, su richiesta 
degli ammutinati, alcuni legali romani per 
condurre le trattative. Tra i rivoltasi s: tro
iano Pietro Sofia, incarcerato per una grossti 
rapina a Firenze, venuto alla ribalta m occa
sione dell'esplosione che devastò alcuni mesi 
fa a Napoli un covo dei NAP. Altri nomi co
nosciuti sono quelli di Martino Zichibella e 
Giorgio Pani//ari che sembra stia scontando 
una condanna all'ergastolo, 

AMPI SERVIZI A PAG. 10 

Per rafforzare le norme antifasciste e tutelare i diritti di libertà 

Il PCI riproporrà modifiche essenziali 
nel dibattito al Senato sulla legge Reale 

Conseguente sviluppo della battaglia condotta ella Camera — I socialisti confermano la ripresentazione di alcuni emenda
menti — Rabbiosa reazione socialdemocratica — Pressioni per un artificioso restringimento del confronto a Palazzo Madama 

Puntuale 
e prevedibile 

All'assemblea nazionale de 

Moro riprospetta 
la vecchia carta 

del centrosinistra 
Moro ha aperto l'assemblea 

elettorale della Democrazia 
cristiana. Fanfara la conclu
derà. Ecco l'essenziale di una 
regia che sicuramente non è 
stato facile mettere a punto: 
parlano soltanto 1 due « lea
der storici » del partito, men
tre tutti gli altri par tec ipa i 

. . . . . . , ti dovranno accontentarsi di 
nelle sue liste, mentre su 21 i fare atto di presenza nel chiù-
consigliere regionali In Ita- I so delle quattro commissioni 

Eugenio Peggio 

lgll 
lia. 17 sono comuniste — al
le candidature femminili, al 
quale si prevede corrisponde
rà anche un più alto numero 
di elette. 

in cui sono etati ripartiti. Un 
vero dibattito politico, quin
di, non ci sarà. A ridosso del
la scadenzo elettorale, cor
renti, sottocorrenti e gruppi 

di potere si stanno scannan
do dovunque nel lavoro di 
formazione delle liste, ed 
hanno altro da pensare. 

Qualche mese fa — men
tre Imperversava la polemica 
sulla crisi della DC — si era 
parlato di questa assemblea 
nazionale come di un appun
tamento « ideologico » e cioè 
di un'occasione per tentare 
di riempire quel vuoto di pro
spettiva, quell'incertezza stra-

C. f. 
(Seguo in ultima pagina) 

FERMA PROTESTA E IMPONENTE MOTO DI SOLIDARIETÀ' 

Centomila in sciopero a Cagliari: 
liberare i lavoratori arrestati 

Denunciati 200 squadristi 
per pestaggi ed attentati 

In un volum.noso dossier coiwun.tto d.illf ciucv'.uro dclk-
Principali emà italiane alla Procura dell.i ri-pubblici (li 
Roma sono stati denunciati oltre duece'ito atluMi dell'or
ganizzazione neofascista « Avanguardia Nazionali- ». I T.V.-
-i cui si riferisce il dossier vanno d-ille uccisioni di C'am'io 
V.iralh <• Mano Lupi, agli attentati contro i treni, alle 
izioni dinamitarde di Roma. Bologna. Pi-rufiu cri al'ro 
:illà. . A PAG. 5 

Dalla nostra redazione I 
CAGLIARI. 9. [ 

Oltre 100 mila lavoratori 
della provincia di Cagliari 
hanno aderito allo sciopero j 
generale di un'ora proclama- i 
to dalla Federazione slnda- ' 
cale CGIL - CISL • UIL, per ] 
protestare contro l'inaudito , 
arresto degli otto braccian
ti della Bastogi e del segrc- j 
tarto provinciale della Peder- i 
braccianti compagno Antoncl- ' 
lo Mancosu. Nell'ultima ora 
di ogni turno operai e im
piegati — nelle grandi azien
de petrolchimiche del retro-

retjlonall come nelle aziende 
commerciali — hanno Incro
ciato le braccia, riunendosi 
in assemblee unitarie, con la 
partecipazione anche di tecni
ci e dirigenti, per respinge
re l'assurdo provvedimento 
repressivo che ha colpito 1 
nove lavoratori arrestati con 
imputazioni adatte a perteo-
tosi banditi oppure a crimi
nali fascisti. 

Più estesa ed imponente è 
stata la giornata di lotta nel
le campagne: I 19 mila brac
cianti della provincia di Ca
gliari si sono fermati 24 ore, 
dando luogo a spontanei con

terra cagliaritano come nelle i centramenti davanti a! munì-
Industrie metalmeccaniche del I c'pì, nei locali delle Camere 
Auleta, negli uffici statali e , del Lavoro o delle sedi del 

PCJ e degli altri partiti au
tonomisti. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, non solo nella zona 
del Gusplncse, ma in decine 
e decine di centri agricoli del 
Campidano di Cagliari, della 
provinola di Oristano, perfi
no a Orgosolo e in altri co
muni della provincia di Nuo
ro, braccianti, pastori, conta-
dlnl. artigiani si sono riuni
ti per discutere su questo en
nesimo episodio repressivo, 
condannando l'atto intimida
torio della Procura della Re
pubblica teso a stroncare una 
lotta legittima per 11 lavoro 
e la rinascita. 

La richiesta scatur'ta dalle 
Iniziative e contenuta in or

dini del giorno, messaggi, te
legrammi, lettere di organiz
zazioni sindacali e di massa, 
di associazioni culturali, di 
circoli scolastici, ecc. è una
nime: scarcerazione immedia
ta degli arrestati, seguita «da 
una indagine severa del go
verno centrale per accertare 
se possa essere consentito a 
un pubblico funzionarlo — 
qual è in effetti 11 Procura
tore della Repubblica — di 
gettare li panico nel paesi, 
circondandoli manti militari, 
per bollare otto onesti lavo
ratori e uno stimato dirigen
te sindacale come pericolosi 
criminali e perturbatori del
l'ordine sociale». 

A S. Nicolò Arcldano e San-

luri. 1 due centri contadini I 
da dove I nove lavoratori so- ' 
no stati prelevati nel cuore [ 
della notte, tra la dispera- I 
zlonc delle mogli, del bambl- I 
ni, delle madri, la reazione | 
popolare non ha tardato a 
farsi sentire. 

Già da ieri si era svolta 
una imponente assemblea uni. 
tarla nel circolo ARCI, con 
la partecipazione di tutti 1 
partiti autonomisti e antifa
scisti, delle ACLI, degli orga
nismi della scuola, di asso
ciazioni cattoliche. 

Stamane nei due paesi dl-

Giuseppe Podda 
(Segue in ultima pagina) 

I senatori comunisti riproporranno nel dibattilo a Palazzo Madama sul provvedimento 
per l'ordine pubblico, il cui Inizio è previsto i.i commissione martedì prossimo, le modifiche 
essenziali su cui si è g ì * sviluppata l'Iniziativa del deputati del PCI alla Camera: si tratta 
di quelle modifiche che sono necessarie per caratterizzare in senso inequivocabilmente an
tifascista le nuove norme e per ottenere che siano emendati vari articoli del testo votato 
a Montecitorio, in modo da non intaccare essenziali garanzie dei diritti del cittadino. Lo ha 
deciso 11 direttivo del gruppo 
senatoriale comunista che ha 
anche convocato per martedì 
l'assemblea del gruppo. La 
decisione è la logica conse
guenza della linea di condot
to attuata dal deputati co-

l munisti, volta a modificare 
l profondamente U testo gover

nativo e che na ottenuto alla 
Camera alcuni importanti ri
sultati specie In quella parte 
del provvedimento che ri
guarda la prevenzione e la 
repressione del delitti e delle 
attività fasciste. Rimangono 
nella legge non poche norme 
gravi che saranno, appunto, 
oggetto della battaglia del se
natori comunisti: fra queste, 
lo stravolgimento dell'Istituto 
della libertà pwwl/orla. l'in
cauta estensione dell'uso le
gittimo delle armi da parte 
della polizia. 11 regime di spe
ciale privilegio nelle procedu
re giudiziarie contro poliziot
ti che compiano reato, l'ap
plicazione del rito direttissi
mo anche per reati minori | 
come le manifestazioni non 
preavvisate, ecc. 

Intanto ha ricevuto varie 
conferme da parte d! espo
nenti qualillcatl del PSI. co
me il capo-gruppo Zuccaia e 
i membri della direzione Ber
toldi, Manca e Balzarne la 
decisione socialista di Insiste
re In sede di Senato su alcu
ni emendamenti respinti alla 
Camera dallo schieramento di 
centro-destra. SI tratta, anzi
tutto, dell'emendamento u u 
cui, però, alla Camera non vi 
era stata opposizione nell'a
rea governativa e che era de
caduto per un errore tecni
co) che prevede la possibilità 
di fermo giudiziario delle per
sone sospettate del reati pre
visti dalla legge antifascista 
del 1952. Ma si t rat ta anche 
di emendamenti che non ave-

Puntualissimi/, assolutiamen-
te prevedibile, la provocazio
ne e scattata. fsi banda di 
malviventi prezzolala e ma
novrata che ha assuntoti! no-
me di « NAP » ita compiuto 
la sua miserabile impresa. Il 
giudice Di Gennaro è staio 
rapito in apertura di campa
gna elettorale, esattamente 
come un altro giudice. Sossi, 
era stato rapito un anno fa, 
m piena campagna p-zr il re-
lerendum. da quell'analoga 
accohta di delinquenti, che Ila 
assunto il nome di « briga
te rosse ». La vicenda è tor
bida, via ah nbiettwi sono 
più clic chiari: determinare 
disorientamento e -panico, a 
tutto ed esclusivo -vantaggio 
delle forze della ri-pressione 
e dell'antidemocraaia. 

Lo sfruttamento psicotoni
co e cominciato subito. Ver-
golosamente, il telegiornale 
di ieri sera non si ì< peritato 
di attribuire un'ciicàetla .<di 
sinistra » al gruppo crimi
nale che aia aveva dato san
guinose prove della propria 
esistenza a Napoli e. altrove. 
Ed e tacile profezia che ap
punto su questa etichetta 
« di sinistra » si sb.^zarriran-
no fascisti, moderati, ben
pensanti, teorici deal! « oppo
sti estremismi » e propagan
disti lanluniam. Così la pro
vocazione mirerebbe a salda
re il circolo. Ma l'opinione 
pubblica, nella sua stragran
de maggioranza, e fortunata
mente troppo avvertita per 
cadere in così smaccati in
ganni. Qui siamo a'I di 1uori 
di ogni ideologia: siamo di 
tionlc a strumenti consape
voli dei pcggion mcmici dei 
lavoratori e delle istituzioni 
democratiche. 

Naturalmente ri e da chie
dere come inai qunsli "NAP" 
possano continuare a com
piere le loro imprese, senza 
che le forze preposte alla di
fesa dell'ordine siano capaci 
di metterli nell'iKipossibililà 
di nuocere. Non e problema 
di leggi vecchie o -nuove. L'e
sistenza dei "NAP~ era noia, 
cosi come erano note le 
"BR". Ma uno dei. cupi delle 
"Bit", C'urcio, ulta, volta pre
so è stato graziosamente tat
to scapjxire di pntrioiie; e nel 
carcere di Viteròo, dove un 
membro da "NAP" è detenu
to, si lasciano circolare ar
mi e coltelli, e foto di ra
pili incatenati, <e volantini-
Quali giustificazioni vetrari 
no addotte, stavolta? 

Tutto questo potrebbe esac
re anche delinco grottesco. 
Ma e in ballo da vita di un 
uomo, e et sono già due fé-

i riti. L'ago oscilla, ancora una 
I volta, tra l'inefficienza e la 
I connivenza. 

OGGI 
eccola là 

(Sogno in ultima patinai 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata por giovedì 15 
maggio alle ore 9. 

QUANDO * lettori avran
no sottocchio queste 

nghe, sarà in corno a Ro
ma l'Assemblea nazionale 
della DC, quella conclusi
va, alla quale ha dedicato 
l'articolo di /ondo, sul Po
polo di ieri, VOTI, Vincenzo 
Russo, che è stato il mag
giore organizzatore delle 
manifestazioni che hanno 
preceduto qnest'ultnno in
contro: a Sorrento, a San 
Salvo, a Stresa. A'on st può 
dire che la DC non sta un 
partito turistico, e quando 
rientreranno alle loro case 
t;uantt avranno preso par
te a questo circuito diran
no ai famtltari; »E pensa
re che noi i tal tatti abbiamo 
la mania di andare sempre 
all'estero, ma sapeste com'è 
bella l'Italia » ed è così 
che i bambini dorotcì st 
abituano, viaggiando, a im
padronirsi di ricordini. Cre
sciuti, prendono addirittu
ra le banche. 

Quando un partito si pre
senta alle elezioni, la sua 
ambizione consiste net di
re: « Eccomi qua». Invece 

la DC dice: « Eccola la », 
perche il suo sforzo mag
giore, nel corso di tutte 
queste assemblee e stato 
quello di assicurare gli 
elettori che non sarà più 
lei: st adeguerà, si mino-
vercrà. si trasformerà, si 
presenterà con un volto 
nuovo. Ma dove era stata, 
che cosa aveva fatto in tut
ti questi anni? Le relazioni 
maggiori le lui fatte svol
gere a personaggi che non 
sono suoi iscrìtti, gli inter
venti più ascoltati sono 
stati quelli di uomini che 
non le appartengono e l'on. 
X'incenzo Rusvo, a un certo 
punto del suo articolo, si 
lascia sfuggire una frase 
delia quale speriamo per 
lui che gli sia sfuggita la 
gravita: «Quando il Consi
glio della DC scelse questa 
strada por concretare, con 
la .strategìa del riaccosta-
mento alla bflbe, un prò* 
dramma... ». Ora, voi ve lo 
figurate un partito socia
lista, un partito comunista, 
un partito popolare insom
ma, che nel 1975 si pro
ponga di e riaccostarci alla 

base J)'-1 E come « strate
gia » badate bttne, come 
piano generale e perma
nente. Ma a chi e stata ac
costata in ques'.i trentan
ni la DC, dopo decenni di 
distacco da quella base al
la quale oggi, a un mese 
dalle elezioni, pensa di 
« riaccostarsi »? Da lor si
gnori si e mai discostatn? 

Ma noi saremmo anche 
disposti a credere all'on. 
Vincenzo RushO se un par
ticolare della sua vita, d'ai-
tronde onorat:.da, non ci 
mettesse in forte sospetto. 
Egli e stato, tm l'altro, col
laboratore dell'Istituto Na
zionale di Geoftsiea e ha 
partecipato aliti elaborazio 
ne di uno studio sulla 
« pioggia artificiale ». Lo 
lc.iQtc.mo nella sua auto-
biografia. Con questi de
mocristiani noni ci si può 
fidare neppure della piog
gia. Fate caso al senato
re Fan fan i quando parla: 
si sente benissimo che ti 
cavolo sotto ti quale è na
to era irrorato di pioggia 
artificiale. 

Forte bracci* 
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Autocritica mancata nelle pre-assemblee dello Scudo crociato jlntenristaj «Panorama» del vice-presidente dell'Inquirente compagno Spagnoli 

ENTI LOCALI: LA DC 
ELUDE LE PROFONDE 
RAGIONI DELLA CRISI 

lia faziosa impostazione fanianiana per sfuggire a un confronto reale • Ignorato il ruolo 
delle Regioni • Violento attacco contro l'autonomia e la partecipazione popolare 

O r a che 11 segretario della ' 
DC ha concluso la prima la- ! 
•e della crociata antlcomu-
nkaa in piazze e teatri d'Ita-
Un. prendendo a spunto «11 | 
cnrtl locali, conviene un mo- ' 
monto soffermarsi sul modo ! 

In cui questo partito ha real- i 
nwmte affrontato nel corso i 
dcltc sue cosiddette pre-assem- ; 
blee elettorali le questioni rea
li delle Regioni, di Comuni I 
e delle Province. La scom- ! 
posta agitazione anticomunl- i 
sta di cui ha dato progressi- • 
va prova Fanfanl. ria messo 
ancora di più In luce In que-
sto partito li vuoto spavento- ! 
»o di, elaborazione culturale e 
di proposte politiche valide 
per tiverc un confronto rea- | 
le sul tema peculiare di que- . 
ste «Sezioni. ' 

Questo tema, come tutti san
no, 'tranne 11 segretario DC, 
rlguurda le scelte che le Re
gioni!. I Comuni e le Provin
ce debbono compiere per fare 
front» ancor più al bisogni 
crescenti e qualificati delle 
mass« popolari, costruire ca
se, far funzionare usili nido 
e scuole materne, garantire 
una itestlone efficiente delle 
aziende municipalizzate, po
tenziare l trasporti, svolgere 
un ruolo attivo nell'azione 
da Intraprendere per uscire 
dalla, crisi economica. 

Quwndo si e trat tato di ci
mentarsi con questi proble
mi e di indicare con nome 
e cognome le errate scelte di 
sviluppo, le forze politiche, 
gli interessi di potere e di 
gruppo che stanno dietro la 
profonda crisi che Investe e 
travaglia anche le autonomie 
locali. 1 propositi «autocrltl-
«1» clamorosamente annun
ciati d a Fanfanl alla prima 
pre-assemblea di Sorrento si 
sono completamente volatiliz
zati. La regia delle pre-assem
blee è ittata affidata a tecni
ci che Sanno discettato, fatto 
analisi alle volte anche az
zardate, avanzato soluzio
ni, ventilato proposte di «in
gegneria Istituzionale», con 
una Impostazione rarefatta, 
asettica, quasi che non fos
se la DC 11 partito che in que
sti t r en t ann i è sempre stato 
alla guida del paese e, come 
tale, responsabile principa
le del guasti che si sono avu
ti anch'; In questo partico
lare settsore delta struttura i-
stituzlonale dello Stato. 

Quello scel o da FarU'anl è 
stato, dipnque, un singolare 
metodo di discussione, adot
tato naturalmente solo per 
sfuggire a reali autocritiche, 
ad assunzioni di responsabi
lità e poi Innanzitutto per e-
ludere un confronto reale e 
dare spazio alle più volgari 
sortite anticomuniste. Non a 
caso 11 tono di queste pre
assembleo e stato quello del
la più smaccata faziosità. Nes
sun riferimento e richiamo 
vi è s ta to mal fatto alle so
luzioni, «Ile proposte, al con
tributi vttnutl in questi anni ol

tre che dalle altre forze po
litiche, Innanzitutto dalle Re
gioni, dai, Comuni e dalle Pro
vince che queste proposte han
no unitariamente elaborato, in 
contatto diretto con i proble
mi pressanti posti dal bisogni 
delle masse e dalle richieste 
del paescw 

Questa faziosità si e rivol
ta naturaiimcnte innanzitutto 
contro glt stessi amministra
tori de che nelle Regioni e 
negli enti', locali, nel Comita
to di inteaa t ra Regioni. Co
muni e IProvlncc. nell'ANCI 
e nell'UPX, accanto a comu
nisti e socialisti, in questi 
ultimi armi si sono battuti 
con forza ìjer mettere in gra
do gli enti locali di soddisfa
re meglio, la domanda so
ciale. A Sorrento, come a 
Chlanciano. come a Stresa. 
11 tono de l dibattito è stato 
quello di erti, per la prima vol
ta e da solo, scopre In que
sto paese Inesistenza di questo 
complesso di questioni, e 
quindi non. * tenuto a fare 
bilanci e a dare risposte. Le 
preassemblee si sono svolte 
come se ci al trovasse all'in
domani della costituzione del
le Regioni, non a conclusione 
della prima, legislatura re
gionale, che è stata segnata 
dall'aspro scontro tra Regio
ni e governo, quest'ultimo 
sempre attcstato su posizio
ni di netto rifiuto nei con
fronti delle richieste regionali. 

A Sorrento i de si sono 
chiesti perche mal le Regioni 
non abbiano espresso una ef
ficiente capacita di program
mazione, ma. nessuno di loro 
ha denunciato cosa mal po
tessero programmare le Re
gioni se lo Sta to ha continua
to a dare fondi irrisori per 1 
piani di sviluppo e ha rifiuta
to un confronto con le Regio
ni sj l le scelte nazionali di 
politica economica. A Sorren
to 1 de hanno parlato del va
lore Cilla deaega dei poteri 
regionali agli enti locali mi
nori, ma nessuno si è chiesto 
perchè mai le Regioni ammi
nistrate dalla OC e dal centro 
sinistra non abbiano a pre
sentare su queste questioni 
specifiche bllrmcl positivi. I 
de hanno parlato anche di 
ruolo delle Regioni per lo svi
luppo del Mezzogiorno, ma 
nessuno, a Soirrcnto. ha posto 
ti problema del superamento 
della Cassa, lift cui esistenza 
costituisce unii grave limita
zione del potcìrl regionali (di
menticando anche I de sardi e 
gli stessi de sttcillani che In 
vario modo avevano chiesto li 
superamento della Cassa e 
degli Istituti di intervento 
straordinario). 

Stracciato 11 -velo del buoni 

rspositi, ecco ohe quello che 
venuto alla luce e stato 11 

nocciolo amaro di un violento 
attacco antiautonornlsta. Tale 
attacco è apparso particolar
mente virulento sulle questio
ni comunali. 

Qua! è oggi II vero dram
ma di Comuni e Province se 
non il deficit spaventoso che 
li strangola, togliendo loro la 
capacita di Intervento effica
ce. Immediato e a lungo ter

mine, nei confronti del bisogni 
delle popolazioni? Ma invece 
di recidere questo nodo scor
solo e dare cosi effettivamen
te pieno esercizio di poteri al
le autonomie locali, la DC a 
Stresa ha Indicato una strada 
completamente opposta. Ha 
prospettato, per II risanamen
to delle finanze locali, una 
sorta di Intervento autorita
rio da parte degli organi cen
trali, attraverso direttive « le 
quali comprimano la autono
mia locale», anche se si ag
giunge, «solo per 11 tempo 
necessario per 11 ripristino 
dell'autosufficienza finanzia
rla». In sostanza, se oggi gli 
enti locali sono In grave dif
ficoltà, si intende, con queste 
misure proposte, addirittura 
di colpirli a morte. Quali di
sastrosi effetti tutto ciò 
avrebbe sui bisogni delle po
polazioni è facile Immagi
nare. 

Ma l'attacco più brutale e 
quello portato direttamente 
alla funzione politica del Co
muni. Qui la linea fan fan la
mi dello scontro, della rissa, 
della rigida divisione, si * 
espressa In pieno nella propo
sta avanzata a Stresa circa il 
riconoscimento alla Giunta e 
agli assessori di un grado di 
autonomia decisionale mag
giore, cioè in sostanza lascia
re più Uberi gli assessori, 
naturalmente quelli de. nelle 
loro pratiche cllentelarl. E' 
evidente che si mira In tal 
modo a vincolare e Ingabbia

re, addirittura attraverso nor
me procedurali, il fondamen
tale momento politico del
la vita comunale che è quello 
del confronto e della verifica 
In consiglio tra tutte le for
ze politiche. Ciò naturalmente 
allo scopo di imporre e man
tenere rigide preclusioni di 
formula, dettate dall'alto e 
destinate fatalmente a so
vrapporsi ai processi che in
vece emergono nelle singole 
realtà locali, dal costante 
confronto unitario. 

A questa proposta se ne ac
compagna un'altra non meno 
aberrante, avanzata, anch'es
sa In piena logica fanfanla-
na. contro le più significati
ve esperienze di confronto de
mocratico, di partecipazione, 
di superamento della rigida 
contrapposizione tra maggio
ranza e minoranza, maturate 
nel corso di questi anni. Si 
è detto a Stresa Infatti che 
occorre controllare, e non at
traverso 11 consiglio comuna
le, ma addirittura attraverso 
la giunta, il funzionamento 
degli Istituti di democrazia 
partecipativa. Questa propo
sta è stata fatta perchè la DC 
ritiene necessario reagire « a 
certa tendenza anarchica al
l'assemblearismo di quartiere 
o di comitato o di azienda, 
che serve solo a disgregare e 
a dissolvere nell'Irresponsabi
lità e nel caos ». 

Questa è l'impostazione 
fanfanlana che la DC ha da
to ai problemi delle autono
mie locali. 

Lina Tamburrino 

Necessario battere 
l'ostruzionismo de 
sull'affare petrolio 

La decisione del PCI di impedire in ogni caso il sabotaggio di una con
clusione positiva dei lavori della commissione « è l'estrema difesa 
contro una maggioranza che agisce con un'arroganza proterva» 

Con grave danno per l'agricoltura 

Il governo blocca 
la riforma degli j 
Enti di sviluppo 

La vicenda degli ESA va assumendo gli aspetti di uno scan
dalo: da anni la DC ne rinvia la regionalizzazione - Mano
vre clientelar! che mortificano l'autonomia delle Regioni 

In un'intervista alla 

rivista « Effe » 

Berlinguer: 

l'impegno 

del PCI sui 

problemi 

delle donne 

L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è con
vocata per martedì 13 alla 
ore 18,30. 

LA SCADENZA DELL'IVA 
PROROGATA AL 19 MAGGIO 

Il ministero delle Finanze 
ha legalizzato con un decre
to la presentazione tardiva 
delle dichiarazioni con sca
denza 30 aprile. Queste di
chiarazioni potranno essere 
presentate fino al 19 maggio. 
Incerta rimane Invece la da
ta di scadenza per le dichia
razioni del redditi persona
li: attualmente i contribuen
ti possono inviare le dichia
razioni a mezzo posta, men
tre gli urfic! distrettuali del
le lm,poste dirette sono se-
mlparallzzatl da una agita
zione corporativa. Il mini
stro delle Finanze non ha 
ancora presentato il disegno 
di legge prearmuneiato per la 
riduzione delle imposte sul 

i redditi più bassi, cumulo 
compreso, che 11 Parlamento 

| dovrebbe discutere Insieme 
| alle proposte presentate dal 
i partiti. SI dice che lo farà 
l appena verrà sospesa l'atti

vità parlamentare in modo 
! da lasciare che il disegno di 
j legge possa essere usato dal 
, partiti di governo come prò-
I messa elettorale. D'altra par-
j te, Il ministro delle Flnan-
i ze continua a rifiutare la 
i revisione della legge sul-

l'IVA: milioni di piccolissi
me aziende familiari conti-

| nuano ad essere oberate di 
obbligazioni amministrative 

i e fiscali ingiuste, chiamate a 
' pagare In luogo degli èva-
I seri. 

« La nostra e una presa di 
posinone meditata e respon
sabile: noi vogliamo che il la
voro della commissione inqui
rente continui e vada m por
to nelle sedi e con le proce
dure stabilite dalla legge. Se 
però i democristiani continua
no a bloccare tutto, allora noi 
parliamo. Questo non è un 
ricatto: r> l'estrema dilesa 
contro una maggioranza che 
agisce con un'arroganza prò- . 
tèrva ». Questa posizione del ! 
PCI — già Illustrata dieci giorni | 
fa nel corso di una conferen- i 
za stampa tenuta dal com
missari comunisti dell'loqul- ! 
reme In seguito «1 nuovi, gra- ; 
vi tentativi d.c. di in.sabbarc | 
lo scandalo del petrolio e del- ! 
le tangenti proprio quando In j 
commissione si stava final- , 
mente per stilare I! capo dt ' 
Imputazione nel confronti di ! 
alcuni ex ministri — è stRta | 
confermata In un'Intervista 
a Panorama dal compagno I 
Ugo Spagnoli, vice-presidente 
della commissione. 

Spagnoli ricorda In singola
re teoria (escogitata dal d.c. 
Codacci Plsanelli e da lui 
stesso formulata sotto forma 
di pregiudiziale) secondo cui 
un ministro che prepara un 
certo provvedimento e poi lo 
fa approvare non è sindacabi
le dall'autorità giudiziaria e 
quindi neppure dalla commis
sione inquirente. E commen. 
ta: « Se questo fosse vero si-
gni/tcherebbe che i ministri, 
almeno in questo campo, ver
rebbero dichiarati sacri e in
violabili », ma ricorda anche 
come poi la pregludilzale eia 
stata respinta dalla maggio
ranza della commissione. 

Su un altro particolare il 
vice-presidente dell'inquiren
te insiste per sottolineare la 
protervia dell'atteggiamento 
d.c. anche dopo la ferma de
nuncia venuta dalla conferen
za stampa del PCI del 29 apri
le in cui fu annunciata ap
punto la decisione comunista 
di rivelare tutti 1 dati dell'In
chiesta ove essa non andasse 
rapidamente a conclusione. 
« Codacci Plsanelli — osserva 
Spagnoli a questo proposito — 
ha minacciato di denunciare 
i commissari comunisti alla 
procura della Repubblica per 
violazione del segreto »• 
struttorio. Con II che si veri
ficherebbe che una commis
sione che cerca sempre di in
sabbiare tutto alla Ime de
nuncia coloro che parlano per 
mandare avanti le cose ». 

Come si sa. lo scandalo del 
petrolio all'esame dell'inqui
rente si compone essenzial
mente, ma non soltanto, di 
due vicende che chiamano in 
caii6a partiti e personalità del 
governi a maggioranza d.c. 
nell'arco di quasi sei Anni. 

La prima riguarda Intanto 
la concessione di contributi 
per le Importazioni di greg
gio per 11 secondo semestre 
'B7 (subito dopo la chiusura 
del Canale di Suez), e poi II 

rinnovo nel 'B8 delio .stesso 
beneficio. In totale, così le so
cietà petrolifere operami in 
Italia incassarono 93 m'Ilardi. 
DC. PSDI e altri partiti, tran
ne ovviamente quello comuni
sta, percepirono dal petrolie
ri una tangente fissa del 5 
per conto sul contributi: nel 
complesso, 4 miliardi e sei
cento milioni. Con lo stesso 
sistema, In periodi successivi 
gli stessi partiti ricevettero 
altri 8 miliardi. 

La seconda vicenda risale al 
giugno '71, quando verme ri
dotta l'Imposta di fabbrica
zione sul prodotti petroliferi: 
sino alla fine del '72 1 petro
lieri erogarono ad alcun: par
titi la solita percentuale de! 
5 per cento. Per l'una e l'altra 
vicenda, ex ministri furono 
sospettati: I democristiani Ai-
dreotti. Bosco. Ferraci-Aggra-
di, Valseceli!; e I socialdemo
cratici Ferri e Preti. Ma la 
maggioranza degl'inqulslt! fu 
presto prosciolta; e l'Inchie
sta continuò solo nel confron
ti di Valseceli! e Preti. 

« In realtà, se noi inquisia
mo Valsecchi — ricorda anco
ra Spagnoli nell'Intervista e. 
Panorama — dobbiamo valu
tare la posizione anche di 
tutti gli altri ministri delle 
Finanze di quel periodo». E 
conclude: « La storia rico
struita dalla commissione non 
è tutta qui. Sono state accer
tate anche altre "erogazio
ni". Questa incredibile storia 
non può Unire in silenzio. No
nostante Codacci Plsanelli con 
la sua pregiudiziale ». 

Per un nuovo modo di governare 

Incontro a Cerignola 
degli amministratori 
comunisti del Sud 

Saranno presenti sindaci, assessori e consiglieri 
comunali e delegazioni dell'Emilia-Romagna e 
della Toscana - Concluderà il compagno Perna 

Preparato da centinaia e 
centinaia d! assemblee e di 
Incontri pubblici, svoltisi 
In tutte le province del 
Sud e delle Isole, tra sin
daci, amministratori e 
gruppi consiliari comuni
sti e gli elettori sulle espe
rienze, 11 ruolo e le pro
spettive delle assemblee 
elettive nella battaglia me
ridionalista, un incontro 
degli amministratori comu
nisti del Mezzogiorno, si 
svolgerà domani a Cerigno
la. paese natale di Giusep
pe Di Vittorio, comune che 
dalla Liberazione è stato 
sempre amministrato dalle 
forze popolari. 

« Un nuovo modo d! go
vernare I Comuni del Sud » 
è 11 tema dell'incontro, che 

.v. terrà nella sala dell'Ho
tel Residence, presenti sin
daci, assessori e consiglie
ri comunali de! PCI. 

L'assemblea sarà presie
duta dal sindaco di Cer' 
gnola. compagno Gaetano 
D'Alessandro. 

La relazione sarà svolta 
dal compagno on. Michele 
Magno, capogruppo consi
liare del PCI al comune d! 
Manfredonia, 

I lavori saranno conclusi 
da] compagno sen. Edoar
do Perna, presidente del 
gruppo comunista di Pa
lazzo Madama. 

Alla manifestazione par
teciperanno anche ammi
nistratori comunisti dei 
comuni dell'Emilia-Roma
gna e della Toscana. 

La visita del ministro ellenico Bitsios 

La Grecia desidera la piena 
associazione con la CEE 

Nel corso dei colloqui con Rumor è stata discussa anche la crisi di Cipro - Ate
ne disposta al negoziato e favorevole a una garanzia della comunità europea 

Critiche all'operazione anche dai dirigenti dell'IRI 

Altri miliardi sperperati 
per il fallimento Sindona 
Il Banco di Roma continua a pagare i debiti dell'Immobiliare - 248 miliardi anticipati 
dalla Banca dlfalia • Mercato degli sportelli bancari per la campagna elettorale de 

Indiscrezioni sulla riunione del comitato esecutivo dell'IRI che ha esaminalo II bilancio 
del Banco di Roma vengono riprese dal « Corriere della Sera » illuminando alcuni aspetti 
del «salvataggio» compiuto nelle banche Sindone. Il Banco d! Roma, infatti, è con la 
Commerciale «I il Credilo Italiano una delle grandi banche d'interesse nazionale il cui 
pacchetto azionario è stalo affidalo in gestione dallo Stato, almeno Formalmente. all'lRI. 
Sull'intervento nell'affare Sindona vi i,ono stati Hn dall'inizio dissensi all'interno dell'IRI ed 
il dissidio, che si manifesta 
soprattutto in aspre critiche i 
ai metodi del vicepresidente I 
del Banco di Roma. Fcrdinan- l Nonostante gli accordi raggiunti 
do Ventriglia, consente ogni ' 
tanto che si apra qualche spi

si sono conclusi Ieri a Vil
la Madama [ colloqui tra il 
ministro degli esteri Rumor 
e il ministro degli esteri Di-
mìtrlos Bitsios, giunto a 
Roma In visita ufficiale. 

I due ministri degli esto-
ri hanno avuto un primo am
pio scambio di vedute, dura
to due ore, giovedì sera, pre
senti I soli ambasciatori, quel
lo greco a Roma, Jean Co-
llacopuios, e quello Italiano 
ad Atene. Luigi Valdettaro 
della Rocchetta. Ieri mattina, 
sempre a Villa Madama, le 
conversazioni si sono svol
te con la partecipazione delle 
due delegazioni e sono durate 
oltre tre ore. 

La visita di Bitsios a Roma 
è la prima prc.ia di contatto 
diretto e ufficiale tra 1 due 
governi e in particolare tm ! 
responsabili della politica 
estera di Grecia e Italia, do
po 11 ritorno della democra
zia In Grecia. 

Ne-1 corso dei colloqui, ri
ferisce una nota, 1 due ini-

Gli azionisti 

della RAI 

adeguano lo Statuto 
Si è riunita ieri mattina, 

sotto la presidenza del pre
sidente uscente dell'Ente ono-
rcvole Umberto Delle F'ave. 
l'Assemblea straordinaria de 
g',1 azionisti della RAI-TV 
lIRIl. Sono stati approvati 
gli adeguamenti dello Sta-

I tuto della Società a!lc norme 
della legge n. 103 del 14 apri
le 1973. 

Riunione CCC 
La Commissione Centra 

le di Controllo è convocata 
per martedì 13 maggio al
le ore 9 a Roma. 

nlstrl degli esteri hanno esa
minato « tutti 1 problemi in
ternazionali che più da vici
no interessano sia l'Italia sia 
la Grecia e sul quali 1 punti 
di vista di Roma e di Alo
ne collimano in grande par
te». 

Bitsios ha fatto una « lun
ga e dettagliata » esposizione 
sulla crisi di Cipro con riferi
mento anche all'intero con
tenzioso greco-turco. Egli ha 
confermato la disposizione » 
un negoziato, anche se ha ri
levato che esso « appare dif
ficile, data la situazione at
tuale del governo eli Anka
ra ». La Grecia conta sull'a
zione del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kurt Wal-
dheim, sotto la cui presiden
za si è svolta nei giorni scor
ni la riunione tra I rappm-
sentantl delle comunità gre
ca e turca di Cipro. 

Il ministro dogli esteri gre
co lia espresso a Rumor I V 
prezzamento del suo gover
no per l'azione svolta dall'Ita
lia e si è detto favorevole 
a una garanzia della CEE per 
un'eventuale soluzione. Co
munque. I greci sono dispo
sti anche a Incontri diretti 
con 1 turchi su una piatta
forma di colloqui che inve
sta tutte le questioni In so
speso tra 1 due paesi. 

Bitsios ha espresso infine il 
desiderio greco di arrivare a 
una piena associazione con la 
CEE. dopo la battuta di arre
sto Imposta dalla dittatura, 
che aveva isolato la Grecia, 

i Altri temi delle conversazio
ni sono stali la situazione nel 

I Balcani, la sieurczzi europea 
I e 1 rapporti bilaterali. 

Rumor ha offerto in onore 
i di Bitsios una colazione, al 
I t emine della quale vi sono 
, stati brevi Indirizzi di saluto. 
. Improntati a una volontà di 
! pili stretta coopcrazione. Suc

cessivamente l'ospite si (• re
cato In visita dal presidente 
tx-one e si e Incontrato con 
l'on. Moro. 

In serata, Hltsias ha tenuto 
una conferenza stampa. 

Una sentenza 

della Corte sulla 

« stabilizzazione » 

degli incarichi 

universitari 
i 
! Con una sentenza di lllc-
; glttimità la Corte Costituzlo-
j naie s! e pronunciata Ieri 
I sulla cosiddetta « stabllizza-
i zione » degli incarichi unl-
; versitari. 
1 I giudici della Consulta 
I hanno dichiarato incostitu

zionale la norma dell'articolo 
uno della legge 30 novembre 
1973 n. ItìH che negava la 
« stabilizzazione ». se non a-
vesserò lasciato la carica o 

j l'ufficio ricoperti, agli appar
tenenti di alcune soltanto 

! delle categorie di pubblici di-
i pendenti (funzionari dello 

Stato con qualifica dirlgcn-
i ziale, magistrati ordlnr.ri e 
l amministrativi, personale di-
] plomatico e consolare, uffi

ciali m servizio permanente 
] di! tutte le armi e della Pub

blica Sicurezza, presidenti di 
] enti pubblici a carattere na

zionale, ecc.), ammettendola 
i iper altre categorie, non me-
ì no elevate (avvocati dello 
| Stato, funzionari delle Ca-
! mere, ecc.). 

! I.a Corte ha ravvisato in 
questa norma una violazione 
del principio d'uguaglianza 
sancito dall'articolo tre della 
Costituzione. 

La « stabilizzazione » consi
ste nel diritto del professore 
incaricato, una volta rag
giunta una certa anzianità 
di insegnamento, a conserva
re l'incarico, senza doverne 
chiedere annualmente 11 rin
novo, sino all'entrata in vi
gore de'la legge di riforma 
universitaria. 

raglio sulla conduzione del
l' « affare ». 

Il Banco di Roma, come in 
generale gli aStri Istituti In
termediari del. credito, pre
senta un bilancio attivo. SI 
* fatto rilevai», tuttavia, co
me questo sia stato possibile 
iscrivendo al valore di 45,1 le 
azioni delle Generali assicu
razioni il cui prezzo di borsa 
è oggi d! clnca 22 miliardi. 
Questa Iscrizione non è Ille
gittima ma metterebbe in 
evidenza la necessità di na
scondere vuoti provocati da
gli Interventi, per il salvatag
gio delle banche Sindona. A 
questi vuoti ha provveduto la 
Banca d'ItaHa con anticipa
zioni e risconti di favore, al 
Banco di Rama, che avreb
bero raggiunto 248 miliardi 
di lire. I dirigenti del B.R., 
inoltre, avrebbero accettato 
di devolvete profitti della 
banca pubblica alle società da 
n salvare » in cambio di con
cessioni politiche, quali 11 
permesso di aprire un nuovo 
sportello bacca rio e di costi
tuire una bamea detta « inter
regionale ». 

Il «mercaito» delle licenze, 
patrocinato dalla Banca d'Ita
lia e dal mtnlstro del Tesoro, 
ha un retroterra politico più 
ampio: in queste settimane 
la Banca d'Italia avrebbe 
consentito d! rilasciare per
messi per l'apertura di 200 
sportelli balneari da distribui
re nel corso della campagna 
elettorale democristiana. E' 
probabile «he il governatore 
della Banca d'Italia, 11 qua
le spende parole sul « buon
governo » ogni anno nella re
lazione all\isscmblea dell'Isti
tuto, dedichi quest'anno qual
che riga, ili 31 maggio pros-

; slmo, all'argomento, 
1 Le critiche dei dirigenti 

IRI al Bacco di Roma han
no di mira anche queste con
tropartite politiche. Si osser
va, fra l^iltro, la forzatura 
eviden'.e nell'avere pagato 
più del dovuto le azion* del
la Banca Generale di Credi
to (sperperando danaro pub
blico a favore del suo azio
nista privato, un noto costrut
tore legato alla DC) per ot
tenere nuovo spazio 

Oggi 11 vicepresidente del 
Banco di Roma reclamereb
be 25 miliardi di Indennizzi 
dalla Banca d'Italia per es
sere stato lo strumento del 
salvataggio. Inoltre tocchereb
be alla Banca d'Italia paga
re, a nome e per conto del 
contribuente, altri debiti del
la Generale Immobiliare rile
vata da un gruppo di specu
latori dell'edilizia con : soldi 
del pubblico. Per ora. tutta
via, circolano notizie che è 
attraverso 11 Banco di Ro-

1 ma che si! sviluppa ancora lo 
! scandaloso finanziamento del-
| l'Immobiliare mediante l'ac-
' quisto dt case invendute, per-
! che a prezzi esosi, per alcuni 
. miliardi. 

Di nuovo bloccata 
l'esportazione 

di vino in Francia 
I senatori comunisti chiedono l'intervento del go
verno italiano - Modificare i regolamenti comunitari 

L'esportazione di vino ita
liano in Francia e di nuovo 
praticamente bloccata nono
stante 1 recent! accordi segui
ti alle note burrascose vicen
de della cosiddetta «guerra 
del vino» e nonostante le In
terpretazioni ottimistiche che 
di taJi accordi fra 1 governi 
italiano e francese abb'a dato 
il ministro Marcora 11 10 apri
le scorso al Senato. 

In effetti le valutazioni date 
dal ministro italiano dell'agri
coltura, secondo le quali era 
stato sbloccato 11 divieto fran
cese alla esportazione di vino 
da pasto Italiano sul mercato 
francese, sono contraddette, 
nei fatti, dalle diverse e con
trastanti interpretazioni date 
degli accordi dal governo 
francese. 

La situazione e quindi dive
nuta nuovamente tesa e ri
schia di produrre nuovi gra
vissimi danni a! viticoltori 
italiani. Si tratta ora di vede
re quali iniziative il governo 
Italiano abbia preso o Inten
da prendere per garantire al

le produzioni mediterranee 
j dell'Italia, e in particolare a 

quelle vinicole ed ortofruttico
le, chiedendo a tale scopo mo
difiche precise e non equivo
cabili dei regolamenti comu
nitari vigenti. 

Allo scopo di conoscere 
tempestivamente lo atteggia-
mento del governo Italiano di 
fronte alla gravità della si
tuazione 1 senatori comunisti 

j Cipolla. Del Pace. Cola.lannl. 
Calamandrei. Valori. Artioli, 
Zavattlnl. Martino. Gadaleta, 
Mari. Pellegrino, Zlccardl e 
Poerlo, hanno presentato una 
Interpellanza al ministro del-

I l'agricoltura Gli Interpellanti 
1 chiedono di conoscere anche 
I quali Iniziative 11 governo ha 
1 preso concretamente In sede 
j comunitaria per assicurare ai 
( prodotti mediterranei (orto-
i frutta e vino» agevolazioni al-
, la esportazione verso 1 paesi 

dell'Est e dell'Ovest esterni 
alla CEE paragonnblli H quel
li operanti a favore rie! pro
dotti lattiero-caseai'l e cerea
licoli, 

Manifestazioni del PCI 
Enrico Berlinguer oggi a Firenze e domani a Pisa 

OCCI 
FIRENZE! BERLINGUER 
Potami: Alinovi; Atto» Pi

ceno: Barca! Samplerdaranai Ca-
roaaino; Caatolfranco kmlllac 
Colombi! Luccai Coaiullat Mas
sa Carrara: DI Giulio! Coaenza; 
Ingrao: Stallai Mlnucci; Par
ma! Napolitano] Cremona: Pac
chioni Locca: Pernai Latina! 
Petrotellli Bargamo: Ouerdolli 
Catania! A. Saronl; Vicenza: Ter
racini: Varate! Tortorollai Ori-
alano: Valori! Peicarai Vecchiet
ti: Rovigo: Corvetti] Agrigento: 
Pleralli: Trieate: Imbeni! Porto 
S. Elpldlo (Aacoll P.)l Cap
pelloni! Ranica (Saniamo)! 
Chiarente; Campobaaaoi Coiajan-
ni; L'Aquilat C, Berlinguer! Ba
ri! Peggioi Trapeni! Valenza; 

DOMANI 
PISA: BERLINCUER 

Fermo: Sorca! Sottri Ponen
te! Cerottino! Piacente: Chiaro-

monto! Batilea - emigrazione! 
Conti P.i Viareggio: Di Giulio! 
Roggio Calabria! Inyrao; Att i : 
Nettai Palermo: Occholto; La 
Speziai Paletta: Mantova: Pec
chioni Cerignolai Pornei Mon
za: Querclolli Cagliarli Reichlin; 
Voronai Terracini: Conio: Tor-
lorella; Settari; Valori] Lan
ciano (Chletl)i Vecchietti! Tra
vilo: Corvetti; Porto Empedo
cle (Agrigento)! Pieralli; Giu-
llanova e Montorio (Teramo): 
Trivelli: Monlogranaro (Atcoll 
P,): Cappelloni; Nombro (Ber-
gemo) : Chiarente; Berleltai N. 
Colaiannl; Enne: De Paaquele: 
Caltan-tterto: La Torro; Vitto
ria (Raguta)i Pariti; Catania! 
Quercini; Alcamo e Catlelvetra-
no: Valenza; Corleone (Peler-
mol : Vlzzini, 

LUNCDI ' 
Rogalo Emilia! Chleromonte; 

Forili Fanti. 

L'tideguum^nto dei compiti 
r delle strutture degli Enti 
di sviluppo agricolo (ESAi ai 
bisogni nuovi dell'agricoltura 
e all'assetto regionalistico 
dello Stato, viene sistematica
mente rinviato e disatteso 
dalla DC e dal governi suc
cedutisi dal 1971 ad oggi. Esi
stono da anni, all'esame del 
Parlamento, varie proposte 
per la loro piena reglonaliz- I 
zazlone; esistono leggi come I 
quella per II riassetto i 
della pubblica amministrazio
ne, che fanno obbligo di tra- i 
sferire alle Regioni gli enti 
interregionali: ha avuto luo
go alla Camera, ri più ripre
se, un dibattito ed un con
fronto tulla materia. I dipen
denti degli ESA. le organizza
zioni contadine e 1 sindacali 
premono da tempo per una 
legislazione di principio alla 
quale le Regioni possano ispi
rare le norme per la Istituzio
ne e 11 funzionamento degli 
Enti 

Ma la regionalizzazione 6 
ancora lontana. Tale slato di 
cose ha creato guasti assai 
profondi sul plano Istituziona
le e finanziario, arrecalo nuo
vi danni all'agricoltura, ag
gravato il potere di strumen
ti corporativi e anticonrtdlni 
nelle campagne. 

Gli ESA sono gravati di de
biti e non possono assolvere 
al loro compiti; le compe
tenze tecniche sono inutiliz
zate e l'enorme apparato, co
stituitosi nel tempo anche per 
spinte clientelar! e di sotto
governo, è ridotto ad uno 
strumento inutile che consu
ma Il danaro pubblico. 

Come notano alcuni espo- I 
nentl della sinistra de. la vi- ' 
cenda degli Enti di sviluppo I 
va assumendo gli aspetti di 
uno scandalo-giallo. Natural
mente tutto di marca demo- ' 
cristiana. Perchè dunque non j 
si regionalizzano gli ESA? 1 
motivi di contrasto, emer- | 
si nei vari dibattiti parlamen
tari sono assai chiari. , 

Il PCI e 11 PSI hanno sem- | 
pre sostenuto che la « regio
nalizzazione » deve essere i 
piena, senza infingimenti e li
mitazioni: la legge di princi
pio dovrebbe consentire alle 
Regioni la libertà di Istituire 
0 meno gli ESA: di fissare, 
sulla base di indicazioni ge
nerali, compiti e strutture e 
di nominare quindi gli orga
ni dirigenti: essi dovrebbero 
perciò configurarsi come 
strumenti promozionali e tec
nico-operativi della politica 
agricola elaborata dal Con
sigli Regionali. 

Per questo vanno respinti 
anche 1 tentativi della DC d! 
affidare direttamente agli 
Enti da parte dell'AIMA e 
della Cassa del Mezzogiorno, 
compiti supplementari: in tal 
modo, con il subdolo motivo 
di accrescerne I compiti, si 
vorrebbero costituire stru
menti « a mezzadria » sot
traendoli In parte alla pote
stà delle Regioni: 6 evidente 
che soltanto a queste ultime, 
in caso di necessità, possono 
essere trasferiti nuovi poteri 
di intervento. 

Ed è infine necessario di
stinguere con chiarezza fra I 
residui compiti di riforma e 
atielll di sviluppo; e risolve
re con altrettanta precisione 
la auestione dell'Indebitamen
to slnora accumulato per non 
gravare I « nuovi » Enti di un 
passato che ne ostacolerebbe 
la ripresa. 

L'elencazione di questi pro
blemi dimostra ampiamente 
che la riforma degli ESA <• 
ormai Irrinunciabile: ma ad 
es .1 si aggiungerò le compe
tenze previste dall'applicazio
ne delle direttive comunita
rie, dalle l»gg! regionali per 

1 II recupero delle terre Incoi-
I te e molte altre. Anche per 

questo l'Inerzia d"l governo e 
doppiamente colpevole e non 
valgono le ripetute assicura
zioni del Ministro Marrora 
circa la sua volontà, contrad
detta dal fatti, di presentare 
un provvedimento sull'annosa 
questione. 

« L'Avanti » del 4 maggio 
informa che. nonostante In- , 
terminabili trattative fra 1 
partiti della maggioranza, non I 
è stato ancora raggiunto un 
accordo su! punto controver-

| so della composizione del i 
Consiglio di amministrazione: ' 

| la DC infatti non ha rinuncia- J 
to ad impadronirsi, atlraver-

I so il cosiddetto «aiMogover-
! no», anche degli enti regio

nalizzati. Ancora una volta. > 
! cioè. Intende realizzare, per j 
I 11 tramite della Coldtrettl. un 
| disegno di potere che contra- I 
i sta con l'autonomia delle Re

gioni e con una visione non ! 
i settoriale della crisi agraria. I 
; La strada che occorre ìm- ] 

boccare l ibi to <• quella del- I 
' la ripresa dol confronto nel-
I l'unica sede idonea: 11 Parla- i 
| mento. SI riprenda l'esame I 
, delle proposta di legge, te- ] 
I nendo conto del lavoro com- | 
'• pluto, e se il governo vuole ; 
I partecipare al dibattito pre

senti al più presto un suo di- ! 
segno di legge. Intanto la DC ' 

i e l'on. Marcora non si fac- I 
ciano illusioni. Contrasteremo , 

l con forza ogni provvedimento 
i di sanatoria, parziale e in- I 
' concludente che affronti solo 
| la questione finanziarla: la 
I discussione deve esser» unica 
| e deve comprendere priorita

riamente la parte Istltuzlona-
I le. Se la DC rinuncerà alle 
I sue preie.se. l'intesa potrà es-
1 sere rapidamente realizzata 
; nel rispetto de: poteri delle 

1 Regioni e degli Interessi più 
generali dei produttori e del-

| l'agrTcolturn. 

I Emo Bonifazi 

Il periodico «ErT'E» n?l 
numero in distribuzione in 
questi giorni pubblica un'In
tervista con il Segretar.o ge
nerile del PCI. Enrico Ber
linguer. sull'Impegno e l'ini-
zintiva dei comunisti nel con 
fronti delle donne In vista 
della prossima competizione" 
elettorale 

R'.-Tondendo alla prima del 
le due domande iquale parte 
de! programma d**l PCI vene 
ded-cata al problemi della 
donna i, Berlinguci- ha affer
mato Innanzitutto che ! proble
mi lemmin'U non possono es
sere considerati .semplici pro
blemi di categoria. In real
ta liberare tulle le donne dal
le condlz'on! attuali di discri
minazione rappre.-enta un 
obiettivo di portata tale che 
esige e .sollecita trasforma
zioni radicali nella vita eco
nomica e sociale, nelle fora* 
e negli schieramenti politici. 
negli Indirizzi di governo. C16 
non tozlle che non esistano. 
:n ogni campo della vita na
zionale, rivendi ciazionl pecu
liari delle donne. 

Il segretario del P.C.I. a 
questo proposito ha ricordato 
come uno degli obletl.vj fon
damentali sia l'aumento dell» 
occupazione femminile, rial 
quadro di una estensione de-3-
le forze d! lavoro e della po
polazione attiva. Passando 
quindi ad esaminare le piat
taforme de: comunisti per le 
elez on! regionali, provinciali 
e comunali. Berlinguer li» 
detto che esse contengono 
precise rivendicazioni tra le 
quali, di importanza nodale, 
sono l'estensione degli asili-
nido: l'istituzione di consulto
ri di maternità per sostene
re le donne sia nel portare a 
termine una maternità desi
derata, sia nel prevenire un» 
maternità non desiderata; lo 
intervento deal! Enti locali 
nel campo della programma
zione economica, d^lla for
mazione professionale, della 
lotta a! «lavoro nero» e per 
un lavoro stabile e qualifi
cato, specalrnente per le nuo
ve generazioni. 

Non e certo difficile — ha 
aggiunto 11 Segretario del PCI 
— .scrivere del programmi : 
anche la DC promette alle 
donne scuole materne, nidi, 
ecc.. Tuttavia è proprio al 
partito deoiocrlstlano che 
spelta la maggiore responsa
bilità della mancata riforma 
assistenziale, dello insabbiai-
mento del plano dei nidi, del 
mancato scioglimento del car
rozzone dell'ONMI. Per quan
to riguarda il Partito Comu
nista, dove e.-̂ so ha avulo una 
funzione determinante nella 
direzione de; Comuni, delle 
Province e delle Regioni (e 
in particolare m Emilia. To
scana e Umbria I vi è un li
vello dì servizi sociali e sa
nitari, un'attenzione concreta 
verso l'infanzia e verso la 
donna, del tutto sconosciuti 
là dove da decenni ammini
stra la DC. 

Rispondendo quindi alla do
manda relativa a! numero 
delle donne che saranno pre
senti nelle nostre liste e al 
criteri seguiti nella .scelta del
le candidate. Berlinguer — 
dopo aver ricordalo 1! ruolo 
decisivo delle masse femmi
nili, in particolare nella vit
toria del referendum sul di
vorzio e nella campagna per 
gli organismi democratici nel
le scuole — ha detto ci» > 
candidate e le elette nelle li
ste comuniste saranno assai 
più numerose che nel passa
to. Egli ha aggiunto che 11 
Partito si propone anche per 
il futuro, di accrescere, il nu
mero delle rto^ne nelle aa-
semb'ee rappresentative. 

Nella scelta delle candida
te - ha inoltre affermato 11 
ccmpajno Berlinguer — ab
biamo ccnsgl:a:o di puntare 
anzitutto su que: quadri fem
minili che sono emersi nelle 
lotte degli ult'm: anni. Ciò 
che conta, infatti, r- che le 
candidate alle prossime l e 
zioni e le elette non abbiano 
solo il requ-sito della capacità 
e preparaz'one personale, ma 
siano espressione del nuovo 
peso politico che oggi hanno 
acquistato i movimenti delle 
donne, ne'le loro varie car»t-
tcriz/azioni. in quanto movi
menti di ma.s,sa e non solo di 
élite. 

Recidivi 
Colti in Jlagrtmtc falso quel

li del «Quotidiano dei Lavo
ratori » a son rimasti male. 
Avevano scritto ir ri l'altro 
die il PCI (alla a fase /male» 
del «progressivo cedimento 
nei confronti delle forze rea
zionarie e padronali »> si era 
astenuto alla Camera, sulla 
It'oac Rca'e per l'ordine pub
blico. Son era vero <i! PCI, 
com'è voto, ha votato contro, 
unico fra i partiti i e hanno 
(atto una ligiuaccia. A questo 
punto, per trarsi d'impaccio, 
ci hunno ripensato ben bene 
e inno arrivati alia ^traordi 
nana conclusione che sì, è 
ITIO, i coitiV7ì'.«.;; hit mio vota
to contro, ma << il " XO " del 
PCI e un'astensione » 'questo 
il titolo a tutta pagina di 
quel giornale lem. 

Primi della clange m falsità, 
l redattori di QUO! foglio vo
gliono essere primi anche in 
fatto di logica; stringente lo
gica di quel vecchio filosofo 
che, caduto ni uno stagno, 
sperava di salvarsi tirandoti 
su per il codino della porrne* 
ca. Come j<nì è inutile ris
contare. 

http://preie.se
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L'opera di Ladislao Mittner 

Ricordo 
di un maestro 

Figura di primissimo piano della germanistica, è 
stalo l'educatore di intere generazioni di studiosi 

Lâ  politica estera americana e Je sorti del segretario di Stato 

Il professor Kissinger si difende 
Dopo la sconfitta subita nel Vietnam il prestigio del capo della diplomazia statunitense ha toccato il punto più basso - Criticato dagli av
versari della guerra in Indocina e dai generali del Pentagono pensa tuttavia di poter mantenere il suo posto al Dipartimento di stato 
sino alle elezioni presidenziali dell'anno venturo - Il suo ruolo è comunque ridimensionato - I pungenti giudizi che appaiono sulla stampa 

Krano appena stati con
gedati per la stampa i ma
noscritti della sua ultima 
fatica, il volume di comple
tamento della Storia della 
letteratura tedesca, che la 
morte è venuta a chiudere 
la lunga vita operosa di La
dislao Mittner. Fiumano dì 
origine, questo nostro gran
de studioso aveva esordito 
nel campo degli studi let
terar i come filologo germa
nico, con opere che anche 
in questo difficile settore 
specialistico portano l'im
pronta di una personalità 
Inquieta, insofferente di mo
duli ripetitivi e di vuoti 
sfoggi eruditi e tesa a ri
meditare orieinalmr'ntp i 
problemi così da aprire pro
spettive nuove nella storia 
delle idee, nuove indicazioni 
di ricerca nell'approfondi
mento tematico e nell'ap-
Droccio metodologico allo 
«pocifico oggetto d'indagine. 

Sosterebbe ricordare im
portanti contributi come I.a 
eonceànne del divenire nel
la Itnatm 'edesca. del '21. 
La lìngua tedesca e lo spi
rito dell'antica poesìa ger
manica, del '42. e soprattut
to il prestigioso saggio sul
la Wurd riapparso i e l '55. 
per trovare una conferma 
di anelli che costituiscono i 
tratt i tipici di Mittnc-, il 
più giovane di quella gene
razione di germanisti che 
con Bonaventura Tecch*. 
Vittorio Santoli. Lavinia 
Ma77.ucchetti aveva gettiti» 
lo basi di questa di>;oinlin,\ 
sforzandosi di portare U 
cultura italiana tra le due 
guerre a contatto di quella 
di lingua tedesca e di rom
pere un elima di indifferen
za o di diffidenzi. condizio
nato oltreché dall'abito Dro-
vincialistico. da una sostan
ziale inadeguatezza degli 
s trumenti metodologici. 

Mittner introduce con 
forza nei nostri studi una 
esigenza di rigore e d'in
tegrazione culturale della 
pura indagine letteraria an
cora persistentemente com
promessa dal formalismo 
umanistico e non e un caso 
che la cerchia dei suoi allie
vi si estenda idealmente ol-

. t r e il ristretto gruppo di co
loro che in senso stretto 
possono considerarsi tali. 
Sotto questo profilo (che 
non è il solo) Mittner non 
ha costituito soltanto il pun
to di riferimento di una 
« scuola », ma ha rappre
sentato e rappresenta un 
alto magistero di rigore cri
tico e di genialità storio
grafica anche per quegli 
outsider o irregolari la cui 
presenza in quello che per 
molti accademici era anco
ra un hortns conchtsìis fini
va per rappresentare né più 
ne meno che un effetto del
la grande forza attrattiva 
esercitata dal lontano, ma 
non inaccessibile docente di 
Cà Foscari. 

Pagine su 
Thomas Mann 

Si comprende cosi perché 
Mittner abbia potuto svol
gere un ruolo di educatore 
di intere generazioni di ger
manisti unendo alla severa 
lezione dello studioso inti
mamente estraneo ad ogni 
parcellizzazione del sapere 
come ad ogni « invidioso » 
isolamento, quella di chi 
concepisce ancora in termi
ni di impegno pedagogico 
e civile, all ' interno della re
pubblica letteraria e degli 
Istituti di cultura, la « mis
sione del dotto ». Ma al di 
là di tutto questo egli rap
presenta una figura di pri
missimo piano nella germa
nistica italiana e internazio
nale: scritti come L'obera 
di Thomas Mann (1936) e 
il non mai dimenticato Am
bivalenze romantiche (1954) 
o come L'espressionismo 
(1965), per citarne solo al
cuni, e infine quel grandio
so affresco critico-storiogra
fico che è la Storiti delta 
letteratura tedesca (il pri
mo volume è del '64) ne 
hanno meritatamente co
struito la fama. L'ecceziona
le forza costruttiva di que-

. sto « maestro » costituisce 
, indubbiamente un elemen

to d'immediata evidenza, se 
si considera l'impianto ar
chitettonico, la coerenza me
todologica, l'immensa ric
chezza di letture e d'espe
rienze critiche che stanno 
alla base di un disecno sto-

• riografico che nella sua por-
lata trascende l'ambito n-
gnros-unonto specialistico. 

I.a disciplina di un lavo
ro costante, regolare e im
placabile, sostenuto da una 
at'enzione severa e dal fuo
co di una partecipazione 
profonda è u m virtù cara 
ad un granclu maestro idea
le di Mittner. qjel Thomas 
Mann a cui egli In dedica
to pagine memorabili. Una 
virtù grande-borghese se la 
<A considera, nella pudica 

manniana. come la forza 
storica dell'egemonia cultu
rale di una classe in ascesa, 
ma indubbiamente, al di là 
di questa connotazione, un 
formidabile antidoto a qual
siasi tentazione larvatamen
te scettica o squallidamen
te rinunciataria propria di 
quanti si limitano a gestire 
il potere accademico trince
rati dietro l'esile salvaguar
dia cartacea degli « anni di 
apprendistato ». 

Ma Mittner ha proseguito 
i suoi • anni di anorendi-
stato » con la tenacia di 
chi non sa e non vuole sot
trarsi alla responsabilità di 
un produttore di cultura od 
esige por questo un conti
nuo confronto con i proces
si reali che la sottendono. 
Per questo la sottigliezza 
estremamente raffinata con 
cui egli sa calarsi nei gro
vigli dell 'interiorità pietista 
come negli ondeggiamenti 
dell 'anima romantica o nei 
labirinti dogli ultimi testi
moni poetici della frlix 
Austria, fino a scandaglia
re le procedure spcrimen-
talisto della ncoavanguar-
dia. rimanda sempre ad una 
articolata visione del pae
saggio storico e sociale in 
cui la stessa ottica critica 
mette definitivamente a fuo
co i suoi oggetti. 

Letteratura 
e storia 

La suggestione dell'avven
tura intellettuale di Mitt
ner. Icp-ito per più di un 
verso agli ascendenti mitte
leuropei della sua formazio
ne, non si esaurisce nelle 
doti di una straordinaria 
sensibilità ricettiva o reat
tiva, ma s'innesta sul vasto 
orizzonte di una trattazio
ne sistematica del fenome
no letterario nella quale la 
acutezza dell'analisi puntua
le si carica di un potenzia
le di acquisizioni critiche 
sempre eccezionalmente sti
molanti proprio per l'inter
secarsi dei oiani d'indagine, 
delle latitudini culturali cui 
ossi si sostengono. E' qui 
a mio parere che va sotto
lineato l'indiscutibile con
tributo di Mittner ad un di
battito culturale intimamen
te intrecciato alla storia de
gli intellettuali democratici 
del secondo dopoguerra e 
al lievitare di prosDettivo 
estremamente avanzate nel
l'investigazione del fatto 
letterario e delle sue impli
cazioni dialettiche. 

Cor. la sua superba Storia 
della letteratura tedesca dal 
Medioevo ad oggi, Mittner 
ha superato in maniera pe
rentoria i vari alibi della 
feticizzazionc formalistica 
della « letteratura ». La tra
ma interdisciplinare del suo 
discorso storiografico con la 
sua puntualità di rinvìi e 
la sua vastità di sintesi in
veste e determina la com
plessità del giudizio critico 
perché — si badi bene — 
Mittner non arretra davan
ti allo scoglio delia - valu
tazione ». Poco importa che 
su questo terreno si possa 
di volta in volta non concor
dare o anche dissentire ra
dicalmente: sta di fatto elio 
questo dotto così misurato e 
sagace nel « cat turare » lo 
svolgimento e l'esito arti
stico di un procosso intel
lettuale e cinturale, così sa
piente nel tematizzare i mo
menti nodali e le stesse con
traddizioni portanti di in
tere oDoebe storiche, non 
esita a « compromettersi » 
nel giudizio facendo tralu-
eere la passione civile del
lo studioso attraverso le ma
glie della argomentazione 
critica e rapportando così 
le linee maestre del dise
gno storiografico ad un pro
getto di cultura profonda
mente radicato nella fiducia 
della ragione, nella riven
dicazione del progresso e 
nelle forze plastiche di una 
cultura autenticamente uma
nizzante. 

Le ultime parole con cui 
Ladislao Mittner chiude la 
sua storia letteraria ne so
no una significativa nobile 
testimonianza: « Ma intan
to l'interesse per la lette
ratura che sì occupa anche 
degli " a l t r i " , per la lette
ratura, più che semplice
mente europeista, " plane
taria " cresce visibilmente 
e con ritmo accelerato. Di 
ciò non può non rallegrar
si chi crede possibile la 
storia letteraria soltanto co
me storia comnarata delle 
letterature, essendo con
vinto che ogni Francie ope
ra dello snirilo suppone in
citamenti esterni, che sono 
tanto più fecondi, quanto 
più sono estranei alla sfe
ra culturale, a cui l'auto
re inizialmente apparteneva. 
Ogni arricchimento e an
che e soprattutto autochia-
nlicazior.e •. 

Ferruccio Masini 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON, 9 

Una parte importante del
le lotte che hanno per ogget
to la politica estera america
na e già oggi — e tutto la
scia prevedere che sarà an
cor più domani — impernia
ta attorno alla figura di Hen
ry Kissinger: al suo ruolo 
personale, alle sue concezio
ni e, soprattutto, «: suoi me
todi di ui/rontare le grandi 
Questioni internazionali. Que
sto è guanto mi e stato det
to da alcuni dei maggiori e-
sperti di questi problemi /un
to a New York, quanto a Wa
shington. Gtà scosso negli ul
timi mesi, il prestigio del se
gretario di stato ha infatti 
toccato, dopo la sconfitta nel 
Vietnam, il punto più basso. 

In numerosi incontri con 
giornalisti Kissinger ha /at
to sapere che non ha la mi
nima intenzione di dimetter
si, a meno che non sia lo 
stesso presidente Ford a chie
dergli di andarsene. Lo dis
se già nel giorno della libe
razione di Phnom Penh a 
Pierre Salinger, l'ex portavo
ce del presidente Kennedy, 
che lo intervistava per un 
settimanale francese. Lo ha 
ripetuto u James lieslon del 
New York Times pochi gior
ni dopo la fuga da Saigon, 
quando gli attacchi contro di 
lui su tutta una parte della 
stampa americana si anda
vano facendo più pesanti. La 
partita sembrerebbe quindi 
chiusa. In realtà non lo è, 
poiché è essu stessa parte 
di una più diffusa crisi in
terna americana, che a mol
ti sembrava finita l'estate 
scorsa, quando Nixon se ne 
andò, e che era invece ben 
lontana dall'essere conclusa. 

Le stesse dichiarazioni che 
Kissinger fa m ogni possi
bile occasione sono diventa
te difensive. A tutti coloro 
che lo interrogano egli spie
ga che la politica estera ame
ricana è oggi in una situa
zione migliore di quanto non 
pensino molti suoi concitta
dini, che le relazioni con Mo
sca e Pechino si sono dimo
strate realmente migliorate 
soprattutto in questi ultimi 
tempi di amare vicissitudini 
per Washington, infine che 
le stesse sconfitte m Indo
cina hanno il loro lato posi
tivo perché hanno definiti
vamente districato gli Stati 
Uniti da una situazione che 
paralizzava buo?ia parte del
la loro capacità di azione in
ternazionale. In tutto questo 

Kissinger d colloquio con Ford 

può esservi una parte di ve
nta. Così come ve ne e una 
parte nei giudizi storici con 
cui Kissinger cerca di spie
gare le difficolta cui deve 
far fronte. Così egli allenila 
ora che, quando assunse le 
sue funzioni con Nixon, l'A
merica era giù alla « fine 
di un'epoca», che chiunque 
quindi al suo posto sarebbe 
stato costretto a « rivedere 
la politica estera degli Stati 
Uniti » e infine che lo stes
so triennio kennediano appa
re a distanza di tempo co
me un periodo estremo che 
« conosceva gli ultimi baglio
ri di un tempo passato» piut
tosto che «gli inizi di una 
nuova era ». Ma e il fatto 
stesso che Kissinger sia or
mai costretto a difendersi, 
3ta pure con argomenti non 

peregrini, a dimostrare la 
debolezza della suu posizione. 

Bisogna tener presente che 
Kissinger come figura politi
ca autonoma era inesistente. 
Egli era solo uno di quei 
tanti brillanti professori di 
politica internazionale, come 
ve ne sono tanti nelle uni
versità americane. La sua for
za stava unicamente nella fi
ducia che gli accordavano al
cuni uomini potenti — Nixon 
e Rockefctlcr, in primo luo
go — e nella sua capacita di 
infilare successi che sembra
vano di nastrare come quella 
fiducia fosse ben riposta. E' 
accaduto così che egli fosse 
il solo esponente rimasto a 
galla di un'amministrazione 
— quella dt Nixon ~ che e 
stata letteralmente spazzata 
via dall'affare Watergate. Il 

, mito che era stato costruito 
! attorno alla sua figura ave-
| va d'altra parte un signifi-
| caio politico. Esso serviva per 
, coprire i diletti che nunavu-
i no due successive presidenze 
! americane: quella di Nixon, 
' con la sua corruzione, : suoi 
! arbitri e i suoi fallimenti in 
j politica ,nterna, e quella di 
. Ford, con l'inesperienza e le 
i inevitabili incertezze del nuo-
I vo titolare della Casa Bian-
I ca. Ma era proprio il mito a 
I rendere Kisstnoer muttacca-
\ bile, nonostante le numerose 
\ riserve che circolavano ine

spresse attorno alla sua po
litica. Oggi, quando ogni gior
nalista di opposizione scrive 
che decine di migliata di ra
gazzi americani, scesi a suo 
tempo nelle strade per con
trastare la guerra, avevano 

in realta visto più chiaro di 
lui. si può comprendere quan
to il tonfo sia clamoroso. 

In questo momento Kissin
ger paga tanto la leggenda 
di ieri, quanto il suo ruolo 
nella passata amministrazio
ne Nixon. Egli deve difender
si di fronte alle commissioni 
di tnchicstu e alla stampa 
dall'accusa di aver fatto spia
re dalla CIA cittadini ame
ricani, che si battevano con
tro la guerra vietnamita, e 
1 suoi stessi collaboratori da 
lui sospettati di passare no
tizie a: giornalisti. Ma è so
prattutto la sua politica este
ra ad essere criticata. E lo è 
ormai su vasta scala, poiché 
gli rimproverano tanto le ulti
me sconfitte asiatiche, quan
to le peripezie che la politica 
americana conosce nel Medi-

Lettera aperta al ministro della Pubblica istruzione 

I DISPENSATORI DI UNIVERSITÀ 
Mentre i l governo si sottrae agli obblighi della legge che gli imponeva di proporre al Parlamento le nuove sedi universitarie, notabili de di ogni 
rango promettono atenei a destra e a manca - Si parla perfino di una facoltà di scienze turistiche a Faicchio con sedi a Napoli, Cassino, Diamante 

Pubblichiamo questa let
tera aperta che II compa
gno Giorgio Piovano, mem
bro della commissione Istru
zione del Senato, ha Indiriz
zato al ministro Malfatti. 

Non si stupisca, onorevole 
ministro, se leggerà, qui osser
vazioni che Le sono già note, 
per esscrLc state rivolte In 
ripetute occasioni. Il fatto è 
che di queste osservazioni Lei 
— al di là di qualche assi
curazione formale — nella so
stanza non ha mal tenuto al
cun conto. Onde la nostra In
sistenza. 

L'art. 10 delle cosiddette 
« misure urgenti » per l'Uni
versità prescrive che entro 
un anno dall'entrata In vigo
re del provvedimento te quln-

Del sindacato CGIL 

Dure critiche 
alla gestione 

della 
Quadriennale 

La tegreterla nazionale 
della Federazione lavoratori 
arti visive della CGIL de
nuncia In un comunicato « la 
situazione anomala che si 
protrae da tempo nella con* 
dizione dell'ente autonomo 
nazionale Quadriennale d'ar
te di Roma i cui organismi 
dirigenti sono scaduti dal 
mandato da oltre un anno ». 

La Federazione ritiene che 
sia necessaria l'Immediata 
cessazione di ogni attività di 
gestione dell'ente, il cui sta* 
tuto risale al periodo fasci
sta, e che l'Indagine conosci
tiva avviata dal Parlamento 
sull'ente debba essere rapida
mente estesa al mondo del la-
voro, della scuota, dell'asso
ciazionismo culturale di mas
sa, del sindacati e delle as
sociazioni di categoria, delle 
forze culturali democratiche 
più vivo operanti nel paese. 

La Federazione sollecita 
un intervento del competenti 
organi governativi affinché, 
in attosa dell'approvazione 
della legge di riforma dell'en
te, si proceda alla nomina 
prò tempore di una commis
sione rappresentativa delle 
varie forze culturali o sin
dacali. 

di entro 11 termine massimo 
del 2 ottobre 1974. dato che 
il decreto legge 2-NM973 
n. 580, pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale 11 2 ottobre, 
è immediatamente esecutivo), 
il governo presenti al Parla
mento uno o più disegni di 
legge per la istituzione di 
nuove .sedi universitarie, te
nendo conto delle osservazio
ni del CIPE e dei pareri del
le Regioni. 

A tutfoggi a questa prescri
zione « urgente » il governo 
non ha ottemperato, E si che 
1 solleciti non sono mancati. 
Per citare solo quelli fatti 
dal gruppo comunista al Se
nato, ricorderò quelli del 2fi 
febbraio, 16 maggio e 17 lu
glio 1974: del 5, 19. 25 feb
braio e 10 aprile di quest'an
no. Convinti come slamo chp 
la caotica proliferazione In 
«tto di nuove sedi universita
rie, spesso improvvisate e 
sprovviste di personale e di 
mezzi, vada a tutto danno 
della serietà degli .studi, noi 
comunisti abbiamo cercato di 
ribaltarne la logica: voglia
mo cioè che la scelta dello 
nuove .sedi, anziché costituire 
un punto d'inizio, imposto da 
spinte e ambizioni localistl-
che, sia l'atto finale dì un 
disegno nazionale che pro
grammi jn modo organico, te
nuto conto delle occorrenze e 
delle disponibilità, la tipolo
gia delie università treslden-
zlali, dipartimentali), le scel
te culturali, i rapporti con 
l'ambiente socioeconomico, i 
finanziamenti per il diritto 
allo studio e l'edilizia. E su 
questo terreno abbiamo con
tinuato a cercare un confron
to costruttivo. 

Ma a questo confronto Lei 
continua a sottrarsi. Solo 11 
17 luglio dell'inno scorso, do
po nostre insistenti richieste, 
.si presenta alla Commissione 
Istruzione del Senato per dir
ci che «e in fa.->e di avanza
ta elaborazione un program
ma organico per la l.stituzlo 
ne di nuove .sedi universita
rie ». Alla nostra proposta, 
che tale programma venga di
scusso quanto meno entro lo 
autunno, Lei non risponde no 
si né no: ma non si fa più 
vedere. E occorre attender*1 

il 19 febbraio 1975 per risen-
tlrLa ; ma non a proposito 
della questione da noi posta, 
bensì per un problema parti
colare, e cioè il progetto di 
statizza/ione delle università 
dell'Abruzzo, con cai un grup 
pò eli senatori democristiani 
cerca una sanatoria per il 

! vicolo cieco In cui sono anda-
{ ti a cacciarsi, per motivi di 
! clientela, gli enti locali del-
| la regione, tutti a gestione 

de. Con pazienza, noi faccia-
( mo presente che il nodo da 
| affrontare è un altro, ben 
i più grosso; e, pur dtchlaran-
i docl disponibili per una sta

tizzazione immediata dell** 
università abruzzesi — ma 
per renderle moderne ed ef
ficienti, non per conservarle 
nelle condizioni miserevoli in 
cui sono state impostate e 
fatte vivacchiare — insistia
mo sul d iscorso del la prò-
gra mmazione. 

A questo punto, non restan
dole altre scappatoie, Lei am
mette di essere m ritardo: 
ma la colpa, a Suo dire, sa
rebbe delle Regioni, eh? tar
dano a rispondere ai quesiti 
del ministero. Il che. ribat
tiamo noi, e vero solo in par 
te. e comunque non dispensa 
il ministro dall'avere un prò-

1 prio quadro delle situazioni e 
! dei provvedimenti da a.-.su-
' mero. 
i Lei alla fine assume due 

Impegni: presentare un di
segno di legge di iniziativa 
governativa per le un versi
la abruzzesi, e illustrare alia 
Commissione, in una successi
va seduta, i criteri di priorità 
ai quali intende attenersi per 
le nuove .̂ edi in tutta Italia. 

Ma ancora una volta non se 
ne fa nulla. Passano parec
chie settimane, e improvvisa
mente si viene a sapere, dal 
giornali, che Lei ha sottopo
sto al CIPE (cosa che avreb
be dovuto fare molto tempo 
prima) certe bozze di provve
dimenti. I giornali riportano 
nomi e Indicazioni precise. Si 
scatena un subbuglio; dovun-
q uè ire e proteste ; ma Lei 
non smentisce nò conferma. 
Solo molti giorni dopo man
da In Commissione il sottose
gretario on. Spltella, che ri
ferisce, molto sommariamen
te, che il governo « non si 
oppone» a che 11 Senato di
scuta la proposta dei sena
tori de sulle università abruz
zesi (grazie per questo con
senso, di cui il Senato non ha 
affatto bisogno; ma dov'è fi
nito Il disegno di legge gover
nativo che Lei aveva pro
messo'1) e che nelle indiscre
zioni giornalìstiche sugli sche
mi presentati al CIPE ci sono 
delle inesattezze: 11 che, ol
tre a non smentire nulla, por
ta anche membri della mag
gioranza governativa a rileva
re che tali notizie hanno tut
ta l'aria di es,>ere state prò 

i palate In vista di un indiret
to sondaggio non esente da 
spunti a tipo elettorale (sen. 
Bloise, PSI>. Lo stesso presi
dente Clfarelll (PRI) si fa in 
terprcte della delusione gene
rale e rileva che le comuni
cazioni del .sottosegretario 
«non sono esauriente, anzi ta
li da non far fare nessun pas
so avanti nella informazione». 
Che è un modo diplomatico 
per dire: «ci state prendendo 
per il bavero ». 

Ho steso questa non e d i 
ficante cronistoria non per 
pignoleria o per astio pole
mico, ma per indurLa, signor 
ministro, a una più responsa
bile considerazione non solo 
dei Suoi doveri verso 11 Par
lamento, ma anche dei biso
gni reali dell'Università ita
liana e della delicatezza del 
momento politico che stiamo 
attraversando. Dalle Alpi alla 
Sicilia potentati democristia
ni di ogni rango ed estrazione 
vanno dispensando promesse 
di nuovi Atenei o di nuove 
Facoltà. Il fenomeno cresce 
man mano che si avvicina IH 
scadenza elettorale. Non c'è 
cittadina di media importan
za che non venga solleticata 
nei suoi Interessi di campa
nile: non solo si promette 
un'Università a ogni capo
luogo di provincia, ma si di
scute di iniziative ancor 5.11 
estemporanee, come l'Univer
sità della pesca a San Be
nedetto del Tronto, la Facol
tà dt scienze turistiche a 
Caicchio (con sedi staccato a 
Napoli. Cassino e Diaman
te!) e la già operante «li
bera università molisana Car
darelli » a Campobasso (ret
tore il proi. Alfonso Tesau-
ro>. Proviamo a fare le som
me: io per conto mio di pro
poste del genere ne ho con
tate una quarantina. Ma Lei. 
con le Informazioni di cui 
può disporre, arriverà certa
mente molto più in la. 

Ora, a parte il latto che 
in molti casi una scelta esclu
de l'altra, per cui e mistifi
catorio prospettarle insieme, 
nessuno meglio di Lei è m 
grado di valutare quanto in
sostenibile sarebbe per le li-
nanze dello Stato una simile 
moltiplicazione di hedi. e 
quanto grave 11 pericolo di 
dcqualihcazione didattica e 
scientifica. Si vuole forse una 
selezione di livelli tra le va
rie università, magari abili
tandone alcune a rilasciare 
titoli di maggior valore, come 
un ipotetico dottorato di ri 
cerca, e rlducendo le altre a 
fabbriche di lauree e di 
ploml? 

Gli interrogativi sono mol
ti, e molto inquietanti. Tan
to più grave appare quindi 
il Suo silenzio, che autorizza 
e incoraggia di fatto le spin
te localistiche, e diventa ob
biettivamente complicità con 
quanti vengono strumentaliz
zandole a fini clientelar! ed 
elettoralistici 

Lei ha il dovere di pronun
ciarsi. Non Le chiediamo, be
ninteso, di prendere posizio
ne ogni volta che a un alto 
papavero del Suo partito vie
ne in mente di l'arsi promo
tore dì « libere » iniziative 
come quelle che negli anni 
scorbi sono già giunte al loro 
naturale sbocco fallimentare. 
ad Assisi, per esempio, o o 
Matera. Il mandare i carabi
nieri ad arrestare 1 truffa
tori spetta ai Suoj colleglli 
dell'Interno e della Giustizia. 
Ma indicare come e dove si 
devono fare le Università. 
questo è di competenza Sua 
E niente framtend.menti: 
non si pretende da Lei nes
sun miracolo, non .si chiede 
un provvedimento di pro
grammazione globale, rifinito 
in tutti 1 dettagli, che valsa 
per decenni : sì chiede, p.u 
modestamente e più realisti 
camente. l'elaborazione di uno 
o più disegni di legge m un 
quadro organico, con indica 
zione dei criteri fondamenta-
h di priorità. Le si chiede, 
in sostanza, nleiìt'altro che 
di applicare correttamente la 
legge nel termini stabiliti di 
lare, in una parola. 11 Suo 
dovere dì ministro della Re
pubblica. 

Veda di farlo, onorevole 
ministro, anche se nell'eser
cizio dei Suoi poteri dovesse 
incappare in qualche scon
tro con quilche alto espo 
ncnte della Sua parte Ne va 
della dignità dei nostri studi. 
che non deve essere più oltre 
compromessa da questa allu
vione di lusinghe da ciarla
tani; ne va della credibilità 
stessa dello istituzioni demo
cratiche, che sono molto più 
importanti delle fortune di 
questa 0 quella corrente poli
tica. Noi comunisti per parto 
nostra sapremo, come sempre, 
farci carico di una opposizione 
responsabile, non demagogica, 
pensosa dell'interesse genera
le e non di spinte settoriali. 

E' in questo spirito, onore
vole ministro, che l'attendia
mo al Senato: al olu presto, 
e comunque prima delle ele
zioni 

Giorgio Piovano 

terraneo, da Cipro al Porto
gallo, 

Le sconfitte ni Cambo'/.a 
e ne! Vietnam de! Sud s: so 
no aggiunte a una !>stu c>.e 

l era OHI pedante James Re 
ston, dopo aver in tei vistelo 
Kissuiaer ìia defunto il Viet 
nani «la sua Dunker>jue » 
Ma e una de Inazione bene
vola, probabdniente suggerita 
dallo stesso interes ato1 Dan 
kerque infatti tu per oli m-
alesi vrVo 7/ Tir/ batta a'ta 
non una guerra perduta 
I rimproveri che ovvi s: tari 
no o Kissinger sono 1 p'it di 
versi Vanno dal'a sua inca
pacità di comprendere a tem
po - cioè dal '09, f/uando ,\'t 
xon lo chiamo alia Casa Btan 
ca — che la alteri a in Indo
cina non poteva essere vinta 
e bisognava mettervi ime al 
più presto, t'nn a'!n lentezza 
con cut egli }iu ordinato ì'u1 

timo evacuatone, die e cos} 
avvenuta v.e> modo di,01 (luta
to e molorio.so elte tutti .san
no, ma che in questi giorni 
appo re a neora più diam m a 
ti co e ca otico dai lucconti 
che ne tanno tacendo sui va
ri aiornaU l cronisti, partiti 
a toro volta da Saigon con 
gli ultimi elicotteri. Le cri
tiche arrivano sia da coloro 
che nono stati sempre avver
sari della guerra e che gli 
rimproverano gli mutili, mo
struosi bombardamenti, di cui 
Kissniger in fautore al pari 
di Nixon, sta dai venerali del 
Pentagono, t quali assicura
no, sia pure con scarsa atten
dibilità, che loro avevano un 
piano migliore per consentire 
a I vecch io regna e dei fan
tocci di Saigon di conserta
re almeno ti controllo delle 
coste 

Motivo dt ironia assai dif
fuso è la sarcastica rievoca
zione dellu bizzarra decisione 
con cui l'Accademia di Sve
zia attribuì ne! 73 a Kissin
ger addirittura t! premio A'o-
be! delta pace. Man/ McGro-
rv, la giornalista die ha ap
pena vinto il premio Pulitzer. 
ha ricordato net giorni scor-
s'' come nel lontano dicem
bre '09 lei avesse orna?, tzza-
to, dietro richiesta dello stes
so Ki^sijìger, un suo incontro 
«.riservato» con tre giovani 
esponenti del movimento stu
dentesco Kissinger aveva cer
cato di convincerti clic il pro
gramma di « Vietnam izza zio-
ne» dellu guerra avrebbe 
avuto successo. E quelli, te
stardi, a rispondergli che in
vece non poteva funzionare. 
Kissinger si vantò poi di quel
l'incontro vi conversazioni 
private per ì asciar credere 
che anche a Washington egli 
non aveva perso 1 contatti 
con la gioventù radicale. Oggi 
avrebbe preferito che nessu
no glielo rammentasse. Fa 
parte infatti di quegli episo
di che hanno fatto scrivere 
a un altro noto giornalista. 
Russell Baker, specializzato in 
corsivi dove facezie e cotti-
mento serio trovano spesso 
un ottimo equilibrio, che nes
suno meglio di Kissinger « va 
prendere allegramente in gi
ro» gli americani a proposito 
delle «realtà del mondo n. 

Tuttavia gli attacchi a Kis
singer non vengono solo da 
sinistra, cioè da coloro che 
sono sempre stati critici de
gli orientamenti più aggressj. 
vi della politica americana, 
via anche da destra, cioè da 
chi ha considerato la politica 
di distensione prevalsa negli 
ultimi anni come qualcosa di 
nega t ivo, eh e andrebbe a b-
bandonato al più presto. Di 
qui l'ambivalenza e 1 rischi 
impliciti nel dibattito che è 
in corso attorno alia figura 
del segretario di stato. Diver
samente da quanto accadeva 
alcuni anni fa. nemmeno 
questa ambivalenza è pero 
una difesa adeguata per Kit. 
singer, poiché gli è ben dif
ficile sostenere, agli occhi dei 
fautori della distensione, che 
questa politica si identifica 
soltanto con lui e con la sua 
presenza a Washington. 

Caratteristica di tutto il di
battito di politica estera ame
ricana è proprio l'assenza di 
linee divisone chiaramente 
tracciate. Nemmeno la tradi
zionale distnizionc tra 1 due 
partiti, repubblicano e demo
cratico, e un'indicazione suf
ficiente. Kissinger ha avver
sari tenaci nell'uno e nell'al
tro campo. Molti democtattcì 
hanno già fatto capire a 
Ford che se eoli vuole trova
re realmente un consenso bi
partitico per la s«« politica 
estera - cos} come disse di 
voler fa re q ito mio su 11 a Ila 
presidenza - deve sbaiuzzar-
si di Kissinger e dare il suo 
posto a un esponente più gru 
dito ul partito rivale isi è 
tatto il nome del senutore 
Mansfield, capogiuppo demo 
erotico del Senato) Ma Kss 
singer ha nemici anche *ra 1 
repnbb'icani e non solo nel 
partito in quanto tale, ma 
nella stessa cerchia dei nuo
vi collaboratori di Ford, dove 
vi e chi vugoeri.scc che egli 
abbandoni almeno una delle 
due cariche che fiutino tatto 
la sua potenza < il titolo di 
consigliere presidenziale per 
1 problemi 'e'Ia sicurezza na
zionale e la guida del d.parti-
mento di stato). 

Su un punto tuttavia le 
| critiche, assat divergenti 
' quanto alta sostanza, finisco-
' no voi converaete- si ti aita 
1 dei metodi con cui Kissinger 
1 ha diretto, duppmna attico-
, samentv, poi ufficialmente, la 

diplomazia americana. Tutti 
. lo accusano dt aver fatto una 
j politica eccessit amente « per-
I sonale », anche se magmi eia 
| più una politica >< T> r~o 

naie» dt altri tcome nel ca
so di Nixon/ che non « per 
sonale» sua 11 rnnproveio ha 
un suo motivo Se Kissinger 
« faceva politica >• all'estero 
con maggiore o minore suc
cesso, egli e stato assai meno 
in grado di u tuie politica» 
all'interno, di conquistarsi 

cioè reni; adesioni n: tutta 
una sene di istituzioni dis 
cou'a'io d'i'in stampa a Con. 
oiesso La dinlu'iìaziu « segre
ta » ha 1 suoi luntaagi e ver 
di più 1 ispondet a a>>e me' • 
nazioni persona'} de! seej-ets-
no dt 'tato Ma essa eia tutta 
apposta pei prestate il Inni-
co, non appena tasseto un / 
iati t primi itiHuncnt', a gli 
attacchi delle due Camcie, 
che ormai sembrano decsc a 
far valere una loto pieiova
tti a d' intervento non so'o 
nelle i/uestiont interne. >na 
anche tu (/uelle mtcìnazo 
nuli. 

h' po^sibi! e che K1 ss mar r 
riesca a consci vare il suo pv 
sto s;>io alle elcz.o'ii pia-
denztal' dell'anno pross.mo. 
Eoli ha. nonostante tutto, 
l'appoggio de'le due princtpu 
l> trame dell'amministrazione 
in canea Ford e Rocketeller 
li norcino di Washington è 
stato già abbastanza sconvol
to dal 197'J ad ovvi e non è 
</uindi da escludere r he si 
faccia ti possibile per evitare 
quell'ennesimo tiambusio che 
sarebbe la sostituzione del se-
gì etano di slato L'America 
non ai ei a mai avuto ne! gi
ro dt un solo mandato presi-
denziule le dimissioni a< un 
presidente e di un vive pre
sidente con la partenza di 
quasi tutti ì loro collaborato
li. Questi sono argomenti che 
lo stesso Kissinger impiega 
per far 1 alcrc la necessità 
che egli resti al suo posto. 

Ma quando anche questo 
dovesse accadere, il suo po
tere e t! suo ruolo non saran
no più quelli di prima. Foli 
dovrà guardarsi m mille mo
di dai passi talst e accettare 
non pochi coiidrionamenli. Jl 
Congresso ha già preso una 
sene dt iniziative c'ie non gli 
consentiranno più la libertà 
d'azione da lw goduta ni pas
sato. Esso sembra deciso — 
almeno per quanto dicono 1 
suoi maggiori esponenti — ad 
accentuare ti suo controllo e 
la sua influenza sulla diplo
mazia americana. Kissinger 
dovrà comunque tenerne 
conto: del resto è gta costret 
to a farlo. 

Giuseppe Boffa 

Una lettera di 

Valerio Zurl inl 

Una macabra 

operazione 
Caro direttore. 

la lunga marcia da Piedi-
monte d'Alile s'no alla Lom
barda con :'. corpo italiano di 
l.beraz-one prima e il gruppo 
d: combattimento Lagnano 
pò.. .1 sodaìi7.o di sempre con 
.1 Partito comunista italiano 
penso .impediscano a chiunque 
d: sospettarmi d; fascismo. 
nonostante le balordaggin. di 
qualche recensore c;nemato-
graf.co amico. 

Le scrivo perche in qualch" 
modo devo sfogare la mia in-
degnazione. Non leggo i setti 
maria!,, ma ler. pomeriggio 
all'aeroporto d; Bologna ho 
acqu. stato alcun; rotocalchi 
per far passare più rapida
mente l'ora di volo che m; ha 
condotto a Roma. Fra quest 
c'era il Tempo illustrato del 9 
d: maggio. Molte volte m; so-
110 vergognato del mio paese, 
ma raramente quanto scor
rendo :! servizio che questo 
per.od.co ha ded cito ai par
ticolari n:ù maoab:: ( ripu
gnanti d: una vicenda t r a i 
c i <* dolorosa — parlo d ?! 1" 
iotom'aiie del cadaver. d 
Mussolini e di Clara P'Maccl 
— che gli americr.nl avevano 
avuto il pudore di non rive
lare per trent'anni. 

E' vero che abb.amo v:^to 
* f.lm MI Mauthausen e D«-
cau. che !a stampa di ogni 
corno e p.ena dog!: orrori 
dell 'Inòocna. ma due torti 
non fanno una ragion*1. I/or-
d.ne <i. giustiziare Mus.->o].n: 
avrebbe riguardato alla lette
ra anche me e lo avre. esegui
to m\!a s"i-ena ccvi.-.ap:'\o>fc 
za di serv re .1 mio Paese, 
cancellando almeno fisica
mente l'i moiri.n.a d**! ia-se!. 
.-.mo. ma la doverosa coscienza 
rttor.ca d. allora non in. sot
trile dai disgusto civ.le. o sem
plicemente uman.tnrio. d. ve
dere r'proposte ogci al po
polo italiano e ai 1 H IT>1-
I ar: Me.s*. delle v t^mc un-
m u n ì , che .! p.ù elementare 
t-pn.io di piota avrebbe .mpo-
.su di d.monticare 

Tram.te l'Unita vorrei ch.a-
dere a. d:rettoru di questo 
T, 'ti.m ma!" -1 perché dì qu**« 
.-.'. 1 .-cindalosa revocazione. 
Aumentar? :'. poth? copie !a 
• r.ituia'' Neppure secondo :« 
p u -.{retta log ca del capita-
...sino è consentito rìcorroro a 
qu\-t, ni?/./ Denigl'are io. Re-
M.-ten/a. d..-.seppellendo un «• 
p.nodio che tuli, deploriamo. 
ne. SLIO. occess.. ma che "*i 
quei g.om. poteva avere una 
sui t.p.egaz:one disperata? Al 
!ora :.:. .1 ->a->.-iO senza nascon 
derc* la mano. O allargare, in 
questo L.\<.O. una lugubre stra
lci! a do! rancore -* del"rd'.o? 
R'vel: da chi prend? le d:r?t-
hve. S.iwo a lei, perche l'Uni
tà e 1 morii ile de! m o par
tito e peivhe .^ono certo di non 
trovare un comtn.sta che dm-
M-n; 1 d i mo nel giudicar** 
questo veivoiinoo aliare. So
no pero umiliato dal fatto eh*' 
no.i-iuna vov'c s. s.a levata per 
dep.orire questa op?raz.one 
da .iene 

LT r . ivra/ .o per Tosp.tal.t4 
t h " tcrto darà a questa mi* 
le", ter.1 

I ! .-AIO 
VALERIO ZURUWI 

http://americr.nl
http://Tosp.tal.t4
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SIGNIFICATIVE LOTTE IN ALCUNI GRANDI GRUPPI PER LO SVILUPPO E V OCCUPAZIONE 

BUITONI ENI-TESCON MONTEDISON ANIC-ESSO 

Hanno vinto Incontro per Con gli operai A Bari tenda 
i lavoratori la ripresa di Bussi ferma in piazza per 
della Perugina alla Mac Queen la Val Pescara la Stanic 

Dalla nostra redazione 

I ivo Uni rio i Pt uh n » IUIIIID LOII i i i! i 
in un un » i t inti iccotrio I* ̂ o *. 111 ci v i •» 
punti de i u rti n/u m >n H I I IH I o ck i 
tas<*i interri i / orn eh ult « luomi i u t * . 
,\ c«'i->ehuen i in n ICCI i (U \)o* > d wi o 

I* *• t i r i c|ii t t t tocui o 1 iv ot ilo i •iiaj. OD I I 
doli i Pi n i n i » [Ht I t d u i s ! e i/ ori* > > 
dult \ i fit '< i / tnr lc del t r )po i i co t i 
t i / fìm fk e' in vosi inent t itt i ri n t i 
pò-* t \ i d i 11 F u t d i ( ooidm inu iti> <l< 
Stupp > ^t ib %ct c l < 1/ u id i ^ mpciin i 
i n t ' • i i r t [Kr i1 t'> ni i ^ « la t i*.-. i m i t i i 
/ione ed i s s ime t ^09 s t i l e m i dt li W 
1 ili. n i > (COMIC P I U K O d i ri pit i-ccknu 
cord» Mil i to i 10h 72> «i t mine ir* p u i lo 
! 1971 ii uso di h e is-1 in OM\ I/UHU n * ttf 

le >/ fiidc del K upx> con h Uà un/ i di 1 ni in 
U n i m m o titoli a t tu i l i Iiv» Il ottup.i/ion.tl in 
tiut *li v ahi'imenti 

I* un pruno Riportante i suJt ito d i l l i d n a 
Imt . c!n I n \ -«to inno-gru» ti d i « i m o 
t i t t i i lavo itoti In questo pò lodo son > st ite 
effettu Ut t cntii or* di st on t io con i r a se e 
i r t col«t i di im/i i t ivc cu ln in- rn nella ni ini 
fi staziono nH/ionili do' 9 *ipnlo chi -, e svo' i 
n Pei mia In pi r t icolare i P e t u s i a ver 
lenza con I IBP i divenuti n b-tvc tempo il 
ptoblema dell intera citta C*1H ha so dai / / i t o 
e pHi toc patn alt v ntnent* a l i lotte dt I i c h t s t 
o-v>"i n dello st ibthniento 

Ln f iosso impegno e -.tito co npìtssiv i 
mente s v o ' o a^cht dille forze soc il d v i 
en i loca i umh i dal t foi/< poht che di s n 
st ia che 1 i m o cosi in cmtnto sostenuto co i 
mi/ uti\ e pubb' c'ic K i oh otti\ ì posti d i 'a 
\o ia to t i quali hanno i \ u o il t i t o l o m o r t o 
di non essi i si r nchuisi dentro l i r ibbi ic i n o i 
ponendo al ce iti o della Io tu i v i nd e i/ OHI 
n/iond i ma t p iobomi d un divti>o n x a i 
n smo oconom co e del coliti! unento del i / en 
da al tei n 'oifo 

K >t ito t t i p T i ^ o un al t io import int ss mo 
punto cito igu u da il colleg imi rito di III i 
dus tno IBP con l a g " coltura L a / t e n d i s è 
impegnata infitti a definii* iceordi con i oro 
duttoti agricoli singo'i i assoc iv i por i! con 
ferimento plurionnile do piodotti I n iccordo 
ciumdi che gli oDorai si p repar ino a gestii e 
mei /«indo 1 azienda poi costr ingerl i a min to 
nero gì impegni presi e per ottenete un i po'i 
tien di investimenti che v idano in direzione li 
u m di\ersiftca7iunc eie I Ui produzione verso 
prodotti ilimenta ì p u log iti ni consumi popò 
lati t pi i un mngBioro colUgimonto dell a / e n 
da al e roa' ta torritoi tali 

Alberto Giovagnoni 

Dal nostro corrispondente 
SONDRIO l) 

<. m i ) o ni vino t S mdi o dopo 1 ìssen^o 
- Ì J n t o a h unt i i s i c u t n i dell hni por 
I ihie^so d e l l re\con nei due stabilirti nti 
ho s.it <1 Stridi o e alla M tortati i a do! 
I \tl ' i c\ III bt mio \ ii sodd <fa/ orie H r 
1 m j > i t a n i r su t ito ai r i u s t o dopo una vi 
i n / i UHM i ed aspra ri sa p i l i co n min e 

i l f f ic ie n t U ult me sottimant fi il c o n p o t i 
mi i o ^ «t / /oso > del domocr si ino dir > t 
ch< h i p u v a t o una secjupja di r n v n i I n o 
i noi ed i s nd icnti nvoltfono o n t m / n n e 
i i i ob i in i con"oHij con In r i p e s i m o i i t 

t \ i C K cleono dc \ e avvenire a ,) u presto 
i.un i ni in emmento dei 1K**1 o e c u a z o n a l t 
di ! a p"occdcnto g^st onv 

S i qui sii aspetti ti punt ino lutt i com 
mi i i di e te nt naia di lavora tot i che con 
t n inno il p r c i d i o della piazzi n n f t e del 
e no 'uogo dove da tr« mesi sono i m a Iato 
d n b i r a c c h e d ^amiora ed una tondi che 
sono il punto di riferimento della lotti fi 
tonto f e l c e Possati Bollani cavaliere del la 
vo o e \ presidente doli Associazione tallona 
coturno: i p idi ono paternalista od autoritari» 
t s ato c h q u d a t o » con la lotta Al suo posto 
suben'r i en ' e d Stato ma non por quo«to 
tutti i problemi sono risolti F ra i lavoratori è 
diff is i h «.on*tHpc\olo7/a a n e l o sulla baso 
k 11 espi "icn/a della Lebole Lant rossi Mom 
Mont inquodrato noi gruppo Tescon o>io 
s u a iK(essnno imporro con la lotta al nuovo 
pidrone le soluzioni più giusto Riape- tura 
de o fabbriche o ripresa produttiva anche gra 
dune ma in tempi ragionevolmon e brevi 
man cnimcnlo dei livelli occupa/ onah com 
pletamcnu> ck la ristrutturazione nello Vabi 
l mento di < tens tura ^ tutto collegato A 
r>rieis, impegni * Illa collocn/ione dello a^fon 
de 1 ossati nel piano tossile che la Tescon de 
ve d i i n io questa è grosso modo la piat 
tufo: ma sul t quale le organizzazioni sindacali 
di l ivo"atoil chi imei anno ti padrone « p u b 
bl co > i d scuteie già nei pro^sfmi giorni 
< \ i f e pins amo permettere sosto — dice-
\ i q itstii m ittina un dipendente di turno 
ni pre id u di p i/z i («ni Inld miche oor 
chi l i nosti i sii i iziono a vn f a c n d o di 
gio no n g o i n o s imp e p u nrecTn ì » K m 
ra i duemila dipe ntknt (Ielle i/ iendt To^s HI 
li inno neo\ uto UO 000 l ue ocni mese qua e 
icconto della cassa integia3*Jono 

Intanto dopo l i decisione dell T M di r i e 
v a re incili i due stabihment \1 ic Queen 
(quello di Pomeria e quel'o di F lottrnno id 
Ancona) si v tnno precisando i tempi e i mo 
di doli ì n p t e s a del Knoro Un primo incontro 
tra la Tescon la vecchia proprietà e r rappre 
seri anti dei duerni! i a \ora tor i si è svo to 
ieri pomeriggio a R o n n nella sedo dell E.M 

Si e s t . urli i s i l ' I o t / 1 
il I n o i i t i d i l i B u s * 
M o ì exl i o n \ > t e b l x smol l i ! 
e ip t i d i «.e t < g Olili I Ih i 
g io di /or i del i \ il P i se i 
[X i il M u n o s c i o p ) g e n i i 
t u t t i 1 t e n t n de l 
h r i m i l i t s e d u t 

P «SC U ì \ 9 
i lot i i i t t o r n o 

i / i e n d a e n l i 
i t che e o c 
pt i i 1 t o n s i 

n ) OL un ito 
i che invesi rà 

v ì li Sono no tic n prò 
d n u u di co is g i 

rnuna issimblee popolari e ncontro f a le 
foi /e p ) il che democi al e ic i I u ot ito: i e 
i sindnc iti 

In i i u s t 11/ un et orioni c i e u t t c - i / z i T 
in piovmcia di l \ s c i n ton< d ili onde n 
t u f o il piisc ') d i n i v e en o a t i i t » i i 
occupi/onc, con m i g M a d i v o r i o t ì orti 
rio ridotta a lotta degli opera di Bussi JIS 
sumo grande i lievo J lavo ato i e i odono 
la rea'1771/om d i p i i t c d e h Moi ledson d 
nuovi e qu ihfitati nvest monti 11 \b ru / / > 
cor Io «vi'uppo dello *.nb 1 mento d B iss de 
ramo doMa c l i n i c i s i c o n d a n i pei l i Lia 
sforma/ione in loco di pi odo! ti pi uni i 

I conti nut di a vi rteri/1 socio indie un i 
a p t r t a accus i i m i governo de che ,i u a 
vendo qu»v il monopolio jjol t co in \bt i//o 
non A nusc t i t noi In votilo da e i q ie*-ta 
regione un piano dt svi uppo economico legio 
naie Pesanti sono !t ros wnsibil i ta del gì ippo 
dirigente democristiano d i e ha preferito spon 
dorè centinai t di mi lardi in opere di rehime 
(autostrade I n f o ccc > menno 1 igr coHu 
ra e abbandoni i 1 tccupi/ ionc inclusi mio 
sconcie 1 università ê  in crisi i p n m per la 
edili? t popolare non vengono a t t in t i 

Pesanti sono anche le responsabilità de'la 
direzione della Monte dison eh usa m una 
gioita visione a / iendihst ica eh* non vuole* 
e non sa comprendere le preciso richieste di 
questa lotta La battaglia degli operai dt 
Bussi quindi travalica i r is t ie tu limiti azien 
daliitici e si inserisco nel più genoiale Impe 
giio del movimento sind icalo e democratico 
della Regione 

Lo dimost a il fatto che intero popola/oni 
del paesi vicini si st imgono intorno agli operai 
in lotta che sindaci democristiani comunisti 
socialisti siano solidali che altre fabbriche 
iFa ' e i Cir) e line e tttgot e Ibi ice inti e 
n u / / a d i i ) v inno e sp imundo li piopi i ili \ t 
ides une a l o se opi io gè nei ile piucl imi to 
pei il H 

Infine non bisogni climin* e i e e i e 1 im 
pegno dei lavoratoti della Bus i e momento 
paiticol umente si^nilicitfvo dell i /one de* 
avo r i t on chinici che nei gemei „iuppi (Mori 

tedrson Anic Su ecc ) sono in lott i poi con 
quistaio sci Ite piogiammatiche e d mes t i 
mento de! industri t ci un e i collegato aMe 
esigcri7e del! igncoltur i ali ed i/ i a l o m 
luppo del Me7/ogto no ali inclus n ì Ia rma 
ceutica 

Dalla nostra redazione 
B \ R I ^ 

bri i tendi d e s t i t i d t U o;Hiai in pia/ 
/a Pr i le t u i In lo M, jpo eli d mo^lt n 
il cit td ni L1I< ' • l i S t i l l e ( vi i < piotili 

ÌÌ\A n o n m mie l i voghino r u inoi ire v I * 
v t u n r ì i d i l l i i iffinoi i S m e d piopnt i 
d i l l i »>ssj i dell \n i d i de ine sott 
mino ili Ult n/ion* d i l l i t Mi i qu i e ( s i m p e 
llumtn intc cieli at tacco s f i r i i o digli indù 

st u h ali occupi/iocie 1) ni 11 secondo 1 s n 
eliciti sono i lavoi 1011 n t a s s i i n t c g i a / o 
l e ne 1 ta )ol iJ^U t ne 1 ! i p o\ n i i) 

MI i ìaT ine ri i St une non si pioduce d i 
o t r e die misi perche non ai i iv » più il g n u 
hio Per i Ul dipende i t i o per gli iddctti 
igli appalti si t r i l l a di un nuovo tipo d 

e issa i n t u ì i /one Gli opri n che pt J oi a 
i cevono il s il ino h inno dato 1 ali u rnt 
non solo ille confeder i / oni s m d u i l i m i m 
che alle for/c poli'iche con le q u i i si sono 
minuti ite in fabb' ica 

Non sono ancora del 'u l to (hi in i mot v i 
the sono dietro questo compoit imento dei 
potrò!ioli pubblici e pnv i i un pi imo incon 
t io iv venuto i Roma fi a una delegi/ ione 
di opei ii t il consigli) di ammmistia/ ione 
doli \nic non ha por t i lo ad alcun chi t i imcn 
o Sj temo che i padioni vogliano ti tsfor 

m ne I i Stame in un grande de pos io H 
piodotti lavorati cioè dequalificai la Gh im 
pianti della raffineria per la cui costui/ ione 
T i Stanic ha benef iciato delle uov v en/ ior 
della Cassa por il Mezzogiorno sono quasi 
tutti nuovi 

In Pugl i e nelle regirxi 1 nnt "cfe sos' n 
gr io lo oi L, in i / / iz om s nd io ili clic li i m o 
organi?zato un coi n o per e vie di Bir i — 
osisto un fabbisogno petrolifero che giustificn 
la prcson7a dell i n v i t a lavorativa della SH 
nlc di B u i Bist i pensare ali impianto di 
distilla" om d i e n e a 15 milioni di tonne) 
lato annuo di greggio nel petrolchimico Mon 
tedison di Brindisi il cui utilizzo potrebbe prò 
babilmcnto ossei e rn7Ìona!i77ato 

I a raffineria di Bari e stata inoltre al 
In zzata li ceni*mento p n pò i i h v o ne p n 
ti o l n i t pi di creggio pnislfmoso di prò 
pi l ' a de II \x p tht i e hit donf* ìtli e z/at ut 
ed opt r i/ om p irlicol u Di quesh JM A' 
si ri iv ino prodotti con b ississim coite nut 
di /olio o qiimd utilissimi 

T Iivoi itoti che sono cl il 21 ipu lo in is 
si mb o i pei mincrile chiedono che 11 pi ohi* 
ma di II i raffino! a non veng* es imi» it > 
uni iti r limi nlc digli azionisti d i l l i P^so i 
del1 \nie m i noli inibito di u n i n s t i u t t u i i 
/ione o M H n t a di tulio il solimi petrolifeio 

Italo Palasciano 

Ayonzate dalla componente socialista delia Confederazione 

i Proposte per stabilire 
un clima di «convivenza» 

all'interno della UIL 
Presenti 350 dirigenti sindacali e stata ribadita la necessità di andare 

i avanti per l'unità — Interventi di Boni e Querenghi — Ancora più aspro 
il dibattito nella CISL — Vaste adesioni alle posizioni della segreteria 

Lunedi si r iunisce II Com la to cen t ra le del la UIL m un momento di acceso d iba t t i to che 
passa a l l ' i n te rno del le componenti socia l is ta , r e p u b b l i c a n i e soci .Vdcmocrat ica Si coni nua 
a p a r l a r e di tentat ivi da p a r t e della magg io ranza di cui e espress ione il r epubbl icano V^n 
ni scorc i i n o ^ m e l a l e d Ila ( >nltdi f u uni cl i b ilt mn t d l i p ,u d u m i u^-t 1 3 r h I ni 
t imo conpti.'.sf di UnWit M di d i n i n u i u il pi 1 di h i_ inponi M< MIC. ilist 1 nc l l j ìt i n ' c 
compnM/10111 dfRli 014 mivmi d i >.< nli I ' l i m i ci 1 de ili 1 d b HI tu e qu 11 d i l u i 1 

Rievocate le dure lotte di quegli anni Per 4 ore insieme allo sciopero della Campania 

Ampio dibattito a Modena II 14 maggio si fermeranno 
sul Piano del Lavoro 1950 i le Partecipazioni statali 
I limiti e i pregi dell'iniziativa della CGIL che fu politi
camente assai valida - Le relazioni - Qualificate presenze 

Dal nostro inviato 
MODENA 9 

Uno s p a c c a t o d r a m m a t i c o 
d e le lo t te scarnate d a l u t t u o 
«I even t i c h e al no rd e al 
s u d ca ra t t e r l7za rono 1 ampiez
za de l m o v ' m e n t o e I a c u t e z 
za dello s c o n t r o p e - la vlo 
lenza r ep re s s iva s c a t e n a t a 
c o n t r o d i esdo è s t a t o evoca 
t o oggi dat r e a t o r l A! convc 
gno su* ce lebre P l a n o del « 
voro che ia CGIL, dopo « v e r 
n e d i scusso al congresso di 
G e n o v a n e I o t t o b r e del 1949 
p r e s e n t ò a paese In u n a ap
po» t a confe renza t e n u t a a 
R o m a nel febbra io del 1950 

P r e m o s s o d a l l a .'Acolta d i E 
c o n o m l a e C o m m e r c i o s o r t a 
p e r v o ' o n t à deg 1 e m l loca 
11 modenes i U convegno si e 
a p e r t o con la p r e s e n t a z o n e 
d1 q u a t t r o re lazioni d i KTBII 
d e i n t e r e s se che h a n n o In 
t r o d o t t o a u n a r flessione e: l 
t t ea sugli obie t t iv i sul a por 
t a t a e a n c h e sul [ imit i 
de l l a p ropos ta d1 P l a n o del 
lavoro che ha c o m u n q u e se
g n a t o u n i e spe r i enza fonda 
m e n t a l e ne l la s t o r ' a del m o 
v l m e n t o s i n d a c a l e Ital a n o 

Occor re q u i r i c o r d a r e che 
Il « p l a n o d e lavo-o» na-.ee 
va s o p - a t t u t t o so t to a s p ' n 
t a d i una dep re s s ione econo 
m i c a - - che a f fondava nelle 
rov ne d e " a g u e - r a — In cui 
11 d a t o c a r a t t e r l z ? a n t e e r a nei 
2 mll on l e 100 m 'a d soc 
c u p a t 1 Iscri t t i u f f i c ia lmente 
ne l le Uste d co loca n e n t o 
e In u n a so t toccupaz ione n e 
le c a m p a g n e che toccava a l 
t r i d u e ml l l cn d i pe r sone 

P ropos t e f o n d a m e n t a l i de 
p l a n o e r a n o naz lona l l rzaz o 
n e d e » I n d u s t r i a e ' e t t r l c a co 
m e p r e m e s s a pei ia c o s t u i 
i o n e d i nuove c c n ' r a l d a 
p a r t e d e nuovo e n t e e l e t t r i co 
m a s s l c c a cos t ruz ione d i d i 
«e u n p l a n o d i con ' ca col 
l ega to al I n l z o del la r i ' o r 
m a a g r a r i a 

Occupato il comune di 
Sant'Anastasia dagli 
operai della Flobert 

NAPOLI 9 
Ci rca 60 ope ra i de . ia r a b j n 

c« d i a r m i giocat to lo F l o b - r t 
s a i t a t a In a r i a 11 a o n o s t " r 
so h a n n o o c c u p a t o K sedt 
del C o m u n e di S n n t A n a s t a 
s i a per p r o t e s t a r e c o n t i o h 
m a n c a n z a di lavoro 

Neil esp los ione come si 
c o r d a l a r e s t a t o n o ucc -,1 IZ 
ope in l N o n o s t a n t e g ì m *** 
gni e e avsUu-a- ' io il 1 su 
p e r s t l t l sono r l m i s t i p vi cl 
oocupaz on*1 

Il p l ano s o p i a t t u t t o nel a 
• d a z i o n e d G i u s e p p e DI Vit 
t o n o (la cu futura c a m p e g 
già ne i . evocaz ione d i ques t i 
event 1 s t o r d ì e r a p r e s e n t a t o 
c o m e fa t to di I m m e d i a t a ì e a 
Umaz ione e cioè a t t u a b i l e 
senza a t t e n d e t e m u t a m e n t i 
s t r u t t u r a l i e con e^so veniva 
o f fe r to I appoggio del le m a s 
se che si s a r e b b e r o accol la 
t e s u p p e m e n t a r l sacrif ici a 
quel govorno che lo avesse 
a t t u a t o i m a g o v e m o e forze 
d o m ' n a n t l i sposerò con un 
ca tego i l co r i f iu to) 

Il pt m o i c a t o r e Pao lo 
S a n t i ha ln te 5 o d e Ineare che 
cosa ù s t a t o nel .a s to i la e 
n e In pol i t ica s i n d a c a e 11 Pia 
no del lavoro m e n t r e F e r n a n 
d o Vlanel o ha a f l . o n t a t o 11 
q u a d i o s p a v e n t o s o del l eco 
n o m l a del i m m e d a t o dopo-
j jue r ia cont i a s s e g n a t a d a p i l 
mi a t t i d i r e s t a u i a z i o n e capi 
ta l i s t lca I te-zo r o n t o r e Gul 
do Fab i an i si e so f f e rma to 
su l lo s t a t o de 1 a g c o l t u i a e 
sul a lot ta pe r la r i f o r m a a 
g r a r l n che c o n d u s s p t o a l l e 
famose leggi sul I m p o n l b e 
e c o m u n q u e all.i r o t t u i a d e . 
' a t l t o n d o nel Me??o«lot no 
A n d r e a G l n z b u r g ' n r i n c ha 
d a t o un q u a d i o del d i b a t t i t o 
sul a t e o r ' i e conomica al In. 
7lo deg I a n n "SO 

P u r p a r t e n d o d a p u n ' l d ' 
U s t a d ' v e i s le r e l a t i o n cu 
ia t te - lz .?a te da sianole ser ie 
t à di l i c e r c i st m o a n t l so 
p r a t t u t t o pei i l i evi cr l t cl 
per la s c o p a t a a n c h e d i 1' 
mi t i e d i n i u ' f i c e n z e de 
P l a n o sono s t a t e conco id i ne 
t l ' e v a r e i i m p c t n / a p o l l i c i 
che " o t t e r d e w i l in 7 a t va del 
la C G I l t e n d e n t e « l o m 
pere 1 I s o a m e n t o In cu si t i o 
vav i al ora In e asse o p e r a i a 
e pe r c o s t r u i r e a t t o r n o al a 
p i c p o s t a di p i a n o p ù v i s t e 
a l l eanze n c o m i n c i a r e sop rn t 
t u t t o d a l «vo ra to r i o c c u p a t 
e non cccuoa t 1 

S e m b r a srlusto qu indi pò 
t e r d ' r e con Marco O n a d i 
c h e n r e s ' e d e 1 c o n v e / r o che 
que p u r o d"l 1 C G I L è s ta 
to u io del r» mi t e n t n t t u pei 
d a i e una r l . o o s n a bisOTT 
o c r l j i dfl p a " s " 

Ali in z o del avo l i aveva 
p o r t a t o II M u t o 1 s indaco 
d Modena Gei m a n o Bu Ì 
rei I che ha i c o r d i l o come 
I i t t l v i t a del a m m l n l s t az o 
nf d c m o c i a ' l c a d i oggi a l ' o n 
d e r ad cl In un 1 t u e t i o 
a s j t "o t r e n t a n n i fa ioli a 
o t t a d Rfs s t e r v a e di L be 

raz to e 1 PV i t i l o ' l a a l ' r o 
che 3 de $ c a d u t i <.\n le Icn 
de r i e ne eccid io d e <> „'en 
m i n 1"*j0 e ino onr t „ a r i 

Sono i u en i i conv *.„ io 
nu r c i o ^ pei r i h ' u p il 1 
che e s d a i < st Kl r ichn 

u to io me H i i i t i ' r I I et 

quel m o m t n t o i F i a ess 1 se 
g rc ta i ) de \ C G I L L a m a e 
Boni 11 c o m p a g n o N a p o l i t a n o 
de l la s e g r e t e ! la del P C I 11 
c o m p a g n o B r u n o T r e n t l n se 
g t e ' a r l o del la FLM Vi t to r io 
Foa e I prof P a s q u a l e S a 
r a c e n o 

Il d i b a t t i t o é s t a t o a p e r t o 
d a una « t e s t i m o n i a n z a » di 
R u g g e r o AmadU7zl c h e al 
l e p o c a e i a ali ufficio s tud i 
de l l a CGIL Sono poi scgu t i 
gli i n t e r v e n t i del piof Po 
squn le S a r a c e n o di P e i o 
Bqnl s e g i e t a r l o g e n e i a l e de l 
la C G I L c h e h a r i co rda to la 
c a p a c i t à di mobi l i t az ione de l 
p «no di l o t t i m i dell Isola 
m e n t o de l l a c lasse o p e i a l a 
di c o s ' - u z l o n e del consenso 
c h e esso r a p p r e s e n t ò d i Aris 
deco rne rò di Luigi DI P a o 
l.vntonlo c h e ali epoca e r a 
c o o r d i n a t o l e ì e g ' o n n l e del la 
C G I I in Abruzzo e di V t t o 
1 lo Foa 

r. g. 

Il rilancio dell'agricoltura, lo sviluppo del Mezzogiorno 
e la diversificazione industriale al centro della lotta 

« L a t t u a l e fase e c o n o m ca 
e sociale è s e g n a t i d a un ag 
g r a v a m e n t o de l la recess ione 
c h e si m a n i f e s t a con u n a ca 
a u t a delln p ioduz lone del le 
o i e Invo la te del consumi pò 
polar i , e con minacce s e m p i e 
Più g i av l a l la occupaz ione 
P r i m a c h e la s tuaz lone In 
t e r n a d e g r a d i I r n m e d l a b l l 
m e n t e e nece»sai o Impor re 
una r ad ica le svo t a ne la pò 
li t ica e c o n o m i c a del governo 
a t t u a l m e n t e i nd i i i z za t a In t e r 
m i n i esclusivi verso un Indi 
s c r i m i n a t o c o n t e n i m e n t o del 
le Impor taz ion i e u n a e s p a n 
s ione de l le e spor t az ion i fon 
da t 1 sul p r o l u n g a m e n t o de l l a 
recensione In t e rna 

«DI qui la necess i t à d1 un 
v goloso - i lanclo del la ve i ton 
za g e n e r i l e sul p r o b eml d e 
gli Inves t imen t i e de 1 occu 
p i z o n e » A ta le scopo — di 
e t un c o m u n i c a t o — Il d l r c t 
t lvo de l la F L M d e c l d e i a il 
2U e i\ m a g g i o le Iniziat ive 

n e c c i a le m e n t i e "1 14 i> 
s e m e allo sc lope io de l a 
C n m p a n ' i v e r r a n n o a t t u a t e 
l e r m a t e m i n i m e di 4 o r e In 
t u t t e le a z e n d e a par"ec pa 
/ Ione s t i t a i e 

La vc i t enza g e n c n e con 
le a z ' e n d e n P a r t e c i p a z i o n e 
S t a t a l e h a al suo c e n t r o due 
obiet t iv i fi a d i lo io s t r e ' t a 
m e n t e connessi 

a ) un m u t a m e n t o d i 1 nea 
de s i s t e m a a P i t ec lpaz ione 
S t a t a e In funzione d i u n a pò 
liete a o rgan i ca d r lancio eco 
nomlco di sv i luppo del Mez 
ZO«IOTIO di l n t e i v e n t o nel le 
c a m p a g n e di r l e o n v e r s ' o n e e 
d i d ive is l f lcaz lone Indù 
s t r i a l e 

bl i n i s s e t t o l ' t l t u z ' o n a ' c 
che g a r a n t i s c a un a d e g u a t o 
c o n t r o o dec ' l o i g i n l s m l elet 
t i v ( P a r l a m e n t o Rez lon l i 
che pe r essere effe t t ivo de e 
collegarsl ad un control lo so 
c l i l e di m a s s i su e soc l e d i 
i m c s l i m c n t o sul t e m m e 1 

Concluso il convegno della FLC 

Iniziative in comune 
degli edili d'Europa 

Decisi alcuni concreti impegni nella lotta per l'occupazione 
L'intervento del sottosegretario Granelli - Conclusioni di Truffi 

Il c o n v e g n o I n t e r m z l o i i a l e 
I Inde t to d a l i FLC su ' p iob le 

m de l ! e n l g i a z i o n e si e- con 
clu-,o Ieri dopo t i c gioì ni di 
d i b a t t i t o nel co iso del qua l e 
sono I n t e r v e n u t i I de egati 

I e r a p p r e s e n t a n t i del s lnd< 
en t i edili d i n u m e i o s l paesi 
no ìche 1 so t tosegre ta i o agli 
a l l a r i cs te- l on C.ianelll 

I Ques t nel d i sco so p io u n i 
c i a o nll a s s e m b l e a si e i 
col e g a t o il r ' su t a t i del iti 

I t lmn c o n f e i e i v i u e t n ' g M 
z on» e h a p ropos to per 
q inn to r ' s r u n d n edilizia un 
possibl e ( i m p o di az ione e 
di ' o t t a c o m u n e per un p a 
no di al logai e c o n o m i e ' e pò 
polar i d e s t i n a t i V l a i o i a t o 
ri e m i g r a t i e un vas to prò 
gì a n i m a di lavori pubbl cl In 
a l cun i pnes di i m m l g i i z l o 
ne de U\c no de Med t e ' 
i m e o che sono d r e n t i In ma 
t r i n d ' vfia t r u t ' u e so 

t i ì 
L i n e c t s . t n di u n i n 

zì i va cooid l a t a co i t ro le 

pò I t lche recessive messe n 
a t t o da govern c a p t a l ' s t et 
t pei un d ive r so svi luppo 
del l e c o n o m ' a e u t o p e a e s ta 
ta r ibad i t a nel d i sco i so con 
elus ivo da l s e g r e t a i l o g e n c i a 
le de l la FLC C l m d l o Ti uff 
e ì l p r e sa nel d o c i i m c n ' o fi 
na e a p p r o v a t o d i l l a s s e m 
b ' e i Nel d o c u m e n t o vri-uo 
no accol te a i c u n e p ropos t e 
ope ra t i ve come la c o s t i ' i z o 
ne di un g r u p p o di lavo-o 
sui problem specifici dtvrl 
e m l g i a n t l lo sv i luppo del 

I 1 ì z l o i e nel c a m p o d e 1 » s 
| f i n e z z a s o d i 1 , o p p o n i m i n 
' tei vent i di e i scun s i n d a c i 

to p lesso il p pp i lo gove rno 
a f f i n c h è s iano s tud i i t i e a t 
t u a t i 1 n c c e s s i r l provved 

) m e n t i pei c o m b i t t c r c « ri' 
soccupaz ione e per jxjtenzi i 
re 1 ed Iz l i popò a e e so 
c l i k mf ne a p iopos t a dia 
Cl*r di pubb! m i e UT Ixi e t 
t ino n f o i m i t o u^. om 
gì a m i 

Assemblea 

in fabbrica 

alia CGS 
MILANO 4 

L u i t o l d a so t to . A l a v a 
i o d Monz i m a u s i c i n b i c t 
i n f . i b b i i c i U H si e s c i » 
q u e s t a se ia con I u f i si i 
t i n . del e o.ze \i, ' i c lu 
soc uill e de l c o n s c i d q i ir 
* e i e u i i n c o n t r o q j e s t . 
m a t t i n a s empre in l i b o n c i 
c o i I pai l a m e n t i l i o m b i r d l 
e con le scg ie te i l c p r o v n 
e) ih dei pai t ti d e m o c i u c i 
sono le 11 Ù a t ve messe m 
it o cln 1-00 I n v o l i l o l del i 
CCS d Monz i noi coi so de 
a o t t a pel b i t tot t o n i 

tiv i p i d i o n o cl ì li ut u 
ì a i o i A / e l ida 

modi d a t t u a z one delle deci 
s lonl , va lo r izzando l a p p o i t o 
del nuovi o r g a n i s m i d e m o c r a 
tlcl d i b i s e d a l Consigli d i 
fabbrica a quelli di z o n i al 
1 Insieme del le ' m z e socia 1 e 
pol ì t iche l i i t e i c so j t r 

Gli obie t t iv i f o n d a m e n t a l i 
de l l a ve i t enza sono « U n a 
n u o v a pò i t ica del se t tor i n 
d u s t r l a I delle P i r t e c l p a z l o m 
S t a t a l i ve i so l a g r i c o l t u i a che 
consen t a ins ieme u t nuovo 
s v ' l u p p o nelle c a m p a g n e e 11 
u l a n c l o dei se t tor i i n d u s t r i a 
li ad esso co l l eg i t l C o com 
poi tn 1 oip-anlco coordlnamei»-

1 to delle p i a t t a f o r m e e delle 
lo t te del a v o r a t o i l c h l m l c , 

| a l i m e n t a r i s t i m e t a l m e c c a n l 
ci edl 1 con gli s tess lave. 

1 m o r i de l l a t e r r a un Olga 
nleo p i o g i a m m a dì sv i luppo 

I d e sc t to i l Indus t r ia l i fonda 
j men ta l i r is] jet to ai qual i vi è 

un ln t i ecc io t r a scel te d i lnve 
s t i m e n t o del e az i ende p io 
d u t t l v e e scel te genera l i di 
svi luppo energ ia e l e t t r o n i c a 

I t e l ecomunicaz ion i Imp an t t 
s t ica t r a s p o r t i a t t u a z i o n e 

I degl i n v e s t i m e n t l già previs t i 
I e c o n c o i d a t t con g I accordi 
I s ndaca l 1 o In ogni caso ari 
I che q u a n d o r isul t i necessa r io 

va iare l i de s t i naz ione deg 1 
Inves t imen t i la c o n f e r m a di 

I t u t t i g'I mpcgn l di c e a z l o 
ne di nuovi post i di lavoro 

| con p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a 
nuHl a s s u n t i pe r 11 Mozzo 
g o r n o a nde f ln l z lone de le 
d m o n Ioni e de l m o o de l le 
P a i t e r l p a z l o n ! S t i t a l l nel s«t 
toi i del seivlzi e del e Infra 
' r u t t i n e una polit ica di so 

stogilo n e p croie e medie 
Imprese In r a o p o i t o a n c h e al 
le e icenzc d i r iconvers ione 

I Ki gest ione del la ver tenza 
I c h e ha o a r a ' t e r c confedera 
t le impl ica urm r 'go iosa e per 
i m i n a n t e associ iz lone delle 
, s m i l t t i r e di c s t e c c l a e r e m 
I t o r l i ! ! o o ' n l e - e s a to m e d i a n t e 

' a eo - t l ' u z ono d' un czruppo 
si iblle d eoo d t n i i m e r t o e d i 
rez'cjne D o t e - m i n a n t e e i l t r c 
s! P c o ' T i o l c l m o n ' o In t u t e 

1 V sue fasi de ' C d F i t t - a 
ver o un m o c s s o o n s u n t e di 
p s i t e c l o i z l o n ' e di ve r l t lo i 
i r t l r o ' o e I eli tel i Ito-la I 
t l t e g o - ' i 1 ! e gene-nli 

I*i ver e v i L'onn-ale con !o 
I P i r t e e p i - o n i S ' i t a l i si ^ii 

d i con V lot e i j e - t e no con 
f ion ' l d e ' urupol p r iv i t i che 
v>no 3 esent i neitl] stoss set 
to i l i cne ig ta l e l ecomun ce 
z o o o o t t r o n c s ti isnort l 
e tc ) Es.^a si fonde Inol t to 
su n o - g o c c / In t ie ro o con 
le l o ' t c n h e ' o d fabb ' c i 
su problemi d o l o s i n l / z i - l o 
no de l i v o i o dciz I o i f i l i l e 
della l ' s t i u t t i i i l ' i o n e e cosi I 
' li re il conlns o e^t o 11 q M 
!o s r ibo o i io! p ò m 
me i * p il il T m i pei i 
i nnov e de i e -1 m i to 

s indaca le e dello dec is ioni 
p i e se d i l eonslgl t e n e i 1 
del l i C G I L ci" In - I S L e di 1 
11 U I L pe con e ' zzare i 
c u n e tappe d nroccsM) 11 
t i r l o Decis o i e h ' i o ì v 
nero cond v lse d i r e p u b i l i 
cen i e s o c l i l d e m o c r i t e do! 
l i UIL e a n c h e d i ale mi 
e s p o n e n t i de l i e o m p o n e n e 
soc i i l l s ' n l i ques» g o-n 
la s l tunzlono e d i v e n t i i 
s e m p r e pu o i l d i P - o p i l o 
ier ' si s o l o svolte i e m e n u 
nlonl de l e v i r l e c o m p o n c n l 
P i r t l c o l i r m e n t e s lgn l ' i cn t i va 
que l la cui h m n o iroso p a r 
t e e l ica 350 e s p o n e n t ^oc i 
listi della U I L che i o i co 
noscono nel p roge t to S or 
t i i II c o n v e t n o è s ' j t o 
a p e r t o da l s e g i e t a - o c o - * " 
d e i n l e Luo i n o Ruf no p e 
sent i l u c h e d i r g»nti d»l P"sl 
fra cui 11 vice s e g - e t i 'o ^ , o 
s c i Cioehl t to L a n d i l f r i i r 
tocol o Cassola 'Sono n ' e 
venu t i i l convegno rid i » i 
d o ilio posizioni u i ' i ' i o 
n u m o i o s r i p p i e s o n t in t l del 
le c o m p o i c n t i repubbl cana 
e s o c l a l d e m o c i a ' l c i f r i cui 
d u e m e m b r del C o m i t a t o 
o e n t r a ' e do In C o n l o d o - i / l o 
no Mei corso del la r i u n i o n " 
si e doc! o di invi i r e u m ot 
•era a V m n i f i r m a t i da ! se 
zrctflil o o n f o d o n l i Fonovop 
to M i n f r o n R i v o n n a Ru 
fino n cui si r 'ev i ohe 1 
m o v i m e n t o s i n d ^ o i ' o non ha 
bisogno idi tetti rirttn mf I 
e tiniwid' < ma toprr 'tutto 

di int*w< i e e di nnm% 

lenir tuVfi \irndn prr Iti a 
mutui L i et ter i conc 'udo 
ì . e v i n d o e h ' «no ampia e 
piotonda eotis iltf - one de 
at adeu iti alta VI e dette 
notile slnit'nre pità dare un 
annoilo i n'ido atta alterna 
tua apertati tilt tome rea-
llz-nre limiti sindacale» 

L i l e t t e l i c o n c l u d p con 
ques te - loh les te convoca re 
sub i to II congresso del la U I L 
d a t ene ro e n t r o 11 19"» con 
ge la re gli i t t u a l i equi l ibr i di 
segre te r i a e negli o r u i n l s m l 
col i t e i a l i ftlli UTL con 
co rda re so uzlonl u n i t a r i e 
pe r le s i tuaz ioni di ci si In 
p e r l f e i l i a n n u i l e la con 
vocaz 'one d e ' Com t a t o cse 
cut lvo i n t l c ' o a t o nel c o i 
f ion t l de l CC L i l o l t e r i 
c h i u d e con l i r i c h i e s t i di 
u n i r i spos ta ohe ritinti 
lamentala e ribadisca un 
rapporto d< coi i n enza e 
confronto che non rio iarda 
voto la UIL ma tutto il ino 
nlniento 

S e m p r e Ieri si s o n o r i un i t i 
In un i l b e r g o r o m a n o a lcuni 
e s p o n e n t i de l l a c o m p o n e n t e 
soc ia l i s ta c h e n o n a v e v a n o 
a d e r i t o (Ile pos zionl u n i n 
r ie s c a t u r i t e da l l a r i i n l o n e 
de l consigl i S e p a r l a t o di 
« strateaia /orzante dell uni 
tà» di " esaspa azione del 
le d iv is ioni d i l i s c h i di u m -
ticazione parziale» Si e dot 
t o c h e ques to g i u p p o è un 
ce atuppo di idee e dt u uta 
'•ve aperto a tutti » Ma In 
effet t i di efrfee» per f i r 

| n v i n z a r e ora 1 u n i t a non se 
j n e sono s e n t i t e 

I n ques to acceso d l b a t t to 
è i n t e r v e n u t o 11 s e g r e t i r l o 
c o n f e d e r a l e de l l a e o m p o n e n 
te r e p u b b l i c a n a P no Que 
r e n g h i il qua l e In tono di 
s tens lvo a f f e i m a che so si 
trattasse di tare della UIL 
l'organizzazione atilda di 
uno sclileiailento aii'iumta 
rio tale obiettilo non pò 
trebbe certamente contare 
sulla mia adesione e credo 
?ion solo sulla mia i 

Anche il s eg re t a r io gene 
r a l e a g g i u n t o de l la C G I L 
Pie ro Boni In un i r t l c o l o che 
esce oggi sull / l t icm/f ' si sof 

1 f e r m a su l le v icende del la 
U I L s o t t o l i n e a n d o c h e / uni 
td non si termo con discuti-

I bill manoire interne di non 
I limpida origine » < So»fcne 
I re pertanto la posizione e 

l azione degli unitari nella 
| UH. p ioseguo Boni — 0 

difendere e assiemare lo sii 
luppo di una politica snida 
tale cìu sola puh aaiantne 

I occupazione at lai oratori tur 
1 uscire positnamente il paese 

dalla crisi e far uiaiuoic la 
democra-ia 

' Nei i C ISL i n t u ì o i «onl 
del lo p o e m c i si v i i n o «~e 
e e n d o a n c o i a più asp-1 ici 
d r l t t u r a secondo u n o del d i 

l m ' s s i o n a r dell esecu t ivo T n 
lini noli acrlt'.atoil di Sra 

I do si sa ebbero e jiosff fuo 
ri dc'la CISL > Secondo II 
de on De Cocci de l g -uopo 

' i n d r c o t t Colombo jn i f l a 
i zlone s indaca l e non può che 

d a r vltn ad un i m m e d i a t o 
compionies^n storno I 

I s e g i e t a r l o con fede i a l e Mari 
ni c h e aveva vo ta to c o n t r o 
le dec l s lon ' de l la sogre 'e a 
C o n l e d e r V c p a i ' a d! posslb 
Uta dt spaccatura e graie 
nel i C I ^ I e dice c h e 1 i 
ult 11 del Cons g o gè lei ile 
non sano affat'o con ti 

in guan'o i} possibtlt cl s 
aggreghi uta inaggioia a 
c/ie bloccttt l estronnssivi e 
di Scatta i 

I n t a n t o a sos t ecno do . 
I posizioni de l la se„ -c to r < ch i 

he deciso di Invest re del 
„ i « \ e i t t e / g m m e n t o a n t uni 
lai o e d i sgr ' • se to l i de le 
CISL tu t t i gì o r g a n i s m i ci 
l i g n i t i si hr tnno ogni .tio 
no nuovo p i e se di posiz one 
> i a q u c s ' e quel i do ba ì 
ca l i do! c o n - i o s o li ov i 
e l e o di V o r e z l i no] eo iso 

i del fina o M u n io i e d u i 
I mon lo i» u tt o il i 

e on e d s 

om baici i o da i s e r r o ' n i do 
o Unio i sn ida il d Mi 

la io B e i u a m o B-oso i Co 
mo C e m o i a Lecco Man o 
v a j ond o e \ Ì ose t 
a r c o il i i n i , , , o 11 i d" i 

CISL so cto d i ' de Dona 

C H I n Mi l que si * io da 
leu M « il le m a no ' a va 

I e e 11 e o l « q la e i < v «• 
io posa ì o n e n e i t v! 

I i n d a i e io e e s i d a i o 
p i a ìd i d ci ' li ju «ci dei 

I dn ai il in tono 

1 Lama alla conferenza degli elettrici CGIL 

! Indispensabile l'unità 
; sindacale per cambiare 

la politica economica 
I II sindacato esige dal governo scelte precise e con

crete - Scalia punta alla div is ione e si pone qu ind i 
| fuor i de ' mov imento sindacale 

Si t ajx "t i iou H Rim li 
H conJei n / i n a / ona t di 01 

I ^unl ,v i / i one d t l . r i D A F il 
i n d e n t o l e t ' - i c del la C G I L 

La c o n l c i c n / a h i t o m e obici 
l i \ o di o n d o qu 1 o eh d i b U 
e r t i t emi del le sii u t lu i t 

dpllo - v i l j p p o dei q u a d r 
I e dell ì p ti lot p i / on dell i 
[ u n i t i s n d i Ale e di u n i no 
| \ a p o i t k - t c n e o t i t i o t r m 

w con i d n e i s o t ipo di -vi 
j luppo t c o n o m l t o che il mo i 

m e n t o s n d a Ori n r i \ n d i c i 
I pe r 11 nos t ro p j e s t 

Al A \ O I Ì C J Ì ; j r t e< ip r ino 
o l t r e 600 delesut e inv i t a t i 
bono pi esent i "-ip Jre^cn* t n t i 

1 di a l t i e o i n * n i / / i / o n l i nda 
tuli e ni i l t i e categoi e d e 

I Si) u liei di o r „ n l / / i / l o n < e 
s l n d a t a ' e de In C G I L e Ln 
cl i no L a m i s f ^ i e i n o ^ene 
r i l e della CC IL 1 qua e e n 
te \ e n u t o \ tonclu-^lonr di 
ques t a p r i m i u o r n i t i Nella 
re laz ione m t i o d u t t h f l svo l t i 
dal s e g r e t i r o n a / i o n i e Giù 
l i ano Ba ot t h i -.ano st i i ri 
t h i a m i t i t o n t e n i ' i e si o 
b t o t ' i \ l del ri w r t e i AI n a / o 
na ie ch< ì i \ o i a t o i i e le l ' r l e l 
h a n n o a p e r t o per una di 
ì e r s i poiit ta e n e r - e t i o 

I^a cen t r a l i t à di ques to p o 
b e m i — ba d e t t o i sua voi i 
Lamu nel le t o n c l u s l o i i — de 
\ e essere f a ' U propr i d il 
1 i n t e ro m o v i m e n t o s i n d a t i 
le s e m p r e più ImpeKnato ^u 
le ques t ion i di u n i diverga 
poli t ica e c o n o m c i per use re 
dal la crisi P i o p r l o Ieri — hR 
a n n u n c i a t o il e s r e t a r i o ™ene 

1 ra le del la C G I L — il p v es 
d e n t e del conslcr lo h i n v i a t o 
un t e e „ i a m m * \\\n F e d e r a 
zlone C G I L C I S L U I L ic 

I c e t t a n d o l i r ch ies t a di un 
. i n c o n t r o s il p roblemi desi) in 
I •\estlmen i e de! o c c u p a / i o n e 
| Il governo d e \ e pero •-apeie 
ì c h e I mo\ imen o h n d a c a l e 

non 

p i • 

ì a u o n a n t o i a di _t i< 
mucLiii UH es r,c i ce! 

p i t t i s e e - e o n t r e t " s 11lo 
i t i L.I'H ->o lo inei+t < n e r 

| t u nMHo!*u ! ^ / / o , O IO 
( i i i pei i 11 oi iloi O " t o r 

I ic in\< i i e — h i -t^^Hin o 
I i t i u i e poi t ica ( t o r o m i c A 
t de] N o\e i no e in p n u ol i"e 
i uo IK ii v i i r u t e n a e e 

d l i / i i d n < s i imen t 1 ì a 
( M i st to i i e ic] W / o * ot 

I n o de e t i n i f \ n c h e ^er 
q lesto n d i pcn->i ili * i m i t i 

I s ndncale 
I P t s - , i n i o poi ad e s i l i m i 
I re e q u e t o i re l i n e al 
| p*"oii^ o m i n o La TÌa h s 
l i i o i d i o ctio u C|ue^ o tt ma 
. t m i to i i ( o n f i o i o e-

r i t o ic n o \ i m e n t o 1 un i t a 
cht noi r ce eh i m o < n i " 
t a t i i dive si t h e i r e s u p p o i o 
il OH no ittno-.t m n i o d 1 di 

i t to -il dw-ei so tier salv« 
, n i d - i i e 5 ei Ì n e n i e l i d e 
m o c n / ì n o l i nuo^ \ o r e i 
n i z / s T t r e M i t h i c o m e S c i 

I Ila sj none s il 'a t i n t a di 
i pe w , a iO' tu i e pun t a non n 
t o n i i sMre dia et t a m t - i t e « 

j lintH di 11» n u * ' i o i a n a m« 
i divi e i e e idel> l u c i ^ n 

I d i a t o non p j ò ln\or«ire i 
d i i t to al t1 sr-n^o e o o 
ta u i t m i " i n e r e fuo*-] drtl 
mo m e n t o A que to nrob e 
m i j i eie ti e sono llTCtta 
m e n ' e u t e i e s s i t i pe r In 

ì pos i / io i e a->sun a da l j i u P p o 
| d i l i g e n t e naz iona le de a F 'ae i 

CUI L a t - o compi to - ha 
I concluso L a m a — e quel lo 

d m o d i f c i i e z o r i e n t i m i 
ti di quei t i oi ̂ nnl /717 O T 1 

facendo io\ i su i \olontf t 
u n i t a r i a d t l i n o r a t o i Chi m 

| que e 1ov u n q u e b i t t e ?er 
I l j n l ' u t le \e t i o \ i e IXMR 
| C G I L n p u n i i ri n p o o j r z o 
| e di rifei imen*o M T I / H che 

ciò i i n f t h i z e r e n / ì -e l la 
vita i v e r n a de le a l ' i e o^^i 

I n i / a/lom 

A proposito degli scioperi negli aeroporti 

Lotte sindacali 
e servizi pubblici 

d i 17. t t 
p ò 

df I 

i ti i 
cisi 

/ laiora'on dill ai ta-ione 
UVÌÌC borio ni lotta per ta 
conquista del nuovo continuo 
Anche ieri ti traffico acreo e 
nmusto bloccato in •seguito al 
10 \ciopcio del personale 
Sempre teri \t sono astenuti 
dal lavoro t dipendenti delle 
aziende private de' petrolio 
gas liquido t metano anche 
essi impegnati nella tertenzu 
per il nnnoio condottale 
Altre Jl ore di astensione dal 
latoro <ìono pieinte per il 
giorno li 1 turnisti mece at 
tueranvo la fornata totale d? 
g i impianti fino a limici) con 
16 ore di atrope io compie* 
suo \ella piosstma setti na 
na ano luogo una nuova azio 
ne di o trt di tut i g . s'ala 
i t ti uà r hai no posto a cen

tro della piatta fot ma rivendi 
catini hi i chiesta di appi 
ca^ioiu del contici to conqut 
stato per la pi ma lotta ne 
1{HÒ 6 ; tratta n triodo par 
Inolia di a ithune ai lato 
iato t qualifi ht nspondenti 
eftettnamente al cuoio \io 
to ed a le loro capar ta ro n 
pei do un sistema qerarch co 
che ha consentito tavoritis-im 
cliente e ed ha proiocato a 
ttmpo stesso la mirai si de 
la pubblica am ntntstra^tom 
11 poi er no u f/ueVo piobh 
ma dc'la qua ita ! in tona 
le non ha amoui nantenn 
to g i in ncgui O i s'a'a i 
chiedo io ne t e ni od lidie al 
disegno di leane no einatuo 
yer i iitoinn dr set ore i 

1 app uuzian de lo stat ito di i 
ai oraton 

bl dotta ci i Ut qctiu th 
operano i i < tto i e tienici 
n e te dtl a i ^ n i i pi h 
bl 11 opp m o u 'io t 
u diritta ne ite i cessati ai 
tra svolti In >t odo pai tt cola 
re que te otte hanno at ut > 
e hanno ' e s / da f co 
aeieo chi da d t tisi q oint 
si sj olge i i K'O dr! t itto 
nego me o pai 

b o ce o 
le ii ) o i ab 

I s t ))U 
t n q / 
U! *.o i< ad Ir » 

ri 'r 

•In Ir 

iatt \egatn o e i' co n io) 
ta mento in sede di 'rat irti 
ia dei imprrsentuntt de r 
cutende prnate dr petro io 
Questi si op!K>i gono tuta i a 
uchieste norn ctuc e a ri 
irndica toni rela'ne a a oi 
gnu ^u-ione dr a* oro ai di 
ritti stm'acalt che milioni di 
lavorato t t'aliani da tenpo 
hanno ottenuto Per il contrai 
to dei laioratort dt ! ai mzio 
ne cuti ! Atitrlia addirittura 
T fiuta di tra 'are 1 sindaca 
ti si badano coitio la giun 
a a» esi 'ente i t que *o tfi 
loie C hirt'oi o un eon*ia*to 

• unto di oroiu (he superi se 
1 paiaziont es tenti net vari 
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A due anni e più dal sequestro 

Tornano da Lugano 
le registrazioni 

dello «spione 
nero» Tom Ponzi 

Magistrati romani in missione in Svizzera per ritirare le 
casse con le bobine delle scottanti intercettazioni • Una 
inchiesta dirottata nella capitale e lasciata decantare 

I magistrati decisi a far luce suH'« Anonima sequestri » 

Interrogato Baroni sequestrato nel 7 4 
Torielli rimesso in libertà provvisoria 
Nei confronti dell'industriale di Vigevano mantenute le imputazioni di reticenza e falsa testimonianza - Cosa spinge le vittime dei rapimenti a te
nere la bocca chiusa? - Il ruolo decisivo dell'alta finanza legata al gruppo fanfanìano - Un'attività criminale che ha fruttato a tutt'oggi 20 miliardi 

Tom Ponil 

Le casse di Tom Ponzi, lo 
Investigatore privato fascista, 
Implicato nell'Inchiesta giudi
ziaria sulle intercettazioni te
lefoniche saranno consegnate 
lunedi dalla magistratura 
svizzera ni giudici Italiani. 

La decisione è stata presa 
dalla « Camera del ricorsi » 
elvetica, (corrispondente alla 
nostra Cassazione), che ha re
spinto l'istanza di opposizio
ne, presentata dal legali di 
Tom Ponzi 11 20 gennaio di 
quest'anno, all'ordine di con
segna emesso dai giudice di 
Lugano, dott. Regazzonl: le 
autorità italiane quindi posso
no finalmente aprire sia pure 
con un bel po' di ritardo gli 
« archivi » di Ponzi. 

I due magistrati romani, il 
giudice istruttore dottor Piz
zuti e 11 sostituto procurato
re della Repubblica dottor Si
ca, partiranno oggi per pren
dere In consegna, lunedi mat
tina bobine e nastri e docu
menti sequestrati 11 22 feb
braio 1973 quando gli agenti 
svizzeri piombarono nell'uf
ficio di Tom Ponzi a Lugano. 
Il materiate riempi dodici 
casse che furono sigillate e 
sistemate negli uffici del tri
bunale. Tuttavia prima del
l'arrivo degli agenti elvetici, 
due dipendenti del detective 
privato erano già riusciti a 
smagnetizzare decine di na
stri e bobine. 

Secondo un elenco redatto 
dagli svizzeri. Il contenuto 
delle casse può essere suddi
viso In tre parti. La prima 
parte riguarda ciò che è ri
masto delle bobine cancella
te : la seconda, ancora Intat
ta, si riferisce a prove per 
Indagini private commissiona
te a Ponzi; la terza Infine, 
sarebbe composta di registra
zioni effettuate ad alcuni per
sonaggi politici e del mon
do degli affari. Quest'ultima 
parte, ovviamente è quella 
che più interessa all'inchiesta. 
E non solo romana se è vero 
come s'è detto più volte, che 
Tom Ponzi era In possesso di 
validi elementi collegati alle 
« trame nere » e allo spionag
gio politico. SI è saputo an
che di numerose visite com
piute dagli agenti del SID al 
giudice svizzero dopo 11 seque
stro delle registrazioni. E' cir
colata addirittura la notizia, 
che nel gennaio scorso, quan
do i magistrati romani si re
carono In Svizzera, trovaro
no nell'ufficio del giudice el
vetico dott. Regazzonl. 11 ca
pitano La Bruna. L'ufficiale 
del SID 6 stato indiziato di 
reato nel giorni scorsi perchè 
avrebbe consegnato all'ufficio 
Istruzione del tribunale di Ro
ma una copia (forse mani-
nlpolata), anziché l'origina
le, della registrazione conte
nente le dichiarazioni del co
struttore romano Remo Or
landino principale prova di 
accusa nell'inchiesta sul gol
pe di Borghese e sulle suc
cessive trame eversive. 

Malgrado, tutto ciò, 1 magi
strati romani nutrono ancora 

una discreta fiducia sull'im
portanza di quel che è rima
sto registrato nelle bobine di 
Tom Ponzi. 

C'è da aggiungere che an
che per l'Inchiesta giudiziaria 
sulle Intercettazioni teleioni
che si registrò «il conflitto di 
competenza » e la Cassazione 
decise di affidare le indagini 
alla magistratura romana to
gliendo a quella milanese gli 
att i Istruttori già fatti. Una 
volta a Roma, come era 
facile prevedere, l'inchiesta 
«dormi» per lungo tempo ne
gli uffici della citta giudizia
ria, poi improwlsamento nel 
dicembre scorso venne rispol
verata e furono indiziati di 
reato ventldue funzionari del
la PS tra cui l'ex capo della 
polizia dott. Vicari. 

A carico degli indiziati c'è 
l'oscura vicenda d<"U'acqulsto 
da parte della PS di centi
naia di microspie prodotte 
dalla società Teknocontrol e 
Geloso. Secondo 11 ministero 
degli Interni dovevano servi
re a scopi didattici ma In 
realtà erano state usate per 
le Intercettazioni telefoniche, 
e d'un trat to sparirono dalla 
circolazione. Nessuno ora sa 
quale fine abbiano fatto. Tut
tavia nel mesi scorsi olla bor
gata del Trullo è stata sco
perta una « squadretta » (si 
dice che ne esistano più di 
dieci a Roma) alle dipenden
ze dell'ufficio Affari Riserva
ti del ministero degli interni 
che intercettava telefonate in 
una palazzina ben organizza
ta allo scopo. 

A comandarla è un ex ma
resciallo, proviene dall'OVRA, 
l'organizzazione spionistica 
fascista, ed è indiziato di rea
to Insieme ad una decina di 
agenti. Tutto 11 materiale è 
stato sequestrato ma la vi
cenda sembra sia finita nel 
nulla. Non c'è dubbio che die
tro lo spionaggio telefonico ci 
sono grossi personaggi. Sareb
be infatti difficile immagina
re che funzionari di polizia 
si lascino trascinare In atti
vità, illegali senza precisi or
dini dall'alto. Non è stato in
fatti un caso che 11 18 otto
bre del 1973 il giudice istrut
tore dott. Renato Squillante 
ha scoperto nei proprio uffi
cio una microspia collega
ta con un furgone del SID. A 
quell'epoca 11 dott. Squillante 
stava Indagando sul « fondi 
neri » della Montedison e qua
si ogni giorno Interrogava nel 
suo ufficio personalità del 
mondo politico ed economico. 

I magistrati romani, co
munque, affermano che l'In
chiesta giudiziaria sulle In
tercettazioni telefoniche, sia 
pure In uno stretto riserbo, 
e andata avanti in questo ulti
mo periodo e I risultati otte
nuti possono considerarsi sod
disfacenti. E dopo aver ascol
tato le registrazioni di Tom 
Ponzi tireranno un consunti
vo. C'è da augurarsi che sia 
la volta buona. 

Franco Scorfani 

« Mini impero » 

finanziario 

al servizio 

della mafia 

MILANO. !) 
Il finanziere latitante Ugo De Loca, « allio-

\ c * di Michele Sindona, viene sempre più indi
cato come uno dei personaggi cl'tave nello stretlo 
intreccio — su cui la magistratura milanese sta 
indagando — Ira la mafia (soprattutto quella dei 
sequestri) e alcuni istituti finanziari. 

Impiegato all'ufficio titoli del Banco di Si
cilia, prima a Palermo e poi a Genova, diri
gente di un'azienda della Brian/a, direttore della 
Banca Unione di Sindona e organizzatore di al 
cune brillanti operazioni di borsa, Ugo De Luca 
acquista nel 72 la Banca Loria alla quale dà il 
nome di Banco di Milano. 

L'istituto bancario al De Luca serve soprat
tutto — come sta emergendo dalle operazioni di 
liquidazione coatta del Banco di Milano dopo il 
crack dell'ottobre scorso — per non far passare 
da altre banche le operazioni finanziarie com
piuto nel suo «mini impero» capeggiato dalla 
^ Dieci Finanziaria» (da cui dipendevano \i 
Cefi, la Ccntrofma e una miriade di società 
immobiliari operanti soprattutto in Brian/a). 
De Luca ha quindi subito stretto legami con al
tre banche: è il caso dell'IBI (l'Istituto bancario 
italiano) dai cui uffici De Luca — secondo un 
racconto del suo autista fatto alla magistratu
ra — prelevava puntualmente ogni settimana 

una valigetta nera e la portava m Svizzera, pas
sando da Ponte Chiasso indisturbato. A quel 
\ alico dirige la poli/da di frontiera un cliente del 
Banco di Milano: l'ex vicequestore di Milano 
Antonino Allegra. 

Che rapporti vi erano tra Allegra e De Luca? 
Che tu» di conto correlile era quello di A'ic-
gru? Forse un conto come duello dell'Ente Mine
rario Siciliano che fruttala «interessi neri>'' 
L'ex senatore DC Graziano Verzotto — ora an
ch'esso latitante — era contemporaneamente pre 
sidente dell'EMS e membro del consiglio di am
ministrazione del Banco di Milano. Conti Cor
renti un po' misteriosi — si dice — al Banco di 
Milano ce n'erano diversi, tutti di personaggi 
importanti, a partire dal direttore dell'IBI e dai 
direttori di altre banche. Vi erano inoltre i conti 
di un generalo dell'esercito, del magistrato Oscar 
Lanzi e addirittura di Andrea Carli, figlio del 
governatore della Banca d'Italia 

Do Luca, dopo le « lezioni » alla scuo'a di 
Sindona, era riuscito a creare, a Milano una rete 
di istiUti bancari, al cui centro c'era il suo. per 
non far più scottare i quattrini dei rapiiiìent.'' 
K forse non è stato alle regole del gioco e lo 
hanno fatto fallire? A tutto ciò deve dare una ri
sposta la magistratura. 

Un voluminoso dossier compilato dalle questure delle principali città 

Oltre duecento squadristi denunciati 
per pestaggi aggressioni ed attentati 
Il fascicolo all'esame della Procura della repubblica di Roma riguarda ele
menti aderenti ad «Avanguardia nazionale» - 42 i nomi dei neofascisti romani 

Duecento nomi di neofasc.-
stl in gran parte iscritti ad 
« Avanguardia nazionale ». 
un'organizzazione terroristica 
di destra, sono stati citati In 
un rapporto redatto dagli uf
fici politici delle questure del
le principali città italiane. Il 
voluminoso dossier è ora al
l'esame del procuratore capo 
della Repubblica di Roma, 
dott. Elio Slotto e del procu
ratore aggiunto dott. Vessi-
chelll. I fatti citati nel dos
sier comprendono l'uccisione 
di Claudio Varani a Milano 
e quella di Mario Lupo a Par
ma, gli a t tentat i compiuti nel
l'autunno del '72 contro l tre
ni del lavoratori e sindacali
sti diretti a Reggio Calabria, 
le azioni dinamitarde esegui
te a Bologna, Perugia ed al
tre città nella primavera del 
1974 ed altri fatti delittuosi. 

L'Inchiesta giudiziaria è sta
ta avviata dopo I tentativi di 
omicidio compiuti a Roma 
contro gli studenti del liceo 
« Augusto », Panzarino e De 
Fichy avvenuti nell'autunno 
scorso e gli attentati contro 
lo studio dell 'aw. Eduardo DI 
Giovanni, l'abitazione del di
rettore del « Telegiornale >> 
Willy De Luca e del direttore 
dell'Avantl. Gaetano Arfé. Per 
questi ed altri fatti criminosi, 
l'ufficio politico della Questu
ra di Roma ha raccolto una 
serie di indizi Indicando *2 
nomi di presunti colpevoli. La 
lunga lista comprende: Teo
doro Buontempo, Guido Mo-
rice, Luca Onesti, Luigi D'Ad
dio, Tonino Mol. Egidio Giu
liani, Ennio Crlalese. Corradi-
nò De Giorgio, Emidio Di Li
vio, Mauro Chellinl. Sergio 
Mariani, Sandro Baldelll, 
Franco Tarantelll, Gianluigi 
Lllll, Gianfranco Beccati. Pao
lo Glzzi, Fabrizio Malhanl, 
Paolo Fraloll, Gilberto Ciance 
Mario Fedi, Sergio Savarese, 
Marco Clorke. Fabrizio Bru-
schelll. Franco DI Mario. Pao
lo Angelonl, Nazzareno Molli
cone, Walter Negrinl. Mauro 
Ottavlanl, Massimo Mascetta, 
Franco Medici, Riccardo An-
drlanl, Benito Frarlco. Fabri
zio Ferranti, Giorgio Gasperl-
rlnl. Claudio Barbaro, Rober
to Cittadini, Giuseppe De Gen
naro, Mario Pasclutta, Fran

cesco Romianzl, Alessandro 
Levati, Dario Pedretti, Raul 
Tebaldi. 

Le indagini dell'ufficio poli
tico della questura di Roma 
si sono inoltre sviluppate nei 
giorni scorsi in seguito al
l'attentato compiuto contro la 
sezione de! PCI in via Catan
zaro che hanno portato gli in
vestigatori sulle tracce di un 
gruppo di neofascisti prove
nienti dalla Calabria e colle
gati con « Avanguardia Na
zionale », alcuni del quali ri
sultavano implicati negli at
tentati compiuti contro stu

denti, l'avvocato e 1 due gior
nalisti. 

La Questura romana d'inte
sa con la Procura della Re
pubblica ha preso cosi l'ini
ziativa di chiedere alle que
sture di altre città rapporti 
su tutti gli estremisti di de
stra collegati con « Avanguar
dia nazionale». 

I rapporti delle questure 
hanno formato il voluminoso 
dossier di 800 pagine e secon
do Indiscrezioni trapelate da
gli ambienti giudiziari alcuni 
dei fascisti denunciati risul

terebbero implicati oltre che 
in traffici di arni! ed esplosi
vi anche in comuni attività 
criminali: dal furto, alle rapi
ne, alla ricettazione. 

Infine c'è da ricordare che 
un'inchiesta giudiziaria su 
« Avanguardia nazionale » 
aperta nello scorso anno e af
fidata al sostituto procurato
re dott. Ciompoli è rimasta 
a «dormire» per lungo tem
po. E' auspicabile che final
mente la Procura di Roma 
facola piena luce sull'attività 
di questa organizzazione ever
sive neofascista. 

I criminali che hanno sequestrato l'industriale Antonini 

Ricalcano il piano che già servì 
a rapire il presidente del Verona 
Dal nostro corrispondente 

VERONA, 9. 
I rapitori dell'industriale 

veronese Ivo Antonini si sa
rebbero fatti vivi con una te
lefonata alla famiglia del ra
pito. Lo stesso industriale, 
pare, avrebbe potuto assicu
rare al suol familiari di go
dere buona salute. La que
stura, comunque, ha fatto sa
pere che le Indagini prosegui
ranno anche se 1 familiari o 
gli avvocati chiederanno, co
me ormai si ripete dopo ogni 
ratto, il silenzio stampa e la 
sospensione delle Indagini per 
avere via libera nelle tratta
tive. 

Molti aspetti di questa vi
cenda riportano alla memoria 
l'altro clamoroso rapimento 
avvenuto a Verona tre mesi 
fa: quello di Saverlo Garon-
zl. presidente della squadra 
di calcio del Verona. Anche 
l'Antonini, forse 11 più gros
so Industriale calzaturiero del 
Veneto, proprietario di una 

azienda che impiega seicento 
dipendenti, è stato rapito sul
la via (brevissima, neppure 
due chilometri) del ritorno a 
casa: anche per lui c'è sta
to un trasbordo dalla sua 
macchina, trovata ieri da un 
metronotte Intatta e senza se
gni di collisioni o di tampo
namenti, ad un'altra macchi
na ferma al bordi dell'auto
strada « Serenissima », già 
pronta a partire In direzio
ne di Milano. L'Antonini, a 
differenza di Garonzl, non 
ha reagito, come dimostra il 
perfetto ordine-in cui è stata 
trovata l'auto e la mancan
za di un qualsiasi indizio di 
colluttazione. 

La fuga dei criminali è sta
ta poi agevolata da) fatto che 
1 familiari dell'Antonini — 
malgrado che egli, al momen
to di uscire dalla fabbrica, 
come faceva ogni sera, aves
se telefonato per farsi aprire 
il cancello — non si sono 
resi subito conto che il ri
tardo, in un uomo tanto pre

ciso, poteva significare qual
cosa di grave e solo un palo 
d'ore dopo è stato dato 11 
vero e proprio allarme. 

L'unica testimone del fatto 
è una donna che, al balco
ne in attesa del figlio, ha as
sistito al trasbordo dell'Anto
nini dalla sua macchina a 
quella del banditi ma, natu
ralmente, non pensava ad un 
rapimento e non ha notato 
né II tipo di macchina, né 
tanto meno le targhe che, 
del resto, saranno state si
curamente false. 

Un particolare che rende 
tutta la vicenda ancora più 
drammatica è che l'Antonini, 
secondo quanto affermano 1 
familiari, ha assoluto bisogno 
di prendere ogni giorno una 
certa medicina, non si sa qua
le, e in questo senso hanno 
lanciato un appello al rapi
tori. 

In sei mesi questo è 11 
terzo rapimento a Verona 

Giorgio Bragaia 

L'inchiesta per la morte del compagno Boschi 

Pronti avvisi di reato 
per la squadra fantasma? 

La scandalosa vicenda delle bobine manipolate 

«Uno sbaglio in buonafede» 
dice il capitano del SID 

FIRENZE. 10. 
Il magistrato torna ad in

dagare sulla «squadra del po
liziotti in Jeans ». Negli am
bienti giudiziari si dice che 11 
giudice istruttore Santill, su 
richiesta del pubblico ministe
ro Cariti, ha convocato gli a-
genti che la .sera del 18 apri-

j ' le furono visti in via Nazlona-
"• le agitare armi e bastoni: si 

parla anche di avvisi di reato 
che il magistrato avrebbe già 
pronti nel cassetto. Non era 
pensabile che l'inchiesta s! 
chiudesse solo con l'incrimina
zione dell'agente Orazio Basi
le per omicidio colposo per la 
morte del compagno Rodolfo 
Boschi e di lesioni nei con-
fronti dello studente Franco-
6co Panieri! di «autonomia 
operaia » in eccesso di legitti
ma d.fesa e dello .stesso Pani-
chi per tentato omicidio nel 
confronti degli agenti Basile 
e Puleo 

G.à l'in da! pr:m. Interroga
tori cicali agenti — che per 

•Altro .secondo lo stesso giud. 
Ot :nqu.l'ente non ha.ino eoi 
lavoralo con .a ^.u.st./.a — e 

emerso che quella tragica se
ra accaddero episodi oscuri, 
all'incrocio tra via Nazionale 
e via Faenza dove cadde feri
to a morte il compagno Bo
schi, diversi agenti — come 
risulta dalle numeroso testi
monianze e dalle prove rac
colte dal g.ucltce inquirente — 
vestiti di jeans con il volto 
coperto da fazzoletti bianchi, 
con la pistola infilata nei pan
taloni. I manganelli d'ordi
nanza, e bastoni in mano pe
starono un giovane 

L'altro grave episodio che 
va ricollegato a quello d. via 
Nazionale e su cui il giudice 
intende far luce, è quello che 
si verificò nella caserma di 
via Fadinl alla presenza di 
due alti ufficiali, un gruppo 
di agenti in borghese con le 
armi in pugno m:nncc:o.sa-
mente agitando bastoni e 
manganelli dettero vita ad 
una indegna gazzarra Gli uf
ficiali s: guardarono bene dal-
l'intervenire La r chiesta d: 
nuov. .merioziiton da parte 
elei magistin'o. eviclcnt''inen'e 
e per stali...le una volta pe: 

sempre chi ordinò agli agenti 
in Jeans di recarsi In via Na
zionale, e quali compiti furo
no affidati loro. 

Intanto il perito Incaricato 
di eseguire gli accertamenti 
sul bossoli e la pistola « Ber-
nardelli » 7.65 trovata in via 
nazionale, sarebbe riuscito a 
ricostruire 11 numero di ma
tricola dell'arma quindi a ri
salire al proprietario: 

La « Bernardlnelli » ritrova
ta In via Nazionale vicino al
lo studente di «autonomia 
Operala » Francesco Panlohi 
apparterrebbe ad un suo ami
co, giovane di cui ancora non 
è stato reso noto il nome, ma 
che comunque non sembra 
trattarsi del proprietario della 
500 che accompagnò Panlchl 
in via Nazionale. Interrogato 
dal giudice costui avrebbe am
messo di conoscere l'esponen
te di «autonomia Operala» e 
dì averlo frequentato per di
verso tempo: 11 proprietario 
della pistola sembra apparte
nere anch'egll al gruppo ex-
straparlamcntare di France
sco Panichi, 

Accusato di non avere con
segnato ai magistrati inqui
renti la copia originale del
la registrazione contenente la 
confessione di Remo Orlan-
din! li capitano La Bruna del 
SID e stato interrogato ieri 
mattina per due ore. 

Il giudice istruttore Filippo 
Fiore al termine del lungo 
interrogatorio non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni, tutta
via ha ammesso di ritenersi 
soddisfatto sul risultato otte
nuto. 

Da alcune Indiscrezioni cir
colate a palazzo di giustizia 
si è saputo che 11 capitano 
La Bruna avrebbe Insistito 
nel dichiarare al magistrati 
che lo scambio delle bobine 
e avvenuto per un banale er
rore. Questa tesi era stata 
anticipata dal generale Malet-
ti capo del SID sentito nei 
giorni scorsi. SI è anche sapu
to che la « frase ripetuta » 
nella copia della registrazione 
che ha Insospettito 1 periti 
>• opera di uomini del SID. 
Secondo questa, versione 1 

1 tecnici del SID nel fare le co-
I pie, al termine della propria 
[ bobina registrata avevano la

sciato interrotto un periodo di 
Remo Orlandlnl. Nella sue-

\ cesslva bobina per « far fi-
, lare» Il discorso avevano ri-
i prodotto la frase Interrotta. 
i Questo particolare sarebbe 
j stato commentato dal capita-
i no La Bruna come un atto di 

« buona fede » dei tecnici del 
SU) che secondo lui con que
sto accorgimento avrebbero 
«agevolato» gli eventuali 
ascoltatori della registrazione, 

in sostanza, stando al gc-
narale Malettl e al capita
no La Bruna, non vi sarebbe
ro differenze, eccetto quella 
frase ripetuta, tra l'origina
le e le copie della registra
zione A questo punto rima
ne tuttavia il dubbio di una 
eventuale manipolazione del
l'originale tanto che 1 magi
strati hanno predisposto una 
« superperizia » da farsi entro 
brevissimo tempo. 

Ce tuttavia da tenere pre 
sei>te che solo 1 nuovi avvisi 

alle parti, oltre duecento, ri
chiederanno giorni e giorni 
per la notifica ai rispettivi av
vocati difensori. Le previsioni 
che si fanno, Indicano In tre 
mesi 11 periodo occorrente 
(tra notificazioni e super peri
zia) per conoscere dal tecni
ci dell'istituto « Gallico Fer
raris » di Torino se la regi
strazione originale di Remo 
Orlandlnl, considerata un ele
mento determinante per l'in
chiesta giudiziaria sul goipe 
di Borghese e sulle successive 
trame eversive, sia stata ma
nipolala. 

Questa mattina sarà ascol
tato 11 maresciallo del SID. 
Mario Esposito anche lui co
me Il capitano La Bruna, in
diziato di reato per la copia 
della bobina (violazione della 
pubblica custodia di cose). Si
curamente sosterrà la te
si dello scambio delle bobine 
avvenuto per errore 

f. S. 

Dal nostro inviato CASSANO DADDA. » 
Dalle 16 alle 19,30 si è snocciolata, di fronte ai giudici Turone e Caizzi nel carcere d. 

Cassano d'Adda, la ritrattazione che ha consentito all'industriale Pietro Torielli di rigua
dagnare la libertà: posto di fronte alla prospettiva di dovere rimanere ancora in carcere 
per falsa testimonian/a e per reticenza. Torielli. die apri la serie dei sequestrati e dei 
riscatti favolosi (1 miliardo e mezzo), lui preferito rettificare il tiro u modificare .a ver
sione fin qui tenuta. I pudici hanno perù nello stesso tempo respinto la richiesta del ciifen 
sore di Torielli. avvocato Lui 

I mento m grado di idrn.re le 
, indicazioni e di provvedere. 
I poi, olla circolazione e allo 
i impiego delle enormi somme 
1 ottenute con 1 sequestri. 
I L'interroratorio di Toricll.. 

ancora m corso mentre scri
viamo, si inserisce proprio 
a questo punto: non perche 
Torielli possa in verità esse-

gì Manzini, di se 
per mancanza di indizi: To
rielli rimane imputato dello 
stesso reato, ma a piede libe
ro. Il che, tradotto In parole 
povere, significa che Torielli 
ha solo cominciato a dire una 
parte della verità. 

Dal nuovo interrogatorio 
dipenderà la sorte d.finitlva 
di Torielli. L'Interrogatorio 
di oggi e di grande Importan
za sia per la sorte individua
le dell'industriale, sia per tut
ta l'inchiesta: l'Individua-
zione dei veri ed esatti rap
porti fra I sequestrati e la 
« anonima sequestri », una 
traccia decisiva per risalire 
oltre « l'esercito » comandato 
da Luciano LIggio, e porta
re, con precisione, sia alla 
rete di istituti finanziari e 
bancari per conto del quali 
l'esercito della «anonima» 
ha messo a segno una serie 
di sequestri che hanno frut
tato oltre 20 miliardi e, di 
qui. all'ambiente politico che 
è strettamente connesso a 
questo. 

Con certezza, fino a questo 
momento, legami precisi fra 
centro operativo e cervello 
bancario sono emersi a pro
posito degli stretti e profon
di rapporti fra il proprieta
rio del Banco di Milano, il 
latltan'e Ugo De Luca, e Lu
ciano Ligglo. La fortuna di 
De Luca è da collegarsi stret
tamente prima al suo ruolo 
svolto nella Banca unione di 
Sindona e poi alle disinvolte 
operazioni di borsa che gli è 
stato consentito di svolgere: 
decisiva sembra anche esse
re stata la presenza, nel con
siglio di amministrazione del 
Banco di Milano, del lati
tante Graziano Verzotto, ex 
presidente democristiano del
l'Ente minerario siciliano che 
fece dirottare un deposito di 
due miliardi dell'EMS nel 
Banco di Milano e di cinque 
nella Banca unione di Sin
dona. 

L'altro Istituto su cui si 
accentra l'attenzione degli In
quirenti è la Banca gene
rale di credito, passata dal
le mani di Sindona a quelle 
di un gruppo fanfanìano e 
Infine al Banco di Roma: 
appare significativo che clien
ti della banca siano stati 
contemporaneamente Torielli 
e alcuni componenti dello 
esercito di Ligglo. Proprio per 
questi motivi è importante 
sapere con esattezza 1 ver! 
e reali rapporti di Torielli 
con i suoi sequestratori. 

Torielli ha sempre sostenu
to di non avere mal visto 
nessuno durante la sua pri
gionia. Ma già 11 calore con 
cui aveva difeso Michele Guz-
zardl perfino contro l'eviden
za delle prove, aveva fatto da 
tempo pensare, Insieme ad al
tri elementi, che i rapporti 
fra Torielli e rapitori doves
sero essere precisi. Non sem
bra neppure da escludere che 
Torielli abbia sempre visto 
in faccia I suol rapitori, mal
grado che ufficialmente abbia 
dichiarato l'esatto contrarlo. 

Se è cosi, quale è allora 
11 motivo su cui fa leva « la 
anonima » per ottenere da 
Torielli il silenzio? E' questo 
il filo conduttore dell'Inter
rogatorio di oggi. Nella mat
tinata, i due magistrati han
no compiuto un nuovo ac
certamento: hanno interroga
to Emilio Baroni, l'industria
le che venne sequestrato a 
Lodi il primo marzo 1974 e 

rilasciato a Milano tredici gior
ni dopo e dopo 11 pagamen
to di 850 milioni in contanti. 
Baroni è stato Interrogato 
per un palo d'ore. Lo abbia
mo avvicinato prima che en
trasse nell'ufficio del magi
strato, 

« Che cosa ne pensa del
l'arresto di Torielli? ». 

« Per me è stata una vera 
e propria sorpresa ;> — ha 
risposto nervosamente. 

« Per quali motivi secondo 
lei Torielli si rifiuta di dire 
la verità al magistrati » ' 

« Non credo che si tratti 
di paura. Il suo caso è stato 
fin dall'Inizio diverso dal mio. 
Il fatto è che "quelli" si sen
tono sicurissimi, sono asso
lutamente tranoullli ». 

« E' stato mal cliente del 
Credito generale o del Ban
co di Milano? ». 

« Mal. Le mie due banche. 
che sono poi quelle che mi 
hanno dato 1 soldi per il pa
gamento del riscatto, sono 11 
Banco di Lodi e il Banco 
provinciale di Bergamo. Lodi 
è sempre stato un posto tran 
qulllo e io ho fatto sempre 
una vita regolarlssimn: lavo
ro, famiglia, la sera qualche 
partita a carte. 

Nelle mie condizioni ce ne 
sono altri 5 o 8 che poteva
no avere la stessa mia sorte. 
Non riesco a capire perche 
abbiano scelto proprio me. 
Certo è che "loro" dispongo
no di informazioni precise. 
Sono informati.ssiml. Il latto 
è che noi sequestrati non pos
siamo fornire elementi: gli ve
devo solo gli occhi perchè 
avevano 11 passamontagna » 

E allora se ron è la paura 
a tenere cucile le bocche, di 
che cosa s, tratta? Per 11 
sequestro Baroni, un grosso 
produttore di formaggio di 
Lodi, .sono in carcere Dome 
nieo Coppola, botv. di Parti
rne o, e Don Ano.st.no Coppo 
!.i. e \ amministrato! e della 
Abaz.a vii Monreale e, i la le 

arcerazione ! altre cose, produttore a sua 
volta di formaggi. I due sono 
parenti di Frank «Medita»: 
Don Agostino e imputato an 
che per il sequestro di Rossi 
di Montelera e a suo carico 
sono stati spiccati mandati 
di cattura per l'uccisione dì 
due Iratelli, connessi a tenta
tivi di sequestro, avvenuti lo 
uno in provincia di Ancona i re depositario di venta straor-

altro a Palermo. 
Nelle case dei due Coppo

la vennero trovati più di cin
que milioni in banconote del 
riscatto pagato da Baroni. 

Per quale motivo 1 magistra
ti Turone e Caizzi hanno sen
tito li bisogno di fare pre
cedere l'interrogatorio di To
rielli da quello di Baroni? 
Evidentemente 1 punti di con
tatto fra I due sequestri de
vono essere molti. Quello che 
fin dall'inizio aveva colpito, 
nel due sequestri, fu proprio 
11 fatto che entrambe le « ope
razioni » vennero sentite come 
una trattativa di affari, sep
pure Inusitata, generata e ger
mogliata dallo stesso ambien
te dei sequestrati. 

Sì ritorna sempre allo stes
so punto cruciale: 1 criteri 
con cui vengono individuati l 
« clienti ». le fonti di infor
mazioni su di questi e sul 
loro reale patrimonio. 

Inevitabilmente si finisce 
diritti filati di nuovo alla 
rete bancaria: l'unico stru-

dinarie. ma perche, indubbia 
mente, possiede una delle chia
vi che può spiegare il motivo 
che fa scattare il silenzio e 
l'omertà degli stessi seque
strati. 

Non bisogna assolutamente 
dimenticare che se « l'anoni
ma sequestri » ha potuto con
tinuare a compiere le sue 
imprese, che cosi gagliarda
mente hanno dato il loro 
contributo alle forze eversive 
e alla strategia della tensio
ne seminando incertezza e 
paura e accreditando richie
ste involutive, questo è pro
babilmente dovuto anche in 
buona misura al silenzio o 

all'atteggiamento di -vpcrto boi
cottaggio delle Indagini man
tenuto dal sequestrati. Se Tor
nelli avesse detto, fin dallo 
Inizio, la verità e non avesse 
contribuito a depistare le in
dagini. Inanonima» avrebbe 
potuto continuare ad opera
re indisturbata? 

Maurizio Michelini 

Contro il compagno Cipolla 

In pieno centro 
a Palermo vile 

aggressione fascista 
PALERMO. 9. 

Ad appena un mese dalla 
condanna a complessivi ot
to anni e dieci mesi di re
clusione comminata dalla Cor
te d'Assise di Palermo a due 
noti squadristi missini che 
picchiarono a sangue nel no
vembre del '71 1 fratelli Giu
seppe e Gaetano Cipolla al
lora dirigenti della FGCI. una 
altra squadracela ha tentato 
di aggredire il più giovane 
del due compagni, Gaetano. 
La « spedizione » è tallita per 
la pronta e sdegnata reazio
ne della gente che ha assi
stito all'assalto e ha messo 
in fuga 1 teppisti. 

Gaetano Cipolla stava pas
seggiando ieri insieme alla 
sua fidanzata nel giardino di 
Villa Sperllnga quando gli si 
e lanciato contro un gruppo 
di tre giovani, t ra 1 quali è 
stato riconosciuto 11 fascista 
Giovanni Zampardi, noto per 
essere stato acciuffato cinque 
anni fa con le mani nel sac
co mentre tentava di Incen
diare con una bottiglia mo
lotov il parco macchine del 
giornale « L'Ora ». e un fra
tello di Mario Catania, lo 
squadrista incarcerato appun
to per l'aggressione ai fratel
li Cipolla. I teppisti, che ave
vano atteso Gaetano Cipolla 
all'uscita di un bar, lo han

no gettato a terra con uno 
spintone e. apostrofandolo 
con frasi ingiuriose, l 'hanno 
colpito al suolo ripetutamen
te con calci. 

Il giovane ha cercato di di
fendersi dall'assalto: poi uri 
gruppo di persone che aveva 
assistito alla scena dai tavo
li del bar di Villa Sperlin 
ga. e intervenuto, ponendo 
ime all'aggressione e metten
do in tuga la squadracela. 

L'episodio e stato stigma
tizzato in una nota del co
mitato cittadino della federa
zione del Partito di Palermo, 
che dopo averlo inquadrato 
nella catena dì aggressioni 
con cui 1 fascisti hanno ten
tato di « turbare la sereni
tà del paese » e nella logica 
teppista che il MSI ha tan
talo di scatenare in questi 
anni a Palermo (una logie* 
che lascia lntravvedere nu
merose e inquietanti corre-
lozioni tra fascismo e crimi
nalità organizzata), rivolge un 
appello alla cittadinanza af
finchè vengano isolate e re
spinte le provocazioni squA-
drlstlche, 

Sull'episodio una interroga
zione con risposta scritta è 
stata ind.rizzata ni ministro 
degli Interni da: compagni 
onorevoli Pio La Torre ed 
Emanuele Macai uso 

Perchè possa curarsi 

Libertà provvisoria 
concessa dal 

giudice a Paccino 
Disposta una visita fiscale per concedere il tra

sferimento in una clinica in Svizzera 

A S.rio Paccino, lo studente 
che rimase gravemente feri
to in uno scontro con un grup
po di neofascisti, e stata con
cessa la libertà provvisoria. 
Con questo atto. Il magistra
to dott. Pizzuti ha accolto, in 
parte, la ricnlesta degli avvo
cati difensori di permettere 
all'imputato di essere tra
sportato lr> una clinica svìz
zera specializzata, per curai-
si e tentare co*l di battere le 
menomazioni gravissime pro
vocate dalla lacerazione «1 
midollo spinale dovuta ad un 
colpo di pistol.i. fi magistra
to, tuttavia, ha predisposto 
una visita llscale che e stata 
aflidata a tre specialisti. Essi 
dovranno esprimere il loro 
parere entro brevissimo tem
po, sulla necessita dei ricove
ro in Svizzera. 

In caso affermativo, il dot
tor Pizzuti concederà l'auto
rizzazione all'espatrio. Sulle 
gravi condizioni di Sirio Pac
cino. non vi sono dubbi li 
giovane è attualmente para
lizzato ai;li arti inferiori e ne
cessita di particolari cure. 
Queste cure, come è stato 
affermato da illustri clinici, 
sono praticate solo in Svizze
ra, plesso due cliniche spe
ciali//.Uè. mentre in Italia e 
in .litri paesi europei non so-

I no stali mie-ora approntati re

parti con specializzazioni 41 
questo tipo. 

Il parere del tre clinici eba 
elfettueranno la visita fisca
le, dovrebbe essere conse
gnato al magistrato entro og
gi t d è pertanto auspicabili 
che nella .stessa giornata ven
ga firmata l'autorizzazione 
all'espatrio. 

Anche ieri sono giunti al 
dott. Giuseppe Pizzuti altri 
appelli in favore di Sirio Pac
cino. I medici dell'ANAAO 
hanno chiesto che «superan
do resistenze buroci anche ed 
intralci procedurali, si prov
veda ad evitare che venga 
emes.sa, al di luori di ogni 
ambito giuridico, una senten
za gravitimi! ed Inappellabi
le quale e quella elle con
danna un giovane ventenne 
alla paralisi e alla depres
sione ». 

Il documento del Consiglio 
nazionale dell'ANAAO giudi
ca inoltre «umanamente • 
deontologicamente Inammis
sibile che ad un imputato in 
attesa di giudizio vengano di 
fatto negate le residue possi
bilità di ripresa funzionale 
dell'organo colpito, mentre si 
profila una concreta m i n a ^ 
eia all'equilibrio psichico dai 
paziente, tuttora escluso dal 
semplice contatto umano oan 
i genitori ». 
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Le <« misure urgenti » approvate dal governo 

UN PASSO INADEGUATO 
PER AFFRONTARE LA CRISI 
DELLA STAMPA ITALIANA 
Il provvedimento non prevede un incisivo intervento riformatore sull'intero settore 
dell'editoria, che sarebbe invece indispensabile per uscire dalla difficile situazione 

Il d i s i l o eli te„-a:e sul e 
misure muoriti In favore de la 
s ampa approvato il 7 m a i 
RIO scorso può csscie coru>l 
d e r n o soltanto come un Drl 
mo parziale atto compiuto 
.\nche con molto ritardo por 
cominciare ad affrontare la 
situazione difficile spesso 
drammatica neJa quale vive 
la stampa Italiana 

Il ritardo non è solo nel 
confronti degli studi e del 
dibattiti che da più di un 
decennio Intorno a questi prò 
blemt si stanno sviluppando 
nel Paese oppure nel con
fronti delle Iniziative sul prl 
mo Disegno di tegge che ten 
tava di affrontare 1 problemi 
dell editoria o dell' Inchiesta 
parlamentare sulla editoria 
glo-naltstlca Quel che è più 
(trave è 11 ritardo nel con 
fronti della lotta dlfflcl e con
dotta In questi anni per al 
largare gli spazi di libertà 
dell'Informazione che qualche 
positivo risultato ha pure ot 
tenuto e che 11 Disegno di 
legge Ignora 

E comunque soltanto un 
primo atto parziale anche 
perchè non prevede un reale 
Intervento riformatore nell'In 
tero settore, cosi come da 
anni è richiesto e per il quale 
si battono .e forze popolari 
1 sindacati le organizzazioni 
del poligrafici e dei giornali 
stl 11 nostro Partito I * mi 
sure previste non sono tra
scurabili ma possono essere 
vanificate senza Incidere se 
r amente sulle cause gravi 
che hanno Impedito 1 affer 
marsl di una reale llbetta 
di stampa nel nostro Paese 
e che hanno reso difficile la 
vit i di quel pochi giornali 
che come l'Unità, vivono sol
tanto del sostegno, dell'aiuto 
del contributo del propri let
tor' 

IÌC misure urgenti previste 
dal Disegno di legge preve 
dono quattro campi di inter
vento 

TI. PRIMO prevede un con 
tributo finanziarlo commisti 
rato al coasumo della carta 
per quotidiani e periodici e 
per e asrenzle di Informa 
rione 

II.. SECONDO prevede una 
diminuitone del carico fisca e 
p<" I soli perlodlc' 

TL TERZO prevede flnan 
ziamenti a tasso di Interesse 
agevolato per 11 poten7iamen 
to e 1 ammodernamento degli 
lmp antl 

If. QUARTO prevede listi 
turione di un Registro na 
rionale della stampa quoti
diana e periodica che Iscriva 
tra 1 altro a composizione 
della proprietà ed I bilanci 
de'le Imprese editoriali 

II contributo finanziarlo a 
earlco dello Stato orevlsto per 
11 triennio 19751977 sarà di 
1(M miliardi per I quotidiani 
e perlod'cl e di 6 miliardi 
per le agenzie di informa-
rione Le misure differenziate 
di Intervento m proporzione 
al consumo della carta, dt 
mostrano che è stato com 
p'uto un tentativo di ridurre 
anche se In modo lnsuffl 
elente. Il vantaggio che una 
misura uguale per tutti I glor 
nall avrebbe comportato per 
quelli che escono con molte 
pagine e che In genere da 
gli anni della Liberazione In 

poi In jxii te hanno contn 
bullo a i t nd t r t disastrosa 1i 
s tuazione de.la stampa IL i 
liana con prepotenti e antie 
conomiche Iniziative edltoila 1 
per schiacciale e impedire la 
nascita e lo svltuppo di una 
editoria giornalistica che non 
potesse contare sull apporto 
ed il sostegno dei grandi 
gruppi capitalistici del nostro 
paese 

Per .'anno 1975 II contri 
buto previsto è di 3} miliardi 
a carico dello Stato e di 10 
miliardi a carico dell Ente 
Cellulosa La presenza del 
1 Ente Nazionale per la Cel 
lulosa e Carta quale Fnte 
erogatore del contributi dello 
Stato e suol sul.a carta da 
esso assegnata al quotidiani, 
pone due questioni che deb
bono essere affrontate 

Una prima questione rlguar 
da la produzione e il prcz7o 
della carta In Italia Alla fine 
del 1973 sulla base di una 
reale difficoltà di approvvl 

Mercoledì 
sciopero di 
giornalisti e 

poligrafici per 
la « Gazzetta » 
I quotidiani del mattino 

e del pomeriggio di giovedì 
prossimo non usciranno m 
seguito a uno sciopero di so 
lidaneta con la « Gazzetta 
del popolo » indetto per 
mercoledì sia dalla Fedeta 
zione della stampa italiana 
che dalla Federazione poli 
grafici CGIL CISL-U1L Ne 
danno notizia due comuni 
cuti delle Federazioni nei 
quali si precisa che ulteriori 
disposizioni per 1 astensione 
dal lavoro di giornalisti e 
poligrafici Mirano diramate 
in seguito 

La 1 NSI e l i redenzione 
unitaua poligrafici dopo 
una riunione congiunta in 
una nota fanno il punto sul 
la vertenza del (luoticlia io 
torinese che da nove mesi 
esce autogestito per impe 
dire la chiusuia della testa 
ta Nonostante gli impegni 
assunti dal governo la vlcen 
da non ha avuto infatti 
sbocchi positiv l mentre net 
prossimi giorni 11 pretore di 
Torino dovrà pronunciarsi 
sul procedimento promosso 
dnlt editore Capiotti contro 
1 dirigenti della FN'SI e 11 
comitato di redazione che fu 
mano il giornale 

Le segreterie delle due Te 
dcrazicni dopo aver stabilito 
un nuovo programma di lot 
ta per il settore dei quoti 
dlani — che si apre appunto 
con lo sciopero nazionale eli 
mercoledì — hanno chiesto 
un incontro urgente alla 
Presidenza del Consiglio per 
unu verifica della volontà pò 
lit ca di portare a soluzione 
la vertenza della « Gazret 
ta » nell ambito della nfor 
ma dell informazione 

Itinerario 
GENOVA - CADICE - LISBONA 

CASABLANCA - GENOVA 
QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
SSCONOO E TERZO PONTE 
Cabina a 4 latti senza sorzizl 
Cabina a 2 lati >an:a servizi . , 
PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 
Cabina a 4 latti senza servizi . 
Cabina a 2 letti sanza servizi . . 

PONTE LANCE 
Cabina a 2 latti con serv zi 
( 1 basso + 1 alto) . . . 

PONTE PASSEGGIATA 
Cab ne a 2 letti bass con serv z 

PONTE LANCE 
Cab na a 2 letti bassi con servizi . 

L. 200 000 
L 250 000 

L 230 000 
L 270 000 

L 450 000 

l.nìtà-nmnn» Par Inlermailaal 
i • arenotsilenl 

Li] 
UNITA 
VACANZE 
VIALC F TE.STI 75 
20162 M LANO 
T«l M : 3 J 7 64 33 M0 

,• on imento del t im 'o i i i pi I 
m i sul mei etto Intcrnizlo 
n i e le Cut lerc i n ..-ève non 
lurono più In condizione di 
soddislare le es genze dei 
gloma.i In ta.e situazione si 
svilupparono molti renomenl 
speculativi, tanto che il prcz 
zo della carta pissò da 128 
alle attuali 298 h-c 11 kg con 
un aumento supcriore agli 
stessi contributi prev'stl da' 
disegno di legge Gli aumenti 
de> prezzo della car t i \en 
neio attuati perfino durante 
li periodo di blocco del prezzi 
Tutti sanno che ne. volgere 
di un anno da u n i tmpos 
sibiliti» a coprre 11 fvbblsn 
gno nazionale alcune cartiere 
hanno ora messo 1 loro opc 
ral In Cassa Integrazione Ciò 
non è certamente avvenuto 
perchè alcuni giornali hanno 
dovuto per evitare 11 rischio 
di non uscire realizzare con 
tratti per la fornitura di carta 
estera 

Fissare quindi, come fa 11 
disegno di legge che I con 
tributi vanno calcolati In base 
a.la quantità di carta asse 
gnata dall'Ente Cellulosa ri 
chiede che si tenga conto 
delle necessita di approvvl 
gtonamento che 1 giornali han 
no dovuto soddisfare ed ira 
pone un severo controllo sulla 
produzione sulla assegnazlo 
ne sul consumo effettivo e 
su! prezzo della carta che 
viene assegnata al giornali 

Altra questione è que la del 
1 utilizzazione del fondi del 
1 Ente Cellulosa che e c h h 
mato a contribuire con 10 
mi'iardl al finanziamenti del 
1975 

Pino a quando 11 mercato 
della carta si è mantenuto 
su orezzi steblll le entrate 
dell Ente che percepisce con 
tr lbi t l del 3 per cento sulla 
vendita di vari tipi di carta 
cr ino di circa 12 mi lardi 
1 anno di cui 1 due terzi 
8 miliardi venivano destinati 
alla stampa 

Per effetto degli aumenti 
del prezzo della carta le en 
t r i te dell Ente sono aumcn 
tate fino a ragg'ungerc 1 30 
miliardi non è quindi com 
ptenslbile petchè 1 intervento 
dell Ente debbi In aueste di 
verse condizioni limitarsi ad 
un terzo delle attuali entrate 

Un aspetto che I, disegno 
di legge non affronta * quello 
che costringe molti giornali 
ad essere permanentemente 
nonostante una situazione di 
bilanci dissestati, creditori 
verso lo Stato per 1 Irnpo 
sta sul valore aggiunto 

I criteri attualmente in vi 
gore danneggiano 1 giornali 
meno forti quelli che hanno 
redditi pubblicitari bassi che 
non sono proprietari della ti 
pografia ove stampano 

Appare singolare che nel 
proporre una legge che dovrà 
stanziare provvidenze per di 
versi miliardi, non si affronti 
una questione che potrebbe 
trovare una parziale soluzio 
ne con una diminuzione della 
aliquota dell IVA che non 
comporterebbe variazioni al 
le entrate dello Stato Men 
tre nel disegno di legge bl è 
prevista una giusta riduzione 
dell IVA sulla cessione del 
periodici che invece compor 
ta una rea e diminuzione del 
le entrate dello Stato 

I o stinzla mento di 45 mi 
llardl per II 1975 non tutti 
destinati al quotidiani 1 qua 
Il presentano situazioni di bl 
lancio che fanno prevedere 
perdite superiori al 100 mi 
llardl pub contribuire ad al 
levlare le difficolta più Im 
mediate, ma Impone anche la 
revisione di una politica edl 
tortale che si è sviluppata 
ali Insegna degli alti costi e 
di assurdi sprechi per Im 
pedlre 1. sorgere di voci libe 
re e rendere difficile la vita 
di quelle esistenti Molti sono 
1 problemi sul tappeto che 
vanno affrontati con un con 
fronto serio, rivendicato an 
che dal dirigenti sindacali del 
giornalisti e tipografi 

Non sono certo problemi di 
facile soluzione soprattutto 
perché negli anni passati so 
no st i t l sbandierati strumen 
talmente ma ora nel mo 
mento stesso che 1 soldi della 
col.ettlvìtiV vengono ul I izzatl 
per sostenere 1 bilanci del 
giornali A un dovere a3So 
luto affrontarli 

L mite di orai o nella ehm 
sura delle tipografie abolì 
zlone del settimo numero In 
novazioni tecniche viste come 
sviluppo dell attivila e non 
come momenti di ricatto so 
no alcuni degli a-.petll cne 
non possono più esseie Igno 
rati e per quali nel coti 
fronto aperto con le catego 
rie Interessate b'sogna an
dare al a ricerca delle solu 
zionl 

La rapidità con la qua'e il 
disegno di legge saia dlscus 
so e approvato lo spirito con 
Il qu ile saianno esaminate le 
pioposte di modificazione In 
d cheianno qua l forze voglio 
no ut Izzare quest occasione 
per daie Inizio ad un effettiva 
rlfo ma e quali foize invece 
vogliono fame u n a i m i da 
ut 1 zza-e per Influire sul com 
pottimento delli stampa per 
u piosilma campagna tlet 

toraie 
I nastri lettoli 1 nostri cllf 

fusori tutti l compagni che 
con 11 loro impegno di tutti 
1 giorni hanno permesso di 
raccogliere gt indi successi 
alla nostri Unità sanno co 
me s a impegnitivo condurre 
avanti la lotta pei la liberta 
di stampa e quanto sii ne 
cessarli la loto izlone per 
fu v veti e uescere 1 no 
suo / ai n i e 

Franco Antelli 

Alla ricerca della verità per Milena Sutter 
I Ktudiu d< I piocesso p t r In tuoi e di 

Milena SutUr li inno compiuto u r i un so 
pialiuoflo il monte b i s c e sullo i m t w l i ik 
litui e dj (»eno\«i d o \ c secondo 1 «ictus i 
B o / w o t u i e b b c piuft. tato di soppel.no l i 
r ag -u / a dopo «vi i In uccisa nel tunixl di 

un i su ad i stcond u i i 11 j>usideriti, della 
Coi e ri assise d ippello h i condotto il 
folto muppo di mudici tfioinalisti e foto 
J*I iri i» i punti do\c Ho/uno sarebbe s a l o 
\ isn> da due i , , , i / / i e poi sul luogo iso 
lato dovt fu s ta \ al i una fossa a misuia 

m i n i Pei il d l i i w i u dt 1 i n i il ito « ̂  
un assurd ta » p e i s i u the Ho/ \ io ibi) i 
pensato di s i i io I n 1 issu con 1 i sdii Ì 
di ossero seduto d i eh unqiu Nella foto 
i giudici ci i\ inti d .i fossi tros i t sul 
monte F isex 

Del «Pdup» e di «Avanguardia operaia» 

Roma: perquisite le 
case di esponenti 
extraparlamentari 

Grave iniziativa di un giudice — Una 
denuncia di «magistratura democratica» 

Aurora perquisizioni a Roma 
mi confronti dei grupoi extM 
pail imentari elfott inU ques t i 
solui nelle i b i t i / o n i di espo 
nenti oltreché di * \vanffuard a 
operaia » - la cui sedi* e ra 
stata perquisita t re giorni fa — 
IIÌLIII del * Pduo # Ieri m itti 

n i ig< nti dell ufficio politico 
della questura dell unti terrori 
sino dei c a r a b meri si sono 
recat i nelle, case di Silverio Cor 
\ isie ri Osni ir Mancini Paolo 
M ggi ino Maurizio banchi e 
F ibn / io Tripodi (appartenenti 
ad « \ v m g u a r d n o p e i a n » ) e 
di F i m o Moni t i e Mauro Proiot 
ti del * Pdup * Le peiquisi 
/ioni sono oidinate dal giudice 
istiuttotx Buogo che ha d i 
tempo a m a t o mi inchiesta a 
pro*»sito di occupi/ ioni di e iL 

se a Tibuitmo (nel gonna o 
febbri io xcoiso) e ad incide n 
ti avvenuti davanti alla sede 
elei MSI n via GosetUi nello 
stesso pe nodo 

In fiutile oc ision fui o ro 
a m s t a t i ilcuni giovani - \n 
d r o i Mis t r ingel i Silv o Dt 
Bellis P io lo Rossini t d ivan t i 
il cov o missino Renato Lu 

m r d i — che m successivi ac 
c u t a m t n t non risultarono mi 
litanti In nessun giuppo extra 
par lamentare T u t U n n il dot 
tor Buogo che dirige le inda 
gim in proposito h ì ritenuto 
t h e nei r i t t i succitati vi pò 
Irebbe esseie — secondo quan 
to riferisce un a g e n / i . — una 
responsabilità organi /za ti va da 
par te di « Avanguardia opc 
r n h » o del « Pdup> h iccusa 
si bisorobl>e su umi sene di 
volantini firmati dalle due or-
ganj/za/ioni a sostegno delle 

occupa/ oni al Ttburiino Su qui 
si i b isc sono st tli enu SM i 
m m J i t i u n dalle ptiqui.s / oni 
effettu ite nco risulta s u n o sca 
turiti elementi di conferma LÌ 
inizi itiv i ò d i considerai! gì i 
ve e arbi t rar ia sia pei le mi 
sure i do t t iU t he pei le moti 
\ i/ oni ad lotto 

I log ili di « \vanguard t 
oppia i •> hanno dichiarato m 
una <onreron/n s t impa — te 
niitast nella mat t ina t i di ieri 
subito dopo le perquisizioni — 
che intendono i n t e n e n re in 
sede g iud i /u r ia pei le in ego 
l an t à e gli abusi che a loio 
n v i s o s i u b b e i o stati commts 
si In jar t i tola o ò stato in 
lume ito e i e uni denuncn ve" 
ra sporta da un > giovane di 
.il im i C u la Caponi clu 

si trovawi noli ippnrtamonlo d 
Paolo Miftfii ino uno dei pei 
quisiti — li quali sa iebbe st i 
t i sottoposti id un i pciquisi 
/ione pei sonile senza the nis 
sun n n n d i t o le venisse notifi 
c i t o 

Inoltre e stato leso noto che 
nei mandi t i di ieri m a t t m a 
difTcrcnn di quelli di tre gioì 
ni f ì qu indo l i sede de 1 
gruT>*x> extra > til imenUne v tn 
ne perquisita — il nomi cM 
lorgmi /zoz ione non è stato nn> 
PIITO notifi^ ito così come quel 
lo del Pduo 

L e p sod o e st ito fc i m i men 
te denunciato anche dalla sede 
romana di * ni l u s t r a t u r a de 
mocra t tc ì » che sottolinea come 
s u slato violalo 1 art 49 del 
l i Coslitti7ione chi «per-net tc 
a tutti i cittadini di o -g in i / 
/a rs i l iberamente in p a r i t i * 

In ombra i veri interrogativi 

Oggi la sentenza 
al processo 

Mangano-Coppola 
Nessun tentativo di approfondire i termini reali 
dei rapporti fra certi organi dello Stato e la mafia 

AUTENTICO IL MEMORIALE 
DI TUTIA UN SETTIMANALE 

FIRENZE, <) 
Le ittte'-e di Mar o Tuti 

pubb'lcate dal Europeo sareb 
bcro òtate scritte di pugno dal 
geometra om clda di Empoli 
Lo avrebbero accertato gli a 
j?cntl della bc entlf ca aulln 
base di un r'bcontro con le al 
tre lettere del fase sta In ma 
no al'o magistratura 

I documenti sono htatl con 
segnati al giornalista da un 
gruppo di fasc'sll che Ì>1 tono 
r fusrlat' In Pranc'a Questi 
ult'rrl hanno detto di u\cr 
rlceviito 1 documenti dal Tutl 
che ora s harebbe rifugiato 
In Argentina II processo a 

carico de Tutl In ? a COTI è 
no*o fra alcuni gotn l e 'a 
pubblicazione di queste lett» 
re potrebbero Influire sul an 
damento del d battimento 
Anzi non ^ escluso che 1 fa 
se stl abbiano scelto proprio 
questo momento nel tentativo 
di non far effettuare 11 prò 
cesso e comunque di sviare le 
indagini e le ricerche dell om 
clda Si dice infatti negl' am 
bknt i giudiziari che I giudei 
e Io stesso PM potrebbero che 
dere la sospens one del d'bat 
timento per oidlnare r cerche 
in Argentina e successivamen
te chiedere 1 estradizione 

Scoperto anche 

un pìccolo arsenale 

Rapallo: ricco 

neofascista 
arrestato mentre 

si esercitava 

a sparare 

O b \ O V \ <l 
Un ^io\ ine t liceo moki 

•-.. '•l i di R i j i l ' i ) libilo di un 
n > o imp IIUK. di oiolo„] 
Zuppici si e s ito onestalo 
ddliu p ih / i i ,i Rdpillo min 
tic si tseic.Uwi ai tuo in un 
imt>io\\ isito poligono n la 
(..invaiti 1 <li S in M issimi) 
S t n t t u di M.iuio Gandini 
24 anni abitante in una lus 
suosissima villa tra Rapallo 
e Sinta Margherita II «io 
•\ mi e S«ILI> sorpies i ad «si
tai si con un lucile e iljbi > 12 
ma privo del relativo por-
'o darmi Nel corsi di un 
sopralluogo nella su i abita 
/ I I K gii inquilini! hanno 
siopeito un piccolo .ise-nale 
di guerra che il giovane 
i cjìle/ionavd » gclosami'iiU 

bi era in un primo tempo 
ritenuto che il Oandmi fos 
se m qualche modo legito al 
fasoisto assassino latitan't 
Mano Tuti ma gli iniiuren 
t hanno nknu to di potei 
escludete la circostanza Al 
Oandmi notoriamente eie 
mento fascista si e giunti nel 
CO-SJ degli accertamenti sul 
l i attività di un nucleo la 
scis a milanese che pare sia 
sjlito soggiornare in Rivieia 
il fine settimana | » r contat 
ti i addestramenti o azioni 
eversive 

Il Gandini eh" sul braccio 
porterebbe un tatuaggio ispi 
rato ali emblema di «Oidine 
neio*. è stato rinchiuso nel 
caree-ie di Chiavai a dispo 
si/ione del magistrato 

Certe inchieste demoscopiche 
Quotidiani e settm jnu.li di | 

larga diffusione e anche di \ 
diversa estrazione, tornisco 
no con ampio rtìicio in que I 
sii aiorni i multat i di vari I 
sonduuqt di opinione su quel* 
li die sarebbero alcuni orten 
lamenti dell elettorato dna 
mato ad esprimasi ti prossi 
mo 1J qmgno per rinnovare 
i consigli comunali provili 
ciati e tegtonali Le tndagi 
ni ii avverte sono state 
condotte con il metodo del 
la ti simulazione dt loto» 
sottoponendo ali intervistato 
lenza che l tntetvtstatore pos 
sa in qualche modo esercì 
tare una sia pur indiretta m 
/tuetua un /ac simile di 
scheda eleltotalt da depor 
ti chiuso in unuinu t son 
duagt puntano sulla citta di 
Milano e su tre ugioiti Li 
gurtu al nord Marche al cen 
tra e Punite al sud scelte 
per criteri di dtitribuztone 
gcogtitlica e di omogeneità 
della formula politica ali in 
terno dette rtipettitc giunte 
Da questi sondaggi risulte 
rebbi per prandi (niPe una 
avanzata anche consistente 
del PCI una diminuzione seti 
sibilo del'a DC e un rat/orza 
mento complessilo del centro 
sinistra attraverso I mere 
mento di altre sue eompo 
nenli 

Prese qriitrnhi distanzi 
pi r e i elle attiene al eaiat 

tete di uleatoriela insito na
turalmente in ogni indagine 
demoscopica comunque con 
dotta i giornali m questione 
sembrano tuttavia aiallive 
un responso eletloiale già 
« pteno e tondo » congelato 
a più di un mese dalla chia
mata alle urne nella Ussita 
numerteu di precisi dati e 
formule 

\on abbiamo intenzione di 
aprire qui una discussione 
sulla iallatta di un me odo 
che appiodtito piti di teceit 
te nel nostro Paese Ita co
nosciuto tn alcune denwta 
zie borghesi avunzate l'Sie 
zia Inghilterra) e negli stes 
st USA culla det srtt *t dal 
hip un grosso si lappo Si 
tratta di un metodo eh" è 
rmicito talora a raggiungere 

salto non rare {topiche > fu 
mose — qualche risu tata non 
prno di fondamento Qu sto 
metodo tuttavia ne te cc-ndt 
z otti di modestia tecnologica 
die ti distingue lonseit'e 
nel migliore dei cast (ti rtle 
vare la tendenza di et rtt fé 
nomeni più che bloccanti la 
consistenza in cifre piceo 
stituite e nel far ciò se 
non correttamente uUlizzato 
può costituire I alimento di 
facili e non distnleres^a'c 
suggestioni al limite della te 
ra i proptta piessioni psi 
cologiea Si tende cioè a in 

fluenzaie I elettole incerti 
allarmandolo 2 rassicurandolo 
a seconda dei cast 

Ciò in detto tenendo an 
che conto del fatto che que 
gli orqani di stampa si guai 
etano bene dal fornire par 
ttcolart sulla consulenza nu 
itterica e sul tipo di cuntpto 
namento adottato nelle inda 
qim ut altre paiole nulla 
si dice dell eia del sesso del 
I origine sociale e da Coma 
ni dt provenienza degli ìnlcr 
listati E evidente quindi 
the di fronte a chi propone 
facili usultatl - anche se st 
mosttano magati tantaggio 
si per il PCI o amplifica 
fenomeni di portata politica 
complessa tutti ancora al ta 
olio del a lotta e della ieri 
fica popolare bisogna mant* 
nere ogn riserva circa la ere 
dibtlità d> queste indagini 

Per quanto poi niuurda in 
particolare il nostio part <.o 
mai come in questo caso si 
conferma valido il richiamo 
fatto dal compagno Detltn 
auer nel! ultimo CC quando 
ha detto che II usti tato elet 
toraie e affidato non u t gioco 
delle « pr v 1 crt » ma fon 
damentalmente alla mobilita 
zione e alle cipacita dt in 
z a'iva de coniti isti m fa 
lare de'lo si itippo de n ocra 
t io e per la 1 ta dille annui-
ntstruztont locali 

Da! nostro inviato 
FIRENZE 9 

Il processo Coppola • Man 
?ano è finito domani la Cor 
ve d Assise dirà se 11 vecchio 
ooss è veramente 11 mandan 
te dell attentato al questore e 
.se Ugo Bossi e Sergio Boffi 
I milanesi, sono I killer che 
eseguirono 1 ordine che dove 
la ess-re di morte Ma qua 
lunque sarà il verdetto col 
pevoJi innocenti innocenti 
lon riserva (la classica in 
sulflcienza di prove che ci 
si ritrova in quasi tutti 1 prò 
cessi di mafia) una cosa è 
certa fuori dall aula della 
Corte d Assise di Firenze e 
rimasto il problema vero 11 
problema che 6 ali origine di 
questo come di tanti ajtn prò 
cessi che hanno visto e ve 
dono sul banco degli Imputa 
ti esponenti piccoli » grandi 
della « onorata società » Par 
llamo evidentemente del prò 
blema rappresentato d'ai tor 
bldl rapporti che spesso uni 
scono uomini eh» occupano 
posti di grande responsabili 
tà nell apparato statale e uo 
mini della vecchia e nuova 
delinquenza organizzata que) 
la che prospera nelle ar«e di 
parcheggio del sottogoverno 
in attesa di inserirsi attra 
verso uomini fidati nell area 
di potere 

Il dibattimento In questa 
prospettiva ha perso una 
grossa occasione i giudici -
II pubblico ministero più di 
una volta si sono trovati da 
vanti ad elementi che lntro 
ducevano direttamente tale 
discorso di fondo (basti rlcor 
dare quanto e emerso circa 
I rapporti tra Coppola e Man 
gano gli strani incontri con 
il pr»fetto di Viterbo Nlca 
stro 1 contatti con alti prel'a 
ti per portare a termine con 
gru! affari di importazione 
ed esportazione e cosi via) 
Sono stati tutti fatti cadere 
Probabilmente era »d è con 
vinzlone del giudici (soprat 
tutto del togati) cosi come 
è stata degli inquirenti che 
hanno condotto le indagini 
che anche questi processi d»b 
bano farsi solo sulla base drl 
le poche cose scritte nelle car 
te Istruttorie Questo è for 
ss stato l'errore anche del 
pubblico ministero Casini 11 
quale, dopo due giorni di re 
qulsltorla stringente ha fini 
to per eh edere las'oluzlone 
degli Imputati per lnsufflcien 
£& di prove 

Quella richiesta ha suscl 
tato sorpresa Ben diverso sa 
rebbe stato 11 processo se il 
dottor Casini avesse affron 
tato que lo che possiamo chh 
mare 1! retroterra del prò 
e s s o avesse cioè cercato di 
spieg-irsl e 'piegare 1] tipo 
di rapporti che legwino ad 
esempio Coppola e M IIIKII 
no e il perche ad un certo 
punto I due diventarono ne 
mici 

I pioc"ssl che vedono Im 
putatl del mafiosi finiscono 
spesso con una asso uzione 
per Insufficienza di prove e 
torse non avrebbe costituito 
motivo di scandalo una ri 
chiesta In tal senso o me 
gllo non avrebbe suscitato più 
scandalo eh» in aJtre otea 
sionl Ma a patto appunto 
di denunciare con forza e il 
dottor Casini iveva 1 merzl 
per farlo 1 torbidi intrighi 
che assicurano Impunità alla 
mafia Vogliamo dire che al 
tro sarebbe stato 1 effetto sui 
giudici se sulla scia di quan 
to affermato dalla commlsslo 
n» antimafia il PM avesse 
svolto la sua requisitoria pun 
tando sugli Interrogativi in 
cora senza risposta sulle prò 
lezioni di cui godono uomi 
ni come Coppola sugli Inter 
rogativi che solleva una per 
sonalltà come quella di Man 
gano 

La sentenza che domani I 
giudici «mette] anno non pò 
tra non Usentlre di questa 
Impostazione qualunque sarà 
II verdetto I nodi veri che 
sono dietro il triste fenome 
no mafioso non sono nepou 
re stati sfiorat 

Paolo Gambescia 

Le detrazioni 
per l'imposta 

Sono t lo a 1 ti u -1,1 i s 
g u i p m s o n e Ne U bb 10 
s o so ho 1 te\ a 0 su 1 
Dens one lire* 39 194 in più 
pir 101 ^irn., o n )os H 
Nil me,e di nnirzo delta 
somm i ron mi 1 1 * D 1 
-a 1 C h e l i s i \ULI d vi 
\ Ultie o p 0 in- a e de 
Tesoro non m hanno da 
to a cuna soddlsfaz one 

DI BLASI 
Palermo 

La tua lettera t mol'o 
generica e non ci fornisce 
elementi certi per con 
trottare lo stato della tua 
pensione Intuiamo co 
munque che la somma ri 
scossa m più in febbraio 
dipende dall esatto con 
leggio dei ratei dell un 
posta sul reddito delle pt r 
sane fisiche Ci spieghiti 
mo meglio la triste reul 
ta dei pensionali ita tatti 
e latta anche dal PJ7I 
dell applicazione dell un 
posta che deve essere prr 
levata ogni mese dagli 
enti di previdenza e ter 
sala al fisco anche quun 
do e inferiore al immuto 
per uvere hon avendo il 
governo voluto accordare 
I eversione almeno tino a 
150 mila Itre mensili rè 
stata una grande confa 
sione soprattutto penili1 

si i doluto impiantare un 
lavoro ussoiutaniinte mio 
vo (pensa ad esempio 
che IINPS Ita m carno 
oltre 11 milioni dì pensto 
ni) Solo a fine anno 1974 
in occasione del primo 
pagamento effettualo nel 
1975 detto Istituto ha pò 
luto effettuare il conguu 
gito tra quanto prelevalo 
a titolo dt imposta nei 
mesi precedenti e quun'o 
dovuto dal pensionato le 
ncndo conto delle detra 
ziont soggettile d imposta 
hvidentemen'e per te si 
e creata una situazioni 
creditoria per cui ti sono 
state rimborsate le soni 
me prelevate in eccedenza 

Disposto 
il pagamento 

Allego topia di una et 
tera che ho nvuto al d 
re'tore de la sede del 
1 INPS di Roma senzi che 
a cuno m abb a degnato 
di una risposta TraMas 
de a ri iquldazlone del a 
pensione da me r chiesta 
fin dal 1970 in quanto n 
sede di tquldaz one i on 
risultarono cons deratl un 
KlUDpo d conti b H che 
modinravino sensib Imen 
te 1 Importo de a m a 
pensiore 

ITALO CAPONr 
Roma 

Ancora una volta non 
possiamo 'accie il ritardo 
spai entoso e scandalosi, 
con cui tengono esamina 
te le domande degli assi 
curati Ti precisiamo ad 
ogni modo che è stato di 
sposto il pagamento delle 
somme a te spettanti a ti 
tolo di ricostituzione del 
la pensione Entro brei e 
tempo lu dovresti riscuo 
terc dunque le tue spet 
lanze In caso contrario 
riscrivici 

A tuo figlio 
spetta 
la pensione 
di riversibilità 

Ho ricevuto una vostra 
lettera in risposta ad 
una dommda che v ave 
vo posto a nome di m o 
flgl o G useppe circa a 
p»nslone d' riversib lita 
in suo favore Dalla vo 
stra risposta non ho cap 
to le due righe del pr mo 
ca.poverso e Cloe « nel c« 
so di decesso di suo pa 
dre lei avrà dirlt 'o ad una 
pensione di rvers ib l i tà 
pari a 40 per cento della 
pensione da lui god ita 
Tenga pero presente che 
ner ottenere la r lverJbl i 
ta e necessario essere Ina 
bile ec. > Mio figlio e 
stato d chiarato inab le 
permanente d^ a Com 
missione Medl-a Provine a 
e Desidererà una r 0 0 
sta più ih i 1 ili spe1 < 
rebbe li pens one d ine* 
s bi mi0 

SALVATORE LA TORRE 
Messin i 

don lei ni lauto the a tuo 
figlio spetta la pens otte di 
rn crsibiitta ne'la mtsuta 
indicata nella nostra pie 
fedente rtspos a Wen'ri 
nel a precedente rtspos'a 
t abbiamo sottolineato 1 
requisiti legali richiesti 
ptr ottinen tale pei sto 
ni oggi tn !?ase alle pre 
(.isazioni da ti fornite li 
iiconterm amo J diritto 
a la pei sione ti quan o 
tu affermr the tuo ligio 
e stato riconosciuto ma 
bili dalla Commissione 
inedie ti proi ini tale 

Risposte 
per due 
compagni 

S " vo 1 io ni - i l i 1 
e i e st f o 1 d i PCI 1 e 
k 1 T iov d ' i m s u - n 

qua "Os 1 m TI ta \ < 
p - U h~ de ot o io it 
lOTllM-l 

R O B r R T O RGMVMO 
to 1 " d p l s n 1 I N P S 
10 A 1 8IS0DII8 i n i d( 
i i r r i 1 _ i l i o ltf.. 1 
1 u s i d u i e "Ci" ni 1 h 1 
iv u o l i --cz 10 3 1 n o 

1 P 11 1 se 1 lo d 1 11 m 
pò ret I l i o ev*T.ri ion 

h 1 1 1 v s i o s ^ t i e al-t 
LAUìA VLNhRL OAR I 

( . I l i o I 7 inalzo 19"3 
hs ,)*<. ,11.1 0 doma ada a | 

1\PS 't \ ipo 1 per 
1 prosecuzione volontara 

101 < 11 r b j e d i uale da 
t i n e i ha uv ato a e an 1 ri 
s|X) * i 

AGOSTINO GAROIULO 
S< -ri de 1 s z de PCI 

M i d feo- en o 

La pra'ica di Romano 
Roberto e stata flnalmen 
te messa in lavorazione 
Allo stato attuale non pos 
siamo die augurare ali tn 
leressalo In definizione 
della pratica nel più bre 
1 e tempo possibile 

Per Gargtulo La ira a 
side dell INPS ha già 
intesto tn data 23 11V75 
1 autorizzazione alla prose 
e azione volontaria Rite 
maino che a guest ora la 
mteiessata abbia già rtee-
1 u'o la relativa comunica 
zione Ve! caso contrario 
riscnt tei 

Per accelerare 
i tempi 

Il c o m p a g n o Nicola Di 
Br nz 0 qua l e ex m u s 
c a n t e h a p r e s e n t a t o al 
Ì E N P A L S d o m a n d a d! 
p e n s one p< r nv a ìd ta f n 
d i l 16(1 I T I k segu t o d e 
v, 1 svar ati so leciti de 
1 INCA di Chic t l d o p o •!•" 
a n n i e cioè 1 3010 1971 * 
a r r i v a t a a t a n t o sosp i ra ta 
c o m u n i c a z i o n e d i accog I 
m e n t o de l l a d o m a n d a Ti 
no a d ogg pe rò il D B r i n 
z o non h a i v u ' o n e p p u r e 
un so.do 

G I U S E P P E D I SANTO 
BoTibv i C h l e t n 

f i statilo subito rnteres 
sali al caso del compagni 
Di Bnnzio dato 1 mg ' 
sttftcato tempo trascorso 
tra la data della domandi 
dt pensione e la liguida 
zione della stessa In da'a 
1 marzo scorso gli à stalo 
finalmente messo m paga 
mento il trattamento n 
niiiio di pensione più una 
quota d maggiorazio- e 
per il suo carico familiare 
Riteiuamo che entro bre 
le 'empo egli riceverà le 
sue spettanze Per quanti 
unitaria gli arietra't dir 
gli competono dal 1 lu 
gito uri ! E\PALS ci ha 
fatto sapere che può met 
terli n paaamenlo solo se 
egli ha giù prcsenta'o 'a 
dichiarazione nguardun'r 
! et entuale attinta talora 
tua stolta dal 1 luglio 71 
ad oggi Se perciò 11 Di 
Brtnzlo non ha ancora in-
tia'a la predetta diclna 
razione ti consigliamo di 
fargliela innure immedia 
temente per accelerare 1 
tempi di liquidazione 

II ritardo 
dipende dai 
servizi sociali 
della RFT 

Sono un p e n s o i a t i d -

I I N P S per \ r c h ala Poi 
c h e ho I n o r a t o n n l B H p o 
d a IURIÌO l̂ eìO al corina o 
1141 w e n d o c o m p u t o 85 
n n n i d i e t à 1 18 i>bbr* o 
1973 ho f i t t o d o m a n d i d l 

p<*as o n e per 1 c o n t r i b u t i da 
•ne versa t i « 1 e s ' e i o Nel 
s<*rembre 73 1 I V P S m h« 
r soos to c h e a d o m a n d a «! 
t r o \ a al C e n t r o c o m p a r 
• m e n t a l e d! C a r r a r a S o n o 
pas sa t i quas i d u e a n n i e 
n o n ho s a p u t o a n c o r a n en 
le I n o l t r e d o p o 1 pens io 
n a m e n t o h o c o n t i n u a l o a 
a v o r i r e e 1 21 2 74 h o fat 

lo A d o m i n a d i r cos i ' 
il? o n " de l l a m *i p e n s o 

ne Anch» q jes*a r ch l e 
sta di t e n d e a n c o r a u n i r i -
Npos a 

E B 
P l ' e n z * 

JAI sua pensione sfa prr 
(.orrendo un sentina ni 
quanto tortuoso come 
tempre ctpita auartdo 1» 
prestazioni debbono e*se 
re ìiquidate m regime in 
ternazionale Ci itsulta 
die t! Centro comparti 
mentale dcìl 1\PS dì Car
rara ha innato tutta la 
documentazione utile a 
puntone il /910 7973 ai 
co npetcn'i orqan sm del 
I rlqio r della Repvbbì ca 
ridcrale Tedesca 'e non 
soia del B^laio come tu 
sema II Delmo ha accol
to la do nanda di penno
ne co r decorrenda 1 1 **? 
A lu HhT mete fi stala 
restituita li donando rn 
eli essa accolta con 7a me 
cff"w77T« deco ren ai rr 
(/uanto 7 on erano s'ntt 
(ois derati ut Ila conce 
sione del tìtrtto i peiiodi 
di con'ribu ione bclqa TI 
uni o de fusi renio r~ mie 
vu'o il 2 HI il II 10 "•» lo 
J\PS di enarro ra ha soVe 
d'ato la RFT a definire 
la sua domanda di pendìo 
ne e d 4aU so'Uc to £ s*a 
ta da a notizia anche al 
patronato 7%C1 Fino a 

he utndi a Repubblica 
ì tdcruìe Tedescu non avrà 
(onduso i suoi adcinp 

\f I'I le tocca attendere 
! a mio ( che c~mc suol 

d ?s u t i ardo tira ' al 
io' luta ti a mancata 

ir! nulo li del a peni onf 
i reo ne in'crtuu e naie 
h ocra lu *• ta domanda 

i s ian i ne i*o df ~o n "1 
tht i on può rs,»(*7(* eva*a 

i o a ci r 1 ' \ p s ai Fnen 
f non tonoscia ron csa* 
e za l n por'o della sun 
ansane naiaiora'u dei 
o itr bit i cs't u su qua 

( fi t tari il tu co a dil 
supnle ncn'o 

A c u i d F Vitem 
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tRrasinxafe) 

Tartufo 
universale 

Ci .1 ! necessari accorgimenti che il 
v (1 li impone, il regista Luigi Squar-
/ 11 • s appresta a trasferire sui tele 
scherni' ! edizione da lui proposta in 
( . ino. quattro stagioni fa. di «Vita 
amari, autocensura e morte in scena 
del s gnor di Molière nostro contempo 
ranco, ovvero il Tartufo ». Si tratta di 
un Molière rivisitato con l'aiuto di Mi 
chail Bulgakov — lo spettacelo è infatti 
noto anche con il semplice titolo di 
« McAcre-Bulgakov » — il quale «uni 
veisalizza», secondo il regista, i pro
blemi che riguardano Tartufo: li uni-
ve:salizza anche perché li vive, sia pu 
re in un diverso contesto politico e a 
distanza di secoli, con la stessa dram 
malica intensità di Molière. Infatti, il 
punto di partenza per Luigi Squarzina 
e stato i. I,a cabala dei bigotti ». dram
ma in cui Bulgakov affronta le vicen
de dei rapporti di Molière con il po
tere polUico ed ecclesiastico: il «Tar
ullo » di Molière è poi assunto, per il 
suo lieto fine, come paradigma di auto 
censura da parte di un autore tea
trale. II cast degli interpreti è quello 
cip già fu sul palcoscenico: vi figura
ne infatti Eros Pagni, Giancarlo Za 
netti. Lu Bianchi. Lina Volonghi. Eli
sabetta Carta, Gianni Fcnzi, Giampiero 
Bianchi. 

Dall'Italia 
Anteprima — A conclcLsione delle ma-

mfestazoni indette a Salsomaggiore per 
il premio di regia televisiva, l'altra sera 
la RAI-TV ha presentato m anteprima 
il film di Gianni Amelio <; La città del 
BO'.e», interpretato da Giulio Brogi. «La 
città del sole -> circola ormai da tempo nei 
cineclub, ha ottenuto uno straordinario 
successo nei normali circuiti cinematogra 
liei francesi: quando, di grazia. ì telespet 
latori potranno vederlo? 

I tre grandi — Con l'intenzione di prò 
porre a. telespettatori una nlettura sto 
nca e politica degli avvenimenti compre.-.! 
nell'arco di tempo tra il 1941 e il 1945, la 
RAI-TV affronterà 1 problemi che. in oc
casione delle conferente di Yalta. Teheran 
e Potsdam riunirono attorno al un ta 
volo coloro che furono soprannominati « i 
tre grandi»: Churchill. Roosevelt e Sta 
l:n II programma, articolato in quattro 
puntate e intitolato, appunto. « Le con 
ferenze dei tre grandi ». è in lavorazione 
da tre settimane negli studi televisivi di 
Napoli. La regia è stata affidata a Paolo 
Gazzara e Massimo Sani, quest'ultimo an 
che autore dei testi in collaborazione ceri 
Alighiero Chiusano. 

A Chianciano — Il « Premio Chiancia 
no» 1975. destinato ad autori e attori del 
la radio e della televisione verrà asse 
gnato nella nota località termale il 22 
giugno prossimo, a conclusione di un 
convegno di studio indetto dall'AICRET. 

Dall'estero 
Premiato — « Fatti e fattacci <>. presen 

tato dalia RAI-TV. ha ottenuto la «Ros^ 
d'oro » di Montreux. il massimo premio 
assegnato dal concorso internazionale per 
programmi televisivi di varietà che ha 
avuto luogo a Ginevra Giunto alla sua 
vent'unquesima edizione, il concorso ha 
vL-to in gara ventisei prodotti in rappre 
sentanza di organismi televisivi di ven
ticinque nazioni. Ad una trasmissione in
glese e ad un'altra austriaca sono andati. 
rispettivamente, la «Rosa d'argento» e la 
a Rosa d: bronzo ». 

Arrisra ludo — Non è uno scherzo, né 
una parodìa: si tratta del titolo di un 
gioco a quiz che sta per essere presen
tato come il «programma dell'anno» alla 
TV brasiliana «Arrisca ludo» è la tra
duzione letterale di « Rischia tutto » e il 
presentatore Silvio Santos non ha na 
scosto che il suo gioco è una copia iden 
tica di quello ideato da Mike Bongiomo. 

Elettra e il suo ambiente 
Per il ciclo intitolato «Teatro 

televisivo europeo ». la TV trasmet
te venerdì 16 maggio, alle ore 21. 
sul secondo programma, Elettra. Si 
tratta di un'edizione cinematografi
ca della tragedia di Euripide, rea 
lizzata nel 1962 dal regista greci 
Michael Cacoyannis, l'autore di Zui 
bas il greco e Le Troiane, i suoi due 
film successivi ad Elettra, che vie 
ne unanimemente considerata la 
sua opera mgliore Ne sono inler 
preti frene Papas (nella foto) ehi 
ha fatto parte anche del cast delle 
Troiane e riapparo sui teleschermi 
a breve distanza da! suo più re 
cente cimento con la RAI-TV ne] 
Afose, accanto alla quale figurano 
Yannis Fortis, Aleka Castelli, Thea 
no Yannidou. Notis Peryalis e Ta 
kis Emmanonil. Li sceneggiatura 

è firmata da Spyros Vassilliou. 
mentre le musiche sono state affi 
date al noto compositore ellenico 
Mikis Theodorakis. 

Come è già avvenuto in passato, 
la RAITV manda in onda per il 
cielo « Teatro televisivo europeo » 
dei film realizzati espressamente 
per il cinema: l'esempio più vicino 
è il Re Lear diretto da Peter Brook 
e interpretato da Paul Scofield, Ire 
ne Worth. Jack Mac Gowran. Cyril 
Cusack e Patrick Magee che abbia 
mo visto il 25 aprile scorso. 

L'indiscutibile merito di facoyan 
nis sta nell'aver collocato la tra 
gedia di Euripide nel suo ambiente 
naturale, rimasto immutato per due 
mila anni. Con pagine talvolta pos 
senti nel connubio tm personaggio 
e ambiente, il film — presentato 

al Festival di Cannes del '62, ove su 
scitò notevole interesse — segue 
l'iter narrativo del testo: Elettra, 
giunta in età da marito, dopo la 
morte di Agamennone è stata da 
ta in mogl'e, da Clitennestra ed 
Egisto, ad un povero contadino af 
finché non possa dare alla luce fi 
gli nobili, capaci di vendicare Aga
mennone. Intanto, l'erede di Aga 
mennone, Oreste, è stato sottratto 
ad Egisto — che lo voleva morto — 
dal suo pedagogo, ed è esule pres-
so Strofio, re della Focide. Di qui, 
le immagini prendono a descrivere 
in profondità i desideri di vendetta 
di Elettra e Oreste, sino all'apice 
della tragedia, quando in due si fa 
ranno giustizia uccidendo Egisto e 
Clitennestra 

©Untarlo Zanttii 

Italia: un /rancobollo per l'Anno in
ternazionale della donna — Il 15 mag
gio le Poste italiane emetteranno un 
francobollo da 70 lire dedicato all'An
no internazionale della donna, indetto 
dall'ONU. Il francobollo, disegnato da 
Emidio Vangelli. sarà stampato in ro 
tocalco su carta fluorescente non fili 
granata e avrà una tiratura di 15 mi
lioni di esemplari. 

Locomotive vecchie e nuove — Il 15 
aprile le Poste della Repubblica Fede
rale Tedesca e l'Amministrazione pò 
stale di Berlino Ovest hanno emesso 
due serie di francobolli fra loro com 
plementari. Le due serie, denominate 
entrambe 'i Per la gioventù 1975 ». so 
no formate ciascuna da quattro fran 
cobolli con sovrapprezzo 

La serie emessa dall'Amministrazio
ne postale di Berlino Ovest riproduce 
vecchie locomotive a vapore ed è cosi 
composta: 30 + 15 Pfennig, locomotiva 
a vapore « Dragone »; 40 + 20 Pfennig. 
locomotiva a vapore « serie 89 »; 50 -
25 Pfennig, locomotiva a vapore « se
ri? OSO »; 70 + 35 Pfennig, locomoti 
va a vapore « serie O10 ». 

La serie emessa dalle Poste della 
Repubblica Federale Tedesca riprodu 
ce modelii di recenti locomotive; nel-
1 ordine, le locomotive raffigurate so 
no: 30 n 15 Pfennig, locomotore Die 
sei «serie 218»; 4 0 + 2 0 Pfennig, lo 
comotiva elettrica « serie 103 »; 50 + 25 
Pfennig, locomotiva elettrica « serie 
403 »: 70 - 35 Pfennig, treno « Trans 
rapid ». 

I bozzetti di entrambe le serie so 
no opr-ra di Heinz e Heila Schillingen; 
la stampa è stata eseguita in offset pò 
licromo In Italia il prezzo di ciascuna 
serie è di poco inferiore alle due mila 
lire. 

l o stesso giorno le Poste della Re 
pubblica Federale tedesca hanno emes 

so la serie « Europa », composta di due 
francobolli (40 e 50 Pfennig), raffigu 
ranti due- dipinti di Oskar Schlemmer 
I francobolli, disegnati da Bruno K 
Wiese. sono stampati in offset poli 
cromo 

Per il 15 maggio le Poste della Re 
pubblica Federale tedesca annunciano 
remissione dei seguenti francobolli: la 
prima parte, composta da tre franco 
bolli del valore di 0.40 marchi, 0,50 
marchi e 1 marco, della nuova serie di 
uso corrente; un francobollo da 0.40 
marchi commemorativo di Eduard Ma 
rike; un francobollo da 050 marchi per 
il 500' anniversario dell'occupazione di 
Neuss; un francobollo da 0,50 marchi 
per il 500" anniversario del matrimo 
nio dei principi della Contea di Lands-
huter: un francobollo da 0.40 marchi 
par il 1000° anniversario del Duomo 
di Mainz. 

Sempre per il 15 maggio l'Ammini
strazione postale di Berlino Ovest an 
nuncia le seguenti emissioni: tre Iran 
coboili et. 0,40 marchi, 0,50 marchi e 
1 marce che costituiscono la prima 
parte della serie di uso corrente; un 
francobollo da 0,50 marchi commemo 
rativo di Ferdinand Saurduch; un fran 
cobollo da 0,40 marchi, celebrativo del 
la a Gymnaestrada Berlin 75 ». 

Nuove emissioni dell'ONU — Il 9 
maggio l'Amministrazione postale del
le Nazioni Unite ha emesso una serie 
dedicata all'Anno internazionale della 
donna. La serie è composta da 4 fran 
coboili raffiguranti, simbolicamente. 
un uomo e una donna uniti da un se 
gno di uguaglianza. I valori dei fran 
coboili sono di 0,40 franchi svizzeri, 
0.60 franchi svizzeri, 10 cents e 18 cents 
di dollaro. I francobolli sono stampati 
in fotoincisione; la tiratura è di 2 mi 
Moni r 100.000 esemplari per i valori 
da 0.40 franchi svizzeri 0.60 franchi 

svizzeri e 18 cents e di 2.250.000 esem 
plarì per il valore da 10 cents. 

Bolli speciali e manifestazioni lilale 
lìche — A Rimini, nei locali del Circolo 
Filatelico Numismatico e del Centro 
Internazionale di Filatelia Sportiva, 
Piazza Cavour 4. fino all'll maggio si 
terrà la mostra dedicata al XX anni 
versano della rivista filatelica « il 
Bajocco». Un bollo speciale sarà usa 
to nei giorni 10 e 11 maggio a Monta-
gmna (Padova) in occasione della Mo 
stra mercato sul tema « Per questa no
stra terra » che si terrà nel castello di 
San Zeno. 

Il giorno 11 maggio, presso il Palaz
zo Comunale di Pontassieve (Firenze). 
verrà usato un bollo speciale in occa 
sione della Mostra mercato vinicolo 
«Toscanello d'Oro 1975». 

Nei giorni 10 e 11 maggio a Crema. 
nei locali del Centro culturale S. Ago 
s»ino. Via Dante 49, si terrà la 2' mo 
stra filatelica ad invito. Fino all'll 
maggio a Pesaro, nella Sede del con
gresso Nazionale U.T.I.F.A.R. (Centro 
fieiistìco loc. Campanara), si terrà la 
XXVI Mostra Nazionale filatelica a te 
ma sanitario. Nella stessa sede, fino 
al 10 maggio, sarà usato un bollo spe
ciale in occasione delle X Giornate far
maceutiche e del XVII Congresso Na
zionale U.T.I. F.A.R. 

Dal 12 al 15 maggio a Firenze. Pa 
lazzo dei Congressi, in occasione del 
congresso mondiale della Internationa! 
Cargo Handling Coordination Associa-
tion. funzionerà un servizio postale 
temporaneo dotato di bollo speciale. 

Dal 10 al 20 maggio un bollo spe
ciale sarà impiegato a Milano. Com 
prensorio Fiera, in occasione dell'Espo 
sizione Manufatti, materie prime e 
macchine per 11 cemento. 

Giorgio Biamino 

^yOTfìMffTi iraxiD® 

l'Unità sabato IO - venerdì 16 maggio 

U?o Gregoretti prosegue la rilettura critica della narrativa popolare ottocentesca 

Pagine risfogliate con ironia 
E" possibile fare dell'ironia dai te 

leschermi, mettendo alla prova, tra 
l'altro, l'umorismo, la maturità cui 
turale dei telespettatori italiani? Se 
lo domandava Luigi Proietti, quando, 
il mese scorso, negli studi del centro 
di piotìuzione RAI-TV di Torino, sta 
va registrando, nei panni di un ricco 
quanto perfido borghese tardootto 
centtsco, certo Attilio Morra, lo sce 
nega to , o meglio, l'« antisceneggia 
to » televisivo « I ladri dell'onore ». 
unn dei circa novanta romanzoni di 
successo scritti da Carolina Inverni 
zio (Voghera 1851-Cuneo 1916), la prò 
litica scrittrice che Gramsci aveva de 
finito -- l'onesta gallina della letteratu 
ra italiana ». Certo, aggiungeva Proieb 
ti, non saranno pochi i telespettatori, 
che. come era già accaduto per il 
« Sanc'.okan » televisivo, grideranno al 
lo scandalo giudicando la trasmissione 
una ingiusta profanazione di questo 
romanzo strappalacrime. Occorre in 
fatti ricordare subito al lettore, che 
a diligere le telecamere, dopo aver 
sceneggiato il romanzo, vi è Ugo Gre 
goretti: da cui la definizione di «an 
tiscc-neggiato ». ricordata dianzi, che 
lo stesso regista aveva dato al suo 
lavoro, quando nel marzo scorso lo 
incontrammo, sempre negli studi te 
levisivi. intento a realizzare « L'asse 
dio di Firenze » del livornese Dome 
nico Guerrazzi, con cui iniziava il suo 
viaggio lungo la narrativa popolare 
italiana dell'Ottocento. Una sorta di 
rilttlura critica, divertita e diverten 
te. 01 un genere letterario che ai suoi 
tempi incontrò l'adesione di numero 
si lettori. Ma non si tratterà di una 
delle ormai solite operazioni dissa 
oranti, anche perché, precisa Grego 
retti, «non mi risulta che questi ro 
manzi siano mai stati consacrati.. » 

Per quanto concerne ce I ladri del 
l'onore » della Invernizio, che segue. 
in ordine di registrazione, il romanzo 
del Guerrazzi, scelto ad esemplifica 
zione del filone storico, e « I misteri 
di Napoli » di Francesco Mastriani, per 
il filone della letteratura sulla mala 
vita (i romanzi sono stati registrati 
sempre a Torino e in quelle occasio 
ni ne scrivemmo su queste stesse co 
lonne nei mesi scorsi) il sottotitolo 
dello sceneggiato « Le convenzioni del
l'intrigo borghese» può già suggerire 
una adeguata chiave di lettura. 

« Si tratta cioè — precisa infatti 
Gregoretti — eli mettere in evidenza 
attraverso la fitta trama del romanzo. 
traboccante di colpe, errori, espiazio 
ni immediate o tardive, di crudeli de 
litti, di amori perversi, di figli scam 
biati nella culla, di biechi interessi, 
come la morale borghese «fin de sie
d e » sia in fondo disposta ad ac
cettare. giustificare, tollerare colpe ed 
errori, purché ad essi faccia seguito 
la cosiddetta "giusta espiazione"». 

Nel romanzo della Invernizio, l'At
tilio Morra del Proietti (sua moglie 
Sofia è l'attrice Carmen Scarpata), si 
incapriccia perdutamente di Gin (Clau 
dia Giannotto, una giovane popolana 
dal viso stupendo, ma, ahilei!. gobba. 
Sofia a sua volta cede, nel classico 
«attimo di debolezza», al bruciante 
desiderio di un amico di famiglia. Dai 
due adulteri nascono altrettanti « tnit-
ti delia colpa» e, da qui, morti mi 
steriose, sottili vendette del Morra 
« tradito » e « traditore » il quale, do 
pò circa seicento pagine di romanzo, 
verrà consegnato, a mo' di punizione 
finale, dalla scrittrice alla pazzia. Ma, 
attenzione, non sarà l'unico ad espia 
re. Colpita da una meningite fulmi
nante. morirà anche una delle due 
bimbe, ormai cresciuta, nata da un 
adulterio; e precisamente Margherita 
(Mietta Albertini). figlia di Attilio Mor
ra e della gobba Gin. Questo dramma 
Uco risvolto fornisce — s'intende, nel 

Con « I ladri dell'onore » di Carolina Invernizio e « Gli ammo
nitori » di Giovanni Cena, il regista conclude il ciclo di « anti
sceneggiati » per il video - Non una « dissacrazione », bensì 
l'analisi di codici morali ed estetici variamente impressionanti 

Ugo Gregoretti 

la rilettura televisiva del romanzo — 
l'occasione per uno dei molti « inter
venti » di commento del regista. I te
lespettatori, infatti, vedranno ad un 
certo punto Gregoretti il quale, inse
rendosi tra i personaggi della Inver
nizio. spiegherà: « Margherita è mor 
ta ». 

« Di una strana meningite — precisa 
il regista — che si vorrebbe giustifi 
care come effetto dello sconquasso 
psicologico ed emotivo di questi ulti
mi giorni. Ma noi pensiamo che sia 
morta per motivi diversi, artistici ed 
etici. Perchè lo ha imposto il codice 
morale ed estetico di Carolina Inver
nizio. Perché, per quanto pentita e 
sgraziata, perdonata e redenta, Mar
gherita sarebbe pur sempre restata 
la figlia di un assassino e di una gob 
ba. la madre di una bastarda. la mo 
glie di un poveruomo raggirato ed 
ingannato. Per cancellare con un col 
pò di spugna queste macchie tremen 
de, per liquidare ad un tempo atroci 
segreti e rimorsi penosi, si doveva 
eliminare Margherita... ». 

Da « I ladri dell'onore > Gregoretti. 
quasi senza soluzione di continuità, è 
quindi passato a registrare un altro 
romanzo, scelto per esemplificare il 
filone sociale: « Gli ammonitori » di 
Giovanni Cena (Montanaro Canavese 
1870Roma 1917). 

Il romanzo, iniziato dallo scrittore 
nel 1897 a Torino, quando ancora non 
si era spenta l'eco del grande sue 
cesso popolare dei « ladri dell'ono 
re » dell'Invernizio, uscito tre anni pri 
ma. ne". '94, fu po' pubblicato iniziai 
mente a puntate 

Cosi, dopo la Firenze guerrazziana 
e la Napoli del Mastriani nello « Stu 
dio uno», per due volte consecutive, 

lo scenografo Eugenio Guglielminetti. 
che aveva realizzato anche le scene 
e i costumi dei due precedenti « anti 
sceneggiati », ha ricostruito angoli. 
ambienti della vecchia Torino, dove 
appunto sia il romanzo della Inverni 
zio che quello del Cena sono ambien 
tati. 

* Si tratta però di due mondi — ci 
ha subito precisato Guglielminetti, 
mentre, di fronte ad un monitor con
trollava gli efletti cromatici e di luce 
(tutte queste trasmissioni sono state 
realizzate a colori) — completamente 
opposti. E' una Torino un po' manie
ra. quella per il romanzo della Inver
nizio. La Torino dell'alta borghesia, 
rivista attraverso le stampe e le illu
strazioni dei romanzi della scrittrice. 
La prima preoccupazione è stata quel 
la di non intellettualizzare nulla, con
servando anche alla scenografia il fon
damentale carattere di romanzo popo
lare. Invece, per quanto riguarda il 
romanzo di Cena, il lavoro scenogra 
fico mi ha interessato, ha impe
gnato di più, da un punto di vista 
figurativo. Anche perché ho avuto mo 
do di riproporre la mia Torino. Certo 
non è che io sia vissuto in quegli an
ni. ma in fondo, sotto certi aspetti, 
questa città oggi non è poi molto di
versa da allora. Una Torino grigia, 
quasi scolorita, nebbiosa, casoratiana 
Una Torino della mia memoria; e mi 
piace — prosegue lo scenografo — 
perché è piena di malinconia, coinci 
de esattamente con il testo, triste, pie
no di personaggi patetici. Certo vi è 
anche della ironia, ma si tratta in 
questo caso di un'ironia affettuosa... ». 

«Cromaticamente — aggiunge Gu 
glielminetti — vi è una prevalenza dei 
" verdini " di Caso rati Ma il Casorati 

dei primi anni del '900, quello delle 
"signorine"; non certo quello melari 
sico degli anni trenta. Forse si pò 
Irebbe parlare di una gamma casoni 
tiana che si sovrappone su degli eie 
menti di altra natura. In quanto ai 
costumi invece, ho preferito calcarli 
un po', per sottolineare maggiormente 
il senso della povertà, lo squallore di 
certi ambienti periferici, la fredda mi
seria di certe soffitte ». 

Sono appunto quelli gli ambienti in 
cui vivono i personaggi di Cena: il 
tipografo Martino Stanga (l'attore è 
Pierangelo Civera). il giovane poeta 
Vigile Crastino (Alberto Cracco), il 
pittore anarchico Quibio (Raffaele 
Uzzi), la giovane ricamatrice trova-
tella Lena Crastino (Laura Panta), e 
la folla di anonimi rappresentanti di 
una umanità abbruttita dalla miseria 
e dall'ignoranza; ubriachi che maltrat 
tano moglie e figli, prostitute, anche» 
qui fanciulle sedotte e abbandonate, 
bambini sporchi e malaticci. Insom 
ma. parecchie analogie con il roman 
zo della Invernizio. 

Gli sviluppi del romanzo sono rac 
contati in prima persona da Martino 
Stanga; uno dei tre personaggi in cui 
l'autore tende ad identificarsi, dando 
alla sua opera un aspetto quasi auto 
biografico. Cena infatti, come il tipo 
grafo Starga, era pervaso da intenti 
riformistici tendenti a migliorare, in 
maniera forse ancora alquanto gene 
rica, le condizioni di vita dell'umani 
tà- In tal senso, e in modo indubbia 
mente più positivo del suo personag 
gio, lo scrittore (fu anche redattore 
capo della « Nuova antologia », e au 
tore di versi in cui si sommano inten 
ti di educazione morale e sinceri ac 
centi patetici, pubblicati postumi nel 
1922), si era dedicato, a partire dal 
1907, all'istruzione popolare, fondan 
do scuole per i contadini dell'agro ro 
mano, una delle quali — l'ente per le 
scuole dei contadini appunto — so 
pravvive ancora oggi. Nella rilettura 
televisiva del romanzo attuata da Gre-
goletti, il cui sottotitolo dice « Lo 
scrittore va al popolo », Cena, interpre 
tato dall'attore Rossano Jalenti. inter 
viene direttamente agendo come un 
personaggio, per sottolineare certi 
aspetti della situazione politica e cui 
turale di quegli anni. 

« Gli anni — ci precisa Gregoretti — 
in cui a Torino si assiste alla clamo 
rosa * andata al popolo » di celebri 
personalità della cultura borghese 
« progressiva » che diventano i numi 
tutelari della sezione socialista. Scrit
tori come Edmondo De Amicis. scien
ziati come Cesare Lombroso, poeti co 
me Arturo Graf, che nel 1896 inse
gnava letteratura romanza alla fa 
colta di Palazzo Campana, dove ogni 
sabato organizzava una pubblica let 
tura di versi degli allievi più dotati, 
tra i quali Francesco Pastonchi e Gio 
vanni Cena». 

Questo aspetto più che nel roman
zo, concluso dall'autore con il singo
lare suicidio di Martino Stanga — il 
quale decide di gettarsi sotto l'auto 
mobile del re (Vittorio Emanuele IH, 
interpretato dall'attore Franco Oli
vero), per « ammonire » il monarca 
circa la dura realtà di miseria del 
paese — risulterà dallo sceneggiato 
di Gregoretti. La rilettura televisiva 
degli «Ammonitori» termina infatti 
con Giovanni Cena alle prese con 
l'editore della « Nuova antologia » il 
quale spaventato dalle conseguenze 
che il finale del romanzo avrebbe po
tuto avere su « eventuali teste calde », 
impose all'autore di modificarlo. Ma 
venne successivamente pubblicato a 
Londra nel 1908. nella sua versione 
integrale. 

Nino Ferrera 
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dulia parie dello sconfitto imperiali 
sino americano. 

l'n i i'nidenle » ' Una conseguenza 
</>-."- •• coltive scelle» dei telcspctta 
tufi' Per nulla IJÌ collocazione dei 
'< ('leclliii del TG >• — lunedì, secondo 
anele prima serata, in alternativa 
ci fi'ct — è quella che registra, da 
s-Ti,;,re. la più bassa media d'ascolto 
!'•• luti • le collocazioni serali della 
si." r'.cira- e proprio qui è stato in-
ft'"t» un'improvviso, il programma 
-• ' 1" eìr.am La decisione è stata an 
l'aliala e vero nel telegiornale del 
!•' 1? Vi lo slesso giorno- ma i prò-
(;rci-ir;;Jori non potevano non sape 
le (he quell'annuncio (che corregge 
!.• . ' ' . ' e r o rief programmi diffuso sia 
(•''.' K idncor r i e re che dai quotidiani 
'!• 1 n i.li-no) sarebbe sfuggito a molti. 
« " ; ilice diorama fé sfuggito persino 
a noi), e che. per contro, le abitudini 
,':<l-i!!-i dagli appuntamenti fissi 
r.i iii'cr; continualo a determinare 
'•' - e " ; ' fin' telespettatori. Non c'è al 
!n - '.'.ciane. forse, per offrire una 
de-li .hi-ionc migliore al programma. 
p i • •.spettando le giuste esigenze di 
tern, eticità'' Solo chi sia disposto ad 
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'. 'le,. fi'i' i destini (l-'l'a p'oaran 
:".;.. ' une rio cti'istileiatt unmii 
n'i i'• uticrmare che non ci fos 
e i' i''ro da tare Nell'attuale scac 
e i •••tetti, i programmi giornali 
. : i. ji 'iv.Tir). r.el eorso della set 
•••••e d: Ire spazr quello del ve 
'•('• - ' orino canale in prima se 

i • rivesto periodo riservalo a 
• -• : • CI) quello del sabato sul 
"(•ri e.naie in seconda serata (che 

atti '"aite è occupato da AZ) e 
r r v ' ' i . nnpunfo del lunedì sul secon 
(In Ni '',i logica della rigida riparti 
•-••ii;r (li (ili spazi, dunque il program 
m-. sv> Yittnam avrebbe dovuto aspet 
ta-'" ali reno fino a venerdì, per esse 
re Ir'ii'uessn. mettiamo, al posto del 
tcl'in'..ante. Ma in altre occasioni 
v'-l" quali ' programmatori erano 
davvt>o interessati a determinare un 
ali i indice di ascolto per un prò 
granvia straordinario, ali schemi so 
no sta!: infranti; e. d'altra parte, è 
((cip-io quella logica che l'a respinta 
E va re-pinta appunto perchè, in de 
l'niliva. essa serve essenzialmente a 
giusti! rare la vratica censura di de 
tei minate trasmissioni- come in que 
s'o caso Se. ad esempio, il program 
ma su'. Vietnam fosse stato trasmes 
so lunciì! ma sul primo canale e al 
pasto del film spostato sul secondo. 
sicurcneiile l'ascolto sarebbe salito 
verticalmente- e allora sì sarebbe sta 
to lecito parlare di scelta negativa per 
quei telespettatori che avessero deci 
so di assistere, nonostante tutto, al 
film E il ragionamento potrebbe es 
sere ìipctuto per altre possibili collo 
rjri'oii! nei aiorni immediatamente sue 
cessivi. Ma il fatto è che. in questo 
come in tanti altri casi analoghi, si 
è voluto ottenere un doppio risulta 
to trasmettere un programma di cui 
potersi vantare e. contemporaneamen 
ie. evitare che il maggior numero pos 
sibi'e di telespettatori vi assistesse. E' 
a ovest* casi che ci si riferisce quan 
do si afferma che la Rai-Tv si fabbrica 
i suoi alibi 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,30 Trasmiss,oni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Rep'.-ca della quinta 
puntata di o L'atte
sa di un figlio». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

1B.00 Trasmissioni scola

stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Roba da orsi 
Programma per i 
più piccini. 

17,40 La TV del ragazzi 
« II Dirodorlando » 

18,30 Sapere 
Prima puntata di 
« Monografie: il ca
baret ». 

18,55 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Punto e basta 
Terza puntata c'eiio 
spettacolo musicale 
di Terzoli e Vaime 
presentato da Gino 
Bramieri e Sylvie 
Vartan 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma cu
rato da I-uigi Loea-
telli. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

16.00 

18.00 
19,00 

19.45 
20,00 

20.30 
21.00 

22,00 

Programma cinema
tografico 
(Pei la ai'a zona di 
Roma) 
Sport 
R'presa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 
Insegnare oggi 
Dribbling 
Settimanale sporti
vo curato da Paolo 
Valenti e Maurizio 
Barendson. 
Telegiornale sport 
Profili di composito
ri italiani del dopo
guerra 

« Roman Vlad s 
Telegiornale 
Albert Schweitzer 
o Rispetto per la 
vita i> 
Un programma di 
Walter Licastro e 
Giorgio Montefoschi. 
Storie In una stanza 
« Un quarto d'ora 
appena » 
Originale televisivo 
di Francesco Dama. 
Michele Gazzarri. 
Nino Laccisaglia In
terpreti- Roldano 
Lupi. Micaela Esdra. 
Gianfranco Mauri. 
Alfio Petrini Regia 
d- Francesco Dama. 

Roldano Lupi 

GIORNALE RADIO . Ore: 7 , . 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 

23; 6; Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Cronache del 
Mezzogiorno: 8.30: t e canzo
ni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossibili; 
11,35: Un disco per l'estate; 
12,10: Nastro dì partenza; 
13,20: La corrida: 14,05: L'al
tro suono: 14,50: Incontri con 
la scienza.15,40: Gran Varie
tà; 17.10: Allegro con brio: 18: 
Musica in, 19.30: ABC del di
sco: 20: La clemenza di Tito; 
22,35: Ce modo e modo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8,30. 9.30. 10.30. 11,30. 
12,30. 13,30. 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: I l tmt-
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti: 10,05: Un di
sco per l'estate; 10 ,35: Batto 
quattro; 12.40: SO, Mezzo se
colo della Radio Italiana; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di airi; 
15.40: Gli strumenti della mu
sica; 16.35: Un quadro sen
za un lato; 17.30: Speciale GR: 
17,50: Kitch; 19.55: Superso-
nic; 21.19: lo la so lunja. e 
voi? 21,29: Popoli; 22 ,50: Mu
sica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Corso dì tedesco; 
8.45: Concerto di apertura; 
9,30: La radio per U scuole; 
IO: La settimana di Salie; 1 1 : 
Un disco in vetrina; 11,40: Mu
sica corate; 12,20: Musicisti 
italiani;; 13: Musica nel tem
po; 17.25: Lo specchio magi

co, 18,15: Musica legera; 18,30: 
Cifre alla maDo; 18.45: La gran
de platea; 19,15: Concerto; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: Fito-
musk». 

martedì 13 
TV nazionale I TV secondo 
10.30 

12,30 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Sett.ma puntata di 
i La v.ta desìi in
setti -

12.55 B 

13.30 
14,15 

16.00 

17.00 

17.15 

17.45 

18.45 

tanconero 
Rub.-.ca curata da 
G G.acovazzo 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Cor.>o di tederò. 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
i! tangibile 
Programma per ì 
p.ii piccini 
La TV dei ragazzi 
. I/allegra banda di 
Yozhi » - J. Spazio ì> 
Sapere 
Und.ectima puntata 
d: r V_s.tare i mu-

19.20 La fede oggi 
19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 
20.40 Le nuove avventure 

di Arsenio Lupin 
• Arsenio Lup.n va 
ri vacanza *> 
l'r.mo epscd.o di 
imo sceneggiato te
levisivo tratto dal
l'opera d; Maurice 
Iib'anc. Interpreti: 
Georaes Descnères. 
Kcier Carel. Daniel 
Sirky. Jacques Mo 
noi Resta di Jean-
P.erre Désasnat. 

21.55 L'ultimo assalto 
« La battaglia di 
Rerl.no « 
Seconda puntata del 
programma realiz
zato da G'orsio 
Vecch-ato e Amleto 
Fattori 

22.45 Telegiornale 

18,15 
18,25 
18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

21.30 

22,15 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Rubr.ca sra.-:ronomi-
ca presentata da 
Ave N.nchi 
Ore 20 
Telegicnale 
Cinematografo 
a Da?ii oggetti ani
mati al dina-auro 
pariante » 

Ottava puntata del 
programma curato 
da Lucano M.chetti 
Rice; 
Passaggio obbligato 
Guida pratica alia 
economia a cura di 
Roberto Bene .venga. 
Demis 
Uno spettacolo mu
sicale con Dems 
ROJSSOS e le sue 
canzoni 

Dcmis Roussos 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8 , 1 2 , 13. 14. 15 . 17. 19 . 2 1 , 

23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,10: Le interviste impossì
bili; 11,40: Un disco per l'esta
te; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Giromike; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: I l veto 
dipinto; 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
Fff ori issi mo: 17.40: Program
ma per ì ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Concerto «via cavo»; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Radioteatro: « La tessera di 
abbonamento >; 22,05: J. Ba
ker dal cuore d'oro; 22 15: Le 
nostre orchestre di musica leg
gera; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6,30, 
7 ,30. 8.30, 9 .30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30. 16,30, 
1 8 4 0 . 19.30. 22.30: 6: I l mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
perché: 8,50: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,05: Prima di 
spendere: 9,35: I l velo dipinto; 
9.55: Un disco per l'estate; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto gradimento: 13,35: 
lo la so lunga, e voi? 13 50: 
Come o perché; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Catarsi ; 17.30: Specia
le GR; 17.50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 : 19.55: Supersonici 
21,19: lo la so lunga, e voi?: 
21.29: Popoli; 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,45: Concerto di aper
tura; 9,45: Scuola materna: 10: 
La settimana di Rachmaninov; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Capolavori del '700; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo: 
14,30: Il filosofo di campagna; 
16,30: Musica e poesia; 17.10: 
Musica leggera: 17 25: Clas
se unica; 17,40: Jazz Oggi; 
18.05: La staffetta; 18.25: Gli 
hobbies; 18.30: Donna '70; 
18,45: La nuova Africa; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
melodramma in discoteca; 2 1 : 
Giornale del terzo; 21,30: Tri* 
buna internazionale dei compo
sitori 1974; 22.30: Libri ri
cevuti; 22,50: I l senza titolo. 

mercoledì 14 
TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13.30 
14,00 
14.15 
16,00 

17.00 

17.15 

17.45 

18,45 

19.15 

19,30 

19.45 
20.00 
20,40 

21.45 
22.45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Replica dellundicesi-
ma puntata di a Vi
sitare i musei ». 
inchiesta sulle pro
fessioni 
« Serie speciale sul
l'artigianato » 
Prima parte. 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
Programma per ì 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
« l a grande barrie
ra: recupero perico
loso ii 
Telefilm. Regìa di 
Peter Maxwell In
terpreti: Ted King. 
Rip Young. 
« L'avventura del 
messaggi » 
Un documentario di 
Peter van den Ho-
ver. 
Sapere 
Prima puntata di 
trOImedo: studio di 
una comunità». 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Alcune Afriche 
Terza puntata del 
documentario realiz
zato da Alberto Mo
ravia e Andrea An-
dermann. 

Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 

24.ma puntata 
20,00 Concerto della sera 

Musiche d: Franz 
Schubert. P.an.sta 
Nino Rossini. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Maestri del cinema: 

Vittorio De Sica 
a La ciociara v 
Film. Regìa dì Vit
torio De Sica Inter
preti: Sophia Loren. 
Jean Paul Belmondo. 
Raf .Vallone. E'.eo-
nora Brown. Renato 
Salvatori. Carlo Nin-
chi. Pupe'.'.a Mag
gio. Vittorio Capriò
li Andrea Checchi. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 15, 17 , 19, 2 1 , 

23; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og
gi; 7,23: Secondo me; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Un disco per 
l'estate; 12 IO: Quarto pro
gramma; 13,20: Giromike; 
14.50: L'altro suono; 14,40: 
I l velo dipinto; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: ritortissimo; 17,35: 
Programma per i ragazzi; 
18.05: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Musica 
7; 20,20: Andata e ritorno: 
21.16: Giona; 22.45: Gli ar
chi di N. Candlen 23: Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7.30, 8,30. 9.30, 10 ,30 , 11.30, 
12,30. 1 3 3 0 , 15 ,30 . 16,30, 
18.30. 19.30. 22 .30; 6: I l mat
tiniere: 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
perché; 8.55: Gallerìa del me
lodramma: 9.35: I l velo dipin
to; 9,55: Un disco per l'esta
te; 10 24: Una poesìa al gior
no; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Un disco per l'estate. 
13,35: lo la so lunga, e voi?; 
13.SO: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interroga
tivo: 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 : 20: I l convegno 
dei cinque; 20.50: Supersonici 
21,39: lo la so lunga, e voi?; 
21.49: Popoff; 22 .50: L'uomo 
della notte. 

Sopfra Loren 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progression, 8,45: 
Concerto di apertura; 9 30: La 
radio per le scuole; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
Musica nel tempo; 14,30: Iin
termezzo; 1 S.15: Le sinfonìe 
dì F. J, Haydn; 16: Avanguar
dia: 16,50: Poltronissima; 
17,10: Musica leggera; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
luori schema; 18,05: ...E via 
discorrendo: 18.25: Ping-pong; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera: 2 1 : Gior
nale del terzo; 21.30: L'inter
pretazione delle sinfonie di G. 
Mahler 

domenica 11 
TV nazionale 
10.00 
12,00 
12,15 
12,55 
13.30 
14,00 
15,00 

16,00 

17.00 
17,15 
17,30 

17.45 
18,05 

19,00 

20.00 

20,30 

21.40 

22,45 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 

Replica della terza 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Daniele D'Anza 
tratto dal racconto 
di Francis Dur-
bridge. 
La TV del ragazzi 
« Io. tu. noi, la no
stra famiglia » 
In ripresa diretta 
da! Teatro Antonia-
no di Bologna. 
Telegiornale 
Prossimamente 
Le fantasie di Cri
stoforo 
Un programma di 
cartoni animati. 
90° minuto 
Tanto piacere 
Varietà t a richie
sta » curato da Leo
ne Mancini e Alber
to Testa, condotto 
da Claudio Lìppi 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Marco Visconti 
di Tommaso Grossi. 
Seconda puntata 
della riduzione tele
visiva realizzata da 
Franco Monicelli e 
Anton Giulio Maja-
no con la regìa di 
quest'ultimo. Inter
preti: Raf Vallone. 
Liliana Feldman. 
Franca Nuti. Gianni 
Garko. Warner Ben-
tivegna. Ganni Ma
gni. 
La domenica spor
tiva 
Telegiornale 

TV secondo 
15,15 

18,15 

19,00 

19,50 
20.00 
20,00 
20.30 
21.00 

22,00 

Sport 
Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Campionato italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
i la modella » 
Telefilm. Regìa di 
Richard Benediet. 
Interpretii B u r t 
Reynolds. Jill Town-
send. 
Telegiornale sport 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Angeli e cornacchie 
Seconda puntata del 
programma musica
le presentato da 
Franco Cerri e Re
nato Sellani 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

Raf Vallone 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13. 15. 19 , 2 1 . 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Almanac
co; 8,30: Vita nel campi; 9: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 1 1 : Bel
la Italia: 11,30: I l circolo dei 
genitori; 12: Disc! caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: L'altro suono; 
15,10: D. Rose e la sua orche
stra; 15,35: Dì a da in con su 
per tra fra; 16,40: Vetrina di 
Hit Parade; 17: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18: Concer
to operistico; 19,20: Batto 
Quattro: 20.20: Andata e ri
torno; 21.15: La voce; 21,30: 
Detto • Inter nos *; 22: Con
certo; 22,30: Incontro a due 
voci. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8.30, 9 .30, 10.30, 11.30, 
13,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6: I l mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Un disco per l'estate; 
9,35: Gran varietà; 1 1 : Carmela; 
11,30: Un disco per l'estate; 
12 : Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica: 13: I l gambe
ro; 13,35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regiona
le; 14,30: Su di giri; 15: La 
Corrida; 15,35: Supersonici 
16,30: Domenica sport; 17: I 
big della canzone; 18: Domeni
ca sport; 18,40: Ascoltiamoli 
oggi; 19,55: Opera '75; 2 1 : La 
vedova è sempre allegra?; 
21,15: I l girasketches; 22: Cu
riosità e storia delle antiche 
spezierie; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dell'orche
stra sintonica di Boston; IO: 
I l poeta dell'uomo; 10,30: Pa
gine scelte da « I Caputeti e 
i Montecchì »; 11,30: Musiche 
per organo; 12,20: Musiche 
di danza e dì scena-, 13; Inter
mezzo; 14: Canti di casa no
stra; 14,30: Itinerari operisti
ci; 15,30: I l vizio dell'innocen
za; 17,30: Concerto; 18: La 
biennale di Venezia; 18,30: Mu
serà; 20,15: Uomini e società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornate del Terzo; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,45: Musica fuori 
schema. 

lunedi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica delia prima 
puntata di a Mono
grafie: il (abaretn. 

12.55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 
Rubrica curata da 
Luca Di Sch:ena. 

1430 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

16,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 La storia della sal
vezza 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
"Immagini da! mon
do" - "Il giro del 
mondo in 80 giorni" 
Quarta puntata 

18,45 

19,15 

19,45 

20,00 

20,40 

22.30 

22,45 

Turno C 
Attualità e problemi 
del lavoro a cura di 
Giuseppe Momoli. 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Bandido 
Film. Reijìa di Ri
chard Fieischer In
terpreti: R o b e r t 
Mitchum. U r s u l a 
Thiess. Gi'.bert Ro
land. Zachary Scott. 

Prima visione 

Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21.00 

22,00 

TVE 
Telegiorna'e sport 
Uno dei due 
« I/aiib. -. 
Originale te 'eiVno 
di Enrico Roda. 
(Replica) 
Ore 20 
Telegiornale 
I dibattiti del TG 
Rubrica curata da 
G Giacovazzo 
Stagione sin'onica 
TV 
« Nel mondo della 
sinfonia » 
Mjsiche di Peter 
Il'.c Ciaikov;ki. Di
rettore d'orchestra 

Juri Aronovich 

Robert Mitchum 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13, 14. 15. 17, 19. 2 1 . 

23. 6: Mattutino musicale; 6,25-
Almanacco; 7,10: Il lavoro og
gi; 7,4S: Leggi e sent;nze; 8: 
Lunedi sport; 8,30: Le canzenì 
dei mattino; 9: Voi ed io; 10 
Speciale GR; 11.10: Incontri; 
11,30: E ora Torcherà! 12,15: 
Mezzogiorno al night; 13,20: 
Hit Parade; 14,05: Lìnea aper
ta; 14,40: I l veto dipinto; 
15.10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: mortissimo; 
17,40: Programma per i ra
gazzi; 1S: Allegramente in mu
sica; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Ma che radio è; 19,55: 
Quando la gente canta; 20 20-
Andata e ritorno: 21,15: L'ap
prodo; 21.45: La £trabugi2rtfa; 
22: Hit parade de U chanson; 
22.15: XX secolo; 22,30: Ras
segna di solisti; 23- Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 8,30. 9,30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 13,30. 22.30; 6: I l mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,55: Gallerìa del 
melodramma; 9,35: I l velo di
pinto; 9.55: Un disco per l'esta
te; 10,40: Una poesìa al gior
no; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di gi
ri; 15: Punto interrogativo: 
15.40: Cararai; 17.30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 : 19.55: I puritani, di
rettore R Muti; 23: L'uomo 
delia notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progression; S.45: 

Concerto di apertura; 9.45: 
Scuola materna; 10: La setti
mana di Rachmaninov; 11= La 
radio per le scuole; 11,40: Le 
stagioni della musica; 12 20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15.25: Pagine rare della li
rica: 16: Itinerari strumentali: 
17.10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Musica. 
dolce musica; 18,15: Musica 
leggera; 18,30: Scuola mater
na; 18,45: Piccolo pianeta; 
19 15: I concerti di Napoli, 
20: Diaspora e letteratura; 
20,30: Discografìa; 2 1 : Giorna
le del terzo;. 

TV nazionale 
10.30 

12,30 

scola-

12,55 

1350 

14.00 

16,00 

Trasmissioni 
stiche 

Sapere 
Replica delia prima 
parte di «Olmedo: 
studio di una comu
nità ». 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 

17.45 

18.45 

Le storie del caval
lo - Pierino e la nu
vola arancione 
Programmi per i 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
o Salto mortale: 
Praga» 
Settimo episodio 
(Replica). 

Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di « Le ma
schere degli italia
ni». 

19,15 Cronache italiane 

19.45 

20.00 

20,40 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

l a vita di Michelan
gelo 
Replica della secon
da puntata dello sce
neggiato televisivo 
diretto da Silver.o 
Blasl e interpretato 
da Gian Maria Vo-
lonté. 

2135 Protagonisti alla ri
balta 
<t Miles Davis e il 
suo complesso» 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.30 
18.45 
19,00 

20.00 
20.30 
21.00 

22.15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Atlante 
"La strada per Man-
daìay» 
Un documentario di 
John Drummond. 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaquindici 
Gioco a quiz con
dotto da Pippo Bau-
do. 
A tu per tu con 
l'opera d'arte 
e La deposizione di 
Raffaello » 
Rubrica curata da 
Franco Simongini e 
presentata da Cesa
re Brandi. 

' Miles Davis 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 

23; 6: Mattutino musicale; 6.2S: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro og
gi; 7.45: Ieri al parlamento; 
8 30: Le canzoni del mattino: 
9: Voi ed io: 10: Speciale CR; 
11.10: Le interviste impossi
bili; 11.40: Un disco per l'esta
te; 12,10: Quarto programma; 
13.20: I l Giovedì; 14.05: L'al
tro suono; 14.40: I l velo di
pinto; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: mor 
tissimo; 17.40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri
tomo; 21.15: Oggi - l'Equipe 
84; 21,45: Un classico al
l'anno - I l prìncipe galeotto; 
22,15: Concerto lirico. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8 ,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13.30, 15.30. 16,30. 
18,30, 19,30. 2 2 3 0 : 6: It mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7 55: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,50: Suoni e co
lori dell 'orchestra; 9.05: Pri
ma dì spendere; 9,35: I l velo 
dipinto; 9.55: Un disco per 
l'estate; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte: 12,10: Trasmissioni re* 
«rionali; 12,40: Alto gradimen
to: 13,35: lo la so lunga, e 
voi?; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo: 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonici 21,19: lo la so 
lunga, e voi?; 21,29: Popoli; 
22 50: L'uomo della notte. 

Radio i" 
ORE 8,45: Concerto di aper
tura; 10: La settimana di Ra
chmaninov; 1 1 : La radio per 
le scuole; 11,40: I l disco in 
vetrina: 12.20-. Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musica cora
le; 15,30: Concerto sinfonico; 
17.10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta
mento con N. Rotoedo; 18,05: 
I grandi del jazz; 18,20: Aned
dotica storica; 18.35: I l man-
giatempo; 18.45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto della sera; 
21,15: Giornale del terzo; 
21.45: L'enfant et les sor* 
tileges. 

—r-

venerdì 16 
TV nazionale 
10,30 

12.30 

12,55 

13,30 
14,00 
14,15 

16,00 

17.00 

17,15 

17,45 

18.45 

19.15 

19.45 

20.00 

20.40 

21.45 

22.45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Replica della setti
ma ed ultima pun
tata di « Le masche
re degli italiani ». 
Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni-
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco a 
cura di Gìoreria Moli 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
La ronda del metro
notte 
Programma per i 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
u Vita da SJD: i pe
ricoli dell'apnea » 
Quarta puntata del 
programma realizza
to da Gigi Oliviero 
e Gianfranco Ber-
nabei. 
« Scusami genio: 
nuotare o affocare » 
Telefilm. Re?ìa di 
Robert Reed. Inter
preti: Hugh Paddick. 
Eilis Jones. 

Sapere 
Sesta puntata di 
a L'attesa di un fi
glio »-
Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Stasera G7 
Settimanale d'attua
lità curato da Mim
mo Scarano. 
Adesso musica 
Classica. [/>»»era. 
Pop. 

Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

18.00 
18.45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo milanese di San 
S.ro per la corsa 
« tris > di galoppo. 
TVE 
Telegiornale sport 
Lancillotto del Lago 
Seconda ed ultima 
parte. 
Regìa di Claude 
Santelli. Interpreti: 
Gerard Falconetti. 
Marie Christine Bir-
rault. Jacques We
ber. 
Ore 20 
Telegiornale 
Teatro televisivo eu
ropeo 
<r Elettra » 
Film Regìa di Mi
chael Cacoyanns. 
Interpreti: Irene Pa-
pas. Yanns Fertis. 

Giorgia Moli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13. 14. 15, 17, 19. 2 1 , 

23; 6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7,10: I l lavoro og
gi; 7.45: Ieri al Parlamen
to; 8.30: Le canzoni del mat
tino; 9 : Voi ed io, 10: Spe
ciale CR; 11.10: Incontri; 
Un disco per l'estate: 12.10: 
Cinema concerto; 13,20: Una 
commedia in 30 minuti; 14,05: 
Linea aperta; 14.40: Il velo di
pinto: 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: mor 
tissimo; 17,35: Programma per 
i ragazzi; 18,05: Musica in: 
19,29: Sui nostri mercati; 
19.30: Musiche e ballale del 
vecchio West; 20,20: Andata 
e ritorno: 21.15: Con:erti di 
Milano: 22.10: Strettamente 
strumentale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7.30, 8 ,30 .9 ,30 , 10.30. 11.30, 
12,30. 13.30. 15,30. 16.30. 
18.30. 19,30. 22.30; 6: I l mat
tiniere; 7.30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8.40: Come 
e perché; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9,35: I l velo di
pinto; 9.55: Un disco per 
l'estate; 10 24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte: 12.40: Alto gradimento; 
13: Hit parade: 13,35: lo la 
so lunga e voi?: 13,50: Come 
e perché: 14: Su di giri: 15: 
Punto interrogativo: 15,40: Ca
rarai; 17,30: Speciale GR: 
17,50: Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonici 21.19: Io 
la so lunga, e voi?; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progression; 8.45; 
Concerto di apertura; 9.30: La 
radio per le scuole; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: 
Mahler secondo Sotti; 15.50: 
Polifonia; 17 25: Classe mica; 
17.40: Discoteca sera; 18.15: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: Farmaci del fu
turo; 2 1 : Giornale del ter
zo: 21,30: Orsa minore; 22.15: 
Parlareo di spettacolo; 23,35: 
I solisti. 

mtÈtÉiÈÈÉmÈÉamÈmmÉiÈÉiÈmÈmÈm mm 

file:///tnria
http://Rerl.no


l ' U n i t à / sabato 10 maggio 1975 

L'incontro fra Grassi e Aniasi 

UNA SCHIARITA 
i PER LA SCALA 
J Impegni del Comune per le questioni più urgenti, ma il 
} problema di fondo rimane la riforma degli enti lirici 

PAG. 9 / spet taco l i 

Al XXVIII Festival cinematografico di Cannes—* a i $ 

; Dalla nostra redazione 
', MILANO, 9 
• La gravissima situazione 
, della Scala i» stata discussa 
! -stamane nell'Incontro che il 
E Kovralntendente Graw.1 aveva 
i chiesto alcuni Klornl or sono 

ni sindaco Anlnsi. Questi non 
e certo stato colto alla sprov

v is ta . Alla viglila dell'Inali-
; «urazlone della stagione, 
i presentando 11 programma. 
'Grassi aveva già annunciato 
"che mancavano due miliardi. 

, "Il 26 febbraio, In una corife-
i r«nza-stampa cui avcvuno 
'\ partecipato 1 rappresentanti 
[della città, della regione e 
•} della provincia, era stata ri-
sbadita rimpo.s«lbllltà di an-

, [dare ovanti senza fondi, scn-
' ! za riforma, senza contratto 
, ' p e r l lavoratori. 
1 i Ora 1 nodi sono arrivati al 
( ! pettine, Alla Scala, come In 
! » tutti gli altri Enti, egual-
1 ' mente colpiti dalle Inadem-

tplenze governative. Il comu-
[ " nlcato diramato a Palazzo 

! Marino sul colloquio ribadì-
i ! sce la situazione che aveva 
' portato Grassi a minacciare 
| i le dimissioni. Grassi resterà 

, «1 suo Dosto e l'Amministra-
, ; «Ione milanese aiuterà la 
;, Scala aumentando 11 contri-
f buto cittadino ed esercitando 
!* una nuova azione sul go-
: verno messo di fronte alle 
,", m e responsabilità. 

* <i II sindaco -- afferma 11 
, comunicato -- ha sottolineato 

che la situazione è gravls-
,.' Rimo e che nelle attuali con-
(• dizioni l'attività dell'Unte di-
s venta sempre più difficile. Il 
£ sovrintendente, che aveva 
ì; manllestato l'Impossibilità di 
.• continuare ad esercitare le 
• sue funzioni, ha preso atto 
t della dichiarazione del sin-
'1 daco, che lo ha Invitato a 
t soprassedere ad ogni declslo-

ne. tenendo conto della ftdu-
\ eia che 11 Consiglio di omini-
E nlstrazlone dell'Ente ha rln-
:; novato II giorno 7 al sovrln-
", tendente, alla direzione e 
» alla presidenza. Tale fiducia 
' è stata manifestata anche 
I dalla civica Amministrazione 
V con l'approvazione della con

venzione tra 11 Teatro alla 
Scala e U Comune di Milano, 

| avvenuta 
> Consiglio 

nella seduta del 
comunale del 30 

f aprile. L'approvazione — ha 
»•' detto Aniaal — triplica 11 
| contributo slnora concesso 
? dalla civica Amministrazione 
;' alla Scala e regole In ma
r n i e r a definitiva e soddisfa-
jj.cer.te l rapporti fra 1 due 
S Enti. Questa convenzione con-

. ' f e r m a la volontà municipale 
idi sostenere, non solo con 
(una solidarietà generica, ma 
' anche con atti concreti 1! 
Teatro, che ha sede nella 

. città ma che è proiettato 
; In una dimensione Interna-
1 zlonale ». 

« Il sindaco ha concordato 
con 11 sovrintendente una se
rie di Iniziative intese a ri
chiamare l'attenzione del go
verno, del Parlamento, del 

.: partiti, delle organizzazioni 
sindacali, del mondo della 

[» cultura, sulla esigenza che la 
> Scala esca definitivamente 
' da una situazione finanziarla 
f che rischia di portare alla 
• totale paralisi, a una (restio-
1 ne commissariale e al blocco 
(l di ogni attività, con pravi 
' danni non solo per l'attività 
• lirica e musicale, ma anche 
• con gravi riflessi per 11 tu-
• rlsmo e per l'economia del 

Paese, oltre che delio Lom-
|. bordla e della città di Mi

lano ». 
« Il sindaco Anlasl Incon

trerà l'on. Sarti, ministro per 
11 Turismo e per lo Spetta-

./colo, martedì 13 maggio. 
: Nella stessa giornata avrà 
un colloquio con esponenti 
politici e parlamentari ai 
quali fornirà gli elementi ne
cessari per una valutazione 
obiettiva, richiamando la lo
ro attenzione sul riflessi ne
gativi che anche sul olano 
Internazionale potrà avere la 
crisi del massimo teatro li
rico Italiano. Non s! tratta 
quindi di un problema mu
nicipale o campanilistico — 
ha detto il sindaco — ma di 
un problema che per la sua 
dimensione deve essere ri
solto dal responsabili del go
verno e del Parlamento na
zionale ». 

« Riconfermando la dispo
nibilità del Comune di Mi
lano ad ulteriori sacrifici per 
sostenere la Scala. Il sindaco 

• An.asi Im luoltiv chiesto t'ho 
! la Regione e la Provincia 
1 compiano anch'esse d e s.\-
i critici superando gli attuali 

Interventi. Un appello ti' sta
to rivolto agli istituti di cre
dito che hanno sede nella 

[ nostra citta «1 in parti™-
• lare alla CASSA di risparmio 
j delle Prov.nce lombarde per-
I che dimostrino concretumen-
, te la loro solidarietà ». 

Sin qui il comunicato. FÀso 
annuncia aiuti immediati, in
terventi per aiuti futuri e, 
In part.colare, un'azione del 
sindaco di Milano presso il 
governo. Il nodo dell» que
stione e qui. Come abbiamo 
scritto e l'iscritto, è l'inadem
pienza governativa, dopo un 
quarto di secolo di politica 
anarchica, che ha creato l'at
tuale situazione fallimentare 
in tutti gli Enti. Che la crisi I 
colpisca la Scala è l'ultima 
riprova che l'Intera struttura 
musicale italiana 6 marcia, 

Perciò quel che si deve 
chiedere al governo e — ol
tre l'Intervento contingente 
—• quella radicale rllorma 
che permetta 11 fiorire di 
una autentica cultura musi
cale nel suo complesso Noi 
ci auguriamo che il sindaco 
di Milano, nella sua azione, 
senta di rappresentare, assie
me alla Scala, le ragioni di 
una cultura che nasce In un 
contesto nuovo da quello 
ottocentesco e che può vi
vere soltanto In uno strut
tura moderna, con fini cul
turali e sociali adatti alla 
società attuale. 

Soltanto su questa base, 
fuori di ogni campanilismo, 
si può sostenere il braccio 
di ferro con un governo che 
mira, nella sua azione llqul-
datrlce. a dividere e affos
sare ogni centro culturale 
dopo averlo ridotto alla ban
carotta. 

Il governo si 

dice estraneo 

alle esclusioni 

dalla nostra 

selezione 
I L'ulliLio stamp.i del in.nl-
, stero del Tur.sino e dello 
i Spettacolo, in un comunicato 
| di:fuso Ieri pomeriggio «a ] 

proposito di quanto pubbli-
I cato su alcuni organi di 

stampa cuva pretese mire-
1 rciuo du parte governativa 
[ per Inlluire sulla scelta della 

presenza Italiana al I-'estlval 
I di Cannes, smentisce tal! In

sinuazioni e tiene a lar rile-
, vare come, da qualche anno, 
I le scelte del lllm parteci

pimi, ul Festival di Cannes 
vengano et fettunte diretta
mente dagli organizzatori 
senza darne comunicazione 
agli organi ministeriali ». 

« Il ministero del Turismo 
e dello Spettacolo - con
clude 11 cumunicato — avreb- i 
be comunque gradito la par
tecipazione alla rassegna an
che di altri film di partico
lare impegno artistico e ci
vile». 

Il comunicato del Ministe
ro ha, come si può vedere, 
più l'aspetto di una confer
ma che di una smentita. In
fatti, per l'esclusione dalla 
selezione italiana per Cannes 
del Sospetto di Francesco 
Maxeltt e di altri film certo 
più meritevoli di Yuppi du 
d! rappresentare 11 nostro 
cinema In un festival Inter
nazionale, nessun organo di 
btompa ha accusato 11 go
verno, mentre sono state de
nunciate le responsabilità 
della Democrazia cristiana 
in prima persona. Appren
diamo a ogni modo con pia
cere che le scelte degli orga
nizzatori, chiaramente con
dizionate dalle pressioni — di
plomatiche e non — degli 
ambienti della destra cleri
cale Italiana e della produ
zione più retriva, non Incon
trano l'approvazione del go
verno, 

Apertura movimentata 
per la bomba al Palais 

Presentato ieri sera « Un divorzio felice » realizza
to in Francia dal regista danese Henning Carlsen 

controcanale 

Ultime riprese delle « 120 giornate » 

Pasolini: dopo 
Salò una favola 

sull'ideologia 
Interprete principale del prossimo film del
lo scrittore-regista sarà Eduardo De Filippo 

Circondato da quattro spor
che mura guarnite di filo 
spinato, un agghiacciante 
campionario di strumenti di 
tortura sembra reclamare 
un'orgia di sangue: negli 
stabilimenti di Cinecittà, 
Pier Paolo Pasolini ha radu
nato vittime e carnefici, In 
questo allucinante palcosce
nico, per l'ultimo a t 'o del 
suo Salò o le centoventi (/tor
nate di Sodoma. Tutti pos
siamo Immaginare che cosa 
avverrà In questo cortile adi
bito a campo di concentra-
mento, polche del film ab
biamo già ampiamente par
lato In diverse occasioni. 

Nel convocare 1 giornalisti 
all'Incontro sul set, il noto 
cineasta-scrittore ha voluto 
semplicemente anticipare una 
sorta di «commento» al 
film, oggi che Salò o le cen
toventi giornate dt Sodoma 
abbandona 11 rapporto diret
to con 11 suo autore per av
viarsi al confronto con 11 
pubblico, previsto per l'ini
zio della prossima stallone 
cinematografica: e si Intui
sce, del resto, che 11 regista 
sta pensando sempre più In
tensamente al suo nuovo 
progetto, ancora In fase di 
elaborazione, dal titolo prov
visorio Ta tei ta (In greco 
«Questo e quello»!, con 

le prime 
Teatro 

Animali e sagome 
; * Si rappresenta all'Aleph (fi

no a martedì 13) questa «azio
ne teatrale» .scritta da Piero 
Pastori, Interpretata dallo 
stesso Pastori e da Ornella 
D'Angelo; assai giovani en-
tNimbi, lui in tuta, le: In cal
zamaglia, sul palcoscen'co to
talmente spoglio, danno vita, 

, dopo un breve « rincaldamen-
, to » come quello dc?ll atleti 
f nello stadio prima delle «are, 
a undici «.vtuozion: » inceri-

, trate noi tema d?lla sopruffa-
'zlone. La «vlt t .ma» è sempre 
;un animale (cane, sor Ila, gal-
' l ina, e c o o un oggetto ri-
•chiamante la forma umana 
; (bambola marionetta, pupa/-
Szo meccan.co, e c o ; :1 «car-
f neflce » e un uomo io una 
•donna», nel qua> .-.p̂ n.->o s: 
può intravedere .1 l'anciul 

y con la sua innocente crudeltà. 
Ma lo spettacolo ideila du-

( ra t a di un'ora e mex/a circa, 
• tua mtorvalloj ambisce a 

fornire, per via di m-Halora, 
l'idea di una violenza sociale, 
e non fiemplicemente derivan
te dagli impulsi aggressivi e 
distruttivi della natura. Ab
biamo qualche dubbio .-.ulla 
facilita di ncezion™. da parto 
del pubblico, d'un tuie ulte
riore me^sau^to. Il lavoro dei 
due attori, irutto ev'dente di 
lungo studio e prepararono, 
è piuttosto notevole, peraltro, 
sotto l'appetto tecnico-forma
le: combinando mlm-ca, %e-
Htualltà, una rara emissione 
di suoni generalmente inarti
colati, eb,fi\ attingono un live!-

Eduardo De Filippo e Ninet
ta Davoli nelle vesti di Inter
preti principali. 

Pasolini sottolinea ancora 
una volta la fedeltà alla 
struttura narrativa delle Cen
toventi Qtornate dt Sodoma 
di De Sade, ricordando che 
nel film si potranno trovare 
alcuni estratti di altre ojvre 
sadlane e persino citazioni di 
alcuni tra 1 m a d o r i inter
preti del «divln march*».-? >\ 
come l'Illustre critico Klos
sowski. «Con questa traspo
sizione ~- afferma il regista 
— ho voluto dimostrare co
me 11 potere riesca spesso a 
sancire una propria anarchia 
per mezzo di leggi arbitra
rle, dì codici e regolamenti 
assurdi, iniqui, ossessionan
ti. Vorrei precisare che Salò 
e semplicemente una •itala, 
giacche In realtà non vi .savà 
nel film un fascismo rico
noscibile, almeno non in sen
so convenzionale. Molti po
tranno rinvenire, invece, una 
coreografia fascista che si 
trasforma, gradatamente. In 
una atmosfera di perbeni
smo borghese inaspettata a 
me stesso, venuta fuori di 
prepotenza dalla stilizzazio
ne accurata e persino esa
sperata ». 

Da questo « fascismo tra
slato » che sembra, fin da 
ora, 11 dato forse più signifi
cativo di Salo o le centoventi 
giornate di Sodoma, Pasolini 
si lancia ancora una volta 
nel conflitto tra potere e in
dividuo, rappresentato, se
condo l'autore, ieri da « una 
manipolazione completa e 
brutale del corpo e della 
coscienza », e oggi da « una 
meno violenta mere il Ica/Io
ne del corpo In oggetto, in 
chiave consumistica, e una 
certo più subdola manipola' 
sjlone della coscienza». 

Di Tu l:al ta, il r e g U i n'm 
può dire incora molto: 11 
tllm dovrebbe «vere sul to
no di Uccet'ncci e uccellini' 
descriverà il viaggio di uno 
del re Magi (Eduardo De Fi
lippo, appunto), attirato da 
una cometa astratta che rap
presenta l'ideologia, In que
sta favola, ambientata nel 

I mondo moderno, Il protago-
j nlsta l'ara conoscenza con la 
I realtà attraverso una succes-Io di espressione corporea ab

bastanza alto, per Ingegnosità ' sione di aneddoti esemplar 
di soluzioni particolari e com
pattezza d'insieme <'on mo
menti molto suggost.vi. pur 
nella voluta e dich.arata 
freddezza dello stile. 

Alia rappresenta/.one .se
gue, di solito un dibattito con 
gli spettatori, che dovrebb? 
contribuir** a far.1 dell'evento 
teatrale qualco.-a di diverso, 
almeno ;n parte, da. rit: d"lla 
tradizione. 

1 Pasolini tiene a precisare 
! che l'impianto narrativo non 
| verrà architettato « a scato-
I la cinese» come e stato per 
I la « Trilogia della vita», il 
j racconto sarà sempre conse

quenziale, strettamente col
legato a quell'itinerario « ma
gico » che condurra 11 vian
dante In quattro ambienti ti
pici e distinti • v ile a dì^e 
Napoli, Roma. Milano e Pa
rigi. 

SIAMO UOMINI O VEGETA
LI'* -— La casualità contiti.ia 

'. a dominale la pi ognun ma-io-
| ne teatrale della RAI-TV si 
i pfî sfi du un te^to all'alilo, di 

set li "unni ni se! ti manti, fon 
j salii che non limino alcuna 
i giustificazione e alcun .senso. 
i Eeco, ad esempio, die appro-
l du su! i ideo l'unico testo tea-
I tinte scritto dal romunzien' 

americano Frana* Scott Fit.-
] geruld; e. dopo averne visto 
> 'a realizzazione, noi vaino an-
I cura qui a chiederci il pei-
1 dir di <i u est a riesu inazione 

Scelte di questo genere, di 
nonna, t engono giustificate 
da particolari interpretazio
ni, per le quali d testo ducu
ta poco più che uno spunto. 
Ma voti erti questo il raso, 
oi riamente. La commedia di 
Fit-.gerald cui e stato da'o 
il titolo Uomo o vegetale '> -
e chiaramente un'opertna, 
dir reca appena qualche pal
lida eco dello stile e della 

\ tematica dell'autore di Tene 
ra e la notte e del Orando 
Gatsby: una ncenduola cu e 
porta ut scena t sogni me-
uaìomani di un piccolo bor
ghese americano e ìi conc'u-
(te con la consueta «morule» 
del «poveii, semplici, ma fe
lici 'i .\on c'è, in essa, trac
cia della ambigua e btrug
gente malinconia dei perso
naggi dell'u età del jazz », a/ 
fascinati e insieme del mi dal 
capitalismo ruggente che pro
cede inesorabilmente verso la 
catastrofe. 

Non sappiamo immaginale 
se da un simile testo si po
tesse trarre uno spettacolo 
per qualche verso originale e 
significativo- il regista Mano 
Laudi, comunque, .si è limi

tata a tiasporre ^ul i ideo ̂ to
na e peisunagat con uno spi
rito che, anziché surrealista, 
era di forte sa poi e goliardico. 
E che. alla fine, cadeixi dritto 
nel patetismo di maniera La 
i/itcti'.iune. torv, eia queuu 
di conferne alia incenda del 
VnupieauU) die sogna di di
ventare pie.sidente degli Stati 
l'n<ti e ;x>f ritroia la sua au 
tentici! dimensione net'a 
« miH.sione » de' po»tmo, ra
gia accenti da parabola- qua' 
cosa, in som ma, che ricordas
se i nlm di Frank Capra Ma 
: film di Caput fi ritaterano 
comunque a un preciso ictru-
terra sociale e di costume, 
ciano l'espressione enematu 
aiancu dell'ottimismi) populi 
sta degli anni di Roosevelt- e 
</u>. ini ecc. u tutto questo •>/ 
lacera sempìn ciucate il ter
so. Senza nemmeno una con
sistente ironia critica: che v 
tono, al massimo, era que'lo 
della conversu^ione da ^ilot- '. 
lo. Gli atto'i accentui'» uno tu j 
misura intollerabile >• rinat i 
tentazioni; la sce" m m i i 
era di una banalità d<tfi,'n,tnl-
te; le poche buttate S/I'/'CJM' 
finivano per annegare i-i un 
mare di dialnnin covrendo-
noli L'unico pcrsr>:,ruir) die 
aveva qualche -.n'w.^'i di 'tu 
tenticitu era qve'lo dcl''i mo
glie del protaqoni-.1 ', in'er-
pretato da Paola Pitagora, che 
su di esso, ci parr, aveva fat
to un lavoro personale. 

C'era davvero bisogno di 
andare a disturbare FUzae-
rald, di andare a scoprire un 
Fitzgerald teatrante che nes
suno conosceva, per ottenere 
questi risultati " 

Mostre a Roma 

Luigi Coppa 

e i teneri 

giochi dei 

fanciulli 

g. e. 

CANNES — Poliziotti fmncejl rimuovono con un camion calcinacci e frammenti di vetro 
e di legno dopo l'esplosione della bomba che Ieri, alle 4 del mattino, ha devastato la 
uscita d'emergenza del Pnlals du Festival. Al momento dello scoppio era nell'edificio, per 
fortuna, soltanto il guardiano, Il quale ha Immediatamente chiamato la polizia e I pompieri. 
Il rumore dell'esplosione si è avvertito anche a grande distanza dalla citta. La polizia ha 
stabilito che l'ordigno, collegato a un cavo lungo parecchi metri, è «lato fabbricato con 
più di un chilo di plastico. Fino a tarda sera né individui né organizzazioni avevano ri
vendicato la paternità dell'attentato 

Dal nostro inviato anche se la ' sua barba <• 
ormai più bianca che urlala, 
di Un divorzio felice. In cui 
specialità è sempre sUiUi 

nmKsimitii i <lu«"a di collezionare premi, 
• e ^ d C K l l ! $ 1 ^ ° >*•• ' "''°">'1 m t ^ 

Ne collezionò, neizli anni 
Cinquanta, per 1 suol docu
mentar; e, ne! decennio suc
cessivo, per 1 suoi film *• spe
cialmente per le sue attrici. 
In patria e all'estero. Ma si 
deve u lui la rivelazione in
temazionale di un attore co
me Per Oscarsson, premiato 
qui A Cannes nel 1906 quale 
protagonista di Faine, dal ro
manzo autoblOKr.iIko di Knut 
Hamsun, che Caiisen aveva 
realizzato organizzando la 
prima coproduz.lone tripar
tita (Danimarca. Svezia. Nor
vegia) Jnterscandinava. Occa
sionalmente e anche resista 
di teatro: ha messo in scena, 
l*v esemplo, // Virano, ma 
spostando l'obiettivo della po
lemica dal Papa a Dio. Deci
samente non <s l'erede di 
Dreyer. 

Per Un dnoi~i0 felice 11 
titolo tfll è stalo suggerito 
da TruiTaut che, dopo la pn 
rentes! americana e lettera
ria (ha scritto un libro di 
ricordi), e tornato dietro la 
macchina da presa anche lui 
con una storia di divorzio. 
Carlsen voleva Intitolarlo II 
inoco della redola quale oa-
rafrasl rovesciata e ouale 
omaggio a Jean Rer.olr, vi
sto che anche La regola del 
gioco 119391 era una Impie
tosa commedia di costume e 
anche In essa c'era, come 
qui, una caccia in una fore
sta. Quale attore principale 
voleva Pelimi, che però ha 
rifiutato spiritosamente di
cendo: « Sono xlà lo un «ran
de manipolatore. E per quan
to ne sia tentato, non me la 
sento di essere manipolato 
a mia volta ». Allora ha ri
piegato su Fernando Rey, 
l'attore bunuellano spagnolo, 
che però non rientrava nei 
pian! di coproduzione con la 
Francia. Da ultimo la scelta 
cadde su Jean Rochcfort, del 
quale 11 ree!stu s! dichiara 
più che soddisfatto. ORSI Fer
nando Rey slede come rap
presentante della Spajrna 
nella olirla presieduta da 
Jeanne Moreau, e non avreb
be potuto farlo se il suo film 
fosse bt«to in concorso In
vece, senza di lui. Un divor
ilo felice ha la pubblicità 
dell'inaugurazione e può an
che concorrere a! premi. 

I personaggi di questa ama
ra commedia danese, amblen. 
tata nel bosco d! Ramboulllet 
e parlata In iraneeiie, sono il 
medico Jean-Baptiste, proprie
tario terriero e aristocratica
mente epicureo (Jean Roche-
fort). 11 giovane giornalista 
Francois (André Dussollter) 
che ha voluto 11 suicidio e che 
soccorso da un medico e da 
lui ospitato, medito di ven
dicarsene; la ex moglie di 
Jean-Baptlste (Bulle Oflcri, 
ora sposata a un attor" della 
televisione (Daniel Cecca'.dii 
con cui viene a pattare 1 

ag. sa, i d. 

CANNES, 9 
Una bomba l'atta scoppiare 

questa notte In 
del cosiddetto Ingresso 
artisti, sul lato sinistro per 
chi si ponga di Ironte al 
Palais du Festival, ha d,-
strutto la porticina che ser
viva di uscita di bicurezza 
o di Inosservata scappatola 
davanti al lllm troppo noiosi, 
mandato In Irantuml le ve
trate della palazzina conti
gua, chiamata la Malmalson 
ma che solitamente ospitava 
Innocenti uffici-stampa e 
qualche ricevimento, messo 
fuori uso tre camioncini del
la Radiotelevisione francese, 
ritardato le operazioni orga
nizzative della prima gior
nata e reso Imoossìblle 11 tra
dizionale anticipo nella proie
zione del film Inaugurale per 
la critica dei quotidiani. 

La rassegna s! apre dun
que sotto 11 segno di un epi
sodio Inaualllicablle anche se 
di portata modesta e, per 
fortuna, di elletti limitati e 
di neesun danno alle per
sone. Non è cosi che si con
testa un festival, ammesso 
che tale fosse l'obiettivo del
l'attentalo. E" l'orse più pro
babile che si Intendesse, per 
oscuri scopi, sollevare un po' 
di rumore In un'occasione 
che raccoglie a Cannes, sem
bra, due decine di migliala 
di osservatori stranieri. Un 
atto dimostrativo di non sap
piamo quale causa e 1 cui 
metodi, evidentemente, non 
si possono giustificare n6 in 
casa nostra, né luori. 

Tornando a! cinema, ci 
corre anzitutto l'obbligo di 
scusarci per avere attribuito, 
ieri, al Festival di Cannes 
un anno In più del dovuto. 
Non si tratta della ventino-
ve>lma edizione, ma soltanto 
della ventottesima, e ciò te
nendo per buona anche la 
rassegna de! 'f>8 che fu In
terrotta a meta svolgimento 
da una l'orma di contesta
zione legittima. Un prospetto 
oggi pubblicato dal bollet
tino quotidiano sui film pre
miati ci ricorda, anzi, che 
ne! ltH8 e nel 19!">0 11 Fe
stival non ebbe luogo. Da che 
cosa l'errore, q j lndl 9 Sem 
pllcemente dall'ultimo '«net
tino coi premiati dell'anno 
scorso, che già recava l'In
dicazione d! XXVIII. Fidarsi 
è bene ma non fidarsi è me
glio, soprattutto di quei fran
cesi così disinvolti nel citare, 
per esemplo. I nomi italiani 
e che talvolta riescono a stor
piare anche 1 loro. Tant'C-
che. anche di fronte al pro
spetto odierno, qualche dub
bio s'Insinua, che non pos
siamo controllare.,. Comun
que, ufficialmente, 11 Festi
val di quest'anno reca I! nu
mero 28. 

Quanto al lllm d'apertura, 
Un diromo felice, è 11 nono 
del regista danese Hennlng 
Carlsen e 1! primo da lui 
realizzato In coproduzione 
con la Francia tlrances: so
no infatti tutti gli attori 
principali, ad eccezione di 
uno). Quando due corpi n'in
contrano, una dolce musica 
»; solleva io qualcosa di sl
mile) e l'unico suo lavoro 
conosciuto In Italia; cono
sciuto per modo di dire, per
ché abbondantemente sforbl-
Cato dalla nostra censura 
(anche se il titolo, strano a 
dirsi, era proprio quello or! 
gmale). Inquieto, eclettico, 
tutt'a'.tro che spiritualista. 
Hennlng Carlsen è esatta
mente 11 contrarlo di Dreyer. 
di cui pure ha raccolto una 
eredita: la bella eredità che 
consiste, in Danimarca, nel-
l'allldare pubbl.c.imente a 
una percona, che abbia ben 
meritato co! suo cinema, la 
direzione di un locale d'arte 
a Cooenaghen. Dopo che al 
vecchio maestro della Pul
sione di Giovanna d'Arco e 
di Dies trae, l'onore sarebbe 
toccato, per la verità, alla 
vecchissima A.sta Nielsen. la 
grande attrice del muto, che 
alla scomparsa di Dreyer era 
ancora in vita e. anzi, da 
tempo ne faceva tormalc ri
chiesta. TOCLO .nvecc al re- , 
gista, relativamente giovane 1 ta Ita.urne. 

week-end nt-lla casa dell'ex 
marito; l'attuale amante del 
dottore (Anne-Lise Gabold), 
una bella attrice danese e la 
segretaria di lui (Bernadette 
Lafonl, impeccabile In un prò-
Ilio di l«blca) 

Ma I ver. protagonisti — 
antagonisti si riducono prati
camente al primi due, 11 sal
vatore e 11 olivato, l'uno che 
e! dichiara felicemente divor
ziato, e Invece, Intimamente 
ferito, spera sempre nel ritor
no della moglie, e il secondo 
che scopre questo punto de
bole del suo >< nemico » e rovi. 
sta nella plaga fino « rima
nerne, però, vittima lui stesso, 
e questa volta definitiva
mente 

Tuttavia 11 finale, che risol
ve la situazione In termini di 
classe, con l'egoismo aristocra
tico prevalente .sull'Idealismo 
disarmato, e la parte che me
no convince e suona anzi un 
po' retorica. Quanto precede, 
ossia lo studio di comporta
mento e di rapporti, è al con
trarlo esemplare di verità e 
di psicolog.a, con una recita
zione perfettamente fusa e 
molta llnez.za nei continui ri
mandi a un benessere fittizio 
quanto borghesemente solido, 
a una fellc'tà impossibile se 
costruita su! cinismo e sulla 
-solitudine 

Matrimonio lelice, dunque, 
tra Danimarca e Frància, co
struito sul comune vuoto esi
stenziale della classe e della 
mentalità che sono al potere 
e reggono la cultura, ed è un 
peccato che la caccia al cin
ghiale conclusiva, con una 
metafora troppo aperta, si so
vrapponga In modo soltanto 
didascalico allo beavo del sen
timenti implicito tra le pieghe 
di una commedia sostanzial
mente dura, anche se ! risvol
ti sono spesso divertenti. 

Precedeva 11 film un breve 
omagg.o all'Inventore del ci
nema. Louis Lumière, e a! 
suo! operatori sparsi a cavallo 
tra il secolo scorso e il nostro 
per lutto 11 mondo. Il docu
mento e muto e soltanto alla 
line il vecchio Lumière In per
sona appare r.preso In una 
cerimonia poco prima della 
morte, mentre prende la pa
rola davanti a un microfono 
e ringrazia gli astanti. Siamo 
invece noi che. nell'ottantesi
mo anniversario della sua 
creatura. ringraziamo Lu-
m.ére. 

Ugo Casiraghi 
tinnii il in Minutiti ni I M I ni urinili m 

in breve 
Sullo schermo la « Giselle » del Bolscioi 

MOSCA. S 
h. state portato sullo schermo nell'URSS 11 balletto Giselle 

co>-, la partecipazione di Natalia Bessmertnova e di Mikhail 
Ievrovski. Oli spettatori cinematografici hanno la possibilità 
d, vedere sullo schermo lo spettacolo cosi come si svolge al 
Tculro Bo.sc.ol. 

Cortometraggi a Cracovia 
CRACOVIA, 9 

Il XXII Festiva] int<*rna/lon«U' del conomotraffio di Cra
covia s' bvolgerà quest'anno dal 3 all'8 piujmo. 

Quest'anno la .ciurla, contrariamente agli anni passati, 
delibererà r. porte chiuse. 

Luifll Coppa - Galleria Tonì-
nellì, piazza di Spagna 86; fino 
al 14 maggio; ore 10-13 e 17-20 

Pre.sen'ato da Libero De Lì
bero. c-]X)n«' A Roma 11 pit 'ore 

j LuìL'i Coppa (Porlo d'Lsch <v 
I!W4> (onosciu'o :n Germanio, 
dove espo:ie Irequentemonie. 
ma poco noto da noi E' \m 
lenomono cuUuraJe di vecchi 
d.tt.i. m« cìw dura, questo che 
\<'M uviì^W iuiliarh e .stranieri 
.iU:vì tra lo isole e 1 t eo&lad«ì 
•-ioli] di Napoli e Salerno aZ 
movimento di artisti <* v!«.#?}a. 
tori lede.v.n., mirle.s:. nord A 
nnT'CHn, e aiiv-rtc ru.ss:, • 

Dallo Mud:o di Fano 

I d'I.schm CoppH ha mandato 
una sene recente di jjua/fci 
con un motivo, strano e te
nero, dominante: un bambino 
o bambina che strinse una 
bambola, e irlow affettuosa
mente e lotta. Il colore è mol
to ilu;do v luminato ed è ;J 
colore a costruire forma e mo
vimento. Il «loco sembra un* 
ticpa/.o/ie dall'amore e de>lla 
lotto V<MI e ne verranno dopo. 
Coppa t> un colorista sensuétle 
e rafi.nalo. di un vitalismo ri
conducibile a una figurazione 
mediterranea postpica.ss.ana. 

In questi logli, in un paio 

tinnii], c'è una rapida evolu
zione della lormii: da statica 
un ix)' « alla maniera di Mari
no » a dinamica e con una 
specie di di-oolVimento del vo
lume nello spazio imo a una 
immapini- di [lusso. Sull'ana
tomia del corpo l'invenzione 
e vivaci,-,-.!m i e la coloritura 
Jfuiy/Hiue ** luminosa prende 
tutto il primo piano e in un 
modo che del corpo da solo la 
traccia come di luce e d'ac
qua. Pure In chiave tenera «-
pacifica c'è qualche affinità 
con Yeros di certe firme jruiz 
zanti di Pk-nnn 

ìa. mi. 
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« Prima pagina » 
e «Scene da un 

matrimonio » 
segnalati 
dai critici 

I .soci del Sindacato nazio
nale critici e inema toserai ia 
lUilUni iSNCCI), proseguendo 
nella loro opera promozionale 
in favore del cinema mente 
vole di attenzione, hanno se
gnalato Prima pagina di B:l 
ly Wlìder e Scene da un ma 
trunomo di Internar B--rxnian. 

L'ultimo film dei rcxi.-aa 
viennese e In pellicola che lo 
autore .-.vedete ha tratta da 
un programma in sei puntalt-
da lui ideato per la telev..s.a-
ne eie] suo paese sono u-cit, 
recentemente in p.ire^hie cit-

«.da oggi in servizio 
PRIMO FILOBUS CON STRUTTURA IN LEGA DI ALLUMINIO 

REALIZZATO PER LA FI.TR.A.M. DI LA SPEZIA 

qualità 
sicurezza 
durata 
tre obbiettivi che ci hanno 
guidato sulla via del progresso 
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Le richieste della criminale banda dei «NAP» giunte nella notte a Roma mentre nel penitenziario viterbese si svolgono convulse trattative 

i IN UNA CABINA TELEFONICA LASCIATO IL MESSAGGIO 
CON LE CONDIZIONI PER LA VITA DEL MAGISTRATO 

' « All'incolumità fisica dei rivoltosi è legata la libertà provvisoria del consigliere di cassazione » - Tre telefonate: due al centralino dell'agenzia « ANSA », la terza alla moglie dei 

• giudice - La voce di Di Gennaro incisa su un nastro abbandonato in un'altra cabina insieme ad una foto del rapito ammanettato: « Siate sereni... tutti facciano quello che si può » 

« Restare sereni, e speriamo che tutti facciano quello che si può tare... »: con la voce rotta dall'emozione II Consigliere di Cassa-
. «Ione Giuseppe 01 Gennaro — scomparso improvvisamente martedì sera — ha rivolto questo appello inciso su un nastro alla moglie 

• ai figli. Mentre nel carcere di Viterbo si susseguivano le drammatiche fasi della rivolta uno sconosciuto qualificatosi appartenente 
ni i NAP « uiuclci .irm.ai prnk>t(iri) lu U'k'l'uniito alki monile doI n u ^ t r a t o avu'i'toiulola che in una cabina di piazza San Pietro 

.c'era il nastro con la rotfi\ti'a/ione de! mcsvinKi" Ma ;ion è stata l'unica telefonata dei criminali «unita nella capitale. In sintonia 
J perfetta con le azioni criminose de: detenuti contro le guardie ci'.'(orane di Viterbo, a Homa «il esponenti della banda tcrrorML.i 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ hanno & poco a poco reso 
pubblici 1 loro deliranti avver-

I timentt. 
! Alle 22,10 al centralino del-
| l'agenzia giornalistica « AN-
; SA» e giunta 1« prima telefo-
I nata: « Devono essere accetta-
I te tutte le richieste fatte dal 
: NAP altrimenti 11 giudice D: 
| Gennaro sarà ucciso» e slata 
i la frase che l'anonimo '.merlo-
I cutore ha ripetuto tre volte d. 

Nuovo rinvio nella seduta di ieri 

Scivola in Campidoglio 
!il dibattito urbanistico 
I 
'Approvati dal Consiglio comunale gli emendamenti proposti dal 
^Partito comunista all'istituzione del Centro per le malattie sociali 
' Il dibattito urbanistico clic 

ieri avrebbe dovuto «vere Ini
zio in consiglio comunale e 
AtAto al contrurlo ancora una 
volt* rinviato. La decisione 6 
s ta ta annunciata dal sindaco 
in apertura di seduta, ed ha 
naturalmente sollevato un co
ro di critiche: da quelle del 
P3I — rese esplicite dal con
sigliere De Felice — a quelle 
del nostro partito, espresse 
dal compagno Bulla. Bulla, 
In particolare, ha severamen
te criticato l'Impostazione che 
Darlda ha mostrato di voler 
dare al dibattito. qua.->! si 
trattasse ancora una volta 
di tracciare l'ennesimo qua
dro generale della situazione 
urbanistica, senza peraltro 
farne seguire alcuna concre
ta conseguenza. 

Il compagno Vettre. capo
gruppo comunista per parte 
sua, ha sottolineato che In 
nessun modo si potrà accet
tare uno slittamento della di-

i scusslone oltre martedì, e ha 
[ «nzl proposto che nella pros

sima settimana 11 consiglio 
riunisca eventualmente anche 
mercoledì per consentire un 
sollecito confronto. 

La giunta ha quindi porta
to in aula la delibera che sta
bilisce la trasformazione del 
centro di educazione san.tariu 
dell'ufficio di Igiene In centro 
per le malattie sociali. Il prov
vedimento, nel testo presen
tato dall'amministrazione, ri
velava una chiara Impronta 
centrallzzatrlce, una visione 
superata e arcaica del pro
blema: 11 gruppo comunista è 
• ta to quindi costretto a m'e
sentare una rilevante serie di 
emendamenti che hanno pro
fondamente modificato il se
gno e l'Impronta della deli
bera. All'iniziativa del nostro 
partito ha positivamente ri
sposto Il consiglio comunale, 
accogliendo i suggerimenti di 
modifica, che la stessa giun
t a è stata in grande parte co-
Stretta a fare suol. 

A Tiburtino sud 
si inaugura la sede 
delle cooperative 

di abitazione 
O'/','., in via Grotte di Gre-

itna Tiburtino sud — si 
terrà la cerimonia di inaugu
razione dei nuovi locali della 
bega nazionale cooperative e 
mutue (comitato regionale), 
dell'associazione laziale coo
perative d'abitazione e del 
consorzio cooperative di abi
tazione AIC. Nel pomeriggio, 
alle 16,30, avrà luogo una ma
nifestazione, sul tema « strut
ture e ruolo delle cooperati
ve nella attuazione della ri
forma della casa ». nel corso 
della quale prenderanno la 
parola Alvaro Bomstalli. del
la presidenza della Lega na
zionale cooperative e mutue 
e Elisio Lucchi. presidente 
dell'ANCab (Associazione na
zionale cooperative di abita
zione). 

Alle ore 18. alla conclusio
ne della manifestazione, è 
previsto uno spettacolo tea
trale del «collettivo G». 

Oggi si apre 
il circolo 

culturale di 
Casal Bruciato 

Nel popolare quartiere di 
, Casalbruci.ito si è costituito 

un circolo culturale e di atti
vità sportivo, e ricreative, irv 

1 titolato rt « Curio Levi ». in 
| memoria dell'artista recente-
] mente scomparso. L'inaugura

zione si svolgerà oggi alle ore 
\A in via D. Angeli 1IÌB. mentre 

[ domani alle ore 17 sarà prolet-
I tato 11 film « Bianco e Nero». 

L'attività del circolo è ri-
\ volta, in modo particolare, al 

superamento della contrappo
sizione tra cultura di pochi 
e cultura di massa, In que
sto quadro il « Curio Levi » 
si propone di operare per un 
uso diverso del tempo libere 
da parte del lavoratori, pun
tando ad una loro partecipa
zione diretta e attiva al mo
mento della elaborazione cul
turale e dell'espressione crea
tiva e ricreativa, attraverso il 
dibattito, 11 confronto delle 
idee. 

Frosinone: stamane conferenza 

stampa del compagno Ferrara 
Oggi alte ore 10. a Prosi

none, nella sedo dell'Allean
za contadini, si svolger? una 
conferenza stampa di Mauri
zio Ferrara, capogruppo del 
PCI al consiglio regionale, e 
Arcangelo Spazlanl, consi

gliere regionale del PCI e 
capogruppo della clrcoscrl-
2iene nella lista elettorale 
por le elezioni regionali. Te
ma dell'Incontro con I gior
nalisti è la campagna elet
torale ed II programma del 
partito comunista Italiano. 

; Nel tratto dove sono morte 5 persone in due settimane 

EAnche ieri al Tiburtino 
protesta per il semaforo 
ì Impegno del sindaco a iniziare da lunedì i lavori necessari a ren
dere meno pericolosa la strada - La denuncia del compagno Prasca 
in Consiglio comunale - Per anni eluse le richieste dei cittadini 

• Il tratto della via Tiburtlna i te di vigili urbani 
«love l'altro Ieri è morto In
vestito da un'auto un ragazzo 
di 14 anni è stato di nuovo 
Invaso Ieri mattina da centi
naia e centinaia di clttod.m 
del quartiere, soprattutto dal
le donne che avevano appena 
accompagnato a scuola 1 lo
ro figli. Dopo la protesta di 
giovedì, quella di ieri e stata 
una nuova ferma e civilissima 
manifestazione contro l'incre
dibile e Ingiustificabile iner
zia dell'amministrazione co
munale che, nonostante le 
petute promesse, non ha ac
cora provveduto a installale 
tutte quelle att.'ezzature ne
cessarie a eliminare una s • 
tua'/.lone di gravissimo per. .'o-
lo. Una situazione che e co.,' i-
ta la vita, in queste due ul..-
me settimane a cinque persi
ne e. in un anno e mezzo. Ki 
fatto 15 vltt.me. La dramma
tica vicenda ha avuto J.i.t 
eco Ieri sera anche In Cons.-
elio comunale: il compagno 
Prasca, ricordando la e.vile e 
dign.tosa risposta dei c.tta 
dlnl della zona, ha ferma
mente condannato i'inerz a 
della giunta capitolina respon
sabile dello stato di abbando. 
no in cui si trova 11 tratto 
della Tlbuvt'.na. 

Al term.ne della marni.'.sta
zione di ieri mattina nel cor
so della quale aveva preso la 
parola 11 compagno Faloml. se
gretario della zona est del 
una folta delegazione d. c.tta-
dlnl di Mont: del Pecoraro e 
di T.burtmo t i si e r-cata 
In delegazione al Camp do
glio, accompagnata da', consi
gliere Guerra (PCIi. Durante 
un Incontro avuto con il ca.Jo 
*ii gabinetto del sindaco, sono 
state r.cordate te r.chi-'..te 
che ormai da aiva. 1 c t tad :n : 
della zona vanno p m i n i o H 
vanti, ma che l'ammin.strazio
ne comunale non h,t mai vo
luto ,is<oltare. 

La prima necessità .nclicata 
è stata quella d' l'onriv .a 
Iona d: un serv.zio oenriancti-

di sema
fori che regolino il traffico. 
Questo tratto di strada, at
traversato ogni giorno da cen
tinaia di bambini che da 
Monti del Pecoraro raggiungo
no le loro scuole a Tiburtino 
III. sopporta il traffico Inten
sissimo che proviene da tutta 
la zona intuisti".alo e dalle au
tostrade che si immettono In 
citta. 

E' .stato inoltre richiesto 
che sul tratto d. strada In 
questione vengano Istallati 
lampioni sufllclenti a illumi
narlo. La mancanza et. luce, 
infatti, nell • ore notturno mol
tipllca .1 pei.colo g à tanto 
grande, di investimenti. La 
dele'Z.l/'oile ii.i avuto prec'se 
assicutM'zion, ehe . lavori per 
vranno in.z.o liuvdì 
l'installazione d.1: setti,ilor. vi
vi anno inizio lunedi 

L'altro ieri, dinante la sport 
tanca manifesta/ on<' che ha 
bloccato a luiigo la Tiburtlna. 
era stato diffuso un volant.no 
in cu. si diceva tra l'altro 
«quanti morti costa un sema 
foro? ». Una domanda dram
matica, e allo stesso tempo un 
at to ti. accusa contro l'incu
ria e la sorci ta de. Cornuti" 
alle neh.est" portate avanti 
ormai da anni. O'-a. dopo 1 
mort. d: qtiest- g.orni, un in
tervento dell'ittnnilnist razione 
cap'tolina non può cerio esse-

' re ancora rimandata Oli 'm-
[ pegn1 debbono qu nd' trasfor-
! m'irsi subito in lati conci"1-
! ti. senza pone altro tempo in 

mezzo, se si vuole metter* fi
ne a questa c.ite'ia d, tt'age-
d'e, d cu sono r mi-te vitti-
ni.* I. imb ,i o r.i'Mzz come 
P.Ciro B.ui o, Invest io da 
un'auto l'altro ' o"'io HI-MU'." 
camminava a bordo del .no 
motor.no 

GÌ! abitanti di T bui" no III 
e d: Mont1 del Pecoraro listino 
.manto decl-o eli co-tituirs. 
in comitato di lotta, per vig,-
lare ìli', tonip-irtame'-'n d-'l 
Cumuiie e attend-'i.u a.la pro
va del fatt.. 

Nuovi versamenti 

nella sottoscrizione 

per la campagna 

elettorale 
Prossgu» con successo la 

sottoscrizione per la cam
pagna elettorale. L'obietti
vo fissato è di 100 milioni: 
si tratta di una grande 
occasione per presentore 
a tutti i cittadini il volto 
di un partito onesto, che 
trae In maggior parte del 
proprio finanziamento dai 
contributi dei propri iscrit
ti, dei simpatizzanti, dei 
lavoratori. 

Nuovi versamenti sorto 
slati intanto effettuati in 
Federazione, ne pubbli
chiamo l'elenco: sezione d; 

Tolta (80.000 lire), Tusco 
lana (50.000), Portuensc 
(30.000), EUR (50.000), Tor-
plgnattora (50.000), Nuova 
Tuscolana (130.000), T lb j r 
fina Gramsci (50.000), Po-
mczln (80.000), Ottavi i 
(50.000) e Donna Olimpia 
(100.000). 

Successi anche nella re
gione. Tre sezioni naano 
già raggiunto il 100 • del
l'obiettivo: sono quolle di 
Pontecorvo, la sezione 
Gramsci di Viterbo e Ac
quapendente. 

I seguito. Pochi minuti dopo la 
seconda chiamata, questa vol
ta alla moglie del consigliere 
di Cassazione. « In una cabina 
telefonica di S. Pietro c'è un 
messaggio del giudice... » ha 
detto lo sconosciuto riattac
cando subito. 

Dalla questura centrale -• 
che per tutta la notte è sla
ta mobilitata al completo -
è partito l'ordine ad un au
toradio di cercare la cnbina 
telefonica segnalata. K' sta
to quindi trovato tra gli elen
chi un nastro a cassetta, ed 
una foto a colori « polaroid » 
del magistrato rapito, ripre
so seduto con le manette al 
polsi, La stessa immagine che 
il sfrutto di detenuti del car
cere di Viterbo aveva fatto 
pervenire al d.rettore de! pe
nitenziario insieme ad un ci
clostilato nel quale si chie
deva un incontro con tre 
avvocati romani. 

La registrazione sul nastro 
dura pochi secondi. Il giudi
ce Di Gennaro invita 1 fa 
miliari ad avere fiducia nel
la giustizia e a non credere 
alle cose che sono state scrit
te in questi giorni sulle sue 
vicende personali: «Al ri
torno darò tutti ì chiarimen
ti ». Nel suo breve messaggio 
11 consigliere di Cassazione 
fa accenno al governo e al 
magistrati Berla D'Argenti
ne, ex capo di gabinetto del 
ministero di Grazia e Giu
stizia, Colli, procuratore ge
nerale della Cassazione, e Al
tavista, direttore generale de
gli istituti di prevenzione e 
pena. Quando la moglie di 
DI Gennaro stanotte ha ascol
tato questo messaggio nell'uf
ficio di un funzionarlo delia 
questura è scoppiata in un 
pianto dirotto. 

Ventuno minuti dooo la 
mezzanotte è jrìunta una ter
za telefonata dei «NAP». di 
nuovo al. centralino del-
l'ANSA. Questa volta e stata 
Indicata una cabina telefoni
ca di piazzale Flaminio. Un 
redattore dell'agenzia ha rac
colto una foto « polaroid » 
uguale a quelle precedenti, ed 
un foglio dattiloscritto che 
porta la data di ieri e l'In-
testazlone «Comunicato nu
mero 1 ». Il messaggio con
tiene deliranti considerazioni 
su! lavoro de! giudice DI G?n 
naro nel ministero, ed infine 
afferma: «La libertà provvi
soria del fedele servo Di Gen
naro è strettamente legata 
all'Incolumità fisica dei com
pagni e all'accoramento di 
tutte le loro richieste ». I! 
provocatorio comunicato si 
conclude con altre deliranti 
fra«l. ed è firmato « Nucleo 
armato 29 ottobre ». 

Con un'auto dell'ufflclo po
litico della questura poco 
dopo le 22 e partito per Vi
terbo l'avvocato Giuliano Vas
salli, che 11 gruppo di dete
nuti aveva chiesto d! Incon
trare insieme agli avvocati 
Carlo Rlenz.l e Tommaso Man
cini. Quest'ultimo è stato rin
tracciato dulia questura sol
tanto dopo la mezzanotte, ed 
è partito a sua volta per I! i re 
carcere viterbese. I rivoltosi, i 
tuttavia, si sono rifiutati di 
precisare le loro rich.este pri
ma che tutti e Ire gli avvo
cati fossero giunti. 

Durante la notte sì sono 
riuniti presso il ministero di 
Giustizia il capo di gabinet
to Brancaccio, :1 direttore ge
nerale degli istituti di pena 
Attivista, il consigliere Mi-
nervini ed il giudice Ferrare 
Poco prima delle due è gitili 
to Invece «Ila questura cen
trale per incontrarsi con 1! 
questore Mai-era ed altre 'Ulto-
rltà il procuratore generale 
Del Giudice, che si trovava a 
Napoli 

Il consigliere di Cassazione 
Giuseppe DI Gennaro, che ha 
51 anni ed è capo dell'ut fido 
studi degli Istituti di pena del 
ministero, coni- si ricorderà 
M'ompirve improvvisamente la 
sera dì martedì scordo m»nll'e 
taceva ritorno alla sua -ìbita-
•ztone di via Carlo Gallo 24, a 
Monte Mario La sua automo
bile fu ritrovata la m-itlina se
guente parcheggiati davanti 
ad un cancello dello stadio 
Olimpico. Uno sportello era 
aperto, e sul sedile posteriore 
c'era una fondina vuota p;r 
pistola, cosa che fece subito 
allirmnre gii investigatori 
Una borsa contenente gii atti 
di un i seduta della commis
sione per la riforma de! codi 
ce di procedura penale «Ila 
quale il miz'.strUo aveva par 
tecipato martedì pomeriggio 
era sparita 

L'ipotesi di un sequestro di 
persona seguita in un primo 
momento dalla polizia fu prc-

1 sto accantonata, e vennero 
prese seriamente in conside
razione le possibilità di un 

' omicidio o di un suicidio So-
I no state compiute vastissime 
I battute ed e .stato anche s. in-
I d.r'liato il Tevere. Ma il g.u-
1 dice Di Gennaro non si tro 
I \av.i. A sciogliere il « giallo » 

è ori giunta la noti/m dì que
sta nuova jrtmlnalc azione de: 
seducili. « NAP» 

L'arrivo della moglie di Giuseppe Di Gennaro ieri sera in questura. Riconoscerà la voce del marito registrata sul nastro rinvenuto in una cabina telefonica 
di piazza San Pietro. A DESTRA: giungono in questura alcuni parenti, del magistrato rapito. 

VITERBO: i tre banditi si sono asserragliati nelle celle di isolamento 

LA SANGUINOSA RIVOLTA NEL CARCERE 
In mano ai terroristi un agente di custodia di 26 anni - In Ire hanno sopraffatto due guardie accoltellandole • Una bomba al tritolo per co
prirsi la ritirata - Gettata dalla finestra della cella la foto del magistrato e un ciclostilato col messaggio al direttore del carcere - Uno dei 
rivoltosi sta scontando una condanna all'ergastolo, gli altri due 20 anni - Ore di angoscia davanti al carcere per la sorte dell'ostaggio 

Grave sentenza 
sul caso 

della scuoia 
di Ronciglione 

Un'assurda scnlen/.a, basa
ta su un cavillo Giuridico, ha 
concluso 11 processo contro 11 
direttore di un giornale di Vi
terbo che aveva pubblcato un 
articolo diffamatorio nei con-
irontt degli insegnanti e degli 
studenti del liceo scientifico 
di Ronciglione II direttore 
non è stato condannato, per
chè — cosi ha sentenziato il 
magistrato giudicante su ri
chiesta della dliesa - - a spor
gere querela è autorizzato so
lo Il preside della scuola. 

In questo caso erano stati 
invece il v.ce preside e gli al
tri membri dell'istituto ad as
sumere l'iniziativa legale. La 
parte qunrelante, cioè la scuo
la non ha potuto disporre nem

meno d. un avvocato difendo-

Gigantesco 
tamponamento 
a S. Giovanni : 

un morto 
Un uomo è morto in un gì-

jfantebco tamponamento in 
cui sono rimaste coinvolte un
dici auto. L'incidente è avve
nuto questa mattina in via 
Foligno all'Incrocio coci via 
Terni ni S. Giovanni. Un pull
man dell'aeronautica militare, 
ho avuto una Improvvida 
sbandata ed è andato a 
schiantarci contro la fila del
le auto parcheggiate al lato 
della via, colnvolKendo nella 
.sua corsa anche alcune vettu
re che stavano transitando. 

Proprio all'Interno di una 
di queste, una 127, si trovava 
Primo Raganella, di 36 anni, 
che è stato trasportato, gra
vemente ferito all'ospedale S, 
Giovanni. Qui l'uomo è morto 
durante un disperato Inter
vento chirurgico. 

fin breve-
J 

SANTA MARINELLA — I prò- ' 
bloml della sanità saranno oggi ' 
al centro di un dibattito che , 
avrà tuotjo nella sala della pa
lazzina comunale dell'azienda au- i 
tonoma di turismo di Santa Mn-

I rinollo. Alla discussione, che •• 
vrà inizio allo 9 ,30, prenderanno ' 

> parte 11 compagno Ranolll, conti- I 
iti loro roijionalo comunista, e Laz- j 
zaro, assessore allo sanità della 
Roylono. Il Ionia dell'iniziativa e 
•< l'unità sanitaria locale e t'ospe- ( 
dolo del Cambili Gesù «. 

VITERBO — Oyiji allo oro ' 
17,30 nel teatro dell'Unione di 
Viterbo, si terra un convegno sui I 
« Orientamenti della moderna psl- ! 
chistria nell'ambito dei servizi so
cio-sanitari ». Partecipa il prò- , 
Icisor Severino De Logu. i 

SCZZE — Oyui a Sezzc, al
lo oro 10 , si (erra una cerimonia 
pubblica indetta dal Comune, in 
occasiono della portense dei mi
litari di leva. Parteciperà f o n . Al
do D'Alessio. 

NUOVA G O R D I A N I — Oggi 
alle ore 17 ,30 , al circolo culturale 
N. GORDIANI (Viale Irpinia GO) 
verrà prolottalo il film <• I soliti 
ignoti ». L'Ingresso è gratuito. 

T I V O L I — Oggi allo ore 18 a 
Tivoli si svolgerà una manifesta
zione antiftscltta. Al l ' in iz iat iva, or
ganizzata dalla FOCI, porteci pera 
Carla Capponi, inodaglia d'oro del
la Resistenza. 

TOR LUPARA — Oggi olle ore 
17 a Tor Lupara, nel cinema, or
ganizzata dalla scuola media, si 
svolgerà una manifestazione per il 
X X X anniversario della Liberazio
ne. Parteciperà Zolli doll 'ANPI. 

BALDUINA — Oggi alle oro 10 
organizzata dalla seziono Balduina, 
in piazza della Balduina, si terra 
la mostra di arte gralica e pubbli
cazioni del PCI. Alle oro 1G.30 
verrà proiettato il tilm: » Bianco 
e nero »; alle ore 18 testimonian
ze sulla lotta antilasclstat incontro 
con Umberto Messola, già respon
sabile del contro Interno del PCI. 

f piccola cronacar) 
Nozze di diamante ; Compleanno 

Eudoro MorchiOri e Ginevri 
Mammmi Iesi ctjyi ano il loro 60' 
anno di matr imonio A i l iyh, a 
ycn«ro, allo nuora, ai nipoMi ce 
• i pronipot i yli o Liguri de. 
l' i. Unita >• 

Oygi compie 60 anni ti compa
gno Salvatore Fronziiu, icyrelo-
no della sezione Montcverdc Nuo 
vo. A l compagno Sai va tot e tjl> 
auguri i ra lemi della sezione, dal
ia Iodurazione u de l l ' " Umlo » 

Mostra 

Lutto 

Sergio Criscuol 

| Al la <hV!eno d aite « Ah Opera », 
i >, ir» Fi re n;*> 3, espone 1 pi Kore 
' f r a n c c ^ o DPIO<*U LO pe isono* du-
1 r«i e l ino a sabato 17. 

E' mor io il compagno Mario 
Ci 111, liti uro nota nell 'ambiente 
suorl ivo come ex stayer di Cicli
smo, fondai oi e della socie la spor
tivo Cilli-Preneste e animatore del-
l'ARCI-Coccia a Roma Alla lami-
glia le Iratemo condoyi oiu« dei 
compagni de l l * Federazione * del 
l'« Unita ». 

i Dal nostro corrispondente 
| VITERBO, 10 
i A notte inoltrata il fitto cor-
; done di polizia e carabinieri 

che circonda il carcere di Vi
terbo si e aperto per la.sciar 
passare i tre avvocati che 1 
rivoltosi hanno chiaramente 
indicato, come coloro <he do
vranno condurre le trattative, 
Sono passate altre'cinque ore 
da quando tre detenuti, Pietro 
Solia, esponente del NAP in 
carcere per una rapina a Fi
renze e condannato a 20 anni. 
Zacjhltelli pure condannato a 
20 anni e Pan»Z/carl, che .sta 
scontando una condanna al
l'ergastolo, hanno dato li via 
alla sìiny:ulnosa rivolta n?l 
carcere di Viterbo, Cinque ore 
di angoocln per i familiari del
le due guardie lerlle grave
mente, e per l'adente preso m 
o s t a r l o , Rolando Spera, tut
tora in mano dei banditi. 

- Erano da poco passate le 
1 20.15 quando ì tre detenuti, se-
I dilli nella saletta della tele-
I visione hanno chiesto all'ap-
j puntato Vittorio Agostinelli \\ 
! permesso di parlare con il brì-
| jjadiei'e Alberto Bernini, che 
ì .-.ì trovava nella sua xabblola 
! al piano sottostante. Di nulla 
i sospettando l'appuntato ha 
I scorto 1 tre dal suo collega, 

ma appena varca tu la soglia 
della guardiola, i Ire hanno 
fulmineamente estratto dei 
coltelli e hanno colpito le due 
guardie. Mentre i due atfjnt1 

.-vi :u'iM.-.L-iavnno al suolo. ì de
tenuti arretravano verso il 
braccio dove si trovano le cel
le di isolamento: dae di essi 
a questo punto hanno estratto 
la pillola puntandola contro 
l'agente Rolando spera, che si 
trovavi davanti ni cancelli 
delle celle di isolamento. Il 
«.•lovino, 26 anni, sposato, da 
appena qiul ihe settimana 
irasleriEo .il carcere di Viter
bo, v.ene prt'.->o come ostaggio, 
prima ancora che POAAII fare 
un minimo accenno di resi
stenza e gettato in una delle 
celle. Subito dopo viene chiu
so il cancello del « braccio » e 
si ode una violentissima esplo
sione. «L'abbiumo sentita in
cile nelle parli più lontane 
della citta » al'Jerma qualche 
curioso the si .v^-ìira attorno 

Lo scoppio sembra avere il 
solo scopo di far cessare qual 
siasi tentativo di inseguì 
mento. 

Dalla llnesliM di una delle 
celle s: cede intanto cadere, 
qualcosa d. b.anco: chi si 
china a raci'OL'Iicrlo re.->ta sba
lordito: e hi loto a colori di 
un uomo, più tardi hi saprà 
che si tratta di Giuseppe Di 
Gennaro. !n barbn lunga, le 
manj e 1 pois, incatenati; as
sieme alla foto un volantino, 
con :1 consueto frasar.o de
lirante dei NAP, i sedicenti 

-ideici armati proletari che ri 
vendicano il rapimento del 
magKtiato Sul ciclostilato 1 
banditi scrivono, abbiamo or 
ganizzato tutto tramite i no
stri nuclei, uno esterno e uro 
interno al carcere. Sono le 
22.10 quando una voce femmi
nile telefona al direttore del 
carce.'e affermando di essere 
,a mogi.e di uno dei detenuti. 
«Se non accettate le loio ri

ch.este - minaccia — uccide
remo Di Gennaro ». Quasi 
contemporaneamente a Roma 
vengono ritrovate altre foto 
del giudice e In bobina con 
incisa la bua voce. 

Sul volantino 1 banditi scrì
vono le loro condizioni: vo
gliono tre avvocati da Roma 

I che Jacciano da tramite per 
le loro richieste: Vassalli. 
Rienzo e Lancim. Il primo a 
partire è stato Vassalli, ma 
1 terroristi non si sono di
chiarati soddisfatti dalla pre
senta di un solo avvocato e 
hanno preteso che ne venis
se condotto un altro. Frene
tiche sono cominciate a Ro
ma le ricerche per rintraccia
re Lancini e Rienzo i quali 
a bordo di un'auto della po
lizia sono stati portati a tutta 
velocità nel carcere, appena 
fuori della cinta delle mura 
medievali che circondano Vi
terbo. 

All'1.30. qualche minuto do
po esbere sceso dalla « pan
tera » della polizia, Vassalli, 
.il e messo in contatto con 1 
banditi, tramite la rete tele
fonica Interna del carcere. 
Uno di questi avrebbe detto: 
« Se non ci date garanzie che 
la polirla non attaccherà, 
laremo saltare l'alo del pa
lazzo che abbiamo già mina
to». Vassalli ha preso tempo 
spiegando al terroristi di non 
poter offrire garanzie di quel 
tipo. Subito dopo ha avuto 

1 un colloquio con il questore 
( di Viterbo, con il prefetto, con 
i gli ufficiali dì polizia e dei 
1 carabinieri, poi e tornato al 

telefono del detenuti: « At
tacchi non ce ne saranno - -
ha detto Vassalli ma li
berate l'ostaggio». La rispo
sta e stata un no reciso. « Non 
lo possiamo fare - ha rispo
sto il detenuto, la cui iden

tità e ancora sconosciuta 
possiamo soltanto disattivar 
11 congegno esplosivo <> E ch<" 
i detenuti, di esplosivo d 
spongano in buona quantità 
e provato dalla violentissima 
esplosione che ha squassato 
il carcere subito dopo il tr 
rimento delle due guardie, 
alle quali e stata tolta la 
milza nel corso di un delica 
tiss(mo intervento chirurcico 

De) resto e questo l'Inter 
roga vo che si pongono le 
centinaia di persone che. In 
queste ore notturne, bivac
cano davanti alle porte del 
carcere. Come sia stato pos
sibile Introdurre tali quanti
tà dì tritolo all'interno del 
penitenziario, senza essere 
scoperti e come hanno fatto 
) terroristi ad avere In mi
no le stesse foto e gli stessi 
ciclostilati che venivano dif
fusi contemporaneamente a 
Roma'' Nelle man: dei terrò 
risii pare vi sia. addirittura. 
una r.cetrasmittente. 

Poco prima dell'alba i bnn 
diti hanno dichiarato di Rv*r 
sminato l'ala del carcere, che 
secondo le loro dichiarazioni, 
era stala imbottita di esplo
sivo La telefonata è stata pre
sa dall'avv. Vassalli, che si e 
tenuto sempre in stretto con
tatto con ì terroristi. 

Evidentemente le misure 
preventive del carcere, .sono 
state estremamente labili, se 
è slato possibile organizzare 
una simile, banditesca impre
sa, senza trovare ostacoli di 
qualche rilievo. Come la fu?» 
di Curcio (il capo della pro
vocatoria organizzazione Bri
gate rosse" questa rivoli» 
presenta punti oscuri che get
tano una luce ancora più am
bigua, sulla drammatica vi
cenda 

Gemma Piacentini 

Le precedenti azioni 
rivendicate dai «NAP» 

Dall'atlentalo, fallito, contro l'autoparco della PS 
di via Urbino, all'esplosione in una sezione del MSI 

Ui prima azione nvendua-
ta dai «NAP» a Roma è l'at 
tentato, tallito, contro l'au
toparco della PS in via Ur
bino, ,1 13 lebbra :o scor.-o. 
Gli attentatori vengono sor
presi da tre agenti uno dei 
quali rimane lento nei cor.-.o 
della sparatoria che segue 
Viene arrestato uno degli at
tentatori, Pa--.qu.ile De Lau
rent.-., che viene condannato 
per direttiss.ma a lu anni di 
prigione Pochi giorni dopo. 
l'attentato r rivendicato dai 
« nuclei armati proletari ». 

La notte del 21 apr.ie. mim-
tre sta rincii-. mio, l'avvoca
to Filippo De .loro, consiglie
ra remonile della DC. vicm> 
latto segno '»d alt un: colpi 
di pistola, esplosi da alcun: 
s.-onosciuti a bordo di iria 
macvhina 1,'iv .'o.'alo De J j r o 
rimana illeso Duo giorn. do
po, '1 2-M apr le. vie'i*1 trovato 
un mes^uv.o •'' u i calma 
U'iclonaa di via Meni ana. 

• Ccn fSrtO 1 •• NAP > AI a-.au-
i mono la rc-.pon-.abi Ir,a del

l'attentalo contro De Jorio 
Il giorno successivo all'at

tentato contro Filippo D# 
i Jorio. -1 22 apr.le, quattro 
I rapmator. Janno .r*u/ione 
i nello studio le^a!" degli av

vocati Giuseppe Madia e Lui* 
m Colabianch., nel quartiere 
Delle Vittorie Dopo aver ra-
p.nnto tutti i presenti di vari 
oggetti di valore, i malviven
ti lasciano .scrìtte deliranti 
.sui muri dell'ufficio firman
dole ccn la Mela «NAP». 

Nella notte del 5 magg'o, 
,n e reo-,;un/e tuttora oscure, 
e a po.'hc ore di di.^tinza da 
un attentalo d, chiara iTn:/a 
la.-..]-'. \ e n t r o 1T -.^de pro-
\mj ale d.'.la CISL. .n via 
Ludov.JO Muratori, e-plode un 
ordì2no all'interno della .-.e-
/ioli" del MSI di Co,le Oppio 
\nchc stavolta MI, mar. delia 
».*".ene \engono ritrovata 
scritte firmate «NAP». 
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Atroce « omicidio bianco » alla Raffineria di Roma 

Operaio folgorato 
dall'alta tensione 

Il tubo metallico che stava manovrando e andato a urtare contro i f i l i attraverso i 
quali passava la corrente a 60 mila volts — Era dipendente di una ditta appaltatrice 

Atroce «omicidio bianco» i f i mattina alla Raffmona di Roma un operaio della ditta appaltntnco è stato folgorato 
da una scarica a 60 mila volt, talmente violenta che si è reso necessario l'est ntore per spegnere le fiamme che ave 
vano avvolto il corpo. La disgrazia è avvenuta durante lo sciopero proclamato dagli addetti al petrolio, gas liquefatto 
e metano che sono in lotta ila nu i p n 1 unii c i / o n c conti t t t u i ' e e il s ipi i munto cicali appalti Nella l a l l m c t a c e l a n o 
soltanto s ' i o n u a i del'a di t ta CO M I X I la l a b b n c i metal meccanic i pil i impoitantc ci f t u ' ucedu t i i nota pei uh 
.itte^Kiementi aiHismcl.icali del suo p o p n c t a n o V i / A u t n o Man di >4 anni sposato i p u l i c di due f ig l i doveva « mi l i ta 
care i del tubi di fer o che 
\e i ivano trasportiti da uni ~~~ ~~~~~~~ " 

Presentata dalla consulta urbanistica 

I j N f T PROPOSTA DI MASSA 
PER RISANARE IL CENTRO 

Kru A un certo pi nto no i 
ha ben^ co n uni de I" citt"1 

m ta de i t i » d i ' ili n ì 
mano e fin . i co it-o in 11 o 
d f t . U U tersone eh fxw t 
od <ipp n i li o 7 metri di a 
tozza Non e 6 stato un s 
do uomo e s ' i to st-oacato 
*ul co pò a t i a ni d a e .s*a 
ilc« a hu m.ui vo.ts 

Immedi«'Hm' ,nte dopo av-r 
lo dUpc"Atim°nte t-occor^o e 
portato a' Sin E i u m o do 
^e pc.o j i i M i.oi poi." 
vano che constu'a -iQ a mor 
te. e stato p oc amato uno 
se op^-o di p-otiMii d t it* 
t lavo^atoi drt ippa to e àta 
to anche scipe^o o sc i - co 
del K.ez^o c ' i le n.v i pot.o 
llere in iaclft 

Oro s ap-l^à la coiiùuet^ 
lnch'esta su.lt .^spon-.ib l tà 
è augurib ìc che ' I n d a r n o 
« « « m : r o t in to so le-La a 
trovale r^ponsab di 
quanto lo e stato . prefetti 
A precetta-c U lavoratori 
de"a SER'VM una soc età pò 
tronferà che ope-i adae-o 
po—.o di P umlc no Contro lo 
«ttcfrsdnm'-nto del p-"f*uo s1 

svolgerà o r̂gl uvio se opeio di 
24 ore n tutt . d'positi AVIO 
ebe r'forntìcono carburante 
«Zi1 acre 

Un a'tro Incidente the pet 
un so o CÌSO non ha p-ovo 
c«to fer t / n i ' s s i m e av 
tenuto "ri a l i SNIA Mor'e 
dlson d Col.efe ro tubo 
d un i p essa nel repa.to 
S 12 e esp oso Incendendo 
tutto settore Per fortunx 
In quel momento sl e-a a' 
cambio dei tu 'no e ne. a ^a i 
*1 t ovawino soltanto d i r o 
t-c operai che hanno fatto 
In tempo a mettersi 'n « Ivo 

Le perlco'ooe cond'i onl di 
lavoro «U ntcrno de. trav 
de comp.esuo eh m ci m-c-a 
nlco erano st t t» dentine .ite 
propr o r matt m t i da. con 
slg o di rabb'ica con un vo
lantino distribuito a' c.inc-i 
1 La d '•ez'one. P" ò aveva 

- immediatamente eh amato l 
f responsabili d'eh arando che 

I* fabbr'ca era slcur'sMma 

M~ltt i 1 sei 1 11 C un ) d o d u il n l'1 v.111 i 
| s i p o l l i n i intani sii i c i e I li/i In libito in 
I ute ore i in io ncid nifi i e 11 ti mi si i i 
I mal ivano li o^sii i/ mi di ti u ' n mi di 
j inasta dilli I IHOSUI/LIII (In conitil di ci la 

tutv e du cittail ni ^ull i vatur ' i al piano 
ii^olatcrt adotti 'i Meli agosto del fino s oso 
e di t nayii or uva di .cntio smst . t Si li iti i 
il nilKlMia ili u^sc v a/uini p i p a t a t i ^ i du 
il i ito ditta il li'KHi Moli ili es^i di io Unii» 
nodi di tondo dilla v t i < clt 11 uvven le il l'i 
e ttn vcide jubblioo s r\\n sciali cdil / i 
e^encnn i i pepo TIC 

b 1 ini/la va assai miooitatlti e -.la a pieni 
dalli Cpnmlta Uicwns'ci loimata d il M M s 
dd smin i l o i l 1 d i l l i nini Uuinite dil 
Ki tip vi Ktc uis \inbi<-i'i di 1 \KU UtSP d il 
l l !PR\ (a tiKUiml dalla l,cji Pli le \lllimn 
m t loc ili t dalla \ V M W I / » I it il .un pu 

i C . I > 1 

1 i consulta In pi esultato tri ossei v i/ionl 
una di caratteu Rtntiale sui problemi del! ns 
si'to d 1 u n i t o l o cittidno su iintn d u i / o 
iti sin ^ i w i i su i-oi'i IH iddi/' un liti l 
su i sulv minili i dil lJ nt'o i di Villi C u x 

I jjia e inf ne una sul risanamento delle /une 
! e liti ili dilla citta Ouis i ijssm u in l vtll il 

da il ci Uro antico (/om \) la eitti\ ot'oeen 
t> s i (/in H i CI i le /om d co n i 11 iiicn u 
l/c-'i 1) n cui vi'c.Klo i p un p irti oa V 
giati del 19)1 da tempo scaduti) 

I in-iatva nasce da in ampio dlbittito che 
si e svolto in dui se atc alla Casa dell i Cultura 
coi uni l i -s i puteeio i/ion« di base e di foi/e 
pnlit ii Noi sut i i cimili unosi>jin/a di meli 
cultura lonnile ma ec 1 coi se ì bisonti dilla 
iti nu cln ali l i ie /om ulti ussiti Pi l ani,) » 
a w> di rm/i ill< 111 limo p-o|nsta e pei i 
nvMi stretto chi in ist tinto ioti le necessita 
d<tfli ab t mt per il suo e natte e eli in li. i 
/•ioni positiva questi osscrv a7 otn pm e-siie 
defili ta una vota e p-op a pioposta di mussi 
]nr il - san mietilo del ivfitio 

I luitiuiii di I! ossi i v a / u n sono st I'I illu 
si al i n s u i si n l i ,illi C IS,I dell i C iltu i 
dil i co n lutili \iin i Mal l Cu depili ito e 
ri il militino Riluto Nioini censi t ic i dilli 
pi ni i ILOS ii/io-i F ino picsinti an ne i se 
ti t'o Midi r il t Mancini 

b ti itla ni un I injju e de'tairli ilo de uni Mito 
ri cui cut1! imo di indica e punti ri magnici 
i l e o 1 i nui v<i noi n Un i piopost i d u i n \A 
Uoian/j e 11 to'na pei le zone centi ili ini 
mii irrio ad u estate la Imo ulteioii t u / iti/ 
/.i/ioni tuo di finis e ne ui a diveisn st itigli 
del pi ititi teRolntoie ne un pion-ammi opeia 
t vii ihc m,:ijm 1 ainm tiistr i/ioie p ibbl a ed 
IKIII/ZI 1 ni/ntiv i p i n n a puntindo cime Ti 
cerne tociisini sui piani pi"t oalo^i-'iiti Mi 
(mesta s t i l l i si é t!n\ u v l i l n ul MI mento 
\ dolki anni i più il ilistun/i dill-iJo/on-s 
ilei piano ivitol itole sono sitati inrattl pud 
sposti solo due piani pa-ticolarejtsnti ino p r 
loi di Nmii e ino lei Monti e torio Con' Tipo 
i ine imi liti le iose non sono r inasti Unni 
Nelli soli /oni \ (il cent o int co) i t t iavrso 
opi re st loidmnric d nstiuttui i/mie più o 
mino lesali la u ibi tun ò IIÌHII i uni 
d mensiont almeno p in n quella coitivtlla n^li 
si "nt .inulti dee si dil fns istno 

L.i p iioosta av lii/uta dalla consulta e ciut.ll i 
d liti / ' i l i «li stuinen'i lesnslitvi elle k 
1./iti 8tw (sil 'l casa) e 107 (p"t l i lili/i i e o 
nomici e popolale) offre io pu iti in1 ' r n « 
ri. Ilo /one s o edificate sa p"i eoordmire 
'ntervento p ibbl co nelle sue proni leta (e d i 
sto e un elemento estrtm'tmemc importili, 
pi ehi le aics? ili etiti pubblu o elei Co n 11 
t on sono poe io) sia |>e clan il VII ad una 
politica fi comon/ionamont! con i p opi let u i 

In questo contesto la consulta uibanistea 
c'i etle i n art in sede di no ni it va tornente 
minti ìlh de 1 Ixn i/Ioni st tuit v i tl"l de on 
lidin uln su eontetnpl ito ui dieci so i p u ini 
s u i uio'o dtMIe crtoscii/oni mila politica ri 
attua/cric del piano tritolato e 

Lo sciopero contro la precettazione di alcuni lavoratori da parte del prefetto 

Bloccati oggi 24 ore a Fiumicino 
i rifornimenti di nafta agli aerei 

Il grave provvedimento ha esasperato la situazione — Prosegue la lotta nei grandi ma-
^ gaz imi , UPIAA, Rinascente, SAAA — In agitazione alla Pirear contro i licenziamenti — Pro-

•) vocazione alla CAUSUD — Il consiglio di fabbrica contro la chiusura delle fi l iali FIAT 

fil partito* J 
: 

t 

X 

i 
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S h d . . i . l A K I 01 ZONA — Ovili 
• l l« 9 ,30 , r union* del sourvtarì 
di zona dello città o della pro
vincia con It compagno Petroietll. 

AVV ISO ALLE SEZIONI — Le 
tenoni lottoindicato sono invi

talo a pretenlare tubilo In Fede
razione, ali Ufficio elettorale, lo 
elenco danti scrutatori) Acllia, 
Estjuilmo, Monto Vordo Nuovo, N. 
Giordani, Sottobagnl e Villa Gor
diani. 

AVVISO AGLI ELETTI NEGLI 
ORGANI COLLEGIALI — E ditpo* 
nlbilo In Federo ilo no presso la 
Commissione scuola material*: par 
la mani test ozio no cittadina di gio
vedì 15 maeuio E' Inoltre In distri-
buzione materiale sui libri di testo, 
•ui contributi finanziari a sul re
golamento 

ASSEMBLEA COMMERCIANTI 
COMUNISTI — Lunedi 12 olle ore 
2 0 sl terra nel teatro della Fede
razione l'assemblea dei commercian
ti comunisti por I impostozlona del
la, campagli* elettorale. Introdurrà 
11 compagno Paolo Pomo conclu
derà Il compagno Leonardo lem
bo respomabtle dalla Commiseio-
no coti-modi 

MEDICI COMUNISTI — Lunodt 
12 alle ore 16 in Federazione riu
nione do! modici comunisti (Ba-
glioni) . 

I N I Z I A T I V E SULL O R D I N E 
PUBBLICO — S. PAOLOi oro 18 
comizio (A M Clai) , PORTUEN-
SE V ore 18 assemblea (D Ale-
m a ) , ITALIA) oro 18 assemblea 
(Tarsitano) TORRE MAURA) oro 
17 (Cesare Trodduzzi), LAOISPO-
D i ore 18. PALESTRINAt ore 18 

ASSEMBLEE — MACAO STA
TALI oro 18 Corniti ne di massa 
(Molende*) , MONTE SACRO) oro 
17 dibattito su « Noo fascismo « 
squadrismo » segue proiezione e di
battito PIETRALATAi oro 18 elet
ti comunisti nel consigli di circolo 
• di istituto (Cortei») , SETTBBA 
GNIt ore 16 sui redditi (G. Man

chett i ) , MACCARESE oro 17 30 at
tivo dei comunisti di Maccaroie 
(Vetore)t V I T I N I A i ore 17 30 con 
! giovani di lovo (Matterelli), 
MACCARESE oro 15,30 attivo 
femminile (F. Prisco) i A C I D A ore 
16 Comm.ne femminile; PAVONA 
(Castel Gandolto)t ore 19 30 aper
tura campagna dottoralo (Cesa 
roni V e l l e l r ) , GENZANO (loca-
lltà LandDt oro 19 campagna olet-
toralo (Fagioli) t ROCCA PRIORAi 
ore 19 30 campagna elettorale, 
SAN M A R T I N O (Cervotorl)i ore 
20 problemi dell agricoltura di tut
to 11 comprensorio (E Muroni)] 
VALMONTONE ore 18 campagna 
elettorale (Leda Colombini), COL-
LEFERRO ore 16 30 sodo Circolo 
Culturnle su * Riforme del servi
zio di leva e dot regolamento di 
disciplino - (D Alonso CESANO 
oro 19 riforma democratica dolio 
Stato e decentramento amministra 
tivo (Arata) 

CC DD — OUARTICCIOLO o-e 
1 G 3 0 i TORPIGNATTARA ore 20 
(Carfagna). CAVALLTCCCRI o o 
13,30 (Motlnnrl) CnCTAROSSA 
ore 18 (Ottaviano) TORVAIANI 
CA oro 19 30 (Biffino) SAN CC 
SARCO ore 19 (T ne ) 5 r G N I 
• re 17 30 coni Mio ti ot'lvo e 
«ndiditti (Pcrrai/a) 

CORSI E 5CMINARI TEORICO 

, POLITICI — SAN BASILIO; ore 
17 Internazionalismo e lotta antim
perialista (Funghi), T IDURTl -
NO I I I : oro 17 decentramento re
gionale e lotta per lo riforma de
mocratica dello Stelo (Dorol lo) , 

I AURELIAi ore 18 prolozione te-
I none filmata di Napolitano « rap

porto democrazia • socialismo » (C-
I vangelisti), CASSIAi oro 18 30 I I I 

lozione bilanc o e attività della Re* 
1 gione Lazio, LUDOVISh oro 17 su 
i M decentramento regionale o tolta 

por la riformo democratica dello 
1 Slato » (Porolo) 
, ZONE — « SUD » ore 17 a 

TORPIGNATTARA Commissiono 
< culturale dt Zona ( Pisani-Saivognl) 
, - NORD » — oro 18 a TRION 

FALB Gruppo di Inliiativo cultu
rale della Zona (Marchesi) i oro 

. 10,30 a Trionfalo Sezione di la
voro «statistica» (lacobelli)i ore 
18 a TRIONFALE responsabili tuo-

' ghi di lavoro e segretari delle col-
i lulo dei luoghi di lavoro (Trozzini-

Dainotto) GUIDONIA (Vl l lelbo): 
' ore 19,30 Comitato Cittadino per 

lo elezioni (Micucd) 
SEMINARIO — Il Cornitelo re-

I gionale, d accordo con I istituto 
I m P Togliatti >, organizzo noli u n 

bito delle Iniziative adottate in 
I preparazione della prossima COITI 
| pegno elettorale, un sommarlo por 
I oggi e domani per compagni ope

rai dolio fabbriche e dei cantieri 
dolio nostra regione I tovori Im
iteranno, allo oro 16 pretto l'isti
tuto (Frattocchio Km 22 vie Ap 
pio) con uno relazione dol compo 
gno Mario Mancini dolio segrc 
terla regionale sul toma « La coni-

| pogna elettorale e I impegno dol co 
munisti por un nuovo modo di 

| amministrare alto Regione nello 
Provincie e nei Comuni » Nella 

I « ra ta II seminarlo continua con lo 
sud o di gruppo Domani mattino 

[ inlzlerà il dibattito generale che &1 
concluderà In giornata 

' FGCI — E' convocato per oggi 
I alle oro 16 nel tootro della Tedo-
I razione l'attivo della fGCI sul so 

guente ordine dal giorno « Pro 
I bleml di impostazione o inliiativo 
I politiche dello campagna dottora 

le » Lo relaziono sarò svolta dal 
compagno Gianni Borgna segre
tario dolla FGCI di Roma Al 
termine dell attivo tara proiet 
tato II film « Bianco e Nero > 
di Paolo Pictrangoli 

Torre Maura ore 17 corso 
Ideologico Anzio oro 18 Comi 
tato dìrott vo circolo (Tobia^ 
San Saba ore 18 Congresso cir 
colo (Donnti) Tivoli oro 18 
inaugurazione circolo (Micuccl) 
Federazione, oro 15 riunione ro-
sponaajlll circoscrizione Zona 
Nord (Veltroni) Coip'ne'o ore 
16 30 Att vo sulla compagna alot 
toi ale 

RCCIONE — Pnli«no ( T r ) oro 
?r> miombieo (Mazzoli) La l'or 
m i (Fr ) ore 20 nssemblon 
(Amici) 5oro ( T r ) ore 10 as 
somblon fiiovnni (Cardarelli) Coi 

I sino (Fr ) ore 10 assemblea di 
1 ronn (Ferrara) 
I LATINA — Oggi alle ore 17 

nollo biblioteca comunale sl terra 
I iMivo provinciale per 11 line o 
dello cainpa'jnn elettorale Prone 

' d r r i 11 compagno Lu gì Pclroiel 
| li membro delti Direzione 

Anche ossi d tPcUmontc 
lacioporto d1 Fiumicino pò 
tra tomitrc alla normalità 
C i addetti ni rifornimenti di 
carburante, Infatti ninno 
pioclamato uno sciopero di 
21 oie per protestare contro 
ìa decisione del preretto di 
precettale 12 dipendenti del 
!a SIREM una società che st 
occupa appunto del carico dt 
nafta agli aciel 

L inlziotlva del prefetto ol 
He a esùtic Ria\e ncnte e 
siva dei diritti sindacali con 
tilbulsce ad accentuati un 
clima di e superazione ali In 
u rno de io scalo aereo lnte-
lessato, in questi giorni da 
una -.erle di wlopcri per la 
unlhcaztone contwUtualc ti A 
11 personale di l ena e quello 
vlnstf ante Ieri tutti t voli 
AUtalia sono ^tati sospesi pei 
1 adesione a,l astcm.ione an 
che di numci'oai piloti Un 
corteo si e tenuto all'aero 
porto e un'a.ssemblea aperta 
con la partecipazione di Ago 
stino Marianetti pei la CGIL-
CISLUIL nulonale 

SUI'KKMKRCAn — Tiosc 
Kuono gli sciopeil art colati 
ali interno dei magazzini Ri 
nascente UPIM SMA per u 
vend caie 1 introduzione del 
1 oiano unico che permette 
icbbe la soluzione d gì avi 
ptobemi per i d pendenti 
scmpic oggi si fermano pei 
tutt i la giornata i « seivui 
associati» del j,i *nUi magi/ 
£in pei sollecitale un divcu 
so iapporto di huoro I «se. 
\ /i associati » sono 1 cai/o 
lai the effettuano riparai onl 
ali 'nterno dei upcrmeicatl 

l'IKK\R - I 120 lavoiatorl 
della libbtlca di naie e pio 
vette della SERONO hanno 
incrociato anche i"ii le bine 
eia per piotestare tontio l 
Hcen/iamenlì decisi dal'a di 
lezione C'nquantatie persone 
dowebbero fnUttl lasciale 11 
la\oio 

I IMALI r i Al - I* colosso 
de l -Ulto (OU'niu a poi l u e 
a\a iti »! suo disegno ci smo 
bilita/ionc pei k 1 i ili ìomi 
ne Dopo n n tentato d n 
qu dare il centro 1 <im nlo, 
con traslei m^ntl \oiontai 
UntatUo filLto pei le lotte 
uni ai le poi t ttt a\ i ìt dai 
la rda to t i ogs <eica di 
svuotalo ollienuo ai d pcn 
denti che accentino di ti c te 
ii>s pei alcuni misi a Totl 
un . a lì n idove la\o i 
ton sono in casM ìntcgia^iO 
nei u i luoilbusti di IO) m 
ia ' r e 

». \ISL1) Qu i un i s< i 
i i t i quella fatta le i d\ la 
labbnca di Pome^ia dove si 
producono mobM metilhcl 
Dopo avei decUo unllatei il 
i nte di rno* teii ì t i-,s t n 

U'-^i uione t f i h noi itoi 
t fi io onr rio \/ e irl i hi 

nogiU) ìi e he u i a-sscmo t i ic 

tribuna ai lavoiatoi i a 11 
dtuione do ia i io in quanto 
.secondo le sue d.chiaiaMoni 
non 11 cons'derava come le 
parto In servizio 

SICLIET Continua la lot 
ta del 50 dipendenti dell* 
S I C L I E T la fabbr ica d i nt 
t re/ /ature elettroniche blo^ 
cata da oltre un mese I lavo
ratori dello stabil'mento che 
vi trova in v a delia Bufalotta, 
da oltre sette mesi non perce
piscono 'tlcun salario e s tio-
vano davant1 aila prospettiva, 
della pcidita del pasto dì 'R 
voro \ causa della pess'mi 
amministrazione dell az'enda 

DI ftonte i questa situa/ o 
ne immediata è stata la mobl 
inazione del lavoratori d c \ a 
Seienla (espressa anche lei! 
in un i assemblea ehe sl è 
svo'ta «In ^'"llet a cui hanno 
partecipato anche i CDP de.U 
Fiat e Lancia) che hanno r, 
chiesto ohe la grande azienda 
elettronica delle pai tecipa/o 
r i statali garantisca i livelli 
di occupazione inche nelle 
fabbriche appait^tric 

Proposte del PCI 

Taxi : ridurre 

i costi 

di gestione 
Si e riun'ta ieri la omm s 

->ione comunil° t ralfco por 
discutere il problemi dejl UI 
mento de.ie t i r ffe del taxi 
I ìappresentantl comunisti 
hanno sottolineato coni ' al 

effettivo aumento dei costi 
di gesto io dei tassisti no i M 
poi--a rispond-rc so*t nto con 
un ulteriore rlnc-iio d°llc ta 

fre 
n rn copu lo invece opeiarc 

pf " l ClUlU 1 COst 1"! Ir* irlo 
più veloc1 l p° crisi dei taxi 
con le cois e picleren/.iTl1 e 
intervenendo mi goverio pei 
che pa te deg-H on il pievi 
d i/ i. \ m «ino asm iti di lo 
S-'-1 o F nr 11 omo to di t i l t 
I -< s i i / r ì-* che può t ^s-i •» 

1 \ ^ u it t i potes di un Mev 
I ntocco delle talli te t r o v i ' 1 

\ i Tvece K p t̂ i ogn( ipo o„ 
d grossi aumenti 

Appura in*i-cettibi'e qu i l i 
i posl/tone espre^'-i d il 

CUPAR ( 1 » omita'o pò-.-, denti 
autopubb1 (ho che ha pie^os 

i so uno scoperò pei l ine i l i 
che tenta di strumenti! / / n e 
\\ pui pes \ ite s t u a / e irt in 
t ui o io ( r s t ' e t ' 1 t t o ' 

1 poi i n d i " ri se u / H i < ont i i 
i n ti 1 -"<"! n di ' llt i î 
I < n\ 

IEITNER-TUCKWELL I 
ALL'AUDITORIO 

Domi il TIIC o c 1S ( t i 
no A) e lunedi 12 nn' j j o ol 
lo 21 15 dumo B) oli Aucl lor o 
ti Via CIPIIT Conc lloz onc coìcti 
to dietro ci. Ford IIOIKI Le luci 
cornista Don y Tuck veti ( j to j ono 
jinfon co dell Accudcm a di 5 Ce 
oliti in ol>b totjl n 27) In prò 
qrommii Mo-nrt Lo clamante d 
T to ouvpr u e Conccilo in n 
ben olle IÌO IJ oro K 405 iior cor 
no e orchestra Bi udt ICI S nlo i a 
n 4 (Roniontca) Biyhelti n \m 
d tei ol bott doli Auditorio in Via 
doliti Concilia; ono 4 mercoledì ve 
nerd) o sabato dalle 10 alle 1Z o 
dallo 17 olle 10 do nomea o lu 
nodi dallo 17 in poi Biglietti pn 
cl*o oli American Expiess in P ai 
„a di Spagna 3Ji 

CONCERTI 
ACCADEMIA S CECILIA (Audlto-

rio Vis dolio Conciliazione 4) 
Doninn alle 18 (turno A) a 
nodi olio 21 15 (turno Q) con 
corto dirclto do Ferdinand Le t 
nor cornisi a Beny Tuckwell 
(logl il 27) In programma 
Mozart Biucluici Bifjl etti n 
vendita al botteghino dell Audi 
torio dalle ore 10 allo 13 e dal 
lo 17 alle 19 Domenica o lu-
nodi dallo 17 in poi Big liciti 
anche e o I American Cxpross 
Piozza di Spagna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 ( V i o C Belli 72 - T 3 1 7 7 1 5 ) 
Lunedi alle 21 30 V Raiiofjno 
di musica moderno e contom 
poraneo Valter Olmo 5inton a 
lonoa (1955 70) Intorpoloziono 
strambotti e strombetti (1955-
60) Solort ( 1575 ) 

PROSA - RIVISTA 
Al DIOSCURI - 1£NAL - N T A (Via 

Piocoma 1 - Tol 475542S) 
Alla 21 Tranco Morocchi pie 
senta le repliche di Slamo 
onosle por Irodulono » di Cn-
I O Liberti Con A Altieri 
L Spinelli R Cetchetil G P 
Sontini Regia Benito Deotto 

BELLI ( P U B S Apollonia 11 -
Tal S89 48 75 ) 
Allo 17 30 iom o 21 30 la COOP 
T C Belli pres « Ono tran
quilla dimora di campagna „ ai 
Vutkiewcz Versione italiano ed 
odoltamonto di Roberto Loria 
bconogglsturo Santuzza Cali Mu 
siche Enrico Salma» Regia Anto* 
nlo Solinos 

BORGO S SPIRITO (Via del Pe
nitenziari 11 • Tel 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani allo 16 30 la Compagna 
D Onglio-Palmi ropprusonta « La 
cisterna murata » commedia in 3 
alti d Donn&ry 

! CCNTRALC (Via Celta 4 • Tele-
fono 687 270) 

I Alle 17 15 o 21 15 la Coop 
| Teatro Domo contemporanea di 

Roma direi a do E Piparne « 
t J Fontano pres i • Coreografo 

di repertorio o novitù ossolute » 
I CIRCOLO ARCI « CATERINA 

MARTINELLI - (Via Sante Bar-
, fielllni, 2 3 ) 
' Sabato alle 21 30 e domenica 

allo 19 lo Cooperoh/o Gruppo 
Teatro Mazzoni presenta « Alia
gli ola » Ingresso soci ARCI 

I L 400 
1 DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 

Tel. 47S 598) 
Alle 17 ramiiiaiQ e 21 15 il 
Tootro Stabile dt.ll Aquila pio-
tonte « Soprannaturale potar*, 
violenze od orotiemo In Shake-
•pòare » ricerco drammaturgica 
di Arturo T«jliom por spetta 
colo laboratorio di Giancarlo Co-
bolli 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel. 862 948 ) 
Allo 17 30 lam haic o 21 30 
Anna Mojzameuro Bruno Leu 
zi con Nello RIVIO m « Spas
so Doublé » di Castaldo Tsele-
Lauzi Al piano Di Gennaro 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tot. 073 51 30 ) 

Alle 17 30 o 21 30 ultime rcpli 
che lo Coop De Servi pres la no 
v o cum co <i alia « Penultimo 
scalino » di Sommy FayDd Con 
P afone D J Mor l Novella Al-
hor Mot-i Reg o F Ambrog mi 

DEI SATIRI (Pzzo di Grottaplnta 
19 , L go Argentina. T 565 352) 
Alle 21 « Andaro camminare 
lavorare» spettacolo musicole con 
Pioro Ciompi o Seriola Cenlorum 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462 114) 
Allo 21 Alberto Lionello e 
Valerio Vaioli m « L'anitra al-
I arancia » con Zoe fncrocci Lio 
Tomi Gabriele Carrara 

ENNIO FLAIANO (Via 5 Stola-
no del Cacco 16 • Tel 688 569) 
Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te
letono 561 156) 
Allo 21 Frances Ro lly in « Hap
py Days » by Samuel Bockett 

PARIGLI (Via G Sorsi 20 - Te-
lolono 803 523) 
Allo 21 Giannco Tedeschi Elsa 
Vazzolor Gino Senmarco in « An
tonio Von Elba • di Renato Mai 
nardi Regia Luciano Mondolto 
Scene e costumi Pierluigi Plz^l 

Q U I R I N O - C T I (Via Marco Miti-
ghetti 1 - Tel 0 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la Como det Dramma Ito 
liono pres « Processo a Gesù » 
di Dio(jo Fabbri Coordinotore 
Costo Glovongigh 

ROSSINI (Piazxa S Chiara, 14 • 
Tel 654 27 70 ) 
Alle 17,15 familiare • 21 15, 
X X V I Stagione dolio Stabile di 
proso di Roma di C e Anita 
Duronte con Leila Duco San-
martm Pozzincn Pozz Rai moli
ci Merlino, Marcelli nel succes
so comico « La bonanima » di 
U Palmenn Regia Checco Du
rante 

SISTINA (Via Slstli-a, 129 ) 
Alle 21 Gannei a Giovdnnini 
pres i J Dorelli P Panelli B 
Valori nella commedia musicale 
scritto con I riastri « Aggiungi 
un posto a tavola • musiche Tro
vatoli scene e costumi Cottellac 
u coreografie Landi 

T BRANCACCIO (V*a Merutana 
Tel. 733 .255 ) 

Alle 21 Renalo Rasce! presenta 
Giuditta Soltormi in « Nel mio 
piccolo non saprai » spettacolo 
musicolo di Costanzo, Tertoli • 
Vajme Musiche di Renato Reseti, 
Lucontini costumi di Montevorde 
(Penultimo giorno) 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Gonocchl • 
Colombo-INAM - Tel 5139405 ) 
Lunedi alle ore 18 30 concerto 
di musico classico olla chitarra il 
sol sto Riccardo Fiori 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Plozza Argentina) 
Allo 21 « Il tartufo » di Mo 
here Regio di Mario Misslroli 
Con U Togns/zi, F D* Cerosa, 
T Benedetti D Ceccnrello ecc 
Produilonc Teatro di Roma 

TORDINONA (V Acquistart i , 16 
Tel. 637 .206) 

Alio ore 21 30 « Incanto » 
d Paolo Conti Musiche di P 
Rosscholll Regia di fobio Cr • 
toti 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val
lo • Tel 654 37 94 ) 
Alle 21 il Tootro Slob d Boi 
zano presenta « Amleto » di Sho 
kespeoro Con Pino Micol Roqin 
d Maurizio Scoparro (Ultimi 3 
giorn ) 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melllni, 

33 A - Tal 360 47 05 ) 
Alle 2 1 3 0 lo Lineo d Ombrn 
(.lobcnto «Sogni o contrad
dizioni dello vlla o l'opera di 
Cosare Pavese » di Angiola Jo 
niyro 

AL CEDRO ( V l o dol Cedro 32 • 
Tel 654 41 57) 
Chiusure estivo 

ALCPII TEATRO (Via dei Coro 
nari 45 Tol 5G0 781 ) 
Allo 21 fino a moitcdi 13 
« Animai e logomo » BZIOIIP 
teatrale di Ornella D Anyelo o 
Piero Paslon salito do Piero Po 
stori 

ARCITCATRO DEL PAVONE (Vie 
Palermo 20 Tel 464 181) 
Alle 21 JO « Su continui nden 
do o cantando qualcosa di Po . » 
testi di Dario Fo Musiche Enzo 
Jnnnocci e F orenro Carpi Con 
M Falsili G Mozzoli T Aks 
sandio Roga di A Corso Prcz 
zo unico L 1 500 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL-
LE ARCI ( V i * Carpinolo 27 ) 
Domini olle IR concotto con I 

Tlioih n I ì t i n pnloruni 
inuk cg popola e dol medioevo e 

Schermi e ribalte — 
IMPETO L c-orc.ccio 

JOLLÌ C crnvimo lo ito 

LCRLON ti e- le. 
MACRYS Li poi notiti 

SA 
nnitsclmonto escfli. ito con tut 
ti gli si u nenli dell e poco Poi 
tecipa Adriant Mattino 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 ) 
Allo 17 30 e 21 30 lo Coop il 
Cuit o d Lucer* pi osculo » Il coi 
dono ombelicale » 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 
- Tel 581.74 13) 
Alle 21 15 lo Coop Teotnle Ar 
cipologo pres a Ouel Mangio 
del 98 m di Mario Malie Recjie 
doli Autore 

LA LINEA D'OMBRA (Via Nova
ra 8-A) 
Alle oro 21 30 e o l TcaliO 
Abaco Io Lineo d Ombro pros 
u Sogni o contraddizioni dolla vi
ta e l'opera di Cesare Pavese ». 
di Ano alo Jnmgro 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Via Mondovi ) 
Allo 21 * Simone Woil » troni 
menti per uno purobola sullo LO 
scienza di 5 monello Jovino li 
beio odattomonlo del libro « Lot 
toro dall interno» rocconto por 
un film su Simone We I di Li
liana Covoni e Italo Moscai 

POLITECNICO TEATRO (Via T i c 
polo 13 A - Tel 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Allo ore 21 30 • La par
tita n di Giorylo Prossburgei con 
Renato Cecchelto 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 -
Tot 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 30 pi ima » ti cdlct 
tivo Teotio Proteslo pi os « L i 
strada di Muu » Rapprescntazio 
ne dell adolescenza femminile 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 
Alle ore 21 il Teatro Utop a 
p r c « La fabbrico dell'uomo » 

TEATRO 23 (Via G Ferrar! 1-A 
- Tel 384 334 ) 
Alle 21 «Vangelo 2000> (Chi ero
de Il popolo io sia?) musical In 2 
t^iru ci Posquole Cam Musiche 
C Guor n Coreogiolis Rona'o 
Gr*co coi 50 c«*cutorl n sceno 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monto Testacelo, 45 • Telefono 
574 53 68 ) 
Alle 21 15 il Teatro Giup-
PO del Possibili presenti» « Not
turno di Pasquino » di M R Be* 
rerdi Regia scene e costumi t 
Durga Con O Brlen G Matt oh 
G Scholt n Dolio Valle (voce 
Francesco Gubiotti luci od alletti 
Giuntarlo Solfiti) j 

CABARET I 
CIRCOLO D L T ARCI CINECIT- I 

TA' (Via Flavio Stilicene. 69 ) I 
Domani alle 13 concerto ìazt | 
con il Giuppo 5p role con G 
Maurino sax «oprano e sax ol ' 
to G Ascoleso boiler a P Ca 
porello conlrabcs50 C Noli i 
pianoiorlc 

CIRCOLO G I A N N I SOSIO (Via 
degli Aurunci, 40 ) 
Alle 21 la Colon a Cecil Q « Vuio 
che siale sopra » canzon st li 
forme espressive <.. Hai a me 
ndioiiole 

FOLK M U O I O (Via G Sacchi 13 
Tol 5892374) 
Alle 22 « Qualcosa da diro * la 
nuovo conzone di Corrado Mim
mo Morco Tommy o Siolio 

KOALA (Via doi Salumi 36 -
Tal. 3 8 8 7 3 0 ) 
Alle 22 ,30 «I l C I J I I dei 100 • 
diretto do N no Scardina pre
sento « Ma chi la lo la rivo
luzione? » d G ruin coi V 
Chia in N Scard ns P Valenti, 
mus che M Pegano rag a N 
Scard no 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n 5 • Tel. 7 3 7 9 5 3 ) 
Allo 21 30 spettacolo di musica 
vena 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 ) - Tele
fono 5810721 
Allo 72 30 spettacolo di Amen
dola e Cor bucci • Appullata '75 » 
con L Fiorini R Luca O De 
Carlo O Di Nardo Ali organo 

imo Chit 
INCONTRO (Via delta Scala 67 > 

Trastevere Tel 5893172) 
Allo 22 30 Aichà Nona M O U I I -
zlo Reti Luigi ^oldali in II ses
so del diavolo » di Rovello 

LA CLEF (Via Marche 13 Te
lefono 4 7 3 6 0 4 9 ) 
Alle 21 30 canti del Sud Ame
rica • Los monsaiiicros pora-
guajos » Segue ol piano Jota 
Marchese Prenotononi 4 7 5 6 0 4 9 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654 .47 83-
328 79 0 3 ) 
Chisuro estiva 

MUS1C-INN (L.go dei Fiorenti-
ni, 3 • Tel 643 49 34 ) 
Delle 21 30 concerto speciale 
con Tony Scott franco D An 
drea G Tommaso e Bruno Bi 
r eco 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S Maria in 
Trastevere) 
Alle 21 30 Ines Cannona Do 
kor Romigront Claudio Baton 

PIPER (Via Taghamtinto 2 Te-
le'ono 8S44S9) 
Alle oro 21 Orcheslrn Moderno 
Alle 22 30 e 0 30 « Plperisslrna 
n. 5 » nuova riviste di L»on { 
Gì iog 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 Tel 4 7 3 4 8 1 8 ) 
Alle 21 30 caborol lotteisrlo < La 
candela di Aner Benaraglehn fra 
10 colte Immaginazioni di un na

no bello » di Roberto Donon a 
Lauro Versai! 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dell» Far-
neslna 79 - Tol 3 9 4 6 9 6 ) 
Alle ore 20 30 11 complesso 
musico teatrale englo Dinar ceno 
« The unclo Deve s listi camp • 
Rode and Roll Shov 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVER8 (Vie Pompeo 

Magno 27 Tel 312 283) 
Alle 1 & 30 « Trogolo e sangue * 
(regia di Hagmonn) 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO 
RENZO (Vi» del Vesllni 8} 
« Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo » (di S Pollaci*) 

PILMSTUDIO 70 
Alle 17 20 23 « Orfeo nove » 
(regia di T Sch pe ti ) o « Sot
to marino giallo » (di G Dun 
n ng) 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A Medicina autogestita 
(Ore 19) Solo B L'aborto 
Kermen (Ore 21 ) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tebaldi 56 ) 
t compagni 

PICCOLO CLUB D ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Vln Tio-
polo 13 A Tol 3 9 3 7 1 9 ) 
Alle 17 19 71 23 « Una nolte sul 
tetti * (con i fratelli Marx) 

USCITA 
11 popolo e i suol fucili (Ore 
17 30 21 30) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CCLLC ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Allo 16 I Gruppo degli a n n o 
tori dol Colteli vo G PI esenta ti 
nuovo ciclo « Oov'o che abito e 
com ò che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orviato 25 
Tel 7563485) 
Alle 17 30 «Cantiamo it Modi 
terraneo » Gioite di G orina 
0 0 16 c o I Creolo Cu tuia o 
Cenlocelle « Dov'è che abito io 
e com'è che vivo » 

GRUPPO DEL SOLE (L go Spor 
taco 13) 
Alle 17 incontro tool ole poi rn 
'nzri del dopolavoro toirov-> o 
1 «a FISMO Stilicono G9 « Dove 
vai Rosalio plono di fantasia > 
ultime ropp esentcìzìon 

IL ÌOMCHIO (Vlo E. Morosini 1G 
Tol 582049) 
Riposo 

LUNCUR (Via delle Tre Fontane 
CUR Tel 3910608) 
Metropolitano 93 123 97 
Aperto tutti i qlornl 

TEATRINO DEL CLOWN - CEN 
TRO ARTISTICO (Via dei Pro 
ti Fiscali 236 • Tol 812 40 37) 
Oygi e domani olio ore 16 « Co 
baret de ba nbm » con il Clown 
Tote di O\ado 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico 
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Allr- 17 pioposln ri fn rin'ioi " 
x Mmnma mia che patirò' » d 
Tomi/ Gisei 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINCLLI 

Travolti da un insolito destino nel-
I acu i rò mnie d agosto e mi M 
Molalo I V M 14) SA * e 1 ..tn 
e pòjl nrollo 

BRANCACCIO 
tipeltacolo 1ciil alo 

VOLTURNO 
Giorni d'rtmoro sul filo di una 
lama e Ri\ &ta di spogliarello 

LCBLON 
Spettacolo tootro!» 

CINEMA 
PRIME VlblON! 

ADRIANO (Tol 325 153) 
Quella sporca ultima mot», con 
B Reynolds DR * * 

A IRONE 
Blanch cavalli d ogoslo con R 
COJI e S * 

ALFILRI (Tel 290 251 ) 
II fidanzamento con L Bu'?nnta 

( V M 14) SA * 
AMBASSADE 

Quo vadls?, con R Taylor 
SM * 

AMERICA (Tot 58 16.108) 
Protondo rosso con D Hemmmg 

( V M 14) G 4 
ANTARE5 (Tel 690 947) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L Amonell 

( V M 14) SA *) 
APPIO (Tel 779 .638 ) 

La polizia ha le man] legato con 
C Costinoli! DR « 

ARCHIMEDE D T 5 S A I (875 567) 
L'ultimo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale con L 
Copolicchlo DR * * * 

ARISTON (Tel . 353 230) 
Una vita bruciala (pr ma) 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Ordine firmato in bianco, con G 
Menerò ( V M 14) DR * 

ASTOR 
Zorro con A Dclon A » 

ASTORIA 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA # 

ASTRA (Viale ionio, 225 Telo 
fono 886 209) 
Piedone a Hong Kong con B 
Spencer SA A* 

ATLANTIC (Via Tuscolanal 
Clunalown, co i J IMicholson 

( V M 14) DR * * * * 
AUREO 

Chinalown con J Nichotson 
( V M 14) DR # * # * 

AUSONIA 
L amico di mia madre con B 
Bouchot ( V M 18) SA * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 
La polizia ha le mani lottale, 
con C Cosimeli! DR * 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Porgi l'altra guancia con B 5pcn 
cor A * *• 

BARBERINI (Tel 47 SI 707) 
Fantorri con P Villaggio C * # 

BELSITO 
La polizia ha le mani Innate 
con C Coss nolit DR * 

BOtOCNA (Tel 426 700) 
Ordine firmato in bianco, con C 
Menerà ( V M 14> DR *• 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Spettacolo teatrale 

CAPITOL 
L'interno di cristallo con P New 
man DR •* 

CAPRANICA (Tel 67 02 463 ) 
M A 5 H , con D Su Inori and 

SA * * * 
CAPRANICHCTTA (T 67 9 2 4 6 5 ) 

Senza un filo di classo con C 
Segai SA * « 

COLA DI RIENZO (Tel 3G0 584) 
Piedone • Hong Kong, crr> B 
Spencer SA # 

DEL VASCELLO 
Profumo di donna con V Cos'i 
mnn DR * 

D I A N A 
Profumo di donna con V Cd' 
mon DR * 

DUE ALLORI (Tel 273 2 0 7 Ì 
Profumo di donno, con V Gass 
man DR *• 

EDCN fTel 380 188) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso con L Anfonoll 

( V M 14) SA •* 
EMBAS3Y (Tel 870 345) 

Tommy con o'i Who M *• 
t M P I R E (Tel 857 719 ) 

Prorondo rosso con D Henmin'is 
I V M 14) G « 

ETOILE (Tel 6 8 7 336) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Poe 
lotto ( V M 14) SA •* 

EURCINE (Piazza Italia 6 Tele
fono 59 10 986 ) 
It fantasma det pirata Barbanera, 
con P Ustinov A * 

EUROPA (Tei 865 736) 
I l fantasma dol pirata Barbanera, 
con P Uslinov A * 

F I A M M A (Tel 47 3 1 1 0 0 ) 
Prima pagina con J Lemmon 

SA # # « 
F IAMMETTA (Tel 4 7 0 464 ) 

Yuppi Du con A Cetentnno 3 + 
GALLERIA (Tel 678 267 ) 

Boon il saccheggiatore, con S ^ t 
Oueen A A 

CARDCN (Tel 582 848) 
La peccatrice, con Z Arnyn 

( V M 18) DR * 
G I A R D I N O (Tel 894 9 4 0 ) 

Prolumo di donna, con V Gass 
mon DR * 

GIOICLLO O'CSSAI (T 8G4 1 lOi 
Tutta una vita, con M Keller 

S • 
GOLDEN (Tel 755 002 ) 

Quo vadis?, con R Taylor 
SM « 

GREGORY (V a Creiono V I I 165 
Tol 63 80 600) 
I l fantasma dol pirata Barbanera 
con P Usllnov A * 

HOLIDAY ILsrgo Benedetto Mar 
collo Tel 858 326) 
Conviene ter bene t amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA * 

K I N G ( V I * Fogliano 3 Telefo
no 83 19 531) 
Prime pagina con J Lemmon 

SA * * # 
INOUNO 

Bianchi cavalli d'agoslo, con R 
Cost o S * 

LC GINESTRE 
Mio Dio corno sono caduto In 
bosso, con L Antoneth 

( V M 14) SA *• 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel 786 086 ) 

Storie di vita e malavita con A 
Curii ( V M 13) DR * 

MAJESTIC (Tel 67 94 908) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Po; 
ietto ( V M 14) SA * 

MCRCURY 
Prolumo di donna con V Gass 
man DR * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 J43> 
Il colpo detta metropolitana coi 
W Motthou G * * * 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
I l poliziotto dolio brinata erimi 
naie con J P Bclmondo A * 

M IGNON D-ES5AI (T 869 493 ) 
Accadde al commissariato con A 
Sordi C « 

MODCRNETTA (Tel 460 285) 
Peccati tn Iornigli» con M H A 
eco ( V M I t i ) SA * 

MULJf.RMO (Tel 460 285) 
Nello pi of onda luce dei sensi 
(P i 

NLW VORK (Tol 7 3 0 2 7 1 ) 
L niHrno di crisi allo con P N 
ni .fi DR «r 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 Tel 789 242) 
Una vita bruciala ([ * i m ) 

OLIMPICO (Tel 395 6 3 3 ) 
Lo peccatrice, con Z Arayo 

( V M Ib DR + 
PALAZZO Tel 4D 56 631 ) 

Non toccare In donno bianco con 
M M o i e ani DR * *> 

PARIS (Tol 734 368 ) 
rnntorii con P \ llonq o C 1f • 

PASQUINO (Tel 303 622) 
The tarmino! man (ni inglese) 

PPCNESTC 
Ln peccatrice co Z A -iy 

( V M 1S) DR • 
QUATTRO FONTANE 

Ouo vadls?, con R Tnylor 
SM *• 

QUIRINALE (Tel 4Y»2 653) 
Non toccare lo donna bianco con 
M Mostro ami DR *• # 

QUIRINETTA (Tel 67 90 012 ) 
Il mio uomo O una canaqlia con 
G Seno! ( V M 18) DR * * * 

RADIO CITY (Tol 464 .234 ) 
Lilli e II vagabondo DA jt *• 

REALE (Tol 58 10 234J) 
Il lldanzamenlo con L Bu"pncn 

( V M 145 SA *• 
REX (Tel 884 165) 

Dimmi dove ti lo male, con P 
Scller& SA * 

R IT2 iTol 827 481 ) 
Una vii» bruciata (pi nei) 

RIVOLI (Tol 4G0 883) 
It seme del tamarindo, eoa j 
Andrews & •* 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 3DS) 
L inferno di cristallo con P Nev, 
man DR * 

ROXY (Tel 370 504) 
Nella profonda luce del sensi 
(pi mo) 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C Het-ion 

DR * 4 
SAVOIA (Tol 861 159) 

Storie di vita e malavita, con A 
Cimi ( V M 19) DR # 

SMERALDO (Tel 331 581) 
C'era una volta Hollywood 

M * * 
SUPCRCINCMA (Tel 485 498 ) 

Who (Plinio) 
TREVI ( Tel 689 619) 

Professione reporter con N 
choKon DR •* *> ** 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003 ) 
Bianchi cavalli d agosto con R 
Coitio S *• 

T i r f A N Y (Via A Oepreti» Te 
lolono 4 6 2 390 ) 
Tommy con gli Who M * 

UNIVERSA!. 
Il fidanzamento, con L Buz/mcn 

( V M 14) SA *• 
V IGNA CLARA (Tel 320 3 5 9 ) 

Yuppi du con A Cclenla io 
S * 

V ITTORIA 
Quella sporca ultima meta con 
B Reynolds DR * te 

SbCONDE VISION 
ABADANt Wang Kung I» mano 

dolio vendetta, con Lo L>c i 
A * 

ACILIA Dinamite agguato pistola 
con J Brown ( V M 18) A * 

A D A M Bultaroo il Winchester 
ATRICA: C aravamo tanto amati 

con N Monlred SA * * * 
ALASKA Robin Hood DA * * 
ALBA Coli! orni a Potter con r 

Goukl DR • * * 
ALCE La pupa del gangster co ì 

5 Loicn SA * 
ALCYONC C'erovamo tanto amali 

con N Mcnlred SA *• * * 
AMBASCIATORI Ramson stato di 

emergenza por un rapimento co i 
b Connerv DR * 

AMBRA JOVINCLLI Travolti da 
un insolilo destino neh azzurro 
moro d'rgosto ton M Volo o 
W M 1J> SA * e Ri blu 

ANITNE Porgi la l t ia guancia coi 
B Spo icor A * * 

APOLLO: Wang Yu la liyre del 
Kung Tu 

AQUILA Porgi I altro guancia L O I 
B Spf icor A * • 

ARALDO Ceravamo tanto amali 
con N M D I Iteci SA * * # 

ARIEL Airporl 75 con K Blac 
DR * 

AUGUSTUS Porgi I allr» guancia 
con M Spencer A * * 

AURORA Ajrport 75 , con K 
C oc!( DR * 

AVORIO D rSSAI Donne in amo 
re con A Botos 

( V M 18) S * * 
L AIACE con I UDÌ por 1 anno 
m'orno* onak dolio donno prc 
-mio pei tulio il mese d moj 
ti o UIID Disonna d 1 l ns su 

-n donni e t e ne no 
BOITO California Poker coi C 

Gould DR * * * 
BRASIL Airporl 75 con K Rlotl 

DR * 
BRISTOL: Talevi vivi la polizia 

non interverrà ron H S Iva 
DR *• 

BROADWAY Mio Dio come sono 
caduta in basso coi L. Antoncll 

(VM 14) SA * 
CALITORNIAt L esoreiceio, con C 

tnurassia C * 
CASSIO Finche e o guerra e 0 

speranza, con A Soldi SA « * 
CLODIO Finché e e guerra e e 

speranza con A Sold SA * * 
COLORADO Finctio c'è guerra e 6 

speremo con A Sold SA * * 

COLOSSEO) Colpo in canna coi 
U Antlrovs ( V M I P i A * 

CORALLO Ognun it pericolo gioì 
lo con T W i o onn A * 

CRISTALLO Finche e ò guerra e e 
•oornnr» c" i A So ri SA *• * 

DELLE MIMOSC li buono 11 brut 
to il coltivo con C Coslwocl 

( V M 14) A # 
DELLE RONDINI ! Il segreto dello 

palma d acciaio 
D IAMANTE! Finche c'è guerra e è 

speranza, con A Sorci SA * * 
DORI Ai Dossier Odessa, ron J 

Voght DR * 
EDELWEISSi Finche e o guerra e o 

sparonza con A 5o"di SA * * 
ELDORADO Wan Chung colpisce 

ancora 
ESPERIA Zorro con A Delo i 

A * 
ESPERO La pupo del gangster 

con S Lorci SA * 
FARNESE D ESSAI Come sl di 

strugge fo reptazione del pm 
gronde agente sogrelo co i J 
P Belmordo 5A * 

TARO 4 caporali e un colonnello 
tulio di un pezzo 

GIULIO CESARE Ceravamo tanto 
amati con N M i il ed SA * * * 

HARLEM Chi 1c I ha lallo (aie 
con B 51 t '3 d SA * * 

HOLLYWOOD Travolti dn un in 
solito dettino noli azzurro maio 
d agosto, con M Molato 

( V M 14) SA * 

MADISON Tmvolti da un in&oli 
to destino ncllnzruiro mare di 
ojoslo, co M Molato 

Vfv 14 SA * 
NCVADA Por<ji I "-Uro gnatico 

C o A * • * 
NI AG ARA I! ma jy io li no Dudu 

tonlio Ico il p i il ore • zebù 
NUOVO L core ce o con C 1 

i s i C i 
NUOVO O L I M P I A ! Se il o i 

M Me DOWPI I 
( V M U ) DR * * V 

PALLADIUM: L esoreiceio coi 
ni JI«S n C *• 

PLANETARIO Uno notte s u 1"li 
o I 11 M i C • * * •> 

PRIMA PORTA Adulterio al! ito 
I ani co i "J V i ed SA » 

RENO 7 b-lve venuto dalia Cina 
o i P lo ( V M M A * 

RIALTO L ultima corvo co J 
N ìoKo ( V M <" DR * * * • 

RUBINO D ESSAI Ln polizia chie 
de aiuto co i G R 

\ M 1 ) DR * 
SALA UMBERTO Controllo cor 

naie con C I oc 
( V M I T DR * 

SPLENDID lo e lui co L B 
z" n ( V M 15) SA » 

TRIANON Cahlornia Poi or con 
C Gould DR * » » 

VCRBANO Travoll da un inso
lito destino noli azzurro more di 
agosto co ì M Mo oto 

( V M 141 SA *• 
VOLTURNO Giorni d amore sul 

lilo di unr. lama r- R v i l r 

, TCR7C VISIONI 
I DEI PICCOLI Tom e Jerry nomici 
1 per la pelle DA + V 

NOVOCINE Ciboro anno 2 0 8 7 
| co ì M Remi o A * 

ODEON Una »torln d amore c-n 
A Mollo ( V M IP ) 3 f> 

ACHIA 
DEL MARC Jesus Chris) superster 

FIUMICINO 
TRAIANO Borsatino e Co , con A 

Dolon A # 

SALE DIOCESAfME 
ACCADEMIA Le 7 lotiche di Ali 

B*ba coi B Con* A 9 
A V I L A ti corsaro dell isola verde, 

con B Lonco'ter SA * * & 
BELLARMINO II rdorno di Zan

na Bianca con r Noto A * 
BULLE" ARTI Come divertirsi con 

Paperino e Company DA * V 
CASALCTTO Jesus Christi Super 

star ac-n T Nelly M * # 
CINCFIORELLI E vivono lutti te 

liei e coutenti DO * * 
COLOMBO- Cenerentola A # 
COLUMBUS- La meraviglioso la 

vota di Biancaneve S * 
CRISOGONO- 3 uomini in fugo 

co i Boi i"> f C • ** 
DEGLI SCIPIONI Lo scopone 

jcionlilico con A Sordi SA * * 
DELLE PROVINCIE Colpo all'ita

liane con M Come A * 
DON BOSCO Più matti di primo 

al servizio della regina e 
Chopl i 5A » 

DUC MACELLI Le avventuri ci 
Pinocchio cou N Mnntrcd 

DR * « • 
ERITREA Dov'è» Imita ta 7 cerni 

pognia'. con I* Mondv SA *• 
EUCLIDE II v i a r i o fantmtico di 

Slmbnd coi } P Lo A » 
FARNESINA Le tre spade di Zor

ro con C M land A * 
C I O V TRASTEVERE Altrimenti ci 

arrabbiamo coi T H II C * 
CUADALUPE La stangato con I 

Ne u r i 5 A * 4 t * 
LIBIA U r o prondMeti vivi c& i 

Z B Jhop A «**• 
MONTE OPPIO Qucrta volta di 

(accio ricco coi A ^PhrV" C * 
MONTE ZEBIO S P Y-S *.n- r 

Gould SA * 
NOMCNTANO Harold e Matid" 

con 0 Cori 5 * * 
NUOVO DONNA O L I M P I A 11 I 

gno delta sepolta vivw con l~ 
Rohshnm DR * 

ORIONE Anello gli anpeti tirano 
di destro co i G G o n n f A * 

PANFILO Por quolcho dollaro In 
pfu con C Eostwood A # « 

REDENTORE II cucciolo coi C 
Poclt * * 

SACRO CUOREi Un esercito « 5 
uomini con N Caslelnuotvo A # 

SALA CLCMSON Tronco • CICCIO 
superster C * 

SALA S SATURNINO II cucciolo 
con G Peck 3 * 

SESSORIANA Attenti a qisoi due 
chiamate Londra con R ,Moo c-

A * 
STATUARIO! Ursus 1 orrore dei 

Chirghiti SM * 
T1BUR Qui Montecarlo allusiti » 

quei duo con R Mooie JK * 
T I Z I A N O Serpico con A Pn 

cino DR * * * 
TRASPONTINA '.. giorno del* del 

Imo con G C Scott A * 
TRASTEVERE Come divertirli 

con Paperino e company DA * * 
TRIONTALE Herbie il mengMtMno 

sempre più matto, con K Vtfvrm 
C i * . * 

VIRTUS Chcjcnne il Tiglio del ver 
pente 

CINEMA E TEATRI CHE PT1A-
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL AGIS ARCI A C Ì I . 
EKDALS Alaska, Anione Ar»*>. 
Avorio Cristallo Delle Rondi'**. 
Nla>)ora Nuovo Olimpio Pianeta* 
no Primo Porlp Reno Traiano 
di Fiumicino Ulisse 
TEATRI Arti Beai 72 Belli., 
Cari no Centrate Del Satiri Del* 
Servi 
Sconto ENAL ol Leneur 

A* O * -Mfr A t } i 

sud o e Cab netto Medico per la 
d ognosi e cura delle sole distun* 
z on e debolezze sessuali di Of gin* 

nervosa puch co endocr n» 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato esclu», vemrntt» ' 
al a sessuoiog a (neuruteri e sessuali, 
d»1 e «me «on t rè endocr ne ster I tà, 
r»p dita emotlv 1« deficienza v|r l«) 

nnesl In loco 
Roma V I I V m nnle 38 (Termini 

d ironte T>otro dell Opera) 
Coni iitaz PI *& o p»>t appuntamento 

Telefonare 47 51 1 10 
(Noi S cu'tno - co peli* « e ) 
Per inloinw oni yiolu te scr varo 

, A Com Roma 16012 - 22 11-1 * 5 ù 
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G.P. Monaco: le prove di ieri confermano l'ottimo rendimento delle Ferrari 

Niki Lauda gran favorito 
Anche Brambilla tra i "big" 

La «pole position» all'austriaco, il quinto posto al monzese 
davanti a Regazzoni - Merzario non è riuscito a qualificarsi 

Oggi la bella corsa: si deciderà sulla sdi ta à S®s?!?i Lucia? 

«Toscana»: Moser da battere 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 9 

Per le Ferran la viglila è 
promettente. I SUOL alfieri 
sono tutti e due 'n prima 
fila come l'anno scorilo, ma 
può darsi che valga 11 prover-
vlo... tutto U mal non vlcn 
per nuoverc: a guastare un 
pochino il piacere del molti 
sostenitori del « Cavallino », 
presenti qui a Montecarlo, 
dopo che Ieri sembrava do
versi ripetere la partenza di 
un anno fa. c'era proprio -il 
timore che potesse succedere 
quanto accadde allora. I Ter 
rarlstl hanno anche un altro 
motivo per non lasciarsi pren
dere da un eccessivo entusia
smo: la tradizione. E' infatti 
da vent'annl, precisamente 
dal 1955, allorché fra un riti
ro e l'altro si fece luce Mau
rice Trlntlgnant. che le mac
chine di Maranello non. rie
scono a vincere a Montecar
lo. C'è quindi da Interrom
pere una serie negativa che 
dura da troppo tempo. 

Quello che si può d'Ire, do-

j pò aver visto la serie di prò-
i ve d: questi giorni, è che la 
| 312 T è competitiva, almeno 
. quanto lo era l'altr'anno la 

B3. Lauda ne e entusiasta e 
i continua a ripetere che con 

questa macchina fa « tutto 
quello che vuole». Ha realiz
zato un tempo leggermente 
superiore di quello ottenuto 
In prova nella passata edl-
zlone( dicci centesimi), ma 
occorre rilevare che ci sono 
state alcune piccole modifiche 
al circuito che lo hanno re
so un poco meno veloce. Per 
la precisione c'è stato un al
largamento della « pista » al 
Portier (e qui si va più for
te), ma c'è stato un restrin
gimento alla «chicane», che 
compenserebbe con qualche 
Interesse la prima modifica. 
Quindi la 312 T non lascia 
più dubbi e sono foie auelle 
che vogliono la macchina me
no veloce perchè 11 cambio 
trasversale assorbirebbe mag
gior potenza. 

Con 11 nuovo assetto le mac
chine modenesi hanno guada
gnato Invece in stabilita e 

Rugby: a Reggio C. (TV ore 16) 

Gli azzurri al collaudo 
della Cecoslovacchia 

L'Halia non dovrebbe faticare a vincere 

E 

Esordio di 'Mattioli: 
Fernauttez K.O. 

M I L A N O , 9 
Sul Tot reto esordio dell'italo-

australiano Rocrty Mat t io l i arano 
««entrate la maggiori attantlonl 
dalla riunione pugilistica di quatta 
«ara al «PalalMo» di Milano. Mat
tioli ha conformato la tua fama di 
picchiatore battendo per k.o. alla 
quarta ripresa Chrit Fernanda!. Ha 
comincialo in tordlna, manovran
do quaii aeirpre di tlnlttro • ne-
acondendo l'l>ntEdia del dettro che 
poi gl i ha doto la v i t tor ia pr ima 
dal l im i te . *N combattimento, quo
t i tempro a dittamo, portava 
tpeato MoAtlol l a troveri 1 fuori di
stonie* I o n e anche perché impac
ciato dallo guardie dei tra di for
nendo!. ,4.Ile quarta ripresa, l'italo-
outtrollano ha fulminato l'avverta
no: ha iKotao fornendo! con un 
colpo infermo doppiando tubilo con 
un tacce sondo di dettro che ha 
mandata ol tappeto l'avvoltarlo par 

; Il conto total*. 

portflash 
• U N PORTAVOCE dall'ospadala 
«Il Gnrmlach ha raso noto eh* la 
mortti di Av«ry Brundage, ottante!' 
tannai ax praaldanla dal CIO, è av
venuta par « acuto collasso car
diaco ». Brundaga ara stato ricove
rato dua settimana e m a n o fa per 
Influenza. Le malattia lo aveve evi
dentemente essai indebolito. Le sei-
ma verrà trasferita a Chicago, dove 
r«jx presidente del CIO visse f ino 
n i 1 9 7 3 , anno In cut, sposatosi con 
una noblldonne tedesca, preferì ste
r i l i rs i definitivamente e Germlsch. 
• L'OLANDESE Gerrle Knetomenn 
si è eggludiceto par distacco la 
l a n a tappa del giro ciclistico di 
Homondla a con essa II primo posto 
I n classifica generala, a spese del-
' l ' Italiano Paolinl. 

• SAJCA D I JESOLO ha v into la 
«Tris» dispulata ieri a Bologna pre
cedendo Usttub e Taxi. Combine-
alone vincentat 9-1-10. Buona la 
«ruote! L. 410 .931 e closcuno dei 
311 v inc i tor i . 
• UNO SCIOPERO e « getto sel
vaggio • . Indetto dal alndacatl del
l'industria delle costruiionl di Oue-
bec. ha coinvolto anche 3 0 0 0 ope
rai che stanno lavorando agli im
pianti che osplterenno I Giochi 
olimpici di Montreal nel 1976 . 
• L'AUSTRIACO Allan Donald ha 
vinto Ieri le dlclessetteslma teppa 
dal giro di Spagne, le Durengo-BII-
beo di 133 chilometri, In 3h 13 ' 
alla madia di 37 .840 k m / h . Se
condo l'itellano Marino Beaso. Perù-
rene conserva la maglia di leoder 
della classifica. 
• NELLA PARTITA Inaugurale e 
Chiasso del quarto girone delle tese 
Anale della Coppa UEFA per Nazio
nali Junlorea Hello e Gelles hanno 
lori pareggiato 0-0. 
• NEL P R I M O INCONTRO del tor
neo di spareggio per l'ammissione 
al campionato italiano di panacene-
atro di serie «A 1», disputatosi Ieri 
sera a Genova, l'IBP ha bettuto il 
Duco per 72-68 ( 3 7 - 3 3 ) . 
• IL DICIOTTENNE H o u s t o n 
McTeer ha eguagliato lori II p r i -
melo mondlele delle 100 yarde cor
rendo le dietenze in 9 " netti In 
una batterie eliminatoria dai cam-
plonetl di atletica leggere della Flo
rida. 

Da! nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 9 

Savà unti Cecoslovacchia d'as
salto quella che affronterà la 
« nuova » (nel senso dello spiri
to, non defili uomini) nazionale 
italiana di rugby domani allo 
stadio comunale di Reggio Ca
labria. In realtà il match do
vrebbe essere più che pacifico 
poiché In classifica della Cop
pa Europa (vada come vuole) 
ci vedrebbe terzi in ogni caso 
e. in ogni caso, i boemi con
dannati alla relegazione nella 
« poulo » B. 

C'è. però, una esperienza per 
gli ospiti. Potrebbe, cioè, acca
dere che il prossimo congresso 
(in iujjlu» a Copenaghen) della 
Fedcrrugby Internationale limi
ti a una le retrocessioni (anzi
ché le due attuali), facendo sì 
che l'eventuale nostra sconfit
ta consenta ai cecoslovacchi di 
raggiungere in classifica la 
Spagna (l'altra squadra con
dannata alla retrocessione) ren
dendo necessario uno spareggio. 

Va detto subito che l'Italia, 
guidata da Roy Bish (da un al
lenatore, cioè, <- gentilmente fer
reo ») non dovrebbe avere px*o-
blemi. Il precedente di Rovigo 
(novembre del 73) è. però, una 
memoria inquietante. Il 3 a 3 di 
allora dimostra che gli ospiti 
sono coriacei, capaci di un rug
by paziento e testardo, in grado 
di farci qualche brutto scherzo, 
ma è solo una possibilità, tal
mente remota da prendersi in 
considerazione solo per dovere 
di pronostico cautelativo. I ra
gazzi stanno bene. 

Perché il match è importan
te? Più che per le ragioni espo
stevi, ilei' il fatto che l'asson/a 
di necessità di classifica potreb 
be condurre a sfaldamenti di 
carattere psicologico. Sarà la 
prova del 9. Se avessimo di fron
te una nazionale anglosassone 
non ci sarebbero prob'emi. Si 
direbbe: perderemo, ma li fa 
remo sudare fino all'ultimo bri
ciolo di sudore. Affrontando i 
boemi ci vorrà una vittoria pu 
lita. che renda onore alla palisi 
ovaie e che interessi e diverta 
ì telespettatori (il match verrà 
diffuso dalle 16 sul secondo pro
gramma). 

Ricordiamo che Italia e Ce
coslovacchia si sono incontrato 
9 volte: 7 volte hanno vinto gli 
azzurri. 1 i cechi. 1 match è fi
nito in parità. Il bilancio dei 
punti è a favore dell'Italia: 103 
a 41. 

Remo Musumeci 
ITALIA: 13 Modenesi: 14 Mar

cherò. 13 Viv/ani. 12 Rossi. 11 
De Annui 10 Ponzi. 9 Visentin; 
8 Bonetti. 7 Cossara. (i Bolle-
san: 5 Mn/zucclwlli. 4 Fodrigo: 
3 Di Carlo. 2 Pomiciti. I Bona. 

CECOSLOVACCHIA: l.'.Kcnrc; 
14 Synclc: 13 Avcik K.: 12 Un 
germnn: 11 Vili. 10 Savcik J.: 
9 Mnncmskj: 8 Skall. 7 fiori
cele 6 Be."ka- 5 Pazcik: 4 Tu-
nora: 3 Cennuk: 2 Luska; 1 
Matejka. 

maneggevolezza, come lo si 
è potuto vedere In questo tor
tuoso e difficile circuito. Con 
ciò non vogliamo dire che le 
nuove T siano più adatte per 
questo tipo di tracciati e me
no per quelli veloci, com'è 
opinione diffusa: Sllverstone 
e quel poco che si è visto al 
Montjulch dicono piuttosto 
che si tratti di una macchi
na .• completa ». Le occasioni 
per una verifica comunque 
non mancheranno. Per quan
to riguarda la corsa di dome
nica, la quinta del campio
nato mondiale conduttori di 
quest'anno, dopo la Ferrari 
di Lauda troviamo un grup
po di concorrenti tutti in gra
do di approfittare di even
tuali errori o cedimenti del
l'austriaco. Su questo circuito 
pare trovarsi molto bene Ron-
nlc Peterson, vincitore dello 
scorso anno, che ha comun
que ottenuto il quarto mi
glior tempo dietro alle Sha-
dow di Pryce e di Jader . 1 
quali a loro volta non sono 
certo da sottovalutare. Ma la 
più grossa sorpresa di oggi 
è venuta dal nostro Vittorio 
Brambilla che ha fatto addi
rittura meglio di Clay Regaz-
zonl. piazzandosi al quinto 
posto. Dunque potrebbe es
sere anche lui un avversarlo 
della Ferrari, Lo svizzero a 
quanto pare non è riuscito 
a sfruttare tutte le proprie 
possibilità e quelle della for
midabile macchina di cui di
spone, avendo trovato trop
po «traffico» sul circuito nel 
momento In cui è sceso a pro
vare. Chi non è riuscito a 
mettersi In luce né Ieri né 
oggi è stato Emerson Pitti-
paldl la cui McLaren Texaco 
Marlboro oroDrlo non va. 
A disagio sulla pista mone
gasca 1 due americani Mario 
Andrettl e Mark Donohue che 
è stato protagonista di un In
cidente spettacolare che per 
fortuna non ha avuto conse
guenze per 11 pilota: la sua 
Penske è volata oltre 11 guard
rail andando a fermarsi con
tro un lampione. Come si te
meva sono rimasti fuori Ar
turo Merzario che ien pare
va potercela fare e Leila Lom
bardi. L'eliminazione dell'uni
ca donna di F I comunque 
era più che scontata dopo 
l'Incidente di ieri. Ora c'è 
solo da sperare che tutto va
da per il meglio. Perché la 
paura per la pericolosità del 
circuito rimane. Nelle prove 
gli Incidenti, anche se abba
stanza numerosi, non hanno 
provocato danni al piloti né 
hanno messo a rischio l'in
columità del pubblico. Pero 
questo tracciato cittadino ri
mane un controsenso per 
macchine di una potenza di 
cinquecento cavalli. In que
sti ultimi anni gli organiz
zatori hanno avuto abbastan
za fortuna. CI auguriamo che 
ne abbiano anche domenica, 
perché se dovesse succedere 
qualcosa si può essere quasi 
sicuri che questa vecchia e 
per molti versi suggestiva co:--
sa avrebbe vissuto 11 suo ul
timo atto. Infine domani si 
corre 11 n<> Gran Prendo d; 
Monaco di Formula 3. 

Giuseppe Corvetto 

totocalcio 
Ascoli-Cagliari 
Cesena-Samp 
Fiorentina-Jave 
Vicenza-Varese 
Mllan-Lazio 
Napoli-Bologna 
Roma-Ternana 
Torino-Inter 
Brindisi-Alessandria 
Samb-Verona 
Regglana-Palermo 
Modena-Lucchese 
Pisa-Giullanova 

X 
X 

x 1 2 
1 X 

1 X 

1 
1 
1 
1 

x 2 

1 x 2 

1 
1 X 

totip 
1 CORSA 

Il CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

2 2 
1 X 
1 1 
x 2 
X 
1 
1 1 1 
1 2 x 
2 2 
1 X 
1 

Gimondi, De Vlaeminck, Bitossi, Conti e Fabbri possono contendere 
la vittoria del trentino — Una gara che comunque, date le sue carat
teristiche, sembra destinata ad essere appannaggio di un campione 

Dal nostro inviato 
BORGO S. LORENZO, 9 
Mancano sei giorni al «via» 

del Giro d'Italia: nulla di me
glio, quindi, che osservare 1 
corridori Impegnati In una 
gara come 11 Giro della To
scana che si corre domani 
sulle strade del Mugello. 

Il Giro della Toscana è 
una delle corse più Impegna
tive che si svolgono In Ita
lia, n punto più delicato di 
questa 49. edizione — orga
nizzata dal Club sportivo Fi
renze con la collaborazione del 
Club appenninico di Borgo S. 
Lorenzo — è la salita di San
ta Lucia, una rampa terribile 
che. In quattro chilometri, 
porta 1 corridori a quota 700. 
Questo strappo verrà affron
tato dopo quasi 200 chilome
tri di corsa fatta tutta di sa
liscendi lungo il Sugarne, San 
Casclano Val di Pesa, le Cro
ci di Calenzano e altre asperi
tà del genere. Dal culmine 
di Santa Lucia resteranno da 
percorrere soltanto venti chi
lometri quasi tutti In discesa: 
Il che vuol dire che quella 
salita può essere considerata 
determinante al fini del risul
tato. 

Con un finale di questo tipo 
è logico prevedere che saran
no 1 campioni ad avere la me
glio, quindi dovrebbero met
tersi In evidenza De Vlae
minck, Moser. Conti, Gimon
di, Bitossi, e Fabbri. E' pur 
vero che. non essendoci la 
grande salita, la corsa è aper
ta a qualsiasi colpo di sce
na, ma De Vlaeminck, Mo
ser e Conti sono I più forti 
perchè si avvalgono di squa

dre adatte a condurli col mi
nor spreco di energie al pie
di della salita di Santa Lu
cia. 

Bitossi che a Tavernelle 
ha conquistato il suo 129 suc
cesso (un record che dif
ficilmente potrà essere supe
rato dal corridori italiani), 
non potrà, invece, disporre 
dell'appoggio dell'intera squa
dra In quanto Baltaglln, Ric
coni! e 11 campione d'Italia 
Paolinl sono Impegnati al Gi
ro della Svizzera-Roma:ida. 
Assenti anche Baroiichelll e 
Basso. Tuttavia Bitossi e In 
palla e sicuramente sarà tra 
i primi all'arrivo. 

Gimondi. un altro della vec
chia guardia, dice di non aver 
grandi ambizioni anche se il 
percorso, con queste caratte
ristiche si addice alle sue 
possibilità. Il campione di Se-
ch'Ina, infatti, non è ancora al 
massimo del rendimento. 
«Corro al Giro della Tosca
na — ha detto questo pome-

Zoff e Antognoni 
nella squadra europea 
contro il Sudamerica 

ZURIGO 9 
Due giocatori italiani, entram

bi nazionali, Dino Zofr ed i'l 
\ loia Antognoni. rigurano nel 
l'elenco dei IrenUidue atleti dai 
quali dovrà ]M>; essere scolli) 
i'und.ci deliri rappresentativa 
d Europa elio il la giugno in
centrerà n Rio de Janeiro la 
selezione sudamei'.ciina. La sio! 
tu definitiva sarà fatta il 29 
maggio prossimo. 

rlgglo alla punzonatura —• 
i per collaudare le mie forze 
I per il Giro d'Italia, la coiva 

.su cui punto tutte ,e mie car-
I te». 
1 Per De Vlaeminck nessun 
I problema. «Non conosco il 

percorro — dice con un sor
riso ac'L'iutivunie — ancora non 
ho visto il profilo altimetrlco. 
Ci so^o .salite? Per me va be
ne, non mi staccheranno fa
cilmente. Certo ci fosse sta
to Panlzza sarei stato più si-

i curo. Comunque saprò ar
rangiarmi anche da solo. Se 
vuole un pronostico glielo 
dico subito: Gimondi è favo
ritissimo. Poi vengono Bitos
si e Moser. Su Francesco 
però ho alcune riserve». 

Lei non si e in.serlto nel 
pronostico? «Cosi... per sca
ramanzia. Io sono In buone 
condizioni e questa è .a sta
gione che preferisco». 

E veniamo a Moser. il fa
vorito numero uno di que
sto 49 Giro della Toscana. «MI 
sono allenato su questo per
corso — esordisce — e pos
so dirvi che la salita del San
ta Lucia è terribile. Proba
bilmente la corsa si deciderà 
proprio su quella Impenna
ta. Io spero di essere all'ar
rivo con 1 primi e di lotta
re per 11 successo. Ci terrei 
molto a vincere perchè come 
sapete non partecipo al Giro 
d'Italia e poi in Toscana con
to tanti sostenitori. Posso ag
giungere che nel periodo del 
Giro d'Italia prenderò parte 
ad alcune corse all'estero se
gnatamente a quelle In pro
gramma in Francia». 

Giorgio Sgherri 

Sfaserà sul ring di Genova 

Arcari contro Hart 
(match d'addio?) 

GENOVA, D 
Domani sei • vul nny del pad-

fjhone « B >• del 'ci Fie-a del M e o 
Ionio, dopo 111? cimi, Bruno A K Ì * I 
L'ex comp.one ITIOTCI ale dei we>-
tcr jr saia opposto ol puy le 
americano Gooton Hcrt , di New 
Vorl<, sullo distanza di dieci r i 
prese, I n un pi uno tempo, quo'e 
avversario di Arcon, era stalo de
signato Victor Pciez, di Miami , ino 
quest 'ul t imo ha tutto sopore di 
cesare impossibi l i talo o disputa
re il conlronto a causo di un in
for tun io occorsogli in allenamen
to. Il suo manager George Kon-
ter, gu.nd ha subito provveduto 
s sostitu rio con Hart e nel cam
bio, o dello del don di Arcai i. 
l'ex compierne mondiale non ci ha 
guadagnalo L' rcontro di domain 
presento mo' vi di particolare in
teresse. A l i ; 'u l to petche su que
sto stesso quadra'o A re ori COSTUI, 
il 10 g.uyno del 1972, il suo 
match-capolavoro nel o bDiloolio 
mondiale conti o il brasiliano JODO 
Hennque, distrut to da un gancio 
sinistro allo 12mo ripreso In se
condo luogo perche, quello di sa
bato prossimo, poh ebbe essere tin
che l 'ult me imopgno Agonistico del 
più t i to la lo campione del pugilo-
to italiano. Se non si riuscirà in
fatt i od agganciare Napoles, nJ quo 
le l'organizzatore Rodol lo S a b a 
t ini ho offerto uno borsa di 200 
milo dol lar i , oppure il brasiliano 
De Oli vetro, Iresco campione mon
diale dei medi jr , Arcar! ha de
ciso di obbandonnrc l 'att ivi lo ago
nistico 

Detto di Arcar., resto do vedere 
quale sarò lo stalo di torma di 
A1 do Tra versa ro, campione il alia
no dei med omnssimi, che a M i - ', 
•ano contro Toyior e a Bologna j 
contro Adl'.ms non r,sullo certo | 
lo migliore Inconirera Frank Evans, i 

La Cina 
e i! CIO 

ALGCRI, D 
Il picsidenle delle Flf-A, ,1 bra

sil iano Joao Hovelonge, ha r«-
ce Demente olle-nuoto uno visite 
a Pechino, dove ha avu.o co.lo-
qui con i d nyent i sport ivi dello 
Cina popolore. Temo dei col loqui 
e stata la narrimi ssione dello Cma 
nello FIFA Ogy Si e ovulo lo pri
ma presa di pos.zione uldcio.e da 
porle cinose II segretario del Comi
tato Olimpico, Soong Chuny, na 
rilasciato uno d eh oratone al cor-
i . ipo"idenle d. u io agenzia al
oe i ma Soong Chung ho del lo che 
" Il r stab l imonio dei legit t imi di-
nMi del popolo e ncse soia al
l'Ord ne Jei giorno della 7& se». 
i o n e del CIO che si svo lgco dal 
21 al 23 mogg o pi ossimi o Lo
sanna >i La questione sarò anche 
d'ot lual i lB la prossima settimana a 
Roma, dove do lunedi a saboto si 
mconlreranno i mcggion dir igenti 
del mondo ol impico Sul problema 
di Taiwan (Formosa), Chung ha 
del io che « Lo federazione nar ona-
le dc&li sport di Cina (che intende 
larsi i (conoscere come Comitalo na
zionale o l imp ico) , e la solo obil i la-
1? a risolvere i problemi degli spor
t ivi di Taiwan ». Chung ho poi d i 
chiaralo che sorDnno mvilatt spor
t iv i di Formoso per i « Terzi Gio
chi nazionoh » che si svolgeranno 
dal 7 al 27 settembre a Pechino. 
Per quonlo riguarda il problema 
dello ri ammissione nel'a PIPA, 
Chung ho delio* " ti nostro ritor
no iti seno olla FIFA e legato i l 
principio sol i t i lo a Francofone. e'« 
una sola Cina » 

I « viola » senza Merio e Galdiolo (squalificati) giocheranno in una formazione d'emergenza 

La Juve cerca a Firenze il punto 
per il 16° scudetto 
Il Napoli ospiterà il Bologna ma, dopo le squalifiche di Juliano e La Palma, pare 
aver riposto ogni speranza di spareggio con i bianconeri - La Roma riceve la Ter
nana e la Lazio si reca a San Siro per ccnlendere al Milan l'ingresso in Coppa UEFA 

E vollA, il Rioco e tutto! La ' ma parte, la jn-uve ti-i^i 
Juve si avvia alla conquista • che travaglia il mondo tirila 
del suo sedicesimo scudetto, i pedata. Insomma una tc-1, 
mentre in coda al Varese ma' 
tematicamente condannato si 
dovrebbero aggiungere Vicen
za e Ternana. Il «croupier» 
Barbe ha di certo tolto dalle 
mani di Vinicio le ultime 
flches della speranza, con le 
squalifiche di Juliano e La 
Palma. Luis si sfoga contro 
la TV che ha mandato In on
da un servizio per dimostra
re il perché e il per come 
dalle parti della Madunlna 11 
calcio sia ir» crisi. Vinicio ha 
contestato slmili affermazio
ni. «Ma perché non fanno ser
vizi che riguardano 11 Napoli 
s la Roma?», ha sostenuto, 
onde ribaltare 11 discorso che 
alla luce dell'affluenza del 
pubblico e degli incassi smen
tisce, però solo In plccollssl-

La corsa della Pace 

Undici in fuga: 
vince Ha rtin ick 

Gli azzurri tutti in grave ritardo 

Nostro servizio 
MAGDEBURCO. 9. 

Dopo 11 prologo di ieri a Bor
i ino, oggi la X X V I I I C o r » dallo 
Paco ha affrontato la pr ima vera 
tappa che si è disputata In condi
zioni meteorologiche di f f ic i l i per lo 
pioggia e 11 freddo. Ho v into, cor* 
rendo in casa, il tedesco dalla RDT 
Hens-Joachln Hort imck che ha pro
ceduto di appena 8 " al tr i dieci cor* 
ndor i che con lui hanno portato 
avanti una fuga che ha f rut ta to 
un vantaggio cospicuo. 

L'episodio decisivo si 6 verifica-
to intorno al l 'ottantesimo chilome
tro, od ha visto protagonisti corr i 
dor i d i primissimo piano, qual i i l 
polacco S iurkowskì , 1 cecoslovacchi 
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facciamo 
un salto a 

CESENATICO 
per informazioni e materiale: 

AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 
/ Tel. (0547) 80091 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli* 
fugo I n a l a » NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico a al applica con 
facilità. NOXACORN liquido « rapi
d o * Indolore: ammorbidisce calli 

a> e duroni. Il estirpa 
• ^ ^ ^ ^ ^ t . dalia radice. 

CHIEDETE NELLI-
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO OEL PIEDE. 

. - . / . ' lub' r!-.z U . ,• ^ _ - , ,_ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Moravec o Bartonicok, I sovietici 
Plkltuus, Gusjatnicov o Chapllgln, 1 
norvegesi Andersen a Biset, i tede
schi della RDT Hortinic « Olers e 
lo spagnolo Suarez. GII I tal iani, co
me al (o l i to , si sono fat t i sor
prenderò od hanno perso, t u t t i , 
l'occasione propizia: ma va det to, 
o loro attenuante, che l'azione stes
so si ò verificata in un momento 
abbastanza sfavorevole a causa di 
incidenti meccanici che avevano im
pegnato pochi istanti prima Alga* 
ri e Tinchella In prima persona e 
gli a t t i ! in azione dì sostegno. 

! Gl i azzurri sono giunt i quindi 
i tu t t i con i l gruppo a 6 ' 3 0 " dai pr i -
\ mi , tronne Poi ini che ù rimasto 
i ul teriormente attardato. Lo volata 
1 del gruppo, quasi o voler rimarca-
! re una giornata di grazia per i co

lon della RDT, se l'è aggiudicata 
l 'altro tedesco Lauke, Le maglia 
gialla è quindi sulle soldo spallo di 
Hart inick che con le v i t tor ia ha po
tuto beneficiare anche di 3 0 " di ab
buono, mentre la classìfica per na
zioni passa dal l ' I ta l ie all 'URSS che 
la guida con largo margine sullo 
RDT, Cecoslovacchia e Norvegie. 

L'URSS con tre corr idor i , la Ce
coslovacchia e lo RDT con duo 
ciascuna possono giostrare certa
mente mct)l<o dello Polonio che ne 
ha inserito uno solo nella luga 
decisiva: ma s.ccomc quest 'ul t imo 
si chioma Szurkowski. allora I cal
coli matematici perdono mol to del 
loro naturato ef fet to. 

Domani seconda toppo Magdebur-
go-Gero di 160 chi lometr i , preva
lentemente pianegglote e con l 'arr i
vo, come al sol i to, sullo pista in 
terra battuta dello stadio di Gero, 

Alfredo Vittorini 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Hartinick (RDT) km. 107 , 3 
ore, 4 7 ' 0 2 , abbuono 3 0 " . 3 ) Mo* 
ravac (Cecoslovacchia), a 8" , ab
buono 2 0 " . 3) Szurkowski (Polo, 
nla) abbuono 1 0 " . 4 ) Bartonicok 
(Ltcot iOvacchia). 5) Piftkuu» (Unio
ne So* . ) . 6 ) Blset (Norvegia). 7) 
Gusjstnlkov (URSS). 8 ) Andersen 
(Norvegia). 9) Olerà ( R D T ) . 1 0 ) 
Suarez (Spagna). 11) Chapllgln 
(URSS). 12 ) Lauke (RDT a 6 " 3 0 . 
13) K t . l l , (Cecoslovacchia). 14 ) Ll-
kaclov (URSS). 1S) Stefanov (Bul
garia). 

quellu del tecnico napoletano, 
] alquanto partigiana, ma 6 àn-
j che amato che sia cosi, per-
j che Napoli e Roma sono sta

te le .-.quadre che più delle 
altre hanno portato una nota 

| positiva In uno squallore ce 
I nerale. 

Ora Vinicio, domani contro 
un Bologna che dovrà fare 

I a meno del suo cannoniere 
Savoldl, appiedato da Barbe 
per ben cinque turni, dovrà 
far ricorso ad Albano nelle 
vesti di regista al posto di 
Juliano e al ventenne Punga
no a! posto di La Palma. 
Che poi l'allenatore non cre
da più al «miracolo» dello 
spareggio con la Juve, lo di
mostra il fatto che manderà, 
fin da ora, a riposo Clerici, 
11 cui posto sarà Dreso dal 
giovane Ferradlni. Insomma 
Vinicio si sta preoccuDando 
dell'avvenire, e in Coppa Ita
lia vagllera 11 valore del vari 
giovani a sua disposizione, 
compreso 11 portiere Favaro. 
che e In comproprietà con la 
Fiorentina. Non desse a ve
dere di poter essere 11 sosti
tuto di Carmisrnanl. Favarc 
verrebbe rispedito alla Fio
rentina. L'altro Incontro che 
poteva far sperare 1 napole
tani ò Fiorentina-Juve, ma le 
speranze son cadute. I «viola >> 
non potranno disporre né di 
Merlo né di Galdiolo, entram
bi squalTTlcati per una e per 
tre giornate. Ragion per cui 
la formazione che si opporrà 
al bianconeri di Parola sarà 
rabberciata al di là del pen
sabile. Rocco, dopo un batti
becco con Saegglorln che vo
leva schierare terzino su Bot
tega, si è visto chiedere scu
sa. E forse Spcggiorln po
trebbe essere schierato ala si
nistra, oooure andare in pan
china. Alla Juve starà bene a i -
che un cari che le permette 
rebbe di laurearsi campioni-
con una gloriata di anticipo, 
checché faccia 11 Napoli, che 
però è >ilà sicuro di poter 
disputare" la Coppa UEFA. 

La Roma, terza assoluta, 
riceve all'iiólimplco» la de
moralizzata Ternana di Ricco-
mini 11 quale Riccomini è In 
procinto di passare ad altra 
guida (forse all'Ascoli al po
sto di Mazzone che ha già 
tlrma'.o per la Fiorentina). 
Gli uomini di Lledholm son 
caricati a dovere, son da un
dici turni in lase positiva, 
recuperano Batlstoni e Ne^-l-
solo, mentre Peccenlnl do
vrebbe riposare. Quindi una 
Roma al gran completo e ner 
la Ternana non dovrebbero 
esserci speranze. 

La Lazio avrà a San Siro 
lo scontro spareggio col Milan 
per entrare In Coppa UEFA. 
Grande confusione nella so
cietà biancazzurra dopo la 
«sparata» di Chlnaglla < for
mazione cambiata, perché 
Badtani non si è ancora ri
messo dall'infortunio nportato 
nell'incontro con la Fiorenti
na, ma in compenso recupe
rerà Frustalupi. Comunque 
Lavati, confortato anche dal 
suggerimenti di Tommaso 
Maestrelll, tuttora in cllnica, 
ha varato una formazione 
«abbottonata». Infatti Polen-
tes dovrebbe restare a terzi
no, sempre che non recuperi 
Ghedln. Petrelll ricoprire 11 
ruolo di Martini e 11 livorne

se passare ir. med ,ma. al po
sto di Nanni. Insomma una 
L.i.410 imbonita di dilensorl 
col prevlso intento di raci
molare un pari, prezioso pei 
non farsi soffiare il posto 
in L'EPA dal Milan. Ma forse 
neppure questi accoramenti 
serviranno molto, se Rivei'a. 
alle prese con l'affare Butte-
chi, deciderà di scatenarsi e 
di orchestrare 1 suol per vin
cere Sarebbe cosi suo il me
rito di aver portato il Milan 
In Coppa, un'altra carta buo
na nella riunione di lunedi 
oer decidere 11 braccio di fer
ro con Buticchi che pare ab
bia perduto l'nasso nella ma
nica» dejla accoppiata Allodi-
Riva. 

Le altre: U Torino ospita 
l'Inter e farà sicuramente 
centro. l'Ascoli vuole 11 punto 
scacciapensieri dal Cagliari 
(servirebbe anche al sardi), 
Il Cesena ospita la Samp, 11 
Vicenza 11 Varese. 

g. a. 

Il « braccio di ferro » con Rivera 

Buticchi tenta 
di non mollare? 

Incontro segreto con il « gruppo Rivera » 

M I L A N O , 9 
Lo vicenda Rlvora-Bu tìcchi sta 

por avere una svolta Imprevisto? 
Stando o quanto sarebbe accaduto 
giovedì scorso, alla periferia dì 
Bergamo, m un uff ic io nel pressi 
del l 'Autosole, sembrerebbe di s i . 
Bullcchl sì tarobbo incontrato con 
due rappresentanti del gruppo f i 
nanziarlo che spalloggia RI vera, a 
che dovrebbe acquistare le azioni 
di maggioranza del presidente ros-
sonero. La r iunione si sarebbe pro
t rat to por ben uue ore, ìl eh* 
avvalorerebbe l ' ipotesi che la trat
tativa si prospetta p iut tosto d i f f i 
cile. Buticch] avrebbe chiesto una 
grossa cifra, di cui solo due mi
liardi per esposizioni personali. 
Ovvio che l'Incontro sia stato in
terlocutorio, ma visto che i mi
liardi non sono bruscolini, il 
« gruppo » di Rivera avrebbe pro
so tempo par poi ritrovarti pros
simamente a cercare d i conclude

re In un modo o in un altro. 
A questo punto la prossima 

mossa spetta al Consiglio di Am
ministrazione della sociolà rosso-
nera, che si r iunirà lunedi per de-
edere se schierarsi con Rlvora o 
con Buticch]. Corto la (orto som-

| mo richiosta dal presidente fa ca
pire corno Bulicchi non intonda af
fat to « moli ore - , dopo che lui 
stesso ha avuto l'Incauta presun
zione di mettere In vendita II suo 
pacchetto azionario, forse speran
do che RI ve re si scoraggiasse in 
partenza, Bul icchi, In un primo mo
mento fidava anche di poter get
tare sul piatto della bilancia la | 

Conti attacca 
Artemio Franchi 

Lo r,unione del C F. dello Ft-
dercoicio, che si '.iene oyui nella 
sode di via A l le i jn , con n w i o i l i * 
or» 9,30, c i o b b s dovulo essere 
di ordind-Mi orpm i.&'.rnEione, sal
vo il sancite se Ur lo Al lod i ra-
E-leid o meno nel >• giro orrurro »• 
L'allocco portalo dui presidente 
del ColCKjns, Luciano Conti , allo 
Lcijo. nelle persone dell 'ovv. Hou
le, di Ti ' jani, del ro<j N .colini, 
di Crrraro e od Artemio Franchi 
potrebbe rendi le la riunione al
quanto « caldo » Conti, prenden
do lo spunto dolio pesali le squali
fica mi l i l la oi centravanti Beppe 
Sovoldi, ha de ' lo eh? • la Lego 
è mei licioni e, Foiso il nostro er
rore L* stato quello di over eletto 
Canoro prcs d e i ' e C un oolon-
tuomo — ho BOI continuato Con
ti — e osi COITI? lo è Franchi, 
ma nessuno dei due o esposto di 
un soldo ». Conti ha poi alter-
moto che lo Nazionale vo ol i idolo 
Qua Letto, ed hn continualo* « Ave-
vpino y,p dee so lo sciopero e 
Fi une In ero dnllo nosfrn por*i» 
Poi O r entralo e cjuindi niente 
ocjevolozioni fiscali. Però i soldi 11 
CONI li vuole e li prende dot cai-

E cosi i l CONI prende i soldi, 

grande carta dell'accoppiata A l lod i - F r a n c n | f B ,, b e M o e e o ! H v o t e m o o 

Riva, ora che paro che lo cosa . s t r u o mettere mano ol borsell ino. 
slumi spera che il Consiglio d i - | e quindi eh, pogo siomo sempre 
chiari n non gradito » Il gruppo 
finanziario di Rivora. In giro si 
dico anche che Bulicchi avrebbe 
•> grosse carte » da giocare lunedi 
sera alla r iunione del Consiglio. 
Sarà... 

no». Possibile che Fronchi non ca
pisco che per lui e venuta l'ora 
di togliere. . il disturbo? ». L'ai-
tocco e pesante e vedremo come 
reagiranno il presidente Franch. 
e gli altri cl i ioma'i m causi 
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SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti-18 Km per litro 
a partire da L. 1 . 4 6 9 . 0 0 0 
salvo variazioni della Casa 
(IVA e t raspor to compresi) 
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Solenne e generale riaffermazione dei valori della lotta per la pace e contro l'imperialismo | 

CELEBRATA IN TUTTO IL MONDO 
LA VITTORIA SUL NAZIFASCISMO 

(Dalla prima panniti) 

il loro sacr i f ic io e soddisfa
zione pe r t r en t a anni di pace 
in E u r o p a seguit i alla « r a n d e 
t r a g e d i a , p a c e des t ina ta nel 
cuore del popolo soviet ico e 
nella men t e dei suoi d i r igent i . 
a d e s s e r e s a l v a g u a r d a t a per
m a n e n t e m e n t e e a e s s e r e este
sa a tutt i i popoli e conti
nen t i . 

Ques to è anche lo spir i to 
c h e a n i m a un appel lo — ri
volto oggi da l CO del PCUS. 
dal p rc s id ium del Soviet su
p r e m o e dal l 'uff ic io dei mi
nis t r i de l l 'URSS. — ai popoli, 
ai p a r l a m e n t i e ai governi di 
tut t i i paes i . « a por re un ter
m i n e defini t ivo al la pericolo
sa politica della g u e r r a fred
d a , a c e s s a r e l ' ingerenza ne
gli a f far i interni degli a l t r i 
popoli e s ta t i , a compie re sfer
ri pe r c r e a r e u n ' a t m o s f e r a 
di ce r t ezza ne! futuro della 
u m a n i t à , pe r g a r a n t i r e una 
p a c e lunga e s tab i l e sul la 
t e r r a ». 

Il messagg io , r e d a t t o In ter
m i n i so lenn i e sever i . 6 al
lo s t e s so t e m p o u n b i l anc io 
del t r e n t a a n n i t r ascors i e u n 
p r o g r a m m a poli t ico p e r 11 fu
t u r o . 

E s p r i m e n d o « fierezza p e r 
la v i t to r ia su l la pe s t e nazi
s t a » e « a f f l i z i o n e » pe r 11 
cos to « t e r r i b i l m e n t e c a r o » di 
t a l e v i t to r i a . Il d o c u m e n t o ri
co rda c h e II sacr i f ic io e l'eroi
s m o di mi l ion i d i u o m i n i 
« h a n n o d a t o 1 loro f ru t t i ed 
a p p o r t a t o c a m b i a m e n t i enor
m i : s o n o I n t e r v e n u t i m u t a 
m e n t i social i e poli t ici dt 
g r a n d i s s i m a p o r t a t a , p e r la 
p r i m a vol ta ne l l a s t o r i a è s ta 
t a c r e a t a la poss ib i l i tà obiet
t iva di esc lude re la g u e r r a 
m o n d i a l e da l l a v i t a de l l ' uma
n i t à ». 

« L ' E u r o p a ed 11 m o n d o In
t e r o — prosegue 11 messag
gio — s i s o n o r e a l m e n t e av
v i c ina t i al nobi le ob ie t t ivo al 
q u a l e a s p i r a v a n o I popoli del- i 
la coal iz ione a n t l h l t l e r l a n a . I 
p r i n c i p i de l l ' uguag l i anza , del- , 
la s o v r a n i t à , de l la r i n u n c i a t 
a l l ' Impiego de l l a forza, si af- , 

f e r m a n o s e m p r e più nel le re
lazioni fra gli S t a t i » . 

Noi non a n o n i m o assoluta
m e n t e 11 d i r i t t o di d i m e n t i 
ca re — si legge più a v a n t i 
ne l l ' appe l lo — e h ? nel corso 
del t r e n t a u n n i t rascors i , o ra 
un paese o ra l 'a l tro, talvol
ta pe r s ino In te re regioni del 
m o n d o , s o n o s t a t i b a g n a t i da l 
s a n g u e , sono d i v e n u t i te r re
no di operaz ion i mi l i t a r i c h e 
s o n o c o s t a t e mi l ion i d i vi te . 

T u t t a v i a « d a t r e d e c e n n i 
l ' u m a n i t à si è l i b e r a t a dal
la g u e r r a mondia le . . , Mal è 
s t a t o f a t t o t a n t o q u a n t o In 
ques t i u l t imi a n n i pe r raffor
za re la pace,. . S o n o s t a t i con
clusi acco rd i s tor ici c h e de
t e r m i n a n o Il processo de l la 
d i s t e n s i o n e . . SI r i c e r c a n o le 
s t r a d e del r e g o l a m e n t o del 
conf l i t t i I n t e rna z iona l i con 
mezzi pacifici ». 

« T u t t i ques t i c a m b i a m e n t i 
I m p o r t a n t i — a f f e r m a q u i n d i 
Il m e s s a g g i o — s o n o u n a In
c a r n a z i o n e del la a s p i r a z i o n e 
del popoli a l l a pace ed al 
progresso . Essi p r o v a n o c h e 
la p r e v e n z i o n e de l l a g u e r r a 
t r a gli S t a t i n o n è u n a uto
pia, m a u n a p rospe t t iva reu-
le ed u n obic t t ivo per fe t t a 
m e n t e r a g g i u n g i b i l e » . 

Dopo a v e r r i c o r d a t o c h e 
« Inf luent i forze le qual i aspi
r a n o o s t i n a t a m e n t e a fe rma
re Il progresso verso u n a pa
ce s t ab i l e c o n t i n u a n o t u t t a v i a 
ad a g i r e ». il d o c u m e n t o espri
m e l ' i m p e g n o d e l l ' U R S S a d 
o p e r a r e p e r : la a f f e r m a z i o n e 
to ta l» e m u l t i f o r m e del pr in
cipi del la coes i s t enza pacifi
c a : la g a r a n z i a de l la Irrever
s ib i l i t à del processo di d is ten
s ione I n t e r n a z i o n a l e ; la limi
t a z i o n e e la cessaz ione de l la 
corsa agli a r m a m e n t i : la li
q u i d a z i o n e del focolai d i mi
n a c c i a di g u e r r a : la crea
z ione d i s i s t emi reg ional i e 
gene ra l i di s icurezza e coope-
r a z i o n e : lo sv i luppo massi 
m o di r a p p o r t i r e c l p r o c a m e n 
te van tagg ios i t r a gli s t a t i 
In t u t t i 1 c a m p i : la g a r a n z i a 
r ea l e di p a r t e c i p a z i o n e di tut
ti I paesi e popoli a l la po
l i t ica m o n d i a l e : « la creazio
ne di un c l ima I n t e r n a z i o n a 
le nel q u a l e 1 po tenz ia l i ag
gressor i , gli a m a n t i de l le av
v e n t u r e e coloro c h e voglio

no b r a n d i r e le a n n i trove
r a n n o o v u n q u e u n a r i spos ta 
r i so lu ta e nel qua l e la sicu
rezza e la cer tezza di un 
a v v e n i r e pacifico d i v e n t e r a n 
no il bene di tu t t i l popoli 
e eli t u t t i 1 paesi ». 

L ' i m p e g n o soviet ico ad agi
re a favore de l l ' approfondi 
m e n t o del la d i s t e n s i o n e e del
la pace e s t a t o a n c h e riba
d i to nei messaggi (li felicita
zione che I d i r i gen t i del
l ' U R S S h a n n o ind i r i zza to ai 
capi di S t a t o o di governo 
del le magg io r i po tenze occi
d e n t a l i del la coal iz ione a m i -
h i t l e r i a n a . Il messagg io al 
p re s iden t e degli S t a t i Uni t i , 
Ford , è f i r m a t o da Breznev , 
quel lo al p r e s i d e n t e f r ancese 
O l s c a r d d ' E s t a l n g d a Brez
nev e Nlkolal Podgorn l e quel
li al pr imi min i s t r i i n c e s e 
Wilson, e canaric-ie, T r u d e a u . 
da Breznev e Alexel Kossl-

ahi». 
La g i o r n a t a conc lus iva del

le ce lebraz ioni del 30, del la 
v i t to r ia si e ra a p e r t a s t a m a 
ne a Mosca con la deposi
z ione d a p a r t e di Breznev . 
P o d s o r n i , Kossighin ed al t r i 
d i r igent i sovietici , di corone 
di fiori al m a u s o l e o di Le
n in ed a l l a t o m b a del Solda
to Ignoto al ">ledl del le m u r a 
del C r e m l i n o . S u c c e s s i v a m e n 
te, su l la P iazza Rossa , si è 
svol to un I n c o n t r o t r a ex com
b a t t e n t i e r a p p r e s e n t a n t i del
le g iovani gene raz ion i soviet i
c h e . Man i fe s t az ion i d i ex 
c o m b a t t e n t i e popolazioni si 
sono t e n u t e sulle vecchie po
s iz ioni d i fens ive del la capi
t a l e c o n t r o le qua l i nel 1941 
si e r a I n i r a n t a l 'offensiva na
z is ta . 

Nel p r i m o pomer igg io I 
m a s s i m i o r g a n i del p a r t i t o e 
del lo S t a t o h a n n o of fe r to a l 
C r e m l i n o un g r a n d e ricevi
m e n t o al q u a l e h a n n o p reso 
p a r t e le de legaz ioni s t r a n i e r e 
(paes i social is t i e S t a t i del
la coal iz ione a m i - h i t l e r i a n a ) . 
e m i n e n t i cap i mi l i t a r i , ex 
c o m b a t t e n t i , l avora to r i mer i 
tevoli, uom i n i d i c u l t u r a e 
g io rna l i s t i e 1 cap i del le r ap 
p r e s e n t a n z e d i p l o m a t i c h e a 
Mosca . Il s ign i f i ca to del l ' an
n ive r sa r io è s ta to b revemen
te r i c o r d a t o da l p r e s i d e n t e 
del p r e s l d l u m del Sovie t Su
p r e m o , P c g o r n l . 

'" ' ,., 

SOCIETÀ PER AZIONI 
ESERCIZI AEROPORTUALI - S.E.A. 

Aeroporti di Milano Linate e Milano Malpensa 
Capitale Sociale: L. 9.900.000.000 

Si è tenuta presso l'Aeroporto 
di Li nate it 2 maggio 1975 l'As
semblea degli Azionisti della 
S.E.A. Erano presenti in rap
presentanza defili AnonutJ : Co
mune di Milano, il Sindaco Aldo 
Aniasi e l'Assessore ai Traspor
ti Luigi Fer ra r i . Amminis t ra to
ne Provinciale di Milano, il Pre
sidente Avv. Mano B i m a n i , 
Comune di Lo n ut e Poz.z.olo, l'As
sessore Giacomo Airoldi. Era
no, oltresi. presenti alcuni azio
nisti privati. 

TI Presidente della Società. 
Dr. Gaetano Mora/zortt. nel pre
sentare la Relazione di Bilancio 
ha evidenziato come l'esercizio 
t rascorso è stato caratterizza
to dalla grave crisi energetica i 
che ha ulteriormente aggravato 1 

£, Siittma A«ropor1uat« 

Mowmento acrei commerciali 

Tonnellaggio aerei commerciali 

Movimento passeggeri 

Movimento merci (tonn ) 

Movimento posta (tonn.) 

Analizzando in dettaglio que
lite voci si nota che. mentre sul
l 'aeroporto di Linate il trend si 

Movimento aerei commerciali 

Tonnellaggio aerei commerciali 

Movimento passeggeri 

Movimento merci (tonn ) 

sull 'aeroporto della Malpensa. 
sia per la crisi dei voli intema
zionali, sia per la recessione 
dell 'att ività char tens t ica . in 

Movimento aerei commerciali 

Tonnellaggio aerei commerciali 

Mo\ unento passeggeri 

Movimento merci Uunn.) 

I dirottamenti dagli aeroporti 
milanesi ad altri scali sono di
minuiti del I3.a*"r. scendendo da 
5.82.1 del 197:» a 5.047 unità. Li 
nate ha accolto il 9.7rf> degli 
aere: dirottati da Malpensa, 
quest 'ultimo aeroporto il Ift.V'c 
degli acrei dirottati da Linate 

II personale in forza 6 au 
mentato di 203 unità rispetto al 
1973 per fronteggiare le esigen
t e del traffico, che malgrado le 
v i \ e insistenze della Società 
continua ad essere mal distri-
bu'to lungo la giornata, e per 
r imediare alla diminuita dispo
nibilità di mano d'opera con
seguente alla maggiore parie-
e p a ? ione di lavoratori alle in
combenze di natura sindacale. 

FI bilancio evidenzia una per 
d-ta di 1.192 33:1719 a \endo U 
Socie'à r imborsato mutui per 
L. 583.202.019, pagato interessi 
pass vi ai servizi tnutu. per 
L. 9M RW 338. pagato in'eresm 
su scoperti bancari per lire 
35 405 3fl2. effettuato ammorta 
menti per L. 1.772.247.030. eflVt 
tualo imest.menti per lire .i ini 
liardi W8.668.108 (terreni Mal 
pensa e lanate) , effettuato ma 
nutenzioni straordinarie per 1. 
r« 4t2.l64 9fi6. 

P t r Quanto r iguarda sii ,un 

In recessione economica in atto 
nel mondo occidentale. Non pò 
unt ino non risentirne in modo 
part icolare i vettori aerei , t ra 
cui l'Alitalia che ha adottato 
drast iche misure cautelative, 
quali la revisione qualitativa e 
quantitativa della sua flotta e 
la riduzione degli scali e dei 
voli. 

Tutto questo ha inciso anche 
sugli aeroporti di Milano dove 
l 'aumento del traffico è stato 
assai contenuto, discostandos: 
di molto da quelle percentuali 
che si erano riscontrate negli 
anni passati . 

Le vana/ ioni delle differenti 
componenti del traffico possono, 
infatti, cosi r iassumersi : 

D.1.J96 

R.4BJ !W0 

3 332 -177 

IlO.BDfi 

10 1,30 

è m.intenuu. MI 
xodduC, centi: 

"T.-tHK 

•l.-t.U.UUU 

4.338.1)16 

ri -% 

+ ">:i"o 

+ 7,0% 

+ 4,3% 

-r l.d-r 

+ 12,4% 

Incili ancora 

*• 4.0% 

t 12.1% 

-,- «.3% 

+ 3.6% 

parte soppressa, in parte n t ra -
st'entasi ri Linate, siamo in pre
senza, addiri t tura, di una in 
versione di tendenze; 

Ib.lll) 

2.0.I2.B60 

1.133 Olii 

37 !K» 

- 3,3% 

- 1.7% 

— 3.2% 

— 3.8% 

mortamenti c'è da notare che 
l'aliquota ix ' iwntua .c usala per 
i! loro calcolo reiativ amente ai 
fabbricali destinati ad uso in 
ckisiruile e stata dello 0.20' < 
contro t! 4 ' ' clic permetterebbe 
la legiie tiscalc L ammorta
mento tmanziuriO e stato effet
tuato stilla base della durata 
della e o m e n / u n e di 60 a'in., an
tiche di trenta dando per scoti 
t.ito che ma si suino ptodotli g'i 
elIetti della legge 420 71. I co-
st, di ,a \oro sono saliti a Li 
re 1!>3;»2 751W7 dai 15 miliardi 
e rea del 1173 eon un aamento 
del 29 A,ìri v co a causa del 
l 'aumento della contingenza (41 
punti), degli oneri maturat i 
nel 1974 per il Contratto Na 
zinnale di Lavoro de! 1972, di 

i quelli d e m ami da' contratto 
;ntegrat . \o aziendale, della ri 
valutazone dell'indennità an'Li 
ruta, de'!' utmento degli oneri 
previden/Mli a CM"ICO dell'azien
da e per 20i nuove assunzioni 

I costi industriali oci ammi
nistrativi sono aumon'at i ri
spettivamente del \JM'> e d"ì 
2.1.79'e soprattutto jjer l'au 
me ' Io subito dai prezzi 

II to ta le de costi di ue>tm<ie 
I au i i i en ' a a L 24 950 24« 7Hfi 
I i • 5<H 70"> 9H5. • 2H.U'- > ,1 t„i ( , 
' le de . u t avi di ges t ione e sa l i lo 

a L. 25.440.252.54fi ( r 4 miliardi 
551963.950. +21.79 ' ; , . 

Gli incrementi maggiori dei 
ricavi si sono verificati nelle 
voci: handling + 2.500.781.092 
( *-35.63rr). s en i z i affidati a 
terzi +316.633.031 ( * 23.07pì.) 
magazzinaggio merci e carova
na doganale +687 487 9.50 (più 
30.70%). servizi diversi + 281 
milioni 551,093 (4.40.11%). 

Ne! corso del 1974 le tariffe 
di handling sono state aumcn 
tate del I5cc con decorrenza 15 
agosto. Tale aumento, determi
nato autoritat ivamente dal Mini
stero, è notevolmente inferiore a 
quello r i ches to dalla S.E.A. a 
seguito degli scatti trimestrali 
della contingenza e della stipu
la del contralto inlegrat 'vo 
a/ 'ondale. Contro questo prov
vedimento ministeriale, ritenuto 
non legìttimo, non motivato e. 
comunque, non rispondente alla 
obicttiva analisi della realtà e-
conomica. In S.E.A. ha presen
tato ricorso davanti al Tribuna
le Amministrativo Regionate. 

Il Sindaco Aldo Amasi, par
lando a nome dell'Azionista di 
maggioranza Comune di Milano. 
ha sottolineato ehe la sua pre
senza all 'Assemblea aveva il si-
iM'ficato di testimon.are l 'ap 
prezza mento del Comune per 
l'opera svolta dalla S.E.A. nel-
l'avor assicurato alla città di 
Milano aeroporti funzionali ed 
efficienti Questo impegno che 
richiederà per il fu t i ro ulterio
ri sforzi degli Enti locali, do
vrà congiungersi ad un mag-

j giore e più responsabile im
pegno da parte delle autorità 

I centrali e di governo. 
Il Sindaco ha delio che se 

I talvolta le Soe.età a partecipa-
j zione comunale hanno incontra

to qualche diffidenza nell'Api-
I mone pubblica, questo non è 
' certamente il caso della S.E.A, 

cut egli ha voluto dare atto 
con compiacimento sia dell'im
pegno sia dei risultati conse
guiti Figli ha auspicato, infine. 
che si addivenga rapidamente 
alld soluzione della vertenza 
aperta con i dipendenti ed alla 
stipuli! d.-l contratto collettivo 
nazionale di lavoro. 

[ L'Assemblea dopo ampia di 
I scuciono, ha approvato la Re-
| Iacono del Consiglio di Animi-
, lustrazione, la Relazione del Col-
i legio Sindacale ed il Bilancio al 
i 31 d>cembri* 1974. 
j L ' \ ssemblea ha inoltre prò 
i ceduto per acclamaZ'one alla 
| nonvna del nuovo Consiglio di 
, Amministrazione |)er il triennio 
I 197.") 1977 che è risultato compo-

sto dai signori: Giuseppe Arca 
I du, Giordano Caprara . Dante 
I Catani. Luigi Codoro. Adriano 
I Co'ombo. (ìuido Crema scoi «, 
1 Y'nccnzo Di tt ri eh, Renato Ma 
! ri a ni. Dante Ma ITO. C la ns'.el'a 
I no Milani. Gaetano Morazzoni. 
j Franco Scotti, Giuseppe Spalla. 

Camil'o Tanzi. Pietro Terragni 
i E ' st a t ti noni inalo a nche 11 
1 Col'ogio Sindacale e r e è nsul-
| tato composto dai signori: Etto 

re Aunemma. Ettore Bettinelli, 
1 Renalo Biffi. Mario Castoldi. 
I Dante Siano. Sindaci El lottivi, 
1 da. s'gno:": Adi ile Bene'ti Gè 
| no1 ni e Claudio \ igano, Sindaci 

SuDplenU. 

BELGRADO 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 0 
Bel j j rado ha v o l i t o oggi 

unii ({rande « g i o r n a t a dei .a 
v i t tor ia» . E con la cap i t a l e 
l ' in tera J u s o i l a v l a . Il t r e n t e n 
na le de l l a l ine della u u e r r a 
e de l la l u e r a 7 l o n e del paese 
è s t a t o incordato q u e s t a mat 
t i n a con u n a I m p o n e n t e pa
r a t a m i l i t a r e svol tas i sul viale 
de l l a Rivoluzione al la presen
za del p r e s i d e n t e Ti to . 

Sul la t r i b u n a ufficiale, col 
maresc ia l lo Jugoslavo, h a n n o 
pr&>o posto 1 m a s s i m i di r i 
gen t i del p a r t i t o e dello S t a t o , 
n o n c h é . n u m e r o s i ospi t i s t r a 
n ie r i . O l t r e al le de legaz ioni 
ufficiali soviet ica , a m e r i c a n a . 
Inglese e francese , h a n n o As
s i s t i to a l la p a r a t a a n c h e quel
le di ex c o m b a t t e n t i di nu
m e r o * paesi , t r a cui l ' I ta
lia. Il n o s t r o paese e r a r ap 
p r e s e n t a t o da R o b e r t o Bon-
fittoli, m e m b r o de l la d i r ez ione 
n a z i o n a l e de l l 'ANPI . da Giu
s e p p e M a r a s , già c o m a n d a n t e 
de l la d iv i s ione I t a l i a , d a Val
d o M a g n a n ' , ex c o m m i n a r l o 
di b r iga ta de l la Gar iba ld i e 
d a Ovid io Gard ln l , ex coman
d a n t e d! b a t t a g l i o n e del la di
visione I t a l i a . 

Alla p a r a t a , l unga o l t r e die
ci ch i lome t r i , h a n n o preso 
p a r t e r e p a r t i d i t u t t e le a r m i . 
r a p p r e s e n t a n t i del m o v i m e n t i 
giovanil i e de l lo s p o r t e, per 
la p r i m a volta, a n c h e forma
zioni de l la «Difesa popo la re 
t o t a l e » s o r t a a l cun i a n n i ad
d i e t ro e che oggi è a r t i c o l a t a 
c a p i l l a r m e n t e nel paese , e 
che h a il com pi t o d! aff ian
c a r e le forze a r m a t e In caso 
d i u n a e v e n t u a l e a g g r e s s i o n e 
e s t e r n a 

I r e p a r t i h a n n o d i m o s t r a t o 
di e s se re p e r f e t t a m e n t e or-
g n n l z z a M ' e d o t a t i del mezzi 
più mode rn i , t u t t i di produ
z ione Jugos lava ad eccezione 
del missili t e r ra -a r t» e degl i 
ae re i « Mlg 23 De l t a », acqui 
s t a t i d a l l ' U R S S 

La sf i la ta ha volu to espri
m e r e In m o d o s imbol ico 11 
c a m m i n o r ivo luz ionar lo de l la 
Jugos lnv la H a n n o a p e r t o In
fat t i la p a r a t a con 1 por ta
b a n d i e r a 1 vecchi c o m b a t t e n t i 
de l la lo t ta di l iberaz ione In 
u n i f o r m e p a r t i g i a n a e con le 
decoraz ion i c h e h a n n o salu
t a t o T i to e U folla con 11 pu
gno levato . S o n o segui t i poi I 
var i r e p a r t i de l l ' e se rc i to e del 
g rupp i del giovani c h e r appre 
s e n t a n o la nuova Jugos lav ia , 
quel la s o r t a d a l l a g u e r r a par
t i g i a n a e c h e oggi, qua l e pae
se socia l is ta , p u n t a su l l ' au to-
ges t ione a l l ' I n t e rno e su un 
a t t i v o «non a l l i n e a m e n t o » In 
poli t ica e s t e r a . 

Silvano Goruppi 

VARSAVIA 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 9 
Il t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o 

de l la v i t tor ia sul naz i f a sc i smo 
è s t a t o ce l eb ra to s t a m a n e In 
u n a s e d u t a s t r a o r d i n a r i a de l la 
Die ta , p resen t i de legrz lonl di 
ve te ran i polacchi dei d ivers i 
fronti e de l le d ive r se co r r en t i 
del m o v i m e n t o d ' res i s tenza , 
d i ex i n t e r n a t i de l c a m p i di 
s t e rmin io , di a l t r i pooolì del
la coal iz ione antll 'asclstft. T r a 
di essi p a r t i c o l a r m e n t e festeg. 
glat l I r a p p r e s e n t a n t i dell 'e
se rc i to soviet ico, che al la li
beraz ione de l la Polonia pagò 
un t r i b u t o di se tcen tomi la ca
d u t i . 

P e r la Polonia . IR sconf i t t a 
del I I I Relch cos t i tu ì non sol
t a n t o la fine di u n o spaven to
so b a g n o di sangue , ma una 
v i t to r ia p i e n a e c o m p l e t a co
m e ques to paese non ne ave
va ma i conosc iu to nella sua 
s to r i a mi l l ena r i a Lo ha ri
c o r d a t o nel suo discorso Gle-
rek. p r o p o n e n d o un m i n u t o 
di s i lenzio In omagg io al mi
lioni di v i t t i m e con le qua l i 
11 m o n d o , e p a r t i c o l a r m e n t e 
la Polonia . l 'URSS, la Jugo
slavia , p a g a r o n o la l ibe r tà 

I! d i scorso di G ie rek è suo-
i n a t o c o m e u n a parz ia le ret

tifica d i a f fe rmaz ion i fre
q u e n t e m e n t e r i p e t u t e a n c h e In 
q u o t i giorni , che t e n d o n o n 
d i m e n t i c a l e le d iverse sce l te 
pol i t iche che d e t e r m i n a r o n o lo 
s ch i e r a r s i degli an t i f a sc i s t i 
polacchi In d ive r se formazio
ni mi l i t a r i e di res i s tenza In 
p a t r i a e fuori del suoi confi
ni, u n e n d o in un 'nd l f fe renz la 
to o m a g g i o 1 c o m b a t t e n t i che 
a c c a n t o a l l ' eserc i to sovie t ico 
l i be ra rono il t e r r i t o r io de l l a 
Polonia e giunsero a Ber l ino , 
1 p ro tagon i s t i de l la insurrezio
n e di V a r s a v ' a de l l ' agos to '44. 
1 soldat i ohe al c o m a n d o del 
genera le Anders forz-irono IH 
di fesa tedesca a Montecas . 
sino. 

Il naz ismo, ha d e t t o Gie
rek . non è c u l l i l o dal cielo, 
esso è s t a t o la c r e a t u r a del 
cai:,t->i fsmo e del l ' Imper ia l i -
s m o del m i l i t a r i s m o del I I I 
Re'.ch L 'aggress ione al d a n n i 

! del la Polonia e de l l 'Eu ropa 
1 è s t a t a resa possibile da l l ' ap-
! poggio concesso in un p r imo 
; t e m p o d a a lcuni del maggior i 

paesi cap i t a l i s t i c i , o quan to -
l m e n o da l loro non i n t e rven to . 
I Anche la vi t tor ia sul naz i smo 

non è s t a t a un d o n o del cielo, 
Essa è na t a da l l ' un ione di tu t 
te le forze progress i s te del 
m o n d o c o n t r o la b a r b a r l e In 
essa, un ruo lo d e t e r m i n a n t e 
h a n n o a v u t o I pa r t i t i comuni 
s t a e le classi o p e r a l e di ogni 
p a e i e Q u e s t o fa t to nuovo ha 
d e t e r n r n a t o la nuova fisiono
m i a de l l 'Eu ropa del dopo
guer ra . 

Paola Bocca rdo 

no s i a t i ded ica t i in Bu lga r i a 
t r e giorni di fes tegg iament i 
e ce lebra / ion i che. aper t i 
l 'a l t ro ieri nella i . ip l ta le con 
un r a p p o r t o di T o d o r J'.vkov. 
p r i m o seg re t a r io del PC e 
pres iden t e del Consigl io di 
S t a t o , sono prosegu i t i Ieri e 
oggi con una ser ie di man i 
festazioni popo la r i e d i rie
vocazioni nel vari c en t r i . 

Nella so l enne manifestazio
ne di Sofia. T o d o r J lvkov ha 
def in i to la v i t to r i a del l 'Unio
ne Soviet ica ne l la g r a n d e 
g u e r r a p a t r i o t t i c a u n a vi t to
ria del popolo soviet ico. del
l 'Ideologia m a r x i s t a e del re
g i m e social is ta , c apace di as 
s l c u r a r e la mobi l i t az ione di 
t u t t e le forze m a t e r i a l i e mo
rali del paese. 

Messo in ril ievo il concor
so d a t o alla v i t t o r i a c o m u n e 
dagl i eserc i t i di tu t t i 1 paesi 
In g u e r r a c o n t r o 11 fasc ismo 
e 11 c o n t r i b u t o fo rn i to dal po
poli de l t e r r i t o r i o c c u p a t i , t r a 
i qual i h a r i co rda to par t ico
l a r m e n t e l 'eserci to p a r t i g i a n o 
Jugoslavo e ' suoi un milio
ne e 7(10 mila cadu t i , Todor 
J ivkov h a a f f e r m a t o c o m e 11 
m e r i t o s t o r i co del P a r t i t o co
m u n i s t a bu lga ro s ìa s t a t o 
que l lo d i r iusc i r e a c r e a r e , 
in un paese a l l ea to al blocco 
fascis ta , un f ron te pa t r io t t i 
co e a p r o d u r r e un t a l e mu
t a m e n t o nel r a p p o r t o d i for
ze, che il governo lega to alla 
G e r m a n i a h i t l e r i ana non osò 
Inviare n e p p u r e un so lda to 
sul f r o n t e russo. J lvkov ha ri
c o r d a t o infine la par tec ipa
zione de l le forze a r m a t e bul
gare , da l s e t t e m b r e '44. alla 
m a r c i a l ibe ra t r i ce dell 'eserci
to rosso, con un con t ingen t e 
di quas i mezzo mil ione di uo
mini e con il c o n t r i b u t o d i 
32 mi la c a d u t i . 

J ivkov ha r i b a d i t o l ' a p p i " 
z a m e n t o del « d i r i g e n t e leg
genda r io del la lot ta di libe
r a / I o n e de l popolo Jugosla 
vo », 11 maresc ia l lo T i t o , del 
qua le h a r i co rda to le parole 
p r o n u n c i a t e a Banlzza , pres
so Be lgrado , ne l g iugno 1945: 
« Sul la nos t r a t e r r a si è m e 
scola to II s a n g u e del comba t 
ten t i bu lgar i , dei nos t r i com
b a t t e n t i e del c o m b a t t e n t i 
d e l l ' a r m a t a r o s s a » Il segre
t a r io del PC bulgaro h a ag
g iun to a q u e s t o p u n t o ' che 
l 'amicizia t r a 11 popolo bul
garo e quel lo Jugoslavo, ce
m e n t a t a nel s a n g u e ve r sa to 
in comune , e una g r a n d e con
q u i s t a s tor ica da d i f ende re e 
sv i luppa re a s s i eme , nel n o m e 
del soc ia l i smo e del la pace. 

Ferdinando Mautino 
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Il t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o 
del la v i t tor ia sul fasc ismo o 
s t a t o c e l e b r a t o In t u t t a la 
R o m a n i a , già nei g iorni scor
si, con m a n l l e s t a z i o n i e so
l e n n i t à pa r t i co l a r i . 

Le man i fe s t az ion i si sono 
concluse s t a s e r a ne l la g ran
de sa la del le a s semb lee de] 
palazzo del la Repubb l i ca , do
ve Ceausescu ha pronunz ia 
to il d i scorso ce lebra t ivo. 

Il capo del lo S t a t o rome
no ha p r i m a di t u t t o reso 
omagg io al valore dell 'eserci
to soviet ico per 11 cont r ibu
to decis ivo d a t o al la i-con
f i t t a del fasc i smo h i t l e r i ano . 
Ha qu ind i e s a l t a t o la lo t t a 
l ibe ra t r i ce s o s t e n u t a dal po
poli d ' E u r o p a c o n t r o gli In
vasori nazis t i e fascist i , sot
t o l i n e a n d o la p a r t e c i p a z i o n e 
del popolo r o m e n o al la 'juer-
ra an t l - n l t l e r i ana con la In
su r r ez ione a r m a t a del 23 ago
s t o 1944 e la success iva col-
l aboraz 'onc s ino a l la conclu
s ione della gue r r a . 

«Il popolo r o m e n o — ha 
d e t t o C e m s e s c u — e il s u o 
ese rc i to si sono a f f i anca t i al
le forze de l l 'URSS, dell 'eser
ci to rosso, al le forze di t u t t i 
gli a l t r , naesi della coalizio
ne an t l - h l t l e r l ana , p a s s a n d o 
al la lo t ta decis iva per di
s t r u g g e r * l 'eserci to h i t l e r i a n o 
che occupava il paese , ]5er la 
comple t a l iberaz ione del ter
r i to r io de l la p a t r i a e pa r t e 
c i p a n d o a l la g u e r r a an t i fa 
sc i s ta fino a l la v i t to r ia tota
le c o n t r o la G e r m a n i a na
zista . 

« Q u e s t o g rand ioso ann ive r 
sa r io possa essere un lo r t e 
s t imo lo pe rchè s i a n o Intensi
ficati gli sforzi di t u t t i I po
poli per p r o m u o v e r e una po
lit ica nuova nel m o n d o con
t e m p o r a n e o , che ass icur i ad 
ogni n a z i o n e la passibi l i tà d! 
u n o sv i luppo l ibero e indi
penden te , s a l v a g u a r d a t o d a 
ogni aggress ione e p e r m e t t a 
u n a co l laboraz ione [ a t t i va t r a 
I popoli». 

Ceausescu ha d e d i c a t o la 
p a r t e conc lus iva del d iscorso 
ad un a m p i o p a n o r a m a del
ia s i t u a z i o n e i n t e rnaz iona l e . 
Ri fe rendos i al le re lazioni del 

P a r t i t o c o m u n i s t a r omeno , sta
bi l i te e sv l luppan t l s i inter
n a z i o n a l m e n t e , Ceausescu ha 
d e t t o : e In ques t i ul t imi t ren
ta a n n i i pa r t i t i comuni s t i 
s o n o d ivenut i una grandiss i 
m a forza .sociale e poll t 'ca 
In molti paesi h a n n o un ruo 
lo di c re scen t e Impor t anza 
nella vita poli t ica, sociale, na
zionale del r i spe t t iv i poooll 
Senza dubbio II ra l fo rzamen-
to de l la so l ida r i e tà e dell 'uni
ta dei c o m u n i s t i . In ogni luo 
20. r a p p r e s e n t a un e l e m e n t o 
di par t i -olare I m p o r t a n z a per 
la - f inz ione del complessi prò 
b ' emi de l ' a v i ta In terna/ . 'o-
na ie , nella lot ta per la puce 
e ])er la col laboraz ione t r a 1 
popoli» 

Lorenzo Maugeri 

la l iber ta e l ' i nd ipendenza 
con t ro ogni Torma di .strutta 
m e n t o imper i a l i s t a e di rea 
z ione lascls ta . il posi t ivo bl 
lancio nel 'n cos t ruz ione del la 
società s o c a l ' s t a con 11 rag
g i u n g i m e n t o di t u t t i gli obiet
tivi f issati dal p iano , sono 
s t a t i I temi f o n d a m e n t a l i de l le 
ce lebraz ioni del 30. anniversa
rio de l la f ine de l la g u e r r a e 
del crollo del n a z ' s m o con
c luse oggi a Ber l ino e in 
t u t t a la Repubb l i ca democra 
tica tedesca . 

Dec ine di mlg l ' a l a dt per
s o n e con al la t es ta 11 P r i m o 
s e g r e t a r i o de l la S E D Honec-
ker , I mass imi d i r igent i del lo 
S ta to , rappresentanti del go
verno sovie t ico , de l P C U S e 
de l l ' e se rc i to soviet ico, h a n n o 
reso o m a g g i o oggi nel pa rco 
di T r e p t o w al c a d u t i soviet ici 
ne l la g u e r r a c o n t r o 11 nazi
smo. L ' I m m e n s o m e m o r i a l e 
e s t a t o l e t t e r a l m e n t e cope r to 
dd fiori. Mani fes taz ion i s! s o n o 
svol te d a v a n t i al m o n u m e n t o 
che r i corda le v i t t ime de! rm 
z l smo e del mi l i t a r i smo , e a 
quel lo e r e t t o ai c a d u t i colac
eli! e a f " an t i f a sc i s t i t edesch i . 

P e r t u t t o 11 pomer igg io .una 
folla festosa ha Invaso la 
A l e x a n d e r p ' a t z , Il cuo re di 
Ber l ino , dove sul palchi si so
no sussegu i t i spe t t aco l i musi
cali di ogni gene re . 

Con r a m m a r i c o e con preoc
c u p a z i o n e la s t a m p a del la 
R D T h a s o t t o l i n e a t o c o m e 
nessuna so l enne ce lebraz ione 
de l la fine del n a z i s m o sia 
a v v e n u t a nella R P T : si t e m e 
che e:o r a p p r e s e n t i un cedi
m e n t o del governo di Bonn 
al le press ioni del r evansc i s t i 
t edeschi 

Arturo Bariol 
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P a r l a n d o nel corso d i u n a 
a s semblea per ce lebra re la 
s c o n f i t t a della G e r m a n i a 
h i t l e r i a n a . Cas t ro h a sot 
t o l l n e a t o II ruo lo «s t r ao rd ina 
rio e decisivo» d e l l ' U R S S nel
la lo t ta c o n t r o 11 naz i fasc i smo, 
ed il suo poderoso c o n t r i b u t o 
a l le lo t t e pe r l ' i nd ipendenza 

! de l popoli del l 'Afr ica, del-
: l'Asia •• de l l 'Amer ica L a t i n a . 

Le a r m i forn i te d a Mosca 
a l u t a r o n o C u b a a r e s p i n g e r e i 
m e r c e n a r i Invasor i , ed h a n 
no poi a i u t a t o I pa t r i o t i viet
n a m i t i a vincere . La f ine del
la g u e r r a nel V i e t n a m e sta
ta de l in l t . i d'a C a s t r o «una del
le più g r a n d i d i s f a t t e dell ' Im
per ia l i smo». 
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(a.pj - L a dec i s ione p resa 
ieri d a G l s c a r d d ' E s t a l n g di 
c a n c e l l a r e per s e m p r e dal ca
l e n d a r i o f rancese la d a t a del-
l'8 m a g g i o , cioè l ' anniversa
r io de l la v i t to r ia sul nazifa
sc ismo, è s t a t a acco l l a con 
s t u p o r e , a m a r e z z a e Indigna
z ione da g r a n p a r t e dell 'opi
n i o n e pubbl ica . 

Il p r e s i d e n t e de l l 'Un ione 
f r ancese degli ex c o m b a t t e n 
ti, c h e r a g g r u p p a d u e mil ioni 
e mezzo di a d e r e n t i , h a im
m e d i a t a m e n t e d i c h i a r a t o c h e 
la dec is ione di G l s c a r d d'E
s t a l n g è « Inacce t t ab i l e ». 
P a r t i t i , associazioni democra 
t iche , associazioni del la resi
s tenza , o rgan izzaz ion i di ex 
d e p o r t a t i , s ingole p e r s o n a l i t à 
di ogni t e n d e n z a pol i t ica fan
no pe rven i r e al l 'El iseo la ma
n i fes taz ione del loro r i f iu to o 
della loro col lera . Il P C P de
n u n c i a , nel ges to pres idenzia
le. « u n o l t r agg io a l mi l ion i 
d i u o min i c h e h a n n o l o t t a t o 
e sono mor t i per la l i b e r t à » . 

Ciò c h e G l s c a r d f inge di 
igno ra re , scr ive l'Humanlle, 
è c h e l'8 m a g g i o n o n è Pan-
n lve r sa r lo s o l t a n t o de l la f ine 
del la s e c o n d a g u e r r a mondia
le m a è l ' an n iv e r s a r i o de l l a 
v i t tor ia degli u o min i liberi sul 
fascismo, u n a v i t tor ia c h e la 
u m a n i t à h a p a g a t o con 55 mi
lioni di m o r t i . A p p a r e inam
miss ibi le c h e G l s c a r d d'E
s t a l n g par l i di g u e r r e c h e 
h a n n o I n s a n g u i n a t o « i n v a n o » 
Il suolo eu ropeo : c o m e se 
ques t i 55 mil ioni di mor t i si 
fossero sacr i f ica t i per n i en t e . 
Col le ra e Ind ignaz ione a n c h e 
In c a m p o gol l is ta dove D e b r è 
e N e u w l r t h p a r l a n o di u n a 
d a t a c h e t u t t i I f rances i lìbe
ri c o n t i n u e r a n n o a ce l eb ra r e 
pe r s e m p r e . 

1 

SOFIA 
j Dal nostro corrispondente 
! SOFIA. 9 
' A'. HO del la vi t toria sull 'e 

se rc i tu nazis ta e lasc ia ta so 

BERLINO 
Dal nostro corrispondente 
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L'amic i / i a con l 'URSS, l'Ini 

iwgno nel.a lot ta per g a r a n 
Lire la pace ir. Europa e nel 
mondo , .a s o n d a r e tà cor. l u t t i 
I popoli che c o m b a t t o n o por 

Pesantissimo 
I attacco 
i cinese all'URSS 

P E C H I N O , il. 
Il t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o 

de l la v l t tor .a sul naz l l a sc i smo 
ha ol'ierto al Quotidiano del 

i Popolo l 'occasione pe r pubbl i -
' c a i e un nuovo violento a t -
| tacco al d i r igen t i de i l 'URSS, 
1 c n e vengono def in i t i con 
! l inguagg.o inconcepib i le -
l « c a p o r . o n j di una d i t t a t u r a 
| fascis ta di t ipo h i t l e r i a n o » 
I L 'ar t icolo dell o r g a n o de) PC 
I c inese a t l e r m a c n e « i, p r i m o 
, S t a t o socia l is ta dei m o n d o e 
i d e g e n e r a t o in un socia , :mpe 

r .a l lnmo e in un soc j a l - l a sc -
I s m o », e s sendo s t a to « ca l tu -
l r a t o d a l l ' i n t e r n o a d opera 

di ' . la c u c c a r i n n e g a t a Kru
sciov-Breznev ». L 'URSS e gli 

I USA non vendono più messi 
I su . io s tesso p iano. G.i USA. 
I infa t t i , vengono . nd . ca t ! co-
! me m e n o aggress ivi , per

chè « s e m p r e più vulnerabi l i 
e a t r . u e g . c a m e m e p.»ssiv: ». 
m e n t r e « . soc ia i . lmper . a l . su . 
nuov: aii-ivati , muroi iD sogni 
ambiziosi e a l l u n g a n o le ma
li: o v u n q u e », c e r c a n d o di 
« i m b a r c i r s . .sul s en t i e ro dc.lfi 
d o m i n a / i o n o mond .a l e tf.a 
b a t t u t o d a Hl t l e : ». 

La lotta degli emigrati e dei lavoratori tedeschi 

Azione unitaria contro 
i licenziamenti e 

per uscire dalla crisi 

FRANCIA 

La crisi rhe ha investito 
le fabbriche del complesso 
Vulkswagen è stata Rm pa-
KJH'A, nel ca rso di'Rli u ' u m i 
q u a t t r o anni , da miKlmia di 
emigral i italiani e di nitro 
nazionalità ul tre che dai la-
v u r a t o n tedeschi. Gli italia
ni occupat i nel u g ruppo », 
a Wolfsburx e in altri sta
bil imenti , si sono r idot t i da 
10.000 a poco più di 3.50U. 
E tu t to ra la minaccia di al
tri 25.000 licenziamenti in
combe su tu t t i i lavorator i . 

Se si Tosse voluto d a r 
credi to al « plani sociali » 
tante volte annunciat i dalla 
Comuni tà europea, e non *i 
fosse già seguita, anche se 
con intensi tà e r isul tat i dif
ferenti da zona a zona, la 
via della lot ta uni tar ia , ben 
più pesant i sa rebbero già 
s ta te le conseguenze del 'a 
crisi sulle classi lavoratrici 
e sugli emigra t i . 

A Wolfsburg, dopo l'avvio 
della cost i tuzione sul pos to 
di un Comita to d ' in tesa del
le associazioni e dei patro
nat i democrat ic i dei lavora
tori italiani, si può certa 
mente svi luppare una più 
energica lot ta con t ro i licen
ziamenti , in unità con 1! sin
daca to tedesco e con tor?e 
polit iche democra t iche che 
ammin i s t r ano il Comune. 

Si t ru t ta , in p r imo luogo, 
di respìngere — come si e 
deciso nella p r i m a r iunione 
uni tar ia dei giorni scorsi — 
tut t i 1 licenziamenti e gli 
autol icenziamenti , di oppor
si anche caso pe r caso al 
uroposi to della direzione a-
ziendale di l icenziare 49 la
voratori ogni mese , si dice 
« per giusta causa », motiva
zione alla quale non crede 
nessuno. E non è neppure 
sufficiente l imitarsi a consi-
gliare il singolo lavora tore 
a non cadere nel t ranel lo 
del cosiddet to ifnutolicenyia-
m e n ' o ». Una resistenza in 
dividuale sa rebbe del tu t to 
insufficiente. Quel che oc-
corre è contr ibui re allo svi-
luppo, nelle forme originali 
possibili , di un 'ampia azio
ne, nelle fabbriche e nella 
società, pe rchè non pos^a 
aver successo il propos i to 
di r i s t ru t tu ra re industr ie e 
moviment i di capitali a ̂ .pe
se del l ' intera classe lavora
t r ice . Siamo per tan to d'ac
cordo con la dichiara / ione 
fatt^ dal segretar io genera
le del l ' IC Metall per «di 
fendere rv~M po i to ri» i • o-
ro » e perché « le Commis-
«ioni in terne non approvino 
l icenziamenti in mussa ». 

Non abbiamo mai negato 
che delle r is t rut turazioni e 
delle r iconversioni produt-
Mve siano possibili , e anzi 
necessarie, specie per cor
reggere uno sviluppo dK for-
to che h a pun ta to sull 'auto
mobi le e su certi consumi 
individuali a scapito del 
progresso sociale cnmplcs-
•ivo F (f ' i i*< nmo che Dami
no 1 lavoratori , cosa che 
OEgraverebbe la crisi reale, 
anche più in o n e r a l e , in 
KuropB. E si t r a t t a anche 
di reagire ai tentat ivi di at
tizzare sent imenti di avver
si tà per i lavoratori stra
nieri , con t r ibuendo anche 
noi a unire J Invoratori e 
le forze democra t iche . 

La crisi della Volkswagen 
non r iguarda una certa pro
duzione, certe sagume d! 
carrozzeria Essa è più com
plessa, A Wolfsburg ne «ono 
tutt i consapevoli . Ment re s! 
prevedono massicci licen
ziament i , tro i piani di risa
namen to delia produzione, 
che la direzione sta da tem
po p rendendo in considera
zione, vi è quello di trasfe
r i re una pa r t e della produ
zione in un grande stabi
l imento negli Sta t i Uniti. 
Vuol d i re che eerti gruppi 
vogliono « curare » la crisi 
di una macchimi, non la 
«cr i s i sociale». E non im
por ta se ciò possa costare 
altr i lieenzifimenti. Ri in
trecciano cosi motivi econo
mici immediat i , problemi di 
indirizzo e di movimenti di 
cucitali . 

Ecco perchè noi affermia
mo che dalla crisi si può 
uscire in a l t ro modo , rinno
vando quel che e vecchio, 
facendo leva sul movimen
to uni tar io dei lavoratori — 
r inunciando a cer te inclina
zioni alla discriminazione — 
per far avanzare la società. 

Aliri motivi politici si in
t recciano, in Germania •• in 
Europa , a quelli giti indica
ti: la manovra dei gruppi 
reazionari della democrazia 
cr is t iana tedesca (CDU-CSU) 
pe r far cadere la coalizione 
di governo (socialdemocrat i 
ci e liberali) , per po r t a re al
la direzione della cosa pub-
bue»» le forz*» che vogliono 
meglio favorire un cer to ti
po di r i s t ru t turaz ione a dan
no delle classi lavoratr ici . 

Di qui la nostrH preoccu
pazione di procedere uniti 
con tu t te le forze che pos
sono lavorare pe r un'alter
nativa di progresso, di non 
esaur i re l 'azione con il sin
daca to — sebbene questa sia 
di g rande impor tanza — e 
di ch iamare i sindaci della 
sinistra tedesca, i dirigenti 
dei Laender a difendere il 
lavoro di *utti, a bat tere la 
divisione, che vuole colpire 
anch 'ess i . 

E ' di questi ultimi giorni 
l 'annuncio di piani parec
chio ambizioni dei d i m o e r à 
Mei crist iani tedeschi «Co
s t ru i re — **ssi propongono 
— un Par t i to de e u r o p e o » . 
Per fare cosa 9 Per ostacola 
re ogni intesa t ra operai co
munis t i , socialisti, ca t to l ' r i , 
tr.i le forze d e m o c a t t t h e , 
cosi comr* ha dichiara to 
S t ruuss? Mettere assieme un 
« blocco d 'ordine » euron^o** 

Certo, la rece-i 'e bnl tu 'a 
d ' a r r e c o della DC tedesiM 
i-iH'a Renania V.'I".*1P1IH e 
nella S a i r , con t r 'bu l s rp a 
far tallire certi piani M'i la 
'o t ta non i* nhli 'sa. F res-
•-uno si ninnivi" ' ! M> IT* ^;W 
liiimo l'nt'he ntn Non s'orno 
stali noi a \ " iWe l ' r i r , f ,r ' i 
z:one E r* la lotta per di 

fendere i lavoratori è uni 
t a n a , non facciamo a l t ro 
che il nos t ro dovere 

E ancora due quest ioni . 
La pr ima e che a t tendiamo 
ancora il « piano d'emergen
za >• cont ro la d i soccupa to 
ne del g o \ e r n o italiano e 
della CEE. L'altra, di estre
ma at tual i tà e importanza, 
r .guarda la necessita che gli 
emigrat i vengano u votare il 
15 giugno per rafforzare, in 
una lotta che ha implicazio
ni grandi , le forze che vo
gliono il r innovamento , in 
p r i m o luogo 11 nos t ro Par
t i to. 

GAET4NO VOLPE 

Il presidente della 
Regione Umbria 
tra gli emigrati 

TI compagno Pietro Con
ti, presidente della Regione 
I m b r l a e m e m b r o della di
rezione del PCI . sarà nuo
vamente t r a i lavoratori e-
migrat i nelle pross ime set
t imane . Domenica 11 mag* 
gio par lerà agli umbr i e agli 
al tr i emigrat i itila Volkshaua 
di Basilea (Svizzera) . Per I 
giorni IH e 19 sono previsti 
nitri Incontri del compagno 
Conti con gli emigrat i del-
l 'Est dell» Francia <a Ville-
rup t ) e del Lussemburgo (a 
Dlfferdange e a Eseh i u r Al-
ze i te) . 

Celebrato il 
XXX della 
Liberazione 

Grande successo ha regi 
s t ra to la celebrazione del 3<V 
della Liberazione organizza
to ancora una volta nel sob
borgo parigino di Montreiul . 
e rano forse p;u di rn'lle gli 
antifascisti e i lavoratori 
immigra ' ) che si sono rac-
tolt i a t ' o rno all'Associazio 
ne degli antifascisti italiani 
di Parigi per manifes tare 
cosi la loro partecipazione 
alla lotta uni tar ia de l> forze 
democra t iche italiane con t ro 
le t r ame eversive e per la 
difesa delle l ibertà demo
crat iche. 

Una vasta partecipazione hn 
r iscontrato anche l'assem
blea della «Amicale franco-
Italiana» di Nizza, organizza
ta per celebrare il M* della 
Resistenza che ha ot tenuto 
un grande successo. E r a n o 
present i o l ' re 100 lavoratori 

j emigrat i ai quali hanno par
lato un illusi re veterano del 
movimento operaio delle Al
pi Mar i t t ime, l'on Virgile 
Darei, e Carlo Baront im del 
l Ufficio immigrazione del 
CC del PCF. Nel corso del 
la r iunione, a cui hanno 
par tec ipalo anche l'on Dul
becco e Maini del CF della 
Federazione di Imper ia , mol
ta at tenzione e s ta ta dedica
ta al l ' impegno dei lavorato
ri emigrat i per le elezioni del 
15 giugno pross imo, tv.sj 

\ - BELGIO 

Assemblee e cortei per 
25 Aprile e 1° Maggio 

Le celebrazioni del tren
tennale della Resistenza e 
del 1" Maggio hanno assun
to ques t ' anno part icolare ri
lievo t ra i n o s r n emigrat i . 
La Resistenza e s ta ta cele
bra la con grundi assemblee 
a Liegi, nel Limburgo, a 
{ '• . ' 1 ' , , < ' , . , T , ' J V M i ' ** .1 
Mons. Ai cortei operai del 
1' Maggio gli italiani hanno 
par tec ipa to con forti grup
pi ol treché a Liegi (oltre un 
migliaio), a Bruxelles, a 
Churleroi, a Mons, men t r e 
nel Limburgo hanno orga
nizzato un corteo di mac
chine che ha girato nei va
ri centr i della nostra emi
grazione. L'accento antifa
scista delle manifestazioni e 
s ta to mol to vivace t o m e ri
sposta alle p rovoca tone ini
ziative del neofascisti che 
cercano di cost i tuire i co
siddetti Comitati tr icolori ; 

cont ro la tolleranza verso le 
iniziative fasciste si sono 
pronuncia te unanimi 1 ut te 
le forze democra t iche del-
l 'emigrazione e sono slate 
raccolte migliala di firme in 
una petizione popolare . 

Le organizzazioni del PCI 
nel Belgio, o l t re a farsi pro-
motrici di numerose inizia
tive uni tar ie , s tanno svilup
pando la loro att ività per 
in teressare gli emigrat i alle 
elezioni del 15 giugno e han
no iniziato le feste per la 
s tampa comunis ta . Partico
lare successo ha avuto quel
la di Anderlues dove hanno 
preso la parola i compagni 
Rotella e Vincenzo Mancini . 
!• a l . . Duale e n n n u r ^ e n i i 
o l t re 300 connazionali m 
maggioranza giovani. La se
zione di Anderlues ha già 
supera to il 130% degli iscrit
ti dello scorso anno n p > 

1 REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Gli emigrati veglione 
rientrare per il voto 

Anche nelle regioni del 
Sud della Germania le or
ganizzazioni del PCI hanne 
Iniziato ad impos ta re i loro 
p rog rammi per consent i re 
ai lavoratori emigrat i la più 
ampia partecipazione alla 
campagna elet torale e al vo
to del 1J> giugno. Continua 
nel f ra t tempo l ' impegno del
le associazioni democra t iche 
e delle sezioni del PCI e 
del PSX di S toccarda inteso 
ad o t tenere l ' iscrizione nelle 
liste elet turuh dei giovani o 
la reiscrezione di quegli e-
migrat i che sono stati can
cellati Forte è la volontà 
dei nostr i lavoratori di in
tervenire nei temi in discus
sione in quanto muovono 
dai problemi della loro at
tuale condizione e dal giudi
zio severo che e*si danno 
tigli ol tre due decenni di 
direzione democr is t iana del
l ' I talia. 

Gli a rgoment i e le p ropo 
sle del nos t ro par t i to per 
guvernare in man ie ra diver
sa comuni , province e regio
ni trova lurghi consensi m 
centinaia di migliaia di la
voratori . A Stoccarda e nei 
centr i operai della periferia 
anche domenica scorsa sono 
s ta te diffuse .VX) copie del-
ì'Vnità che è stuta letta da 
edili, da operai delle fabbri
che ele t t romeccaniche della 

zona di Weihmdorf, du quel
li della Mercedes di Smdel-
fingen, dai connazionali di 
Ulm e di Bietigheim, dove 
e sor ta una nuova cellula di 
par t i to Subito si sono aper
te interessant i discussioni 
fra ì nostr i compagni e la
voratori sopra t tu t to sulla 
condizione della donna e 
delle operaie emigrate , sui 
problemi delle mogli rima
ste nei loro paesi ass ieme ai 
figli. 

Questo dialogo con gli e-
lettori emigrat i cont inuerà , 
r o m e cont inuerà l ' interven 
to del nos t ro par t i to , deila 
FILEF, delle al t re associa
zioni democra t iche per ga
ran t i re a tut t i la possibilità 
di pa r tec ipa re alla consulta
zione del 15 giugno, renden
do chiaro fin da ora che la 
nostra ambascia ta e le rap
presentanze consolari in 
Germania dovranno interve
nire a tutela dell 'elet tore e-
migra to ogni qualvolta r io 
si renderà n e r e s s a n o Larga 
approvazione ha avuto t ra 
i nos t r i lavoratori la inter
rogazione presenta ta in Par
lamento dai deputa t i comu
nisti. E ' necessar io oli one
re immedia tamente una ri
sposta dal governo ed anche 
l ' intervento di altri gruppi 
par lamentar i dell 'arco co
stituzionale, ni b , 

AUSTRALIA 

Vivace attività tra 
i nostri lavoratori 

L'ero della Conferenza na
zionale della emigrazione 
pe rmane vivacissima a Mel
bourne e negli al tr i centri 
di emigrazione italiana nel 
Victoria Mentre notabili va
ri e autori tà consolari che 
sembrano r imast i indietro 
di vent 'anni non sanno na-
«rondere la loro inquietudi
ne e anche la rabbia di fron
te al risveglio sociale e po
litico della comunità italia
na e alle sempre più nume 
rose iniziative uni tar ie del-
]p oiganirzamun] democrati
che, queste svi luppano una 
ampia azione di mio: inazio
ne sulla Conierenza, sul suo 
Mgnilicuto e gli impegni in 
ess,i asstin ' j dal governo ita
liano P a r r c o b r e rilievo ha 
iivu'o l 'assemblea di Co-
burg dove acca i ro al con 
sulture Lugano ; e ai dele-
LMÌ; della F I L E F Sgro e 
dell'INCA Delndi e interve
nuto il prof Abluso. pa r t e 
Piparne alla Conferenza di 
n o m a su invito della DC 

t 'na pmptu mrh ' e s i a eh» 
uno dei pni diffusi quoti 
d.ani di Melbourne — •.'.T*:'1 

Agr — ha ded culo i.l « ri 

sveglio » sociale e politn i> 
dell 'emigrazione italiana m 
Australia conferma questa 
situazione. 

Pu r t roppo accanto a inte 
ressant : considerazioni non 
mancano alcuni grossolani 
e r ro r i , come quando si pa r 
la della CGIL « c o m u n i s t a » 
e tinche alcune malevoli in
sinuazioni sulla F I L E F che 
sono suggerita da certi si
gnori che non possono più 
V<re la pioggia e il bel tem 
pò tra i nostr i emigrat i 
Sul l 'or ientamento di questi , 
più di lan te parole vale il 
risul tato parziale di Easi 
Bunswick, cent ro abi ta to 
prevalentemenie da emigra 
ti e dove propr io in questi 
giorni 11 candidato Ron Me 
Allistrr, d**l Par t i to laburi
sta, appoggiato dalle orga
nizzazioni democra t iche ita
liane, e slato eletto con il 
(i(],5 per cen 'o dei voti, su
perando ogni precedente ri 
s'jltatn e questo anche m 
risposta al volantino leti era 
rnazmnnnn e nnli laburis ta 
che un notabile i tal iano del 
Jn zona a \eva largameli! *• 
d,frusi.. 

http://25.440.252.54fi
http://sociai.lmper.al.su
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Il prossimo viaggio di Ford 

L'Europa 
nel dopo Vietnam 

Molti di loro furono obbligati a lasciare il paese e sono sottoposti a vessazioni | D A L L A P R I M A 

ii i 

E/ultimo «ilo |ml<lK-o t ld-
r \ merini \ C M > PKiirupa »*•-
i-iilentnle è nulo, «|uu<«i alla 
\ilttliu il t i la 1Ì1>I>I-.I/U>IH> ili Sui-
ìion, ti ini richiedili ili cnnilnn-
M.I ilei tfUMM-no «lì I I turni 
»PPn>CKÌO il) t'i'^illK' (li TIlK'U. 
l/ultiino allo pulii.ci> ilcH'Kii* 
rapa elei No\c \fiNo l'Amn-uM 
v «Ulto un ni'Ilo rifililo. IVi* 
i dirigenti titoli Siali Lnìli «i 
ò ha Ita In di un rifU^-o alti-
Inule: una inanilVM.i/iom' ul
teriore, ri ni-, di-Ilo «im-iu» <it 
domìnio dio ila qua-i Ut) fumi 
caratterizza l'atlcKi-ùutnt'iilo ti-
incricaiio ver-*» la parie ne-
lidi'titali* del NCITIIÌO t-imlinrn-
te. Per i dirigenti t'iiropi'i, in. 
%ece, *i è trattato ili un netto 
di l'Inarei/a incili tu nei loro 
rapporti eoi. W u-diinjilon. 

(Iota H<> m> può dedurre per 
il futuro '.** V*a ì ii/./urd.ilo, ci 
nenihra, •uireltl>e ricusare la 
ioni-1 unione elic l'America è 
rinuiHta (|uella ili prima men
tre rtluropa è l'ainhiala, K che 
dunque tiano eambiali, o olia
no per cambiare. ì rapporti 
tra i due grandi poli del « mon
do occidentale » o. più sempli
cemente, della alleanza atlan
tica. K' un latto, tuttavia, 
che quanto è awenuto può 
costituire, e probabilmente ti
ni rtt con il l'otiituire, una deb 
le bini dì discussione tru l'Ku-
t'opa occidentale e jfli Stati 
l itili nella ricerca di relazio
ni file do\mimo essere neces-
Miriiimcnle ilì\erse da quelle 
del parsalo. Sarà (|netta, io-
Falli, la <|uesiione dtimjnnnle 
del a vertice u atlantico, volu
to da Ford e da Kìssinner, 
che si terrà a Bruxelles 4illa 
fine ilei presente me^u ili 

IIUIKJIÌO. 

Come si prepara l'Kuropa 
occidentale a questo incontro'.1' 
K* il tema dì1 una inchiesta 
che intendiamo condurre in un 
certo muri ero di paesi euro
pei: la Grecia, la Spagna (che 
non fa parte dell'alleai»/.i 
atlantica tua che rice\ era l'Wd 
subito dopo le riunioni di Uni. 
xelles), il Portogallo, la Fran
cia, la Germania ili Bonn, la 
Gran Bretagna e naturalmente 
1*Italia. Giù Teleni'iizione di 
questi paesi richiama iinme-
dialamenlv situazioni as^ii di
urne, atteggiamenti laholla 
cnntranlanti, problemi comun
que compiesti che si sono an
dati accumulando senza che 
una soluzione sia stata trovata 
né si vede come po4«a essere 
almeno a breve termine tro
vata. 

I/Kuropa occidentale, ecco 
un primo dato da tener pre-
nenie, non è più un insieme 
omogeneo nei suoi rapporti con 
gli Stali tut t i . La Grecia »• 
(incita dalla organixxasione mi
litare integrata del Patto atlan
tico e non vi sono sìntomi e ri
facciano peusure che '. i rien
trerà, almeno fino u qmn-Io 
non sarù risolto con soddisfa
zione ìl conflitto con la Tur
chia per Cipro; la Spagna al
lenile il dopo-Kranco per tro
vare una sua rilabile coli ora
zione internazionale; il Por
togallo è impegnalo, non senza 
difficoltà, nella ricerca di un 
suo specifico rapporto con l'as-
Mcinc del inondo atlantico; la 
Francia ha addirittura ri fiu
tato di farsi rappresentare a 
Bruxelles dal tuo presidente 
limitandosi mi annunciare la 
presenza ilei ministro degli 
Ksteri; la Germania di Bonn 
Membra puntare — ma ciò è 
da verificare — verso una re
lazione condominiale dell'Eu
ropa occidentale con gli Siali 
Unit i ; l'Italia è alla vigilia di 
elezioni importanti che posso
no influire notevolmente nel 
determinare prospettive ili nuo
vi assetti interni; la Gran Bre
tagna sia per pronunciarsi sul
la questione centrale ilei suo 
impegno europeo. 

Questa assenza di omogenei
tà ho mi aspello positivo e* 
uno negativo. L'aspetto posi. 
I no è dato dal f . i iu clic t'Ku-
ropu occidentale non è più in 
grado, come lo fu •!."> anni la, 
di condizionare ,;li Suti I n i t i 
a una scelta .ìnticoinmiisia — 
la scella del discordo di Fullon 
— cristallizzando così attorno 
«Ila Casa Bianca gli interes-i 
più reazionari dello alleato-
protettore che dovevano in
fluenzare n lungo la politica 
di Washington. L'elemento ne
gativo è nel fallo che qui'tln 
Europa occidentale non sem
bra d'altra parte neppure in 
grado, per I» Messa ragione, 
di portare fino in fondo un 
discorso unitario ma profon
damente diverso da quello del 
passato. La caratteristica del
l'incontro di Bruxelles, dun
que, sembra dover essere quel-
la di un discorso Ira una l'I ti -
ropa occidentale e un'America 
entrambe alla ricerca della pro
pria identità e quindi di un 
problematico terreno di unità. 

Tutto da capo, dunque'.' An
che questa sarebbe una con
clusione azzardala. I l proble
ma è un altro. I l problema è 
dì vedere che cosa gli Stali 
Uniti sono oggi in grado di 
proporre alFFnropa occidenta
le e quale ruolo l'Kuropa oc
cidentale è oggi in grado dì 
assumere nei suoi rapporti con 
gli Stali Uniti. 

Da parte americana qualche 
indicazione è già venuta. Dopo 
ìl crollo della Hirategia asia
tica, a Washington si parla di 
priorità. Si indicalo, in con
creto, Europa occidentale e 
Medio Oriente. La ragione è 
evidente: si tratta di «lue zone 
cruciali. L'Kuropa occidentale 
v i l terreno più immediato e 
decisivo per la determina/ione 
del rapporto ili fona ira le 
due massime potenze mondia
l i . H Medio Orionle contiene 

le più grandi riserve di ener
gia n hasoo costo tuttora co
nosciute. Olire a un disposi-
livo militare che comprende 
Ira le sette e le diecimila te. 
«late il toni iciic. in Fnropii oc
cidentale vi sono investimenti 
americani per almeno renio 
miliardi di dollari. Sono dati 
da tenere a iiii'iiie quando >i 
parla, con h'iuei'ev/1, di lui 
possibili- tiilusso d-';:li Mali 
l fliti ver-o iWrtn, di i-olazio-
nismo- « Isohit'si ii dairi'.ui'opa 
vorrebbe dire \wn. per gli 
Siati L ti il i, rimine.ai e a c<<M>ie 
una grande iio'enza mondiale. 
Lo si può immticini'i >. non.i-
stante la rovinosa sconfitta 
subila nell'Asia ilei -ud est e 
di cui lorse non ». rie-eono 
ancora a percepire tutte Je 
conseguenze '* 

Quel che si traila di vede
re, piuttosto, è in (piai modo 
gli Mali Lnili intendono muo
versi in Kuropa occidentale per 
non perdere nulla o per per
dere il meno possibile o addi* 
rillura per tentare di creare 
una siimi/ione ad e*»i più in-
vnrevole. D.i tulli i sintomi 
che finora è stalo possibile co
gliere, è ragionevole dedurre 
che la questione dell'energia 
rimane, anche se non è la *ola 
import.mie, la questione cen
trale della strategia america
na in Kuropa. K' una sirule-
già aggressiva, in termini eco
nomici e politici. I l suo scopo 
limile è la «ubordinazionc to
tale dell'economia europea a 
quella americana e ìl ritorno, 
politicamente, alla funzione di 
« marca di frontiera » —- come 
è slato osservato — che fu 
la condizione dell'Kuropa oc
cidentale al tempo della guer
ra fredda. 

Il piano non è nuovo. Attor
no ad esso la diplomazia ame
ricana sia lavorando da alcu
ni anni. Si tratta, per dirla 
in breve, di impedire ogni ac
cordo direno e a lungo ter
mine ira l'F.uropa occidentale 
e i produttori ili petrolio ilei 
Medio Oriente, sosti)uendnv i 
un accordo globale che tenga 
surficien temente elevato il 
prezzo del petrolio in maniera 
da rendere remunerativa la ri
cerca e lo sfruttamento delle 
fonti alternative americane dì 
energia. 

I l fallimento delle riunioni 
di Parigi, che ilovevano sfo
ciare in una conferenza tra 
produttori dì petrolio, consu
matori industrializzati, consu
matori in via di sviluppo e 
produttori ili altre materie pri
me, ha aperto al gioco ame
ricano un varco assai pjneo. 
loso. Bisognerà vedere, ades
so, in quali termini la questio
ne verrà ripresa a Brnxell •« 
e negli ìnconlri che Ford e 
Ktssingcr avranno con i sin-
goli capi di Stato e di go.'erno 
europei, nonché con il |nv»i-
dente egiziano Sadat a Sali
sburgo, Ma se gli europei non 
opporranno alta strategia ame
ricana sull'energìa qualcosa 
che ne blocchi Io sviluppi», si 
può prevedere che nel giro di 
tlieti o quindici unni la parte 
occidentale ilei vcerbio conti-
nenie finirebbe con il dipen
dere in tulio e per tulio dagli 
Stali Uniti. La stessa situazio
ne interna dei paesi europei 
ne sarebbe inevìiabilmente e 
pesantemente condizionata. Kc-
co il motivo più importante, 
forse, della priorità america
na nei confronti dell'Europa 
occidentale alla quale sì col
lega direttamente quella nei 
confronti del Medio Oriente. 
Sono due facce dello ntesso 
problema, \\\\v aspetti della 
stessa strategia. 

Non lulto è giocato, lu Fu-
ropii occidentale non è detto 
che lutti Ì paesi legati agli Siati 
Uniti dal vincolo atlantico o 
da quello di far parte dello 
stesso sistema, sembrano oggi 
disposti ad accettare la visione 
americana di un centro e dì 
una periferìa all'inlerno stesso 
del nucleo dirigente del siste. 
ma economico capitalistico 
mondiule- Nel Medio Oriente, 
d'altra parte, per quanto la di
sponibilità ilei nuovo governo 
egiziano sembra essersi accen
tuata in questi ultimi tempi, 
Ì inargini dell'azione america
na rimangono relativamente i ì -
strettì. I l problema, in sostan
za, è aperto. 

Di qui la necessità che Flui
rò pn occidenlnle sappia e vo
glia condurre avanti un Min 
proprio discorso nei confronti 
degli Stali Uniti. F.ss» deve 
partire, prima dì tutto, ila Ila 
fine di una mistificazione: non 
si traila più di salvare, come 
si dicevi! una volta, la « civil
tà occidentale » da pretese o 
reali spinte esterne. Tutti sap
piamo, ìn effetti, che un mu
tamento di equilibrio a favore 
ili questa o quelli! grande po
tenza è una strada impratica
bile oltre che esiremamenle pe
ricolosa. Si tratta invece di 
vedere, fenicamente e ferma
mente, se con gli Siali Uniti 
è possibile trovare un rappor
to basato sulla salvaguardia 
degli interessi nazionali e sul 
rispetto delle reciproche scelte 
interne, oppure se si debba 
subire, tornando a vecchie no
stalgie manichee dettale dalla 
paura di prendere atto della 
realtà, un.i più soffocante con
dizione di vassullaggio econo
mico, politico e militare che 
alla lunga potrebbe finire con 
il portare verso sbocchi an
cora più tempestosi di quelli 
che l'America ha eonos#iulo 
altrove. In questo senso l'in
terrogati vo. così spesso ricor
rente, se siamo o no alla « li
ne di un'epoca » non ha .in-
cura trovato una risposta. 

Alberto Jacoviello 

IL GRP CHIEDE CHE GLI STATI UNITI 
PERMETTANO IL RITORNO DEI PROFUGHI 
Per la prima volta dal 1954 il traffico stradale, marittimo e ferroviario sta tornando alla normalità nel Vietnam del sud - Autobus 
collegano dopo 26 anni di separazione Hanoi e Saigon - 5 ministri di destra della coalizione di governo del Laos si sono dimessi 

FESTA DEL LAVORO AD ATENE ^ u r r ? , ^ ! 
greci hanno festeggiato Ieri la festa del lavoro (Il rinvio i stato dovuto alla coincidenza 
del 1° maggio con la Pasqua ortodossa). Dopo II comizio vi è stata una sfilata fino al 

i luogo della sollevazione studentesca del novembre '73 

Per uno scambio di idee sul Medio Oriente e le armi strategiche 

Kissinger si incontrerà 
con Gromiko a Ginevra 

Ford sottoporrebbe a Sadat nuove proposte americane - Eban 
accusa Rabin per il mancato accordo « ad interim » con l'Egitto 

Messaggio del 
CC del PCI 

per la morte di 
Abraham Fischer 
Appresa la dolorosa noti

zia della morte del compa-
(rno Abraham Fischer, leader 
del comunisti del Sudafrica. 
Il Comitato centrale de! PCI 
ha Inviato al CC del PC su
dafricano 11 se&ruento tele
gramma: 

« Vi porgiamo commo.sse e 
fraterne condoglianze per la 
Immatura scomparsa, dopo 
anni di lotte e di sofferen
ze, del compagno Abraham 
Fischer, presidente del Parti
to comunista sudafricano ed 
eminente dirigente della lot
ta contro l'apartheid, per la 
dignità umana, per 11 socia
lismo ». 

WASHINGTON. 9 
Il segretario di Stato. Hen 

ry Kissinger. si Incontrerà 
con 11 ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko, a 
Ginevra 11 19 maggio per di
scutere la situazione nel Me
dio Oriente e le prospettive 
per un accordo sulla limita
zione delle armi nucleari. 

Funzionari del Dipartimen
to di Stato hanno confermato 
la notizia dell'Incontro Ieri se
ra, sottolineando che Kissin
ger e Gromiko sono partico
larmente Interessati ad un 
esame della situazione arabo-
Israeliana. 

L'Incontro si verifica In un 
momento cruciale per le trat
tative per 11 Medio oriente, 
con una situazione di appa
rente Immobilismo dopo l'in
successo d: Kissinger nel ten
tativo di ottenere un accordo 
parziale fra Egitto e Israele. 

Si ritiene che Kissinger 
parlerà con 11 collega sovie
tico del previsti Incontri del 
presidente Ford con 11 presi-

Si aggrava la tensione nel governo di Luanda 

Denunciate dal MPLA 
le minacce sull'Angola 

i « La reazione si prepara a tornare in Angola » af-
i ferma un dirigente del movimento 

LISBONA. 9 
Il MPLA (Movl-nento popo

lare di l ibera tore dell'Ango
la), afferma In un suo comu 
nlcato che «In caso di nuovi 
atti di violenza, le forze ar
mate di liberazione angolane 
non si limiteranno più a di
fendersi ma passeranno alla 
offensiva». 

Il MPLA di cui e dirigente 
Neto, il FNLA di Holden Ro
berto e l'UNITA di Jonas Sa 
wlmbi. fanno parte del go 
verno di transizione dell'An
gola, presieduto dall'alto 
commissario portoghese, co 
mandante Silva Cardoso, che 
ha 11 compito di governare il 
paese fino alla sua Indipen
denza dal Portogallo. 

Ultimamente si sono regi
strati sanguinosi scontri tra 11 
MPLA da una parte e FNLA 
e UNITA dall'altra, con un 
bilancio di centinaia di morti 
e feriti. 

Nlto Alves, membro del Co
mitato centrale del MPLA e 
comandante della prima re
gione militare di quel movi 
mento che si trova a Lisbo
na per contatti politici, ha 
detto che «Il FNLA arresta 
arbitrariamente e procede al
la Impiccagione di attivisti 
del MPLA» Questi atti, ha 
aggiunto, «hanno lo scopo di 
impossessarsi del potere In 
Angola per conto dell'imperia
lismo». II dirigente del 
MPLA ha detto che la situa
zione nel suo paese è «deli
catissima» e che l'atteggia
mento dell'alto commissario 
portoghese «è passivo, privo 
di fermezza. 11 che può far 
provocare un ritorno dalla 
rezlone In Angola». 

Ad una domanda sulla «In
vasione di mercenari dallo 
Zaire» (ex Congo) denunciata 
dal MPLA. Alve.s ha ri-
spasto che «si tratta di ele

menti non angolani che ven
gono reclutati nello Zaire per 
far loro attraversare la fron 
tlera nord con l'Angola». 

Il dirigente angolano ha det 
to anche, che «U consiglio 
mondiale delle chiese, che ha 
grossi Interessi m Sudafrica, 
appoggia l'UNITA». Inrine 
Alve.s ha sottolineato la «Im
portanza della nazlonallzzazlo 
ne delle banche In Portogal
lo», che «dovrebbe avvenire 
anche In Angola, per blocca 
re l'azione dell'imperialismo 
e del suoi agenti locali». Co
me parte dei capitali Imperia
listi, Alves ha citato quelli 
brasiliani. 

L'aggravarsi della situazio
ne In Angola con l rlfles.,1 
che ciò avrà In Portogallo e 
indicata, d'altra parte da un 
comunicato reso pubblico , .ti-
tra notte a Tunisi, dove si t i o 
va In visita, da Holden Ro
berto capo del FNLA Egli 
accusa gli «ambienti gover
nativi di Lisbona» di «intri
gare per creare confusione 
nel processo di indipendenza 
dell'Angola» e afferma che 
«provocatori portoghesi e 
stranieri» sono all'origine de
gli incidenti tra 1 movimenti 
lacenti parte del governo 
provvisorio angolano. La ri
chiesta di Roberto, che evi
dentemente non apprezza il 
carattere antimperialista del 
nuovo regime portoghese, e 
che il governo di Lisbona 
«non intenerisca» In quanto 
accade In Angola. 

Procede Invece in forma po
sitiva il processo di costru
zione dello Stato indipendente 
della Giunea Bissali. L'assem
blea popolare della repubbli
ca ha deciso la nazionalizza
zione delle terre e una se
rie di misure per garantire 
il godimento al contadini e Io 
sviluppo della produttività. 

dente egiziano, Sadat, e il 
premier israeliano, Rabin. 

Da parie aua, Kissinger de. 
sldera conoscere il punto di 
vi.ila di Gromiko dopo 1 suol 
colloqui con 1 capi arabi del
le scorse settimane. 

• • » 
IL CAIRO. 9 

Nell'Incontro di Salisburgo, 
U presidente Ford sottoporrà 
al presidente Sadat un plano 
americano per la soluzione 
della crisi del Medio Oriente. 
Lo scrive 11 commentatore del 
quotidiano «Al Ahram ». Ih-
san Abdel Kuddus, Il quale 
arferma: « E' impensabile 
che l'Incontro tra 1 due pre
sidenti abbia unicamente co
me scopo un sondaggio. La 
riunione e latta per par.are 
e l'opinione pubblica attende 
che sia il presidente Ford a 
farlo, mentre il presidente 
Sadat ascolterà». Kuddus ag. 
giunge che tanto gli arabi 
quanto gli Israeliani « sotto
pongono la crisi agli Stati 
Uniti In nome della salva
guardia degli Interessi ame
ricani nella regione ». 

• » • 

Secondo fonti diplomatiche 
arabe, Sadat, Il presidente 
egiziano avrà una «conferen
za di coordinamento » coi 
presidente siriano Assad e 
con il leader dell'OLP, Ara-
fat, a Damasco, prima dello 
incontro cor» Ford. 

• • * 
TEL AVIV, » 

1 L'ex ministro degli esteri 
1 Abba Eban ha oggi aspra

mente criticato il governo 
i Israeliano addossandogli la 
| responsabilità per 11 fallimen

to nel marzo scorso della 
| missione Kissinger e per n 
i mancato raggiungimento di 
; un nuovo accordo « ad inte

rim » con l'Egitto. 
i In una lunua intervista al 

quotidiano «Maanu», Eban 
afferma in particolare che, 

i per quanto « pessimamente 
tormulato» lo schema di a c 

( cordo proposto dal secretarlo 
di Stato americano « avreo-
be dovuto essere accettalo e 

j non respinto da Israele» e 
! che l'Egitto ha avuto ragione 

nel respingere la richiesi,* 
israeliana di una formale ri
nuncia allo stato di belline 
ranza perché accettandoli 
« avrebbe di fatto rlconosciu 

I to l'annessione da parte di 
Israele di gran parte del Si
nai e degli altri territori ara
bi » 

Eban estende le sue criti
che a tutta la politica estera 
dell'attuale governo israclia 
no presieduto da Rabln, con 
trapponendo ai « gravi erro
ri » di ora i presunti meriti 
del governo Melr-Eban. In 
carica ri:.o all'aprile dell'anno 
scorso. 

SAIGON, 9. 
Per la prima volta dal 

1954 1) traffico stradale, ma
rittimo e ferroviario sta tor
nando alla normalità in tut
to Il Vietnam del sud, e au
tobus di linea hanno comin
ciato, per la prima volta an
ch'essi, a collegare Saigon 
ad Hanoi, li sud e 11 nord 
Vietnam. Dopo 2 anni di se
parazione, famiglie che £.1 
erano divise « provvisoria
mente » all'indomani della 
firma degli accordi di Gine
vra e che non avevano più 
potuto ricongiungersi, po
tranno cosi riabbracciarsi. La 
richiesta di biglietti Saigon 
Hanoi e tale che i ministeri 
Interessati stanno progettan 
do di rafforzare il servizio 
Lungo la strada numero ' 
che corre lungo tutta la co 
sta vietnamita, faranno ser 
vizio 718 autobus. Da Blen 
Hoa è partito Ieri il primo 
treno. Imbandierato e con 
grandi ritratti di Ho Ci Mlnh 
sulle fiancate. 

Il GRP ha Intanto chiesto 
In una sua nota ufficiale 
che gli Stati Uniti permei, 
tano ai « profughi », un gran 
numero del quali è stato ib 
bllgato a partire (si sa di 
45 avieri che erano stati tra
sportati a Guam contro la 
loro volontà, dopo essere 
stati drogati) di tornare nel 
Vietnam. SI sa già che. do 
pò aver organizzato con ogni 
mezzo poss'blle l'evacuazio
ne di un gran numero di 
vietnamiti (il SO per cento 
sono bambini) gli Stati Uni 
ti cercano ora di ammetter
ne sul loro territorio 11 mi
nor numero possibile, e di 
costringere altri paesi ad 
« accettarli ». 

La maggioranza del « prò 
fughi » vivono ancora In ten
dopoli nell'Isola di Guam 
Una parte di essi era stata 
oggetto di un odioso merca
to: dopo essere stati terro
rizzati con lo spettro dello 
« persecuzioni » cui si sareb
be abbandonato II GRP. essi 
si sono sentiti chiedere som 
me astronomiche per ottene
re I documenti necessari \\ 
l'espatrio. 

H GRP ha pure chiesto al 
l'ONU e alla Croce rossa In 
ternazlonale di Inviare rifor
nimenti di generi alimentari 
e di medicinali per facilita
re la soluzione del problemi 
lasciati dal vecchio reeim» 

Da Saigon ormai I giorna
listi stranieri possono libe
ramente trasmettere 1 loro 
dispacci, per cablo 

La VNA ha diffuso un -li-
spaccio del giornalista Italia 
no Tiziano Terzanl. che scr' 
ve per « Der Spiegel ». Ger 
mania occidentale) che ha 
assistito alla liberazione di 
Saigon. « Non vi sono state 
— scrive Terzanl — notlze 
e neppure voci di esecuzioni 
Soldati di Saigon hanno con 
segnato le armi in centri 
speciali All'università Vu 
Han ho visto due grandi sa
le piene di fucili e muni
zioni. 

Studenti davano abiti ci
vili, nuovi documenti di I 
dcntltà ai soldati salgonesi. 
Niente arresti. La Comunità 
straniera è libera di circo
lare nelle strade. Le scuole 
sono state riaperte. Profu
ghi lasciano Saigon per tor 
nare nelle campagne. Si pre 
vede che 11 GRP si Insede
rà qui presto. Il ritardo 's 

dovuto alle condizioni sor 
prendenti della resa. Bandle 
re del GRP sventolano .̂u 
tutta la città, sulle automo 
bill, le biciclette e l ciclo 
motori. Studenti armati di 
pistola, con bracciali rossi 
mantengono l'ordine assieme 
a soldati dell'esercito di II 
berazlone ». 

Contro 

l'ingerenza della CIA 

Manifestazione 
anti-USA 

a Vientiane 
VIENTIANE. 9. 

Cinque ministri del gover
no di coalizione del Laos, nel 
quale rappresentavano la ia
sione di destra, si sono di
messi oggi, dopo una mani
festazione di massa degli 
studenti della capitale. Gli 
studenti avevano anche ten
tato di penetrare nel recinto 
dell'ambasciata americana, 
ma sono stati respinti dalla 
polizia, che 6 composta da a-
genti della « parte d: Vien
tiane » e del Pathet Lao, .n 
numero eguale. Durante la 
manifestazione le parole d'or
dine più frequenti erano 
quelle contro la CIA, l'inge
renza USA negli affari inter
ni del Laos, e le manovre 
della destra. 

La situazione nel Laos si 
era fatta molto tesa nel gior
ni scorsi in seguito alla dif
fusione di notizie di violenti 
combattimenti e di « avan
zate » delle truppe del Pa
thet Lao « sulla capitale ». 
Le notizie, che apparivano 
sia sospette poiché il fronte 
patriottico fu parte del go
verno ed ha sue truppe sia 
a Vientiane che a Luang 
Prabang. sono state smenti
te oggi da fonti occidentali, 
che hanno ridotto le « avan
zate» a! livello di «Inciden
ti locali ». Si sa comunque 
che la Thailandia nel giorni 
scorsi aveva inviato aerei a 
bombardare pos.zloni del Pa
thet Lao, cosa che ha pro
vocato una protesta del fron
te patriottico. L'agenzia del 
front*, stamane, denunciava 
1 preparativi per un colpo di 
stato in corso ad opera di 
elementi di destra capeggia 
ti da Slsouk Na Champas-
sak, uno del ministri oggi 
dimissionarlo Va rilevato 
che la CIA, che ha diret'o 
per anni la « guerra segre
ta » nel Laos, continua, ad 
essere attivissima nel paese 

BANGKOK, 9. 
, La radio del Fronte unito 
l nazionale cambogiano (FU-
1 NK) ha annunciato oggi che 
| intensi sforzi vengono effet-
1 tuatl per rimettere In fun-
! zione le fabbriche e dare 

nuovo impulso all'agrlcoltu-
ì ra. L'emittente ha rivelato 
i che 11 vecchio regime prima 

di crollare aveva tentato di 
distruggere gli stabilimenti 
Industriali Grandi lavori so-

[ no in corso anche per la ri-
1 costruzione del porto di SI-
I hanukvllle. 160 Km. a sud-
I ovest di Phnom Penh. 
I WASHINGTON. 9. 
i II portavoce del Diparti-
< mento di Stato Robert Ander-
i son ha detto oggi «I giornali-
i sti che le dimostrazioni anti

americane di Vientiane, dove 
i migliaia di studenti hanno 
• manifestato contro l'ambascia-
I ta USA sono viste con pre

occupazione a Washington. Lo 
I incaricato d'affari Chapman — 
[ ha detto Anderson — s! è già 
I messo In contatto col governo 
1 laotiano. 
! Circa l'uscita dal governo 

d! Vientiane di c.nque mini
stri filo-occidentali Anderson 
ha detto che il Dipartimento 

I di stato non ne ha ancora a-
I vuto conferma. Degli scontri 

fra truppe governative e forze 
! del Pathet.Lao il portavoce 
! del dipartimento di Slato ha 
i cercato di minimizzare l'Ini-
1 portanza. 

Legare Reaìe 
vano ricevuto approvazione se 
non da parte del gruppo co. 
munista. riguardanti gli arti
coli 22 o 24 su cui rispettiva
mente : soci.il.sii si orano 
astenuti od avevano votato 
centro. 

Questa decUone del PSI. 
che pure non pone in discus
sione le questioni più gravi, 
ha provocato aspre reazioni 
negli altri gruppi di mastio-
r.iiua e spcclaimenic fra i 
socialdemocratici Kra questi 
ull.mi c'e- si.ito chi ha detto 
di trovare assolutamente im
possibile ipotizzare ritocchi 
alla legge ed ó tornato a mi
nacciare la fine del patto di 
maggioranza Comunque l'ai 
tegglamento ufllciole del PSI 
a Palazzo Madama sarà fis
sato solo martedì quando si 
riunirà, presente De Martino, 
il gruppo parlamentare. 

SI registra, intanto, un ten
tativo di pressione — di cui 
si sono fatte portavoce alcu
ne agenzie evidentemente 
Ispirate — perché I! Senato 
si autoimponga tempi estre
mamente ristretti per l'esa
me e la votazione del prov
vedimento E' appena il caso 
di ricordare che, come sem
pre, la durata e l'asprezza 
del confronto non sono dati 
fissabili a priori ma dipendo
no dal modo come verrà ri
spettato, da parte della mag
gioranza. 11 diritto-dovere del 
Parlamento di esaminare con 
serietà un tema cosi delica
to che si connette con ga
ranzie fondamentali di li
berta. 

In merito alla vicenda par
lamentare dell'ordine pubbli
co. Fon. Galluppi. leader del
l'Unione per la rifondazlone 
socialista democratica ha di
chiarato che «le strumenta-
hz2azionl dei socialdemocra
tici e dei fascisti risultano 
sempre più dominate da iste
rismo elettoralistico, sempre 
più scopertamente insensibi
li ad un discorso su indirizzi 
politici democratici, su rifor
me sostanziali dello ordina
mento della PS e giudiziario, 
sull'urgenza di approvare il 
nuovo codice di procedura pe
nale». Tutto ciò. nota Galup-
pi. colloca 11 PSDI pregiudi
zialmente contro le sinistre e 
In un'orbita gravitante attor
no all'elettorato missino e 
moderato. 

Moro 

Immagini da Phnom Penh 
e trucchi de! Teleaisrnah 

Ricevimento 
all'ambasciata 

dell'URSS 
I In occtìMone del 30. anni-
j versarlo della fine vittoriosa 
| della guerra In Europa con

tro 11 nazismo e il riusciamo, 
I l'ambasciatore dell'URSS a 
I Roma. Nlkita Rijov. ha of-
| ferto ieri sera un ricevimento 

nella wxle di Villa Abumclek. 
| Tra la folla dejjlì Interventi-
i ti, erano presenti personali-
I tà del mondo diplomatico. 
, politico, culturale, artìfatico. 

Giovedì scorso, il Telejrior. 
naie ha mandato in on^u un 
servizio filmato da Phnom 
Prnh. il pnino pcrvrnuto i n 
occidente dopo la ìihcrasw 
ne delta capitale cambogiana, 
realizzato da un atornalttta 
tedesco-accidentate Un servi 
zio frammentano (e. agaiun 
giamo, "montato» in modo 
discutibile), via ne! comples 
so incisivo, soprattutto nella 
parte nuziale, che fttsa alcu
ni momenti dell'ingresso del
le forze de! GRUNK nella 
città e delle calde accoglien
ze popolari ai combattenti. 

Dtt'ondere guato docu
mento u viro», questa testi
monianza diretta è stato giu
sto. Il « parlato » con cut il 
TG ha commentato le imma
gini, invece, à stato un en 
nesimo saagw di faziosa ma
nipolazione. 

La decisione de! GRUNK 
di promuovere il riflusso di 
gran parte defì'attuntp popò 
lozione di Phnom Penh vrr-
so le campagne, dalle quali 
essa aveva dovuto allontanar
si a causa degli rvdtscrimi-
nati bombardamenti aerei 
dell'aviazione USA e di Lon 
Noi e degli aspri combatti
menti che vi hanno infuriato 
per mesi e mesi, è stata in
fatti presentata come un 
brutale tmmotivato provvedi
mento autoritario. 

| L'impressione, insomma, che 
; ci si e sforzati di suscitare è 
1 che t «khmer rossi» inten

dano spadroneggiare nella cit
tà ed abbandonarsi a rappre
saglie indiscriminate. 

Per «costruire » tale im
pressione si è ricorsi a una 
serie di significative omissio-

i ni, secondo un costume ormai 
, fin troppo collaudato dalla 

RAI-TV, Per esempio, sì P evi
tato di informare i telespet
tatori che a Phnom Penh, 
una città di circa 400 nula 
abitanti in tempi normali, 
gli avvenimenti bellici hanno 
concentrato quasi 3 milioni 

\ di persone (con quali con se-
I guenze per le condizioni di 
I vita è facilissimo intuire) e 
t che lo stesso Lon No!, prima 
1 di fuggire, aveva comunica-
I to che le riserve di riso della 
[ capitale sarebbero bastate 

soltanto per altri otto giorni. 
Oggi, tornata la pace. £ ne
cessario e possibile riprende 
re il lavoro e le attività quo
tidiani, e. soprattutto, che le 

\ campagne tornino ad essere 
j coltivate, tornino a dare da 
' vivere a tutto il popolo 
I khmer 
j SOTIO, questi, dati oggettivi, 

ma « fastidiosi » per il TG, 
I che, dunque, ha preterito 
i non tenerne conio Alt rimai-
I ti, come avrebbe potuto af

fermare, insultando un pò-
, polo intero die si fi battuto 
, per anni, con coraggio e spi-
i rito dt sacrificio, per neon-
, quistare la propria mdtpen-
I denzu e la propria I•berta, 
I che Phnom Penh, dopo le 
I prime ore di ingenuo « sol-
I lievo» per la fine dei covi 
1 battimenti, sarebbe ora tor 
1 nata a vivere in un'» atmosfe 
i ra di tensione e paura »v 

j Che la Cambogia abbia dt 
i nanzi a su seri problemi, ù 
f indubbio. Che la guerra prò 
\ vacata dagli USA lasct dietro 

di sé strascichi drammatici è 
anche logico. Ma metodi « in-

i formativi» del geneie aitot-
, tato dalla TV mostrano '•ubi-
I to la corda della faziosità 
! propagand'stica. 

teseti che ormai dn tempo 
travaglia 11 partito. Qualche 
dirigente di primo plano ave
va anche u^ato la parola « ri-
fondazione » — lo lece anzi
tutto Bassetti — per rende
re meffllo l'idea della neces
sità di un'opera di radicale 
rinnovamento. Da allora, i 
programmi .sono mutati. A 
parte l'Incalzare dei t^mpi 
e let torà 1 i, pe.s« so pra tt utto 
.sull'assemblea dell'EUR ciò 
che hì è espresso attraverso 
l'Iniziativa della segreteria de, 
dallo strumentallsmo deterio
re su alcuni seri problemi del 
Paese alla nesumazlone di un 
anticomunismo esasperato, 
nel quale si vorrebbe riassu
mere tanta parte della poli
tica del partito. 

Ctidono le pretese delì\< ideo-
Ionia/>. e resta dunque il se
gno di un modo di lare po
litica e di impostare la cam
pagna elettorale. 

Nel discorso ai Moro si so
no ritrovate ieri molte delle 
preoccupazioni, ed anche de
gli accenti allarmati, che han
no contraddistinto il dibatti
to sulla «crisi democristia
na ». ma anche le contraddi
zioni evidenti ed acute di chi 
non sa indicare una via di 
uscita che non sia quella — 
già percorsa nel modo che 
sappiamo — della formula di 
centro-sinistra. Il presidente 
del Consiglio ha preso le mos
se ini atti da un richiamo al 
« compito storico » della DC. 
per giungere ad affermare 
che soltanto con « leggerezza 
suicida» s: può contestare 
questo ruolo. Tocca ai demo
cristiani, secondo Moro, sal
vaguardare « alcuni interessi 
dt fondo» e « alcuni essen
ziali equilibri » nel Paese: da 
qui un appello all'elettorato 
tradizionale dello Scudo cro
ciato, per fare balenare da
vanti ai suoi occhi ì rischi 
di un « pericoloso vuoto di po
tere », dell'" occasione offerta 
al PCI », oltre all'ipotesi del
lo « sbandamento verso destra 
dt non irrilevanti ceti e am
bienti-» (poiché, a giudizio di 
Moro, una sconfitta de pò 
trebbe originare «.temibili ra-
dicalizzazioni »). 

Il tono angosciato del pre 
sidente del Consiglio testimo
nia certo una consapevolezza 
dei distaJCO che si è creato 
tra politica de e Paese reale, 
ma il suo discorso si arresta 
dinanzi alla esigenza di dare 
una spiegatone coerente di 
questo distacco. Moro dice, si. 
che occorre tenere ierma la 
.( caratterizzazione popolare » 
del partito, ma non mette in 
chiaro per quali ragioni sono 
sorti e sorgono dubbi propr.o 
in questa direzione, anzitutto 
all'interno della DC 

E poi. quale risposta il da 
sul piano politico alla cr.>i 
de? Il partito non ha incora 
fissato una posizione un.vota 
neppure !n relazione alle el^ 
zloni regionali ed amministra 
t,ve. Fani ani ha parlato della 
necessita di un « nuovo ni 
contro tra le foi\c democra
tiche», e le simM.ro hanno 
criticato questa ormulazione 
come ambigua ^ rivolta a 
spìngere la DC verso la «re 
verslb'litu" delle alleanze 
Moro, come abbiamo detto, si 
attesta ancora una volta sul 
l.i r: prò posizione del centro 
sinistra Guardando al futu 
ro. ai'lerma. al di la del!' n 
cognita elettorale. >< iven fa! 
tn di auspicare e in qualche 
modo di prevedere un'assun 
ztone di responsabilità < i. 
così al centro come ni peii 
feria, delle forze politiche 1e 
quuti si .sono trovate insieme 
da quasi quindici anni»: poi 
che, ripete, sarebbe ((ingiusti 
ficaio» considerare esauriti 
questa iormula 

Il presidente del Consiglio, 
a questo proposito, ha r.cor 
dato all'assemblea de che .1 
partito e «vincolato » dalle 
decisioni dell ' ultimo Con 
gresso. cioè al cosiddetto 
«patto di Palazzo Giustiniani') 
che sancì il ritorno dal cen 
ivo -destra di Andreottl al 
centro-sinistra Ha aggiunto 
quindi qualche Ira&e sui rop 
porti con il PCI, r.potendo 
la tes. secando a i , . lomuii. 

si, du.iebbcio ev«':v INCJM 
dal! <arva delle po^-bil! con 
vergenzedi governa » ;n for.:a 
di una <••• contrapvos'ji'jiic 
ideale e politica che non e 
venula meno e noti sembra 
poter venir meno • ie .ra: .•> 
COKCLM . nlcrmiento l.tur 
2ico alla d versila de. « ma 
delio sociale e politico » * 
alla «collocuzione 'nt>>riw:io-
nule») Maggioranza e appo-
s.zione, secondo Moro, nel ri
spetto de: d.ver-o rno'., deb-
bonp svolgere comunque, su! 
terreno sociale e pò!,lieo. « r.f 
dialogo richiesto in un'auten
tica dialettica d'emaci ai tea '>. 
Dopo un accenno alla neces
sita della lotta al iascismo 
che '(cerca di irsorgeie dal1 e 
sue ceneri », :1 presidente del 
Consiglio ha detto che « la 
diversità delle posizioni poe
tiche non impedisce una co
mune professione di libertà »• 
» fermi, ciascuno al nostro 
posto — ha soggiunto —, rfr-
ciamo un "no" categorico al 
fascismo ». 

I Moro ha concluso espr.-
; mende «fiducia» nello siorzo 
j di Panfnnl dì «rafforzate e 
1 ravvivare» la DC. e gii ha 
! ausurato successo. 
I Tenendosi sul piano degli 
I appelli generali e dell'» ideo-
1 logia » de! centro-sinistra, egli 
] ha evitato d: dare una spie 
] ira/.ione sia del travaglio della 
i DC. sìa della crisi della for

mula di governo della qual# 
egli è interprete tra j mag
giori. La sua invocazione ìn 
favore dello Scudo crociato e 
stata fatta m nome di «essen
ziali equilibri» del Paese, che 
tuttavia in questi anni sono 
htati messi In discussione An
che, e spesso in primo luogo, 
dal prevalere al vertice de! 
partito di maggioranza rela
tiva di una linea chiusa, set
taria, integralista. E' per Que
sta politica che si vuole chie
dere il voto? Ecco il «nodo» 
dinanzi al quale si trova 1* 
DC. Debolezze e contraddizio
ni dinanzi alla pressione delle 
forze che mirano a creare 
profonde spaccature non han
no più ragione di essere 

Cagliari 
rettamente interessati — to 
me anche a Guspìni, San Ga
vino. ViUncidro, Arbus — ogni 
attività è rimasta bloccata 
dallo sciopero gcneraJe. Do
mani sabato ci sarà un nuo
vo concentramento operalo, 
contadino e popolare, a S. 
Nicolò Arcida.no. mentre do
menica — alle ore 18 — mi
gliaia di cittadini affluiranno 
a Guspini per una monile-
stazione zonale che culmine
rà con i discorsi del segre
tario nazionale della Feder-
braccianti compagno Fenda
no Rossitto e del segretario 
provinciale della FISBACisI 
Antonio Tamburini. 

Gli operai della « Bo
sco Sarda» • Bastogi (SI più 
anziano ha 35 anni, il più gio-

• vane ha appena compiuto 18 
anni) si rendono conto che il 
padrone ha usato 1 metodi 
forti quando ha capito che 

| non poteva strumentalizzare 
la loro vertenza per ottene
re dalla Regione una ietta 
consistente del 100 miliardi 
stanziali per il piano della 
pastorizia. 

li segretario regionale del
la CGIL compagno Vlllio 
Atzorj. 11 .segretario provin
ciale della Camera del lavo
ro, compagno Carlo Artemal-
le, il consegretar.o delia Fé-
derbracciantl compagno An
drea Segundu. a l a n e ragaz
ze delle aziende llorealicole 
in sciopero, studenti e docen
ti delle scuole medie, si al
ternano neila lettura dei te-
elgramrrn che arrivano da 
Ferrara, Grosseto. Crotone, 
Bari. Reggio Calabria, Mes
sina, Verona, Novara, da tan
te altre città 

Numerose rea*/ioni e fer
me proteste sono venute ieri 
da partiti democratici, sinda
cati, organizzazioni di massa 
all'arresto del sindacalista e 
degli otto braccianti cagliari
tani. 

La segreteria del PCI ha 
Inviato un telegramma di so
lidarietà con eh arrestati. Le 
segreterie della Fedcrbrac-
cianti CGIL, della Fìsba CISL 
e della Ulsba VU, hanno chie
sto In un telegramma Invia
to al presidente del Consiglio. 
la immediata scarcerazione. 
L'on. Enrico Manca del PSI 
ha rivolto una interpellanza 
al ministro dell'Interno e di 
Grazia e Giustizia Inoltre a 
Livorno si sono avute ferma 
te sul livoro e orci n del 
<rnrno unitari 
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